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IL GOVERNO DI CARLO II. 

e I» KiTOterieas del tM8. 



Digitizsd by Google 



d by Google 



La «ero del 17 Dicembre imi cessò alla vita terrena 
S. Maestà I' Arciduchessa Maria Luigia Duchessa di Parma, 

Conformemente- alle disposizioni del? articolo 99 dell' atto 
fìiude del Conure.nfo tenuto in Vienna nel 181 il, la Sovra- 
nità dei tre Ducati era per la morte dell' Are.i/hieiiessn de- 
minta idi' Infante ih Spillimi Don Carlo Ludovico di fior- 
Inule.- ilisci-n/leiite di /jindla dimoilo {he già orerà rcgmi/n 
sii Parma pei trattata il" Aaptiggrana, ed al guati: si /In- 
vano dal Congresso Viennese, durante la vita dell' Arridu- 
rbe.sua, il Ducato di Lucca ed il Principato di Piombino- 
Confortevoli furono le parali indirizzate il/d micelio Duca 
ai l'/iniii'im: ri Mie. chi 'però risortij eccelli tempi ili/W uni 
Ferdinando, tempi ili i idgnn piaceri elle lasciarono ricordo 
lir.tn negli mùnti romiti dalla serriti/; vi ebbe chi riposando 
nidhi parola lineale credè veder continuati In splendore e la 
mitezza di Maria Luigia, ed errarono. 
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■Li pubblit az-iuiit del Trattato fiorentina stw, a tpie' giorni 
segreto, pel tintile rimirasi un Intimiti ignominiosa ulta Cortina 
e contrario, ti'/' interessi di tulli, distolse ogni annua onesto 
dal nuooo governo, ed il poct.ro pigiata da' in siffatti ma- 
lana-liti tripudia jht nitore otte e prf desiderio di mutar 
sorte, fu anttrnrio til L'urti prima ttitcnra the egli fisse tra noi. 

Stretto, da bisogni peemiarii aveva egli ceduto sino dal 
184Ì in più fertile parzivrie degli Slati ereditarli, il Ducato 
di Guastalla, al Duca di Modena, ottenendone, per iscambii 
dall' Estense conditasi col Granduca di Toscana, una por-Jone 
della Mattati Lmiigiaiia e ultimi magri distretti del territorio 
Modenese. Si dine ria esser fatto per istallili™ ana fron- 
tiera regolare fra i dicersi stati' e fu in queliti ecce per 
ottenere larghe somme di danaro. Vendendo i "titillili prima 
cfa fossero suoi paoó i debiti ed ebbe il fami dell'Austria, 

la rt.eersibilitt! ilei ritto Gnastallese, incorporandolo ai da- 
mimi ili un Ditta the eia I' ultimo della sua stirpe. 

Direnisi di liberi sensi ti nuora Principe: ptt fatti Ine- 
ritesi non ertisi dtineutttnto ti motto del Giusti: le speranze 
della patria iluVuina die allora ernie in mente di bambini 
!l 'II' mteggiaraioi rapidamente panerò potessero fra noi ras- 
sicurarsi nel Duca: ma furono presto dileguate le troppo 

Nel 4 Feltraio egli strtitgeettsi in lega militare cui- 
I' Austria utltceiol» olla lega affai sita e tlifensira già ran- 
dàiisa fra il Dura di Modena e I' Imperatore, dando al- 
l' Austria il diritto d^nccupare il Ducato anche per sola 
firetaui-ione. eailtlnrc: t i/utsla ttattenzinia ratificata nel 17 
febrajo non pubblicatasi fra *» che nel 14 Marzo quando 
.ngrossataito gli titeenimenti e piti -malfermi sentioansi sul 
trono i monarchi d' Italia, ancor renitenti alla colonia un- 
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zanniti'. Aci frlirttj'i piallata per ì;h'::h i/l7 sK'i Ministro 
ilei imimiioecino i /appelli ili foijtjk Ubtraìe, e. s'ynkn iti/Jo 
l'in iNrowu'iiti'iiri. ampliando ti riijorn-.il sistema ili paliti'* 
già intrudono dnì Maotjioidotia: delia defilala Maria Luigia, 

l"( fnilifO-liUSiriato /fottlMfes. 

Se era però /inile oppiujnart le nianìfesnizioni esteriori 
ilt! pce.stf.ro ih.- 'jcmp'iru rupi) c.iiort ed oqui menft, inni lo 

polatioflì Ma doppia senitù al tiranno Id allo straniero. 

Non appena sì rese nota in Parma I' insurruione del- 
l' eroica Milano fu in tutti consiglio di non rimanere ino- 
perosi: si premurarono 'irmi, si decite la rivolta alt' in- 
domani. 

Era il 20 .Mano. Alle- otta del umilino furono assaliti 
i carpi di guarditi otaiiiatì duali auitriaci: venuti questi 
col pretetto di decorare i funerali della Duchessa Maria 
t.t/.i.'j il r nmaiue aiat n OMrjcrfi'j A 7 principe che mal si fidava 
delle, truppe pnnidipiine; ed eetum unijlitrcsi gli sventurati! 
Si fallibilità calorosamente ila entrambe le parti: la lotta 
durava da due tire, le coiiipiin suonarano a stanno, i i ilhn 
Mcarmtiiiii alla alla, te Imiriaite si ivi omo no. quando un 
jir udii ili il i/ff Wnro. rinchiuso nel pa.bi::u fvoli!. dichiaro 
aver eawaaito stiaortliiiariameiitr. il Consiglio di Strila per 
prone edere olia ioltoilit rl.-l papaia: ■.tatlro\porrifr , riinenie nli- 
raumsi le truppe nelle ctisn-me e, In città rimaneva padrona 
di sé medesima. Cinipi* cittat/iiti erano spenti; le fucilate 
.continue dai tetti e dulie case imctiano quintuplicato il nu- 
mi: ni little vittime al nemico. 

Venne costituita una reggenza; numi nnorandi'sunt crono 
limili dei trascelh e ciò basto perché la calma rientrasse 
utqli spiriti: il palazzo reale si captine di cessilli triraltin: 
il Duci fu applauditi: 
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La guerra frattanto si apriva nei campi lombardi, e 
? attenzione di tutti rivolgevasi off esercito liberatori pe- 
rocché stava nella guerra la durevolezza della lineria. Due 
colonne di volantoni parmigiani, mia di piacentini, prepara- 
vansi a raggiungere f armata del Re piemonteu, ed il Duca 
proponeva, mia richiesto, di inviare suo figlio capitano con 
esse, quel medesimo che indi a poco veniva fatto prigione 
mentri stura per recarsi trare.<tilo idi escmiu straniera 

Il popolo voleva la guerra, it Urna Doleva la costitu- 
zione; primo a sollecitami: la Reggenza con regio chirografo, 
ne riconobbe ed accettò le boti fondamentali Con altro cW 
grafo: potóa abbandonava la città rimettendo te sorti del 
paese alta tutelo di Corlaiberto, Leopoldo II. i l'in IX, 
pronto essendo a riceverne quel compenso che ali equità loro 
sembrasse conveniente. 
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IL GOVERNO DI CARLO IL 

3: LA RIVOLUZIONE DEL li*», 



NOI CARLO LODOVICO DI BORBONE 
Infante ci Spagna per la grazia di Dio Duca dì Parma, 
Piacenza ecc. ecc. ecc. 
Avendo 1' Onnipotente Iddio negli imperMjnitaL'ili Suoi 
decreti chiamato a Sè S. H. 1' Arciduchessa Maria Lotuu 
d' Austria Vostra Amatissima Sovrana, la Nostra Famiglia 
dopo lunghi anni ritorna fra breve in mezzo di Voi in 
forza de' Trattati che Ci ristabiliscono sulla Sede degli Avi 

Neil' assumere adunque il Governo di questo Stato Vi 
assicuriamo che lutiti le Nostre Cure saranno rivolte al 
Voslm bene, {ermamente decisi di regnare sopra di Voi 
«» 9*****. «* * Procurarvi ogm reale, e non 

effimero vantaggio, e ritenendo per primo Nostro dovere il 
mantenere 1' autorità, 1' ordine pubblico, il rispetto dovuto 
alle leggi, la quiete, la tranquillità a prò dell' immensa 
maggiorità dei buoni e fedeli Nostri Sudditi. 

Il rispetto e venerazione che nutriamo per la memoria 
della gUn'ins;i Xnstra IVe.'dilriee leste defunta. « la con- 
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vinzione in cui siamo che le istituzioni da Essa, stabilite, 
tal quali Noi le troviamo sieno olili al presente Vostro 
bene. Gì muove a dichiararvi dui Noi min intendiamo ap- 
portarvi cambiamenti, ma seguire bensì le Sue orme, come 
vie di pietà, d'amore, di religione, di giustizia, e di fermezza. 

Confermiamo i Nostri Ministri, le Autorità tutte Civili 
e Militari attualmente esercenti le loro funzioni in sequela 
degli Alti Sovrani dell' Angus!» defunta Vostra Signora, e 
Ci ripromettiamo che essi colla costante loro fedeltà ed 
attaccamento, Ci allevieranno il peso inerente all'esercizio 
dei doveri della Sovranità, nei presenti difficili tempi. 

Amatissimi Nostri Sudditil in non pochi di Voi vive 
tuttora la memoria degli Avi Nostri; Noi Ci stimeremo 
felici di seguire il Loro esempio, e di mostrarci a Voi 
Putin: laiero, ed affezionalo, sulla fiducia che vi mostrerete 
egualmente, tome vi moslrasle a Loro, figli affettuosi, ed 
ubbidienti, e vi sarà fra .'Noi vera pn.ee e felicità, e Iddio 
spargerà sopra di tutti Noi le sue celesti benedizioni. 

Dato iti Modena lì 2G Dicembre 1847. 

CARLO LODOVICO. 

11. 

NOI CABLO 11. 01 BORBONE ecc. 

fili ultimi ai lenimenti succeduti in alcuni paesi d'Italia 
hanno animato parecchi de' Nostri sudditi a fare tali dimo- 
strazioni che palesano, se non alito, uno spirilo alieno dalla 
volontà del Principe, dalla /unita del suo Governo e che 
unti possono suscitare ehi. 1 gravi e deplorabili disordini. 

Ad antivenire dunque qiif' mali elio ila siHallo dimostra- 
zKiiii ben piilivbbrru ojnscauiuire. esortiamo lutti i buoni 
e leali Nostri sudditi ad astenersi da ogni allo che manifesti 
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anche solamente uh" alienazione d' animo da quelle instilu- 
zioni sopra cui è fondato il redimento de' Nostri IVminii. 

A' sudditi nljìifiilii'iui alle le^i, devoti e fedeli al loro 
Principe, amanti veramente del loro paese e di quell'or- 
dine the ne serba il vivere tranquillo e la prosperità, ba- 
steranno certamente queste parole di persuasione. 

A coloro poi nel cui animo niente potessero le voci 
del dovere, l'amore e la riverenza verso il loro Principe, 
e che quindi non cessassero dalle suddette dimostrazioni, 
ii idiiiicn (e da Noi disapprovate, dichiariamo essere Nostra 
ferma e risoluta Volontà ilio siano con quahimpte mezzo 
represse. 

Parma 14 Febbrajo 1848. 

CARLO. 



Di pine ili s. a. n. 




HI. 

li, PRESIDENTE 




1. Che l'uso il quali' sembra volersi introdurre anche 
in questi fiorati de' Cappelli delti f .ut ivi ni ir /rio. alla Cala- 
brese, alla Puntami, 1 all' V.niam. e espres.-auicnle. ed assolu- 
tamente vietato, siccome una di quelle dimostrazioni aliti- 
mente disapprovate, e interdette col Venerato Proclama 
del 14 del corrente mese. 

2. Che chiunque, dopo la pubblicazione ili questa No- 
tificazione, porterà Cappelli dello l'uria suddetta, sarà sot- 
toposto all' arresto personale per misura di Buongoverno. 

Parma 21 Febbrajo 18*8. 
li. S \ LATI, 
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NOI CARLO II. DI BORBONE ecc. 

Intenti a promuovere 1» felicità dei nostri amatissimi 
siiJilili ahliiamo munto un Cimelio di filalo Slraimlinaiiu 
al fino di deliberare intorno alle risoluzioni che valgano a 
provvedere ai bisogni del Paese e situo conformi alle cir- 
costanze dei tempi ed assicuranti la prosperità de' nostri 
sudditi medesimi. 

Per ciò esortiamo i buoni cittadini ad attendere 1< 
benevole risoluzioni del loro Padre e Sovrano mantenendo 
lineila tranquillila ilie è irulispen-Libde a voler mandati ad 

effetto i profilali provvedimenti. 

Parma 20 Marzo 18*8. 
CARLO. 



NOI CARLO II. DI BORBONE ecc. 
Desiderando Noi di' allontanarci da questi Stali unita- 
mente alla Nostra Reale Famiglia, 
Nominiamo: 
II Conte Luigi Sanvitak 
II Conte Girolamo Cantelli 
L' Avvocato Fertlititirnhi Maestri 
L'Avvocato Pietro Gioja 
Il Professore Pietro Pellegrini 
a Membri di una Reggenza alla quale trasferiamo il su- 
premo poiere con facoltà di ilare quelle istituzioni e prov- 
vedimeoli fho urli' aitante condizione delle cose crederà 

Dal Nostro Regio Palazzo di Parma questo giorno 20 
Marzo 1848. 

CARLO. 



Digitized by Google 



LA SUPREMA REGGENZA 

erede di suo donne di piibiilnare il seguente 
sovrano chirografo. 

Signori, 

• AUorchè io confidai a loro la Suprema Reggenza di 
questi Siati a mio desiderio fu eie fóm totìo compilota 
da loro ma Costituzione. Ieri ne scrissi a loro nel senso 
medesimo. - Eglino vedono die il lasciare il Popolo in 
questo stato d' incerlezzi è m far dubitare della mia sincera 
adesione albi Costituzione. Prrriò desidero die al più presto 
la Costituzione, sia piMlkata salta base Piemontese, Toscana, 
o come meglio stimano. Il Governo avendo inalberato il Ves- 
sillo della Costituzione, la mia casa non può più a lungo 
lacere senza eccitare diffidenza de miei sentimenti. La ma 
determinazione di aecettare la Costituzione e il desiderio di 
aderire alla Lega Italiani eoi Sanlo Padre, Piemonte, To- 
scana ecc. ecc. rimane ■iiidntUiiUe. Intinto i pieni loro poteri 
sono confermati. Io ho loro manifestato t mìei sentimenli 
coi quali pieno di stima mi segno, • 
84 Marzo 1818 



La Reggenza slava per occuparsi seni' altro della com- 

uiff'im: ('.elidane. Ora w darà opera assillila, assi- 
iwarido che ijncsin Stallila fondamentale sarà ordinalo 
sulle più larghe, hasi de' Governi rappreseti! ati vi. 

Cìttadim! h Reggenza flihe ad ammirare l'ardore, \o 
y.elo, I' ordini' iit tulli manifestalo in i|iiesli pumi gloriosi 
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del ridalli) Italiano. AJlu .-.volgimento delle liberali e civili 
istituzioni si richiedi! più che mai il concorso di [tutti i 
Cittadini. Tutti per certo continuo ranno a concorrervi col 
valore, col senno, colla concordia. 

L. Sanatale — C. Castelli — F. Maestri 
P. Pellegrini — Ava. P. Gioia. 

vn. 

LA. SUPREMA REGGENZA DELLO STATO 
Perchè questo Stalo possa godere senza indoro tk'i 
«limoli vani de Ci i ivht-i li rappresi, ululivi in Liuto chi' si 

Heiiyeii/a ii'i'ik 1 essere suo debito di pubblirare ritrae, la, 
Je hasi di una Coslìtuziooe la ijnalo sarà nel termine più 
breve promulgala ni eseguita. 

Basi fmitiiiinnil-ili dell'i tsistituiione 

Art. I. Lo Stato verrà retto da temperala Monarchia 
ereditaria costituzionale sotto torme rappresentative. 

Art. 2. La religione cattolica, aposlulii'a, romana è la 
religione dello Stato. 

Gli altri culli ora esistenti sono permessi conforme- 
mente alle leggi. 

Art. 3. La persona ilei Principe è inviolabile, i suoi 
Ministri sono responsabili. 

Art. 4. Al Principe solo appartiene il potere esecutivo. 

Egli è il capo supremo dello Stato, ed ha il comando 
delle armi. Fa i trattati politici e di commercio, e dà tutti 
gli ordini necessari per la esecuzione delle leciti senza che 
possa mai sospenderne 1" osservatila o dispensare da essa. 

Ogni giustizia emana da Lui, e può far grazia, meno 
ai Ministri prevaricatori. 
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Art. 7. Il f 
elio Deputalo- 0 



Art. 9. La proporzione delle leggi apparterrà al Prin- 
cipe ed alla Camera dei Deputati. 

Ari. 10. Il Principe convoca ogni anno la Camera dei 
Depniali, ne proroga le Sessioni, e può disciogherla: ma in 
questo caso no convoca un' altra nel termine di (ine mesi. 

Art. li. Nessun tributo può essere imposto o riscosso 
.se non sarà consentito dalla Camera dei Deputati, e san- 
zionato dal Principe. ■ 

Art. 12. La stampa sarà liliera e soggetta soltanto ad 
una leggo repressila da promulgarsi. 

Art. 13. 1 Giudici saranno inamovibili dopo che avranno 
esercitai* le loro funzioni per lo spazio di tre anni. 

Art. li. L' isliliizinne della Guardia Civica, che si di- 
chiara istituzione dello Stato, l'ordinamento ed amminislra- 
(ione (lei Cornimi e l'Nlnmosv 1 |inbl'lie;i saranno regolati (la 

leggi speciali. 

Art. IT). Tutte le proprie L'i sono inviolabili salvo il case 

di espropriazione per causa di pubblica utilità, comprovata 

Art. 16. Nessuna truppa straniera allo Stato potrà es- 
sere chiamata al servigio dello Stalo medesimo se non in 
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Ari. 17. La dotazione del Principi* sarà fissala da mia 
legge. 

Esposte le linsl dulia < jisliluzinm' la Rwscuza fa noto 
al pubblico il seguente 

SOVRANO CBIMOGRAFO 

Signori! 

Atteto i subiti rivolgimenti eie J ogni intorno, ed m 
questi filati mccedono, e volendo pire quali che «ano per 
essere, (e iniV soffi [ulive mostrare, con .■mirtine pioni aitatilo 
mi stia a cuore la fidale e potenza d' Italici, quanto dr- 
ittoni tinti lime, tempo in ini In necessità e ponzimi? geo- 
grafica e politica ili questi stati mi sottomisi: mi in\hie.:i;a 
'straniera, io solennemente dichiaro di rimettere. . sin d'orai 
miei destini all' arbitrato di 8. S. Pio IX, di S. M. Carlo 
Alberto Re di Sardegna, e di S. A. fi. Leopoldo II Gran 
Ihica di Toscana, i quali decideranno le differenze, e te sorti 
future di questi Sloh ol miglior beni', e, maggior forza 
d' Italia, offerendomi sin d' ora ad acre/tare qui:' compensi 
che ali egititit ili t/ue' l'einci/.i seiidirenimai ninrenieuti. 

Intanto r-alnalti pur niche te.i!iiu.iatiaee quintili dc.<idcri 

la fu» u wk m*. «n» lo Starno fr i » > 

di m Croni, rippnmuim qmh », fù „,a d„U, 

Sopeema tleggeuza ila me a. ctii deputata, la quale confet tila 
cogli stessi poteri, inaino a die le. sarti di questa Stato siano 
di'terminote. dandole farnìUi ili aggregarsi 'tu alleo cittadino 
eletto dall' Amianalo di questa Città. 

Ritorni 'intanto Pianano, ritorni l'onlremoli in fede; di- 
mentico i loro intcìniii'stiri bollori «nari ai loro ed ai co- 
muni, interessi; rimanga fedele l'arma, e rimangano fedeli 
le altre parti dei miei Slati e pensino die dall' aiupiez:.a 
non si misura la felicità degli Stati. 
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/« giurerò lo Statuto . 'imiidfFo mi tmtUitjìtnnt ili tuiro 

di m drappella di valorosi Civici che lo voglia seguire vi 
offri il suo braccio, e mostrerà spero c/ie nelle sue vene 
scorre il stingile di-ibi ndoiw/i Casa ih Sarega e vive Iut- 
iera quello di Enrico IV. 

Parma 29 Marzo IMS. 



CiTTMimt liccovi a-*icuratr li; più forche rr&rainie che 
possono rip rome-Ile rsi da. un Governo Monarchico Cosliln- 
lionale, e questo gran beneficio nulla ci Loglie ili quei (lì- 
ritli che abbiamo comuni ajjli alili Siali per quella (."mone 
Italiana clic e. 1' juli'iiijiiini;iilii di un vnln [orinato indarno 
ih più secoli. — Sappiamo conservare nn bene si grande, 
p raccoglierne tolti i frulli, concorrendovi col ferino volere, 
colla fiducia reciproca e la concordia. 

!.. SANCITALE — G. CANTELLI — F. MAESTRI — P. PELLEGRINI. 



Vili. 

LÀ. SUPREMA REGGENZA DELLO STATO 

l'nhticL) il 'i^niiiil!; Suvriinn Chirografo: 

ALLA SVMfHA RmtiKSV.A UXLI.O STATI* 

Signori, 

Accette la dimissioit.- niif tal ninniti- dinrimlata dalla Su- 
preme Reggenza, e hi invito a tenersi in posto sinché uen- 
g'ino eletti ?d entrino in attualità di tsnrizia i membri di 
un Governo Provvisorio. 

in pendenza dell' arbìlramento al gitale mi sono ripar- 
late- col mio Chirografo in dola del 29 Marte 1818 laido 
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libero [ Anzialiato di Parma come ora si frana aimpn'ln di. 
viminali- ib'lt'i .nm. surii.-;:<i il. 1,'ni-enii' Prue-visorio. 

Quesio Stato reati sotto F alta Mela e protezione del 
iiiiujiiiiMiiio Ile Carlo Alberto, il quale lo riguarderà nuuc 
uno degli altri Stali Itahmu rhr. insiemi.: concorrono alla 
grand' opera dell* Indipendenza d' Italia. 

Raccomanda hi puhbliai Mcurfiso, e la fraterna con- 
cordia, e la salute e quiete di questa buona Città, i invio- 
labilità della mia pristina e famiglia all'onore e al valore 
della Guardia Nazionale, ed alla leultà di tutti i cittadini. 

E mi segno con verace stima, 
Parma li 9 Aprile 1848. 




La Reggenza è soddisfatta che la città nostra già libera 
di concorrere alla causa ilaliaua, e alla migliore riunione 
degli Siali italiani, assuma anche quel titolo e forma di 
governo che 1' agguagli alle altre città che da sé rimossero 
il dominio straniero. 

Niuna cagione, mona apparenza, nessun prelesto che 
dalle altre la debba dividere, la debba mostrare diversa u 
discorde. Niuna cagione, nessun pretesto che la debba nnl- 
T interno turbare. 

Tutti i buoni cittadini saranno pacificali e concordi. Tulli 
raddoppino di zelo e fatica, persuadano, ammoniscano, soc- 
corrano, si mostrino in ogni occasione e in ogni bisogno, 
e la città nostra potrà partecipare di tutti quei beni olir 
sono dalla Provvidenza serbali ai popoli liberi e civili. 
Parma 10 Aprile 1848. 

L. Sancitale — (ì. Cantelli — P. PELLunnn-i 
F. Ma estui — F. li. I1e-C a stianola. 



Digitized by Google 



Eni continuiti In slamivi de! foglio da contiene yh ulti del 
governo di t'urlo lì, allorché fu tìnto nrcr copia ilei ehien- 
tnijinjì tallì di.: etto Dura indirizzò albi H-'i'ji-iK-n /Idia 
Alain ili Panna: chirografi die. in lìe.ggctìza in ch'are dal- 
l' iifiria oill- ni.iladili iteli Aeehirio ili Sialo vie (incora fi 
trovano. E dap}nnehì' da quali aerini fiutila rirppiii com- 
pra calo linai) In l'iber* > fosse, alato il Diteti ne' proprii 
Itili, e come le proietti' di tua dee ozi' ni e albi unita Italiana 
[osterò, direbliesi quasi, il' ogni ora, e tali da far credere a 
chiunque ima sincerità di affetto ai sudditi ed una inimitata 
confidenza nelle prospere sorti (? Italia, cosi perché piit in- 
tero riesca il confronto fra le parole di quei giorni e i 
(ulti ftestvrtaci. si iìiioiiiii'/oiio quelli ilei luedesinti che ri- 
masti inediti e seonoteiiiti un ijin ii'in pelei-ime. essere com- 
presi nel foglio precedente. 
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CHIROGRAFI SOUIAM 

Al COMPCWENTI 

LA REGGENZA 1)1 STATO IN PARMA 



Illustrissimi Signori! 

Ilo I nuore di rmiellrr litro I' Atlo della mia dimissioni' 

i mani dell' illmiHssiw %. Lwgotelente Colonnello 

. (ìiiuitluMcnku lindi, l.!"imiiidanlo i Bit. Dragoni. 
Parma., addi 20 Mano 1818. 



Avendo risultilo di min alliitilai i rial min Stadi roLin 1 

uri |trimo momento lo aveva divisalo, e dosiili/isodo vederi' 
compita al |iiii eresio, od accorala la felicità do' miei 
sudditi, li invilo a faro il loro possibile onde domani sera 
mi sia rimesso ad esame il Progetto di Costituzione da 
mi' a loro [ironii'ssa. <• del ipi;ilo loro li;i ì avulo !' incarico. 

Mi credano con distinta stima. 
Li 23 Marzo 181-8. 
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Signori ! 

I gravi avv-cnimcrili che con inaudita celerilà si vanno 
succedendo, e che sono siali a me esposti dalle SS, LL, 
seno di natura a procurare di togliere guanto è possibile 
le presenti scissure, ed evitarne delle maggiori. 

Io sono in mezzo ai miei tìgli Parmigiani pei quali 
sento lutto 1' amore di Padre, e delle dimostrazioni de' quali. 
aiTel lindissime verse di me e la mia Famiglia serberò 



«liliali.™ allattala al Ivi.» ili essi, e -li tulle ,1 ,*,.<,■: della 
compilazioni' della ijiiaìe ne incaricai già le SS. LL. e no 
affrettai il compendile. Ma di-jini/iatamenlc lo Stato non è 
più nella sua integrità, mostrando una parie di esso altre 
tendenze. — Io desidero il bene del popolo, non il mio, 
e mi sarebbe as.-ai penose, il dover essere iu 1' ostacolo 
alla (eliciti! di una parte di esso, slamlomi ùnmoiisaiiienlc ■ 
a cuore la pace e concordi;! de' miei popoli fra loro. 

Laonde ho invocato già I' ainlo di Cario Alherlo a tu- 
tela di questi slati, e per entrare cogli alni Principi tul- 
liani, nella Lega ed Unione tanto desiderala, nò posso 
dubitare del suo grazioso assenso. — Sono decise nei di 



nata altua! Reggenza più 
i dall' Anziana!" di Parma 
no dalla Magis Ira lura Cmn 
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In qualunque torbido cveiilo, vivn Irauqniilu rimclteiidti 
ndla lede, uneralezza ed atleltn de' mici Panni giani la si- 
■ ■iiri'/za iklla mia ]iersoiia e Fami dia die è cosa loro. 

E mi conformo pieno di stima. 
Parma, li 27 Marzo 1848. 




XII 



E perciò invito le SS. LL. cui lio dato i puleri Go- . 
vernativi a riunire il maggior nummo possibile delle Truppe 
mie di tinca, e porle alla disposizione di S, M. il Re 
Carlo Alberto il quale al presente si trova in Alessandria 
in taccia alla sua annata desiderosi di gloria. — Inlanlo 
per la tranquillità interna e la sicurezza della mia persona 
e famiglia liasia la Guardia Civica, e l'amore e il cuora 
■de' miei linoni l'annidani. 

Mi credano con stima. 
28 Marzo 1818. 



Volendo [>or quanto è da noi soddisfare ai voli del pn- 
polo, e n quelli della Suprema Reggenza ddlo Sialo. 
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la quale per la. gravila delle attuali circostante non si 
-olile abbastanza libera da polivo clliraceinenle provvedere 
all' interna Ir.mipiillità, non solo, ma ai rapporti oslerni, 
o considerando rome il pnlililieo volo legalmente espresso 
sia il più saldi) soslOfOio di ogni hen ut'ilinaln Governo, 
auli.in/./ianio la Suprema Roseli/a dello Siali) a prenderò 
insieme al Corpo Mimi ri pai e ili questa (Lillà Indo quelle 
misure che siimi più eunvcmciiti al bene del paese, lira- 
mosi sempre di pnlcro 1:011 ogni maggior sacrificio contri- 
buire per nostra parie alla sua [elicila, alluderemo finir 
d'ogni carico, inlern.'iilo 0 responsabilità le ollorii)ri riso- 
luzioni de' Principi Italiani a nostro riguardo. 

E con distinla slima mi segno 




Essendo vernili! a una monizione elio -nocivi laluni i 
quali iutiera poiijmnn in ilnìilnn la mia rumplela e leale 
adesione olla causa Indiana, fondandosi sol motivo che la 
làiNvraio^f eoKcnicsA rn,t me e l' Arsimi bendili di fallo 
motta, ed iBru.irA, pure ■non lo sia di dirilto; a Inrre qual- 
sivoglia ilnlihiezia iti intendo di dir i bara re, come dichiaro 
rolla presente nclla ed irrita la predella Crai volizione la 
ipiaie fu a me propala dall'Austria medesima, e che a 
innlivo della posizione del paese, e della presenza in eiso 
dolio Truppe Anslriarhe, min mi fu permesso di ricusare 
per non com pronte Ite rio. ed indurre su di esso dei mali 
ancor più gravi. 
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Le circostanze avendomi reso libero non lio «sitato né 
iTi'tio essere sialo il mcn generoso. K' hIT'.tIj del mio unito 
ligliu a!l;i causa della nostra Pallia ha avuto il suo com- 
pimento, ed figli i'ì frolle schiere di qne' prudi die pugnano 
per l' indipendenza e salvezza il' Italia. 

Sono con distinta stimi 
Parma, li H Aprile 1848. 




XV. 

Signori ! 

Li rendo grazie della premura che si sono dati nel 
darmi avviso del penoso controtempo, che è avvenuto in 
Cremona a mio figlio, il quale, spero, non farà che ritardare 
il desiderio di mio figlio islesso di portarsi al Quartiere 
Reale di S. M. Carlo Alberto. — La volontà non è man- 
cala in ogni caso, né a me di offrirlo, né a lui di fare 
ogni suo sforzo per riuscire. Questa è la pura verità, e di 
ciò si persuaderà il Governo di Milano. — Li ringrazio 
ancora della staffetta spedita a premura dei Sig. Guilleu e 
di tutta la premura che hanno per ciò che mi riguarda. — 
La mia gratitudine verso di loro sarò .-i.'iripiv. sroljiiiw rif-lb 
mia mente, mentre questa è la sola cosa che lor possa 
offerire. 

Mi credano con verace stima, 
Panna, 9 Aprile 1848. 
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XVI. 



La Suprema Reggenza dello Stato da me creala il 20 
Marzi) 181-8, « poscia rimigli al completo dall' Anfanalo 
di Parma ha pienamente co risposto ai miei desiderii, ed 
alla mia fiducia. — Neil allo pertanto dì vederla cessali' 
per far luogo al Governo Provvisorio che giusta il mio 
Cilindralo di.'l '.) Aprila prossimo passalo sia per essere 
nominato, mi li necessario di soddisfare ad on vero liisi)f>no 
ilei mìo cuore esprimendo sircomo fo i miei rmip-a/.iamonli 
alla R.'.LiL'1'ii/.a islessa ed ai singoli memliri elle la com- 
pongono. 

Possa coli' apilo dell' Umiipolcnle Signore il nuovo Go- 
verno compierti I opera si Itene incuniinciata, il raggiungere 
interamente lo scopo di [ulti i buoni e il mio, quello cioè 
di vedere il Paese dotalo di tali ul il micini elin valgano a 
guarentirne per sempre la sicure;™, e la prosperiti. 

E con verace stima mi dico, 
Parma, li li Aprde 1818. 

* CARLO. 
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LA PRIMA RISTORAZIONE 

DEL GOVERNO DUCALE 

nel *M8. 
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L'armala austrinai. pel diritta riferitale il„lt nrmutizia 
Salanti occupava il il agotto 1848 la città di Parma. 

imperiali istituirti nel Duciti» un gmenut prm: rimiriti Militare 
fùiifenemtal» un/li u/icii. Inni i magistrati, rispcttandn hi 
tjiuadia nazioniile e lasciando intatte li: leggi, fra cui la 
citstitiizioitf. emaimU' , ditcm egli, dai «mniui aiilni'ìzi.aUi <!;i 
S. A. R. Carlo Lodorieo di Horbone,. 

Carli) IL da Weistropp dichiararti tir giani dnpr, illesi 
tulli i suoi diritti di soumiila. arliitrarii o nulli gli atti 
emanali dal guvcnm che ainiiiiiiislrn nella su;i assenza dm- 
mito da asolili inlriiso. disomasceiidn ad un tratta che la 
llegi/euza era istituita d-i lui. che in rmtittizinun crasi pidi- 
lilicntti pur sua impulso e renil a lilifrniuciitn da Ini ritmiti- 
sciatti ed appmrala. ih- I' Anziamitn di Parimi elilif fnrnltà 
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dn lui di ekgijere un Cticeino procvimirio il quali! siilieiilruxie 
nlhi !!,■ ij 7 enz ri. rfu.! .iw f/,,rci;f[ capitimi) di un drap- 
pello di valorosi aviti, reami u coiiihultcrc col sangue nelle 
vene di Enrico IV. e della, casa di Savoja per la indipen- 
denza d' Italia. 

Tulli i principi <!' /,'■.'/)■; jnamn fali/rui/hi per questo 
emendarsi delle fortune itnliinie. trattone un solo perchè la 
mia costanza fosse agli altri esempio e rimorso: ma niuno 
lo fu come il Duca Don Carlo, che rinunziò al potere e la- 
sciò ili balia di sè mededme. le popolazioni, 

il Duca dimenticò le site promesse ai popoli: V Ausilia 
dimenticò aeec egli ileploriiln nel Murzn quel lire ve lem)>n 
in cui la ncre.ssitii e la [nisiziuiu- pulilka e geografica degli 
Siali li) suUoijicllcva iill" iji ftm ■) i^n straniera. 
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LA PRIMA RISTORAZIONE 

DEL GOVERNO DUCALE 

NEL 1818. 



PROCLAMA 

Essendosi occupato con ima parie del quarto Corpo 
il' armala la Città ed il Ducalo di Parma, il ("inverno finora 
e-istenle wsìj. dallo sue funzioni. E di conformila agli >i- 
dini di S. E. il signor Maresciallo conio Radelzki viene 
Uliliiiln mi (j'.-iri'Cfit) yicotuisorio miliiare. 

È nominalo Governatore del dello Ducalo i) sig. gene- 
]■ ; : I o i ■- : 1 1 1 1 1 ■ ili iìi'^iiHil-ixlionluirir. 

In conseguenza lultc le Autorità amministrative, e gin- 
(li/.iane ilipe[i(li'r;iii[iu da Lui, ed eseguiranno le loro in- 
combenze sotto la di lui direzione. 

11 Governatore si varrà dell'opera de' Magistrati; de' fun- 
zionari e dogi' impiegati in attuale esercizio i quali sono 
confermati, e rimarranno ne' rispettivi ufGzii, sintantoché 
gioslifiehennQO colla loro sincera divozione al bene pub- 
blico ed il loro zelo, la confidenza ad essi dimostrala. 

Gli atti del Giivemo saranno eseguiti in nome del fc'u- 

Ancora le sentenze de' Tribunali, e gli atli notarili sa- 
ranno intitolati in nome del Governo predetto. 
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'Insiuo a nuova disposizione si len^uno le leggi ed 

i regolamenti conili i lisi r;i li li cimili. ili dui Un verno autoriz- 
zalo da S. A. R. Carle Lodovico di Borbone. 

Abitami del Ducato di Parmal abbuile piena confidenza 
in questi provvedimenti i ijiiali altro scopo non hanno che 
ili assi ni rare la truiiijuiìlil.'i i'd il Ihkhi online nel Durali), 
senni uilliiilnrir i: jiiiliiiinieiili ne (pianto al limilo dell' ulti- 
miuisliaziniic ne quanto alle persone da cui si dclilie eser- 
citarla. 

. Si spera che lutti roocorreraimo ad agevolare il linoii 
;m iilimn'iilo del Governo, e r.he non prnviiclioranmi misure 
le liliali contro la sua aspettativa, e centro i suoi desideri i. 
dovrebbero assumere II carattere di severità. 

Parma (8 Agosto I8Ì8. 



NOI. CARLO II. DI BUBBONE tsoo. 

.Essendo, il) seguilo a^li ultimi avvei irnienti, min lontano 
il momento in cui possiamo riprendere le redini del Go- 
verno, troviamo opportuno , sino a che Ci sarà dato di 
ritornare in inezie de' N'usfri amali sudditi di dichiarare 
quanto segue: 

I. E Nostra l'ernia volontà di mantenere illesi tutti i 
diritti di Sovranità spettanti a Noi in forza di solenni imi- 
tati sopra i Ducali di Parma e Piacenza, Ponlrcmoli, Vil- 
lafranca, Bagnnne, Mulazzo ecc. ecc. 

II. Tutti jli atti emanati, durante la Nostra assenza, 
dal Governo infinse. , e non eenlormi alia Xostrii volontà 
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arliitrarj, nulli, e non avvenuti. 

IH, Viene da. Noi, fino aJ altra disposizione, formal- 
mente riconosciuto ed approvato il Governo provvisorio 
militare dei Nostri Stati instilnilo dal signor Comandante 
iti capo dell'I. R. Annata ,feld-maresciallo conte Radelzki 
ni csurliamo ed ordiniamo a lutti i Nostri sudditi dr pre- 
stare al medesime piena e conscienziosa obbedienza. 

Dato in Wcisstropp, Sassonia li 21 Agosto 1848. 
CARLO n. 

DJ. 

II, MUNICIPIO 

Concittadini 
Le Truppe Auslriaciic partono da Parma. 
Se fa mai d uopo di conservare quella tranquillità, 
quell'ordine che tanto sin qui vi hanno distinti, è in que- 

II Municipio é in seduta permanente: veglia alla sicu- 
rezza vostra ed al bene de! paese. 

Abbiale confidenza iti lui, coni' egli confida nel vostre 
senno e nel vostro amore di Patria. 

Parma, 14 Marzo i8i9. 



Digitized by Google 



D'igitized by Google 



LA 2.' RISTORAZIONE 

DEL GOVERNO DUCALE 
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Non erano per anco maturi i tempi delia ìtaluiini rìsnr- 
rettone: a Novara venirti rullo i ultimo esercito che la ge- 
iin-i.ua costanza tle.l mugaattiinei Re, mero rincollo fra I' ali- 
batidono universale. 

Ricadevano all' Austria ed a' principi imi collegati k 
popolazioni de' Bacati riuniste sole sent' anni e tenta con- 
dottieri: resistemmo le. pmntitie sortile non piit a difesa del- 
la patria tua dell' onori', i'oekt teesi mirtini, e l'Austria wrtt 
ripresa l' antica dominazione. 

I generali austriaci furono i proconsoli de' principi ita- 
liani: assoluti t m/i ti in) il fi , tutto distrussero che te libertà 
da' principi accordale, ricordarne, tutto usurparono sino ol 
difillo ili tjrnzìii pr\rìì::jio tifila suprern-i dit/eolà socutlc: It'i- 
de.lz.ltti etti L'arliilrn di cintine stati e da lui si iiititidartina i 

H generale Aspre, amumeva nel 5 Aprile [849 t( 
tjorerno miliitire dello stato parmense per ordine del Mare- 
sciallo Radetti,;/: nello stesso giorno disponeva che entro dodici 
ore fosnr.ni consegnate aliti autorità militare le unni da fuoco 
da punta e da taglio, pena ai disobbedienti la immediata 
fucilazione. .Vi'' ifiomo dopo porterà la confusione in ajuto 
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del rvprii annullando tulli gli ulti, tulli fe leggi, tulle le 
nomini: di ijmilunqw .:mvi aii'in'iti: dui governi riviiliizioriarii 
dal 20 Marzo 1848 iiiclusivr» niente, ed istituit a due yuan,: 
di governo che amministrassero per Carla II. La guardia 
nazionale, e con essa il battaglione dei giovanetti detto 
della speranza, era disciolta: veniva ripublkato lo dato 
d'assedio, erano sospesele scuole universi/uni', umili immilli, 
molli carcerati: spiaronsi le coscienze, fecesi delitto delle 
intenzioni: padroneggiò la imbaldanzita soldatesca. 

Coti dicevoli ristabilito l' ordine, cosi ridonala ai popoli 
la tranquillità! 

Il Duca Carlo IL aveva già rinunziato alle sue pro- 
messe di libertà, alle prove del paterno suo amore, e rico- 
nosciuto il governo militare: ben poteva perciò i' austriaco 
dichiarare ri volimeli ari i t governi della Reggenza da esso 
istituita e del Governo provvisorio da esso autorizzato, se 
'egli avevali chiamati intrusi; ben poteva il Governatore 
D' Aspre rifiutare pubblicità ai manifesti della sua abdica- 
zione e della elevazione al Irono di Curio III., uè ricono- 
scere la Comiuisiiniii'. muntiti ili poteri esraitki ni ammiiti- 
ttralivi da guest' ultimo istituita, com egli fece con notifica- 
zione del 14 aprile. Che amano fitto questi principi per 
riavere la corona ? 

Il'rancore pesava sul cuore di Carlo il., e fu scontato 
da noi: fece sovrano suo figlio. 

Doveva egli nella mente del padre essere d cast,go de, 
Parmigiani: e il doloroso ampia:,, mal simulato nelle dolci 
paiole dell' allo d' Minzione, si compi . col martirio de' 
sudditi, nelle sivllrratczze e m'Iti: pazzie del vuoto regnante. 
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LA SECONDA RISTORAZIONE 

DEL GOVERNO DUCALE 

NEL 1811). 



NOTIFICAZIONE 

In esecuzione degli ordini di S. E. il sig. Comandante 
in Capo, Feld Maresciallo come Radetzkj; 

Visto il Proclama di S. A. R. il Duca regnante Carlo II. 
in data di Weisstropp, 21 Agosto 1848 si fa noto quanto 

1. ° 11 sotloscrilto assume fin' ad altra disposizione il 
, Governo Supremo civile e militare degli Stali di Parma. 

2. " Tutù gli ordini ed atti publici si ritengono da 
iliiostn giorno, emanali in nome dell' altefata Altezza Reale. 

3. " È nominato Comandante della città di Parma il 
.-iji. General Maggiore, conte di Wimpffen. 

. Parma il 5 Aprile 18i9. 
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NOTIFICAZIONE 



Tulle le persone abitanti qui e nel Territorio dipen- 
dente, facessero pnrle o no della Guardia Nazionale, do- 
vranno, entro dodici oro dalla pubblicazione del presente . 
consegnare ogni sorta li' arme da fuoco, da punta e da 
taglio die tenessero pressi) di sé, sia che ad esse appar- 
tengano, sia che fossero d' altri. 

Pei Cumnnelli e li 1 rase discosti di sei miglia dal Capo- 
Luogo del Comune, gli abitami in essi avranno altre dodici 
ore per fare la delta consegna. 

Le dette armi saranno depilale nel Calazio di uucslo 
Connine, ove si troverà un Ufficiale I. R. durante Ir dodici 
ore per riceverle. 

Ai contadini agricoltori saranno in seguito restituite le 
loro armi, puerile non siane della specie delle insidiose, 
dietro certificato di moralità, rilascialo dall' Autorità locale 
dei rispettivo Comune. 

Perciò ognuno die farà deposito d' armi dovrà munirle 
il una lascia col sui) lumie, rognoni! 1 e lungo ri' alnìa/inne. 

Trascorse le dodici ore. saranno falle delle visite nelle 
case per assicurarsi che la presente Legge sia stala stret- 
lanienle eseguita. 

Ogni contravventore al presente Online sarà sottoposto 
ad una Commissione militare, e [maialo enlre venlirpialtro ore. 
l'arma, li 5 Aprile (849. 
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PtOTmCÀZIONE 



■ Visio la mi;. NoiihVazionc dd cinefili* rorrenlo, in baso 
al Proclama di S, A. R. il Dnca fognante Carlo II. dei- 
21 Agosto 1818. ho determinalo di ordinare quanto sepie: 
i,° Sono annullali tulle le Leggi, lutti gli alti, tulle 
le nomino di qualunque sorle emanati dai Governi rivolu- 
zionari dal 20 Marzo 1848 incili sivamen le. 

esistenti, viene illuda provvisori amen le, sotto la mia di- 
pendenza, lina Giunta Centrale lisiilnili' a Parma, coiti po- 
sta d'un Governatori', in'ncrale. n ili tri 1 Consiglieri. 

3° Vieni? iinnlempiiraneamenle riabilita un'altra Giun- 
ta a Piacenza, composta d' un Governatore e di due Con- 
siglieri. 

4. °. Alla Giunt3 Centrale è devoluta la direzione gene- 
rale dogli affari amministrativi politici, d' ordine pubblico, 
finanziar) e giudiziari dei due Ducali. 

5. " La Giunta ili Piacenza smiM'nri ipiel Duralo, ili- 
pendendo dalla Giunta Centrale ili Parata, pur V uniformità 
dell' amministrazione. 

6. ° Tutti !_: 1 i all'al i militari Millo e.-'ln-niainente a ine 



dello Stato, in attiviti prima del 20 'Marzo 1818, tranne 
quelli che vengono esclusi dalla presente Noi i li c azione, e 
salvo quelle ulteriori eccezioni, ri* in sarò per ordinare in 
seguilo. 

8° Tutti gl'impiegati di qualunque Dicaslcro ammi- 
nistrativo e giudiiiai ifi. [in '--ti' ramni ^iinainetilo di fedeltà a 
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S. A. R. il Duca Carlo 11, a norma della legge vigente, 
in mano al capo del rispettivi! iìia-.icro. 

Per parte dei capi, sari prestalo davanti alle due Giunte 
governative. I membri delle due Giunte presteranno il giu- 
ramento nelle mie mani. I processi verbali dei giura- 
menti prestati dagli impiegati dei diversi Dicasteri, mi 
saranno trasmessi per mezzo delta Giunta Centrale entro 
sei giorni. 

Tutti gli impiegati che non si conformeranno alla pre- 
sento Disposizione si riterranno dimessi. 

Parma 6 Aprile 184». 

Il Gaarolt d' Artiìtlf.a 
IV. 

NOTIFICAZIONE 

La Guardia Nazionale, istituita nei Ducati dal Governo 
rivoluzionario, è sciolta. 

È pure sciolto il così detto Battaglione della Speranza 
in Parma. 

È proibito a chiunque di portare uniformi o parte di 
essi, come capotti, bercile od altro distintivo, proprii alla 
detta Guardia od al detto Battaglione. 

I contravventori saranno arrestati immediatamente, e 
puniti a norma delle leggi militari. 

Parma 6 Aprile 1849. 

Il fruii!* * irUfUirb 
fl-i™. t n' ASPRE, 



Digitized by Google 



NOTIFICAZIONE 



Fino ad ulteriori; disposizione le Scuole Superiori nelle 
città di Parma e lii Piacenza sono sospese. 

Ogni scolaro delle medesime, nini domiciliato in dette 
città, dovrà recarsi, entro Ire giorni, al rispettivo sue domicilio. . 

Le autorità, mi spetta, sono rese responsabili dell' ewe. 
inzione del presente Ordine. 

Parma C Aprile 1849. 




AVVISO 

Si deduce a pubblica notizia, elio lo stato d'assedio, 
dichiaralo col Proclama del signor Generali: Madore Ue- 
genfeld, del 12 .Marzo 1849, continua tuttora con tulle le 
misure nel ■iiilileMn Proclama pnlililii'alc nella cilla di l'arma. 
Parma 7 Aprile 1849. 
n G««fe m*n*, 

OnWoii:. mMlun dilla tìtlà di Parma 
mvt GUSTAVO WWWEN. 



iWIFICAZIONE 

Sono pervenuti ieri in questa citili line rnanitesti a stampa. 
I' uno in data di, Weistropp in Sassonia, 14 Marzo ultimo 
scorso, portante l' abdicazione di S. A. R. Carlo li di Bor- 
bone alla Sovranità degli Slati componenti il Ducato di 
Parma, secondo i Trattati di Vienna. Parigi, ei altri a 
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favore di suo figlio Ferdinando Carlo; l'altro in n'ala di 
Londra, 24 della, con fui il profani Augusto Successore , 
annunciando alle popula/.iuui di Snni Stati In propri;! eleva- 
zione alla Sovranità dei mcile-iiui. -ulto il mimi', ili Carlo 111, 
istituirebbe pel toro Governo una Commissione munita di 
poteri amministrai ivi ni ostentivi, lino all'epoca prossima 
del Suo ritorno in patria. 

Siccome, in qualunque, evento, eulle provvisorie Cimile 
in l'attua ed in Piacenza, Pituite culla mia Notilifa/.ione 
fi andante, i di cui Membri furono ria me nominali e sue- 
re-sivami'iite resi noti al pubblico, resta età provicdulo al 
buon andamento degli affari ili Governa . così interpretando 
la mente del legittimo Signore di questi Siali, trovo, nel 
Sun mietesse, di avvertire, clic sino al fausto arrivo del 
Medesimo, nulla mole essere immutalo ili quanto in base 
ai poteri demandatimi. eU't a disporre colla mia .-uff itala 
.Nntilicaiione eil altre relative. 

Parma 14 Aprile 1849. 




vm. 

NOI CARLO II. DI BORBONE ecc. 
Allorché piacque alla Divina Provvidenza di chiamarci 
a rientrare nel possesso, e Regime dei Ducati di Panna, 
Piacenza, e Provincie annesse, secondo gli Ereditarj Nostri 
Diritti sanzionati dai Trattali, l' unico- scopo a cui dirette 
furono le mire ■1,11" animo nostro, e per sacro dovere, e 
per vivo senlìmento di ereditala affezione verso i novelli 
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Nostri Sudditi, fu quello di renderli contanti, e felici per 
quanto fosse dato alle Nostre forze di fare. 

Non appena per» av-crimin il tempii di ravvisarli nei 
Nostri Sudditi i figli di «doro che lame amarono i Padri 
Nostri, né lissi ('libero quellu di riconoscere Iemali sotto 
il tetto Avito i Figli di'i Lnro ben Amati Sovrani, che gli 
avvenimenti pulitini i quali filavano di, già l'Italia tutta, 
giunsero anche a sconvolgere le menti di una parte ardita 
si, benché poco numerosa degli Abitatori dei Nostri Stati. 
Sorgevano, ò vori.e i L'Unni, e duiiLi-tiuimio con cuore, ed 
efficacia la loro affezione, lem pera mio 1:011 siffatte riprove 
della loro buona \olonlii 1 amarena del Austro cuore in 
quegli i 1 1 fausti giorni. Se non che le mene dei perturbatori, 
l' aspetto ognor più imminente d' inevilabil guerra civile 
incalzando ogni giorno più, ed essi rimanendo soli forse 
ad essere le vittime della lor fedeltà genia speranza di 
poter far argine al torrente che lutto minacciava di ster- 
minare. Ci costrinse ul doloroso appiglio, per non esporli 
riiagcinruii'uli', di allontanarci leniporariaruenle dai Nostri 
Stati. 

L'impressione dolorosa perù che portammo con Noi, 
nel vedere in snidi guisa ricompensale le concessioni lar- 
ghissime, si amministrative clic politiche alle quali aderimmo 
per far paghi i Lor desideri,, non clic il duhbio, passato 
ormai a convinzione, che le Nostro forze non fossero suffi- 
cienti al peso delle esigerne ilei' tempi, ed allo stabilimento 
e fermo mantenimento di un nuqyo ordine di cose, hanno 
fatto si che dopo maturo, e coscienzioso esame, e dopo aver 
ricevuta dichiarazione dal Nostro Amato Figlio e Legittimo 
Successore in data del 14 Novembre del decorso 1H48 da 
Edimburgo in Scozia di accettare la Nostra rinunzia, ab- 
biamo presa la solenne, ferma, ed irrevocabile risoluzione 
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di abdicali!, come imcocabitwiìte e viritite mente Abdichiamo 
alla Sovranità si)[n-;i di Siati rmnputienli il lineali) di Panna 
secondo i Trattati di Vienna, di Parigi ed altri a favori- 
dei Nostro Amalo Figli" Ferdinando Carlo di Borbone. 

Iti fona di questa Nostra solenne, e formale abdica- 
zione. Noi scingi iati io lutti i Pubblici. Funzionar] del Nastro 
Stato si Civili, che Militari dal vincolo ili fri lira mentii che 
a Noi li legava, in di ri nani Ioli liti d'ora alla Persona del 
Nuovo Loro Sovrano, verso del quale avranno ormai a 
compiere i doveri di fedeltà v sudditanza rome si conviene. 

Svincoliamo del pari i popoli dello Stalo Nostro dai 
Loro doveri di Sudditanza verso di Noi rivolgendoli al 
Legittimo Nostro Successore. 

Rendiamo grazie ai buoni Nostri Sudditi i quali eolle 
ilono-lraziinii -ilei .Loro affollo hanno nini ri imito a renderci 
mono amaro il contegno dei pochi traviali sedotti dai tristi, 
utoiebile ne serberemo la memoria nel Nostro Cuore per 
tulio lo spazio di vila che il Signore Ci accorderà, e li 
preghiamo a voler trasfondere il sentimento del Loro affetto 
credibili daidi Avi Loro, ne mai in Loro spento verso il. 
Nuovo Regnante in cui pur vive l'affezione di famiglia 
per essi, e che saprà ferie contraccambiare col suo vivo, 
e costante desiderio di tulio inciterò in opera per renderli 

Ed ora altro a Noi non resta nel chiudere quest' Alto 

Sovrano, onde a Lui conceda lume, forza, e consiglio onde 
adempiere i gravi doveri, e saeri elle gli sono imposti noi 
reggere e felicitare i Popoli alla Sua cura affidati, a Suo 
onore e della Nostra Famiglia, e sopra dei Nostri Amali 
Itigli. « già Nostri Sudditi, onde voglia ridonar loro la 
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calma, la paco, la vera mitrila concordia, ricondurre i tra- 
viati nel sentiero del doverli, ri con l'or Lire i buoni nei loro 
-entimemi, o diffondere «opra tutti la pienezza delle sue 
1 lenitili zi oni, senza le quali ogni umano disegno e sforzo, 
è vano, per giungere a felicità. 

Dato nella Nostra Signoria di Weisstropp in Sassonia 
il giorno 14 del mese di Mano dell'anno del Signoro 1849. 
CABLO 11. 
1 L. s. i 

T. Wabd. 

i Putblirwi ih fanno il SO Ififj.'o ISM :. 
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IL GOVERNO DI CABLO III. 
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Curio III. annunziando ai sudditi In sua assunzione al 
Irono promite ciò che non aveva in animo di mantenere, 
uno Statuto toiisentaneo alle esigenze dei tempi tale da 
assicurare la vera feliciti e la vera libertà. 

il ricordo del modo con cui le promesie paterne furono 
mantenute non illuse alcuno; si conobbe solamente che la 
menzogna possaea in eredita. 

Il primo Decreto in nome suo puiMieafo reca le costi- 
tuzioni dell'ordine cavalleresco di S. Lodovico che fu detto 
del merito civile e venne profusamente distribuito: ne [ecero 
parte i credenzieri della Regina di Spagna e del Re di 
Napoli. 

Indi a poco nelle costanti sue sollecitudini del commi 
bene sopprimeva le scuole universitarie nei Ducati, quelle 
che (' austrìaco Sturmer aveva ordinato neli undici Maggio 
1849 /ossero immediatamente riaperte. Né più vi ebbe du- 
rante il suo regno pw&lica istruzione, unineriitaria fra noi: 
fu conceduto t insegnamento in modo privato e grazioso ad 
uomini nel maggior numero inetti, solo perché più devoti 
ilio Stato.. 
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JViun edifzio sorse nel suo regno die ricordi ai posteri 
il suo nome: spren'i dimm i in («ssa ili mobili, cavalli ed orna- 
menti. Aili'iìtto In: /iprsnm furniio mi nili: tini linei in viaggili 
$àenti/ico a risitnrti i lenlit ]iiìì\eip,iìi il' dirupa, al fine di mo- 
dellare le nuove deei>r*i:iiuii ni Regio di Parma che il Duca 
volle capriccioìiiiiunk r'ndMUui spendendo oltre a mezzo mi- 
lione di lire, quando l' annata correva misera di raccolti e 
il popola domandava pane per ogni dove, senza ohe tal la- 
voro proprio di due o tre arti fosse di sollievo a povertà 
si grande. 

Carlo Hi. non rispettò la giustizia; sostituì ai eodici 
la kijije marziale, al ouongoverno la polizia militare: dilapidò 
1' erario pulitino: drìlitm pirrio <:i}itlizi'>. impiagati, pro- 

fessori e maestri: nfpidw impnivvii-iiiiiailc dallo Stato i Be- 
iKtffttitii ili Panna e i Lazzaristi di Piacenza perchè negli 
anni della rivoluzione avevano dato prova di liberalismo: 
costrinse i componenti la Reggenza ed i governi prowisorii 
del 1848 a rimborsare lo Stato delle spese da essi ordinate 
pel nuovo ordine di cose: i/limi Tribunati segreti ed eccezio- 
nali traendo i giudici dai militari: ordinò la pena del ba- 
stone: volle diversamente applicate le leggi più rigorose del- 
lo stato d' assedio a contadini e a' cittadini, favorendo i pri- 
mi per eccitarli contro ai secondi: abusò del diritto di gra- 
zia li '.■!.■ j-.j ii dir dal carceri: ni periodi annualmente determina- 
ti, gli assassini, i ladri, i calunniatori, gli stupratori; e ciò 
in un paese in cui la legalità mantenevasi tradizionalmente, 
i la scrupolosa giustizia Sfilzile miniti tttìi ibi ifìrf.rti'tnti. 

Carlo III offesi il prayrit'là; per ni ni art: la tlisrttrtlii fri 
catoni e possidenti, istituì una Commissione che giudicasse 
falle licerne dai fondi de eotiintnri nwnuìn avvenir gior- 
nalmente cha 1 proprietttrii e fiUajuoli licenzino i coloni per- 
chè si conservarono o mani it.» dio f?Mi al legittimo governo. 
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Gaio III. impoeeri i sudditi Mingendosi in lega doga- 
mie coli' Austri», s})einkiiiln cinque iniUiiiii rielle fortificazioni 
inutili del castelli) di l'annu. }n:nenitn a airko dello Stalo 
i debiti per oltre quattro milioni del patire suo. 
. Carlo-III rovesci* gli ordini delia civile convivenza, e- 
lecando i militari in ceto ■prìrileijinto e supremo, sottraendo 
le forze di ottomila ninnila ad une, sialo di 500 mila abi- 
tanti per sospingerle armate contro ai fratelli inermi, per 
consumarle in pompose parate militari. 

Carlo III. fi' lygi mmersah jur ompiacere ad un salo 
uomo: falsò il codice eiiik per far.unre al Wanl sin) May- 
giordoma, poi falsi) hi nitrirti k'jijt ipumdu id Ward tornimi 
dannosa: ed il Word si ebbe le miniere del ferra nel Pia- 
centino, latte le strade ferrate possibili, e privilegio esclu- 
sivo di scavar minerali neUo Stato. 

Carlo III. insomma, violò ogni legge, colle leggi da esso 
dtcritaU. 
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IL GOVERNO DI CARLO III. 



noi Cablo m. di bordone 

Infante ih Sfagni, pkh la oraiia di Dio, Duca ni Parma, 

Sua Altezza Fonie 1' Angusta Nostro Genitore avendo 
col Maiiifesio io dala del di li Marzo dell'anno corrente 
ila Wrijjilrojjp in Sassonia proclamato da lui formale ri- 
nunzia alla Sovrimiià ilei Duralo ili l'arma, Piacenza e Pro- 
lincie annesse, e succedendo -Noi iegiltirnamenle a Ini dal 
giorno in cui gli piacque di abdicare, egli e perciò che 
annunciamo solennemente col presente alle popolazioni del 
Ducalo di Parma, Piacenza, e Provincie annessi! la Nostra 
elevazione alla Sovranilà desìi Slati parmensi sotto il 
nome di Carlo III, e. ci siamo affrettali di recarci in 

qiicslu Xoslra Impilai ole premier (urinai mente possesso 

degli Siali a Noi dcvolnli per ci j ri li i ereditarli. 

Speriamo che la conclusione della pare ed il ristabili- 
mento dell'ordine poiilico e sociale nella Penisola ci met- 
terà fra poco in grado di assumerò le redini del Governo, 
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e frattanto confermiamo il Governo Provvisorio militare in- 
sinuilo in fona del Proclama dell' Angusto Nostro Prede- 
CCssnre Carlo li dalli da \Veisslmpp in Sassonia il 21 Ago- 
sto 1848. 

Al prossimo Nostro ritorno in questi Nostri Stati ere- 
ditarli. r|ii;irid" la ([iiielc sia |ierlellaiiieiilc rislalulila, jjli 
animi iiariiirati, sarà Nostra sollecita cora di porre le basi 
per uno Statuiti co osmi anni alle esigenze de' tempi ed al- 
le massime di una sana politica, e tale da assicurare ai 
Nostri popoli la vera Mirila e la vera libertà che non ponilo 
andar disgiunte dall' untine i 1 dalla uh Udienza alle leggi. 

Conliamo sul hoon .senno, e sul retln sentire ile" Nostri 
popoli non che indi' alfe/ione da essi mai sempre dimostrata 
agli Àu;msli Nuslri Animali, la cui memoria non è estinla 
ne' loro cuori, del che abbiamo pollilo con fìioja persua- 
derci all'arrivo Nostro in ipiesli Stati per agevolarci l'im- 
presa che assimilarne, e clic speriamo condurre a buon fine 
coli' ajulo dell' Onnipotente. 

Parma li 18 Maggio 1849. 

CARLO. 

V. CORNACCHIA. 
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LEGGI SULLE SCUOLE 




NOT CARLO HI Dt BORBONE ice. 

Nelle costarili snllecitinliiii clic ci prendiamo del commi 
bene, avendo comprosn il bisogno, elio vi ha, di porre ari 
riparo ai gravi disordini che nella pubblica istruzione sonosi 
introdotti per ciò specialmente che concerni' all' in-ejma- 
rneiiro npllii ScuììIiì S!i|>tTÌ«ìi. dai ijiiali ilis.iiilini iI'Tivriroon 
i tanti mali che affliggono di presente tutti i Governi, e 
fermi nel proposito di non tollerane pili a lini i;i> i/.lio alcuni 
individui del Corpo Iniririuinh! iIìsIdì^hui i giovani studenti 
dalle scienze diverse cui si debbono applicarli coli" insinuar 
loro audacemente massimo perversi; e sovvertitrici, animan- 
doli a seguire politiche utopìe e principii contrarii all'onore 
ed alla fedeltà che debbono seriore al legiltimo loro So- 
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Trailo , e all' ubbidienza delle leggi come Terso le Autorità 
costituite dal medesimo Sovrano legittimo, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1." Le Scuole Superiori attuali di Parma e di Pia- 
ronza sodo soppresse. 

Gli stipendi però de" Professori litolari a degli Impie- 
gati di qualsivoglia sorta addetti alle premontavate Scuole 
continueranno ad essere loro pagali insino a nuova dispo- 
sizione. 

Art. 2." Al fine die le Scuole sopradette sieno conve- 
nientemente riordinale Sii r:i noinhiab ima Commissione Com- 
posta d'uomini probi ed illuminati, che durante il tempo 
delle attuali vacarne dovrà occuparsi d'un nuovo piano, 
rìic r i ir risji filila ;i ipu'.l fine. 

Art. 3." La Commissione stessa sarà poi principalmente 
incaricala il" investigare .-.ini poi osa mente la condona reli- 
giosa, morale e special niente politica, non che l'abilità dei 
Professori e degli alili Impiegali (nule si possa vantaggio- 
samente ricomponi' il personale del Corpo Insognante. 

Art. 4." I Nostri Presidenti dei Dipartimento di Grazia, 
(iiiistizia e Uuongovemo. e del Dipartimento delle Finanze 
sono incaricati, in ciò che a ciascun d'essi concerne, della 
esecuzioni* del presente Nostro Decreto. 

Dato a Parma" il 7 Settembre 1840. 
CARLO. 
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NOI CARLO W. ni BORBONE ecc. 



Dopo di avere assunte le più accoralo, informazioni in- 
torno alla Condolb morale, religiosa e spedalmenle politica 
disi Professori ed Impiegali delle Scuole Superiori di Par- 
ma ti (li Piacenza, e prese pure ad esame le osservazioni 
fatte dalla Commissione istituita col Nostro Decreto del 
scili: Sellemhro ultimo scorso. 

Abbiamo decretato c decretiamo: 

Art. 1. Sono riabilitati all'esercizio del rispettivo loro 
uffizio 



■ Art. 2. Bendò uon ani'urn riabilitali all' esercizio del 
rispettivo loro ufficio, percepiranno pelò la melò dello sii- 
pendio annesso all' ufficio medesimo 

Nelle Scuote Superiori ih Pnrma 
Cipelli dott. Carlo prof, di Anatomia e Fisiologia, 
Del Prato dott. Pietro prof, di Medicina Veterinaria, 
Lombardi doli. Francesco prof, ili Chirurgia Veterinaria, 
Cangiati dott. Luigi prof, di Terapia speciale e di Cli- 
nica Modica, 

Zilioli dott. Gaetano prof, di Idraulica e di Geodesia, 
Marchesi Napoleone Commesso i|,.|la Cancelleria, 
Astimagno canonico D. Pietro Prefetto alla Pietà, 
Ghinelh Cristoforo Marrhiiiisia del Galiinetli) Fisico, 
Cucini dott. l'.arln Mae-tro ili Dissezioni anatomiche, 
Giugni Ferdinando Custode Distri I nitore della Biblioteca 
Mei I --Chirurgica. 

AWIe Scuole Superiori di Piacenza 
Sforza-Foglianì avv, d. Raffaele prof, di Diritto Canonico, 
Grandi dott. Filippo prof, di Processerà Civile, 
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Morivi dolt. Giacomo prof, d' Istituzioni Chirurgiche. 
Fagnola don Corrado Prefello alla Pietà e Censore. 
Art, 3. Rimangono definitivamente licenziati senza po- 
percepire né stipendio nò pensione, 



Passerini dolt. Giovanni prof, di Botanica, 

Vigili dott. ViiHX'iuo prof, di Chimica inorganica, 

Cassiani-Ingoni Padre don Giovanni Ballista prof. 
Kb.ii.-it Superiore, 

Osenga doli. Giuseppe prof, di Meccanica pura ed : 
plìcata e di Geometria descrittiva, 

Dalia-Rosa marchese dottor Guido prof, d' Introduzio 
al Calcolo sublime, 

Zini dolt. Luigi prof, di Matematica E 

Pellegrini doti. Pietro prof, di L' 



Lemoigne doti. Alessio Maestro delle Dissezioni e Pre- 
paratore d' Anatomia Veterinaria. 

Nelle Se-itole Sitpmiiri ili Pitirmiu 

rintuzzi avv. Carlo prof, di Legislazione criminale, e 
Cancelliere, 

Renasti iloti. Giovanni Incisore d' Anatomia. 

Art. 4." Il Nostro Presidente del Dipartimento di Grazia, 

questo presente Decreto. 

Dato a Parma questo giorno 23 di Novembre del- 
l' anno 1819. 

CARLO. 
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Veduto il Nostro Decreto del di 7 Settembre del 1849 
* col quale furono soppresse le Scuole Superiori di Parma 
e di Piacenza; 

Considerando ,che non è per anco giunto il memento 
in cui possa essere acconsentilo il riaprimcntn delle prn- 
inentuvate. Scuole, cri essendo il" altronde Nnslro desiderio 
di giovare ali» gioventù sinici-oriente innante dello studio 

Sovra proposta del Presidente del Dipoi limonio di Gra- 
fia, Giudizio e Buongoverno, 

Abbiamo decretata e decretiamo; 
Art. i. Durante I' anno accademico 1849-1850, il quale 
per la specialità delle circostante avrà fine nel dì 3i di 
Agosto dui ifCil). wfm ii.tiliiin/alii il iiri vaiti insegnamento 
delle materie spettanti al eorso Legale, al corso Medico- 
cliiriii'gico-luruuu-Otdii'o, al coisu risico-nialcmafico ed al 
eorso Kilosolico-iuizialivn. sia presso i Professori slati ria- 
bilitati all' esercizio del loro officio per -virtù del Nostro 
Deercto del 23 di Novembre de! 1840, sia presso altri feti- 
Art. 3. L' insegnamento dei primi tre corsi indicali Del- 
l' articolo preceder ili: dovrà farsi nelle soie riil.i. di Parma-' 
e di Piacenza; e quello del corso KilosonVn-niiiiativo potrà 
farsi in tutti i capi-luoghi delle Provincie di questi Siali. 
Potranno inoltre i Superiori dei Collegi e Seminar] chie- 
dere a Noi col mozzo del Presidente del Dipartimento di 

studenti esterni 'alle lozioni del corso Filosofico-iniziati™ in 
essi Collegi e Seminari insognato. 
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Art. 3. L' insegnamento del corsu Teologico rimane 



virili del Rescrilln del 17 Dieemlire IH'\'.\. ed in quelle 
del Seminario \i:st;inilt: ili Piaieii'.a. jjinsla il Sovrano De- 
creto del 2 Ollobre del 1831 (N.°224). 



Ari. 7. .\iun l-lilutore polrà dar lezione in mia volta 
a pili di quindici ijliitlmili stilici la pena del]' imniediala c-ers- 
saiimitr della faciilla a lui cimeediila dell' insc^namentu pri- 
vato; olire alle pene comminate dall' art. L iHH dei Codìi'o 
penale. 

Art. ti. I! Presidenti} drl Diprcili i lU'tilo ili Grazia, Gin- 
clizia f lìiunipivenio nircrii l'esciru/.inur ilei preseulc Decreti). 
Dato a Palma (p'.-li' ili Ululili 1 di Geminili del 18.111. 



NOI CARLO 111. DI liORBOXE km. 
Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Art. 1. Cesserà > imniedialauicTilc dai repellivi ulìiri 

Itoselli Gaetano, prof, della Scuola di Pedagogia e di Mo- 



she di Parma aperti' it 



CARLO. 




V. 



Molinari don Vincenzo. Mae 

Rettnrica; 
Rossi don Luigi, Maestro ili 

malica superiore: 
Galloni Gian-Francesco , Mar 

Grammalien inferiore: 
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lini liuiiiiijjjif;. I.nartjiilore pur gli 1 

Elementi Ialini: ì 
Arati lìi<iji'|ipi', di'li^ali) alili infimi- ' s, ru „\ c „.„„,!„.(, 

Lenze di Sostituto; f J ' p "™""' 

Chiappini don Vincerne, Prefetto ai- I 

la Pioli; ] 

Galli Luigi, Maestro di classe suprema; ( h r „„i, r . ;, 

ItiissiGiu.si.'ppe.Maestrodiclasse media; ( ddi I K j°™ sl J 'dui!' 
Vignali Vincenzo, Maestro di classe j 

suprema; [ 
Zioni Pietro, Maestro di classe media; J di ^f™,',' * S ' 
Laguri Giulio, Coadiutore per l' infima l 

classe; ) 
Mozzi Giuseppe, Maestro di classe ] 

suprema; e I Nti inont di Sinu 

Henrenl Giuseppe, Coadiutore per la I «ul. ' 

classe infima. ) 

Ari, 2, il Pri'-idnito di (ira/la. Giustizia e I !<K^sg< ivur- 
no curerà l'esecuzione deL presente Nostro Decreto. 

Dato a Parma questo giorno 1," di Agosto del 1850. 
CARLO. 

D. p.rlc di S. A. B. 



VI. 

AL PRESIDENTE 

dei Dipartimento di Grazia, Giustizia e Buongoverno. 
Cesseranno immediatamente dai loro impilili don Gai 
tuoi) PiLTiauca e iloti Aulonio lìncea, Y uno Censore, e l'a 
Irò Ispettore delle Scuole primarie di Piacenza. 

Parma 7 Agosto 1850. 
CARLO. 
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in adempimento di espressi Sovrani Urflini, 
Fa noto: 

Essere Mente dell' Augnato Nostro Sovrano che sieno 
rigorosamente osservate le ilisposi/.ioni chi: furono dettate 
coi Sovrani Decreti dell'undici SeHembre 1831 (N. 196), 
e del tredici Novembre doilu stesso anno ( N. 2<i2 ) intorno 
all' ammissione de' giovani studenti alle Scuole sfrondane, 
i! conseg nei ito mente 

1. Che non debbano essere ammessi alle Scuole se- 
condarie se non qne' giovani studenti nei quali si verifi- 
chino le seguenti condizioni, cioè: 

che vogliano correre la carriera delle scienze, 



2. Che a comprovare qi 
debbano sotto la personale 1 
bligo che è loro imposto d: 
Sovrano Decreto del ili Nov 
I' attestazione, della quale è 
accertarsi che i giovani stai 
dei mezzi necessari non sol 
sippnre per continuale il a 
no applicarsi, insino al loia 
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nella predetta attestazione in eh» preeisamonle consistano 
i mezzi soprammenzionati. 

3. Che i Presidi dei Ma : ji-lratt studj veglino at- 
leiilaiiHTite <■ Misturile ri ifrtile pereliè le ammissioni gradelle 
non sieno fatte senza V adempimento delle sopumuii-dati; 
condizioni. 

Parma quesl<> di 11 ili Agosto del 1850. 
E. SALATI. 
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LEGGI PER LE LICENZE Al COLON 




vm. 

Stato Maggiore Generale 



, al presidenti; 

DEI. U1PAH TI MENTI) IH CHAZH, GIUSTIZIA E BUONGOVERNO 

Dietro espresso Ordine di S. A. B. ho l'onore di Iras- 

iilic,iL;i. la ijiii unila Snvrnna llolernimniioiio lendoiilu a tu- 
telari! e an diversa (iiuvvidc mi.-rin: jiin colorii tini mez>:a- 
juoli tome famigli da spesa, i quali vengono boni! spessii 
lieetni&li dai loro padroni senza die. allro loro si possa 
iiupnliiru iin.nvln' un' inallcraluli- li'di'lla ni Ic^itliriK) Sovrano, 
(ìradisca, Ecrcllorizn, i st'iisi della mia distillili osservanza. 
H Segretario Intima di Gabinetto 
ROUSSELOT. 
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■Nili CARLO 111. DI 

È pervenuto a Nostra scienza che nini pochi proprietari 
e lìttajnnli Imito ili privali poss-eilinienli. quanto del l'atri - 
monili dello Sialo, e di puhhliri Staliiliuieuli Lamio licen- 
zialo e licenziano ^iiirmduieiile i loro ridimi, si:i mr/oiuuli 
che famigli da spesa o di altra doriomiiiai.ione, i quali col- 
tivano i fondi su cui dimorino, non per giusta cagiono, 
ma nnicamenle perdu- quei i onladuti si conservarono sudditi 
fedeli al Nostro legittimo Governo durante le passate anar- 
chiche violenze politiche, e tali si mantengono e manifestano 
di proselito non ostante le insinua/ioni rivoluzionarie di quei 
loro padrini: ed è pure a Noi nulo che la più parte di ipioi 
contadini non possono allunarsi in altre proprietà non es- 
sendo uccellali né dalle persone che possonomi i.pielle pro- 
prietà penile unirono scnliinenli avversi al legittimo Governo 
ugualnieiile Mie quelle elio loro dieder licenza, e quindi 
sono animato da un medesimo spirilo, né dalle persone di 
pensar rello ed affezionate a Noi, lasciandosi quesle imporro 
dalla Irisli/ia di quelle e da tema di procacciarsi dispiaceri 

Volendo por freno a tanto ardire del partito rivoluzio- 
nario che mira ad alienare, da Noi una classo dei Nostri 
amatissimi snddili che nutrono affeziono e fedeltà al legit- 
timo Nostro Governo, venendo ad un tempo in loro soccorso, 
Abbiamn tlfteninii'itii c determiniamo: 

Art. t. Quuul untumi e sino a nuova disposizione quando 
i proprietari od i liltajuoli avranno giuste e legittime ra- 
gioni, e cosi quelle prevedute dal Codice Civile, od altre 
ohe saranno giudicale tali che giustificano la data licenza 
ai coloni, dovranno far conoscere le ragioni medesime al 
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Pretore nella ìli cui giurisdizione è situala la proprietà, il 
quali' esaminerà sei aria inculi' e iliìigenleniontc i fatli ad- 
dotti, o dopo scalile iì ponderate le discolpo dei coloni 
giudicherà a termine di legge. 

Art. 2. Lo senlenie elio i Prelori pronunceranno su 
questa materia siii'annn sempre appellabili. 

Ari. 3. I Regi Procuratóri presso i Tribunali civili e 
criminali e pretto i Tribunali civili: e correzionali veglie- 
ranno a elle i Pretini «iudiiiiiuo snlli'cilairieiile silì;ilte cause. 

Ari. 4. Tinte le licenze date dopo il San Martino dello 
scorso anno 1849 sino al presente dai proprietari o Sita- 



tali affidati alla loro colli va/, bue, non potranno avere vermi 
elTeltii se non saranno state confermale entro il venturo 
mese di Aprile dai Pretori rispettivi nei medi v nelle forme 
Stabilite dall' ari. 1. 

Art. 5. Quando fosse scoperto che un Pretore avesse. 

Art. fi. Se risultasse clic ! ingiustizia commessa dal Pre- 
tore era noia a ipiale-he Magistrale Superiore, ini è obbligo 
d'avere vigilali sa verso ili osso, e mancò di denunziare il 
colpevole, il dello Maiuslralo sarà pur egli desi iluitn. salvo 
lo altre pone stabiliti' dalle leggi tumido l' inginsliz.ia fosso 

debito preveduto dalle leggi in vigore. ' 

Ari. 7. Tulle le Antonia civili e militari e principal- 
mente i Comandanti delle Piazze ed i Reali lincimi inda- 
gheranno le cagioni per cui i propiielari dei fornii rurali, 
od i fiilajuoli licenziano i loro coloni, e quando avranno 
certa» che le delle cagioni inni hanno altro fondainenliì 
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«111! i l'SilVi: i wluil I allatti il lilla l>|<i[li. ili-: Jldlilica COIlliH- 

rne al legittimo .Nostro Governo, dovranno stenderne rap- 
porto e trasmetterlo direltauieolc al Prolore cui può appar- 
tenere, il quale ne avrà quel riguardo- che crederà ili giu- 
stizia per 1' istruzione Julia causa o per la semenza da 
proferirsi. 

Ari. 8. Il Presièdile di Grazia, Giuslizia e Huoogovenio 
curerà rinunedial:i esecuzione della pre.enle Deleriiiuiaziiinc. 
Dato a Parma questo di li) Marzo 1850. 
CABLO. 




Veduto il Jfuslro Decreto ilei ili Marzo 1H51), col quale 
fu disposto intorni) alle licenze, che già" sono slate (late, o 
si daranno ai coloni; 

Volendo togliere ogni duhliio |ht rispe.Uo al modo, eoo 
cui dovrà essere eseguilo T ari. 7. del precilalo Decreto: 

Sovra la proposta del Nostro Presiilenle del Dipartimene 
di Grazia, Giustizia e Buongoverno, 

Abbinino decretato e decrctituna: 

Art. 1. I rapporti ile' quali e delio nell'ari. 7 del De- 
creto del IH Marzo 1850, dovranno essere depositati dai 
Prelori nella Cancelleria della ri.'|>et1iva Pretura. 

Art. 2. I Prelori, al comparire delle parli per la Ina- 
lazione, della causa in conferma ili congedo, dovranno far 
noto alle medesime il depusilo fallo alla Cancelleria dei 
rapporti summenzionali, al line che possano averne cognizione. 
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banale che fluirà mnusccie (Iella causa stessa in prado 
d'appello, il quale ne farri ilcpusild alla llaiirrllrria, allin- 
eile nel giudizio, clic per avventura avesse luogo sovra l'ap- 
pellazione, In |iartì possami prenderne rum e. idi: aziono, e i 
Giudici averne quel riguardi! che crederami" di ginslizia. 

Art. 4. Se i rapporti an/.idelli giungessero al Pretoro 
dopo die la caosa sarà posta in deliberazione o decisa, 
esso li trasmetterà parimetno al Regio Procuratore pei fini 
de' quali e drllu iiell' animili precedente. 

Art. 3. 1 preindicali ■ rapporti e gli atli di deposito de' 
medesimi saranno esenti dalle formalità e dalle tasse di 
bollo, control io e cancelleria. 

Ari. 6. Il Presidente del Dipartimento di Grazia, Gin 
slizia e Buongoverno, e il Preciderne del Dipartimento delle 
Finanze sono incaricali, per la parte che a ciascun d' essi 
risguarda, dell' esrmzitirir ilrl [ìrcsente Decreto. 
Dato a Piacenza 8 Aprile 1850. 
CARLO. 



XI. 

NOI CARLO IH. DI BORBONE eoo. 
Vedute le suppliche a Noi dirette da diversi coloni, i 
quali purgene lanicnli rollini Ir licenzi' loro dall'- dai pru- 
pnelan o detentori di beni, eh essi coltivano, e contro lo 

pnsizione alle presimi imi deila Xojlra I lelerininazione del 
111 Marzo 1850: 
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Essendo Nostro fermo volere elle le uisposiziuni ema- 
nale colla precitata rioicninimioiio. consigliano I' intera 
loro efficacia, e siano dati i provvedimenti piò conformi ad 
imparziali! giustizia, 

Art. 1. È creata una Commissione 

alla quale il l' re Olente del Dipartimento di 

Grazia, Giustizia e Ttinni^Dvcrno trasmetterà tutte le sup- 
pliche dei rammentiiii coloni, elio d' online Nostro gli sono 
siale imiiillrate dalla Segreteria di Gabinetto. 

Art. 2. La Ciiniiiissione piglicrà in accurato esame le 
supplici ie aniidelte e i fogli che vi sono [insti a corredo, 
chiamerà dinnanzi a sé tanto i supplicanti, quanto i pro- 
prietari, o detentori di;' beni, de' quali e menzione nelle 
flesse supplichi!, per coiinfcerc fonilalamroto le ragioni elio 
si adii nera ni lo limiti in inolinola, ipiutilii in opposizione dello 
cose ivi .-poste; sentirà, ove accada, i Pretori die hanno 
profferite le relative sentenze, e tutt' altre persone che sti- 
merà potere fornire precise ed esalte informazioni, facen- 
dosi presentare lutti quei' fogli che crederà opportuni; Cu- 
rerà d'indurre le porli in! copia conciliamone, e, caso che 

slizia con sua ileliiiorazionc intorno ai prnvveilimenti che 
le sembreranno più acconci per conseguire il fine voluto 
dallo surrironlala Nodra De lei turnazione.. 

Art. 3. Il IVes'nlenle del riiparliineiilo di Grazia, fìiu- 
slizia e Buongoverno è incaricalo dell' esecuzione della pre- 
sente Nostra Disposizione. 

Dato a Parma addi 22 Settembre 1850. 
CARLO. 
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Sua Allem Reale 1' Angusto Susini Sovrano mole che 
la famiglia Cubili, mezzadri delle sorelli! Tossa nel Comune 
di l'urlilo S. .Merlimi, li -a -.dia j.u ! LiT ;i, ilullo medesime 

sorelle ove attuai me rito si trova sino a tanto che l' A S. 

R. non ahbia avuto gli oppnrlimi sidiiai-inienli sul fatto che 
ha dato luogo al licenziamento di della famiglia per preti- 
Codesto Dipartimento vorrà dare ini mediatamente le op- 

indurno eseguili. iii;ncli(- è nolo alla [iridala Altezza Sua 
Reale che domani, 22 eoiTi'tile, dinroldiesi espellere dalla 
accennata proprietà la dilla famiglia Copelli. 

Parma li 2i Gennajo 1KÓ£. 

• Il ».i.m> di Stato ptl Dipant.KjiM folli Finali 

/nt«f-i™:o tran, fair Bf. di St S . teina il GsMMM 

M. A. ONESTI. 
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LEGGI SUGLI IMPIEGATI 




xm. 

NOI CABLO III. DI BORBONE Ecc. 
Abbiamo decretalo e decretiamo: 
Ari. i. k istituita ima ùiniNiissiiiiii; -pvialf mista jiiT far 
le più [Hi cise oiYfsli^a/.iorii sulla invanir condotta politica e 
morale di quegli impiegali di cui dalla \o.-.tra St'pcto'ia 
di Gabinetto sarà trasmessa una Nula al Presidente della 
di'lla Cu in miss ione. 

Ari. 2. La Commissione si riunirà nul locale die sarà 
destinalo dal Presidente, e avrà Cina di stabilire per le a- 
dnnanze ipiel tempo clic non distragga i Membri dì essa 
dallo ordinarie loro incombenze. 

Ari. 3. La Commissioni.! adempirà l'incarico affidatole 

«iiui|;(Ti! allo scoprimeiilo dol vero tanto ad aggravio quanto 
a favore degli impulali, e ne farà poi materia di rapporti 
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con analoghi pareri, che Ci verranno solìnjiiiiti iliillii/ .limi- 
Art. 4. Sai':': dalln 11 issioni' scoli" ;i Segretario quel- 
la persona, clic te parerà più alla a dia impegnarli e le in- 
cumbenze. 

Ari, 5. I Nostri Ministri di Stilili, e il Capii dello Siale 
Maxime generali; sono incaricati della esecuzione dal pre- 

senlc Decreto. 

Calo a Parma il 10 Maggie 1851. 
CARLO. 




NOI CARLO III. Iti BORBONE ecc. 
Abliitimn decretata e decretiamo: . 

Art. I. La Ilo issiime spedale mista istituita rei No- 
stro Dorrelo (Iti Ìli Maggio 18-'il e dichiarala permanerne. 

Art. "2. di' incarichi ail (ssa affidati col citato Nostro 
Llecrelo rispetto agi" Impiegati, sono pure estesi agli Avvo- 
cali, ai Causidici, ai Nolari. ed agli eserccnli la Medicina 
e lllurnrgia anche rolaliiamcnle al modo eoi) cui adempiono 
ai doveri della rispettiva loro Professione. 

Art. 3. Il numero de' cimi pi nienti la della I lummissiono 
è portato a dieci. 



Ari. 4. Alle Adunanze della Commissione dovranno sem- 
pre essere presenti selle Membri almeno. 
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AH. 5. [ Ministri di Sialo e ii Capo ridlo Sialo Mag- 
giore Generalo '.l'alio Nostri: Truppe sono niearicali ridia 
csccuiione del presente Deerelo. 

Dato a Parma il 27 Giugno 1851. 
CARLO. 




NOI CARLO III. DI IIORIÌONF, ecc. 
Disponiamo: 

Art. 1. I Magistrati ridi' Ordino giudiziario, i Cancellini, 
gli Uscieri, e la aliro persone addetto allo stesso Ordini', 
gli Avvocati Causidici c- Nota], i Professori, (spettori e 
Maestri di qualsivoglia ranni ilell' istruzione pubblica, e le 
]ii;rsoi](i lutili addetti. 1 a (|ualiu)iji.io snsi Corpo insegnante 
non porranno quind' innanzi portar mustacchi, o pizzi, mo- 
sche o 'barba lunga o intiera, a meno che non abbiano 
diritto di vestiri' imilomie militare, o di un Ordine Caval- 
leresco, nel qual caso si un itbrm eranno a quanto e pre- 
scritto po' militari. 



pure loro vietata una lunga e ridicola capigliatura. 



Art. 4. Il Ministro di Stato pel Dipartimento ili Grazia 
c Giustizia e iniaiifatn dell' ol-.lt. aziono della presente No- 

Dato a Parma il 31 Ottobre 1852. 
CARLO. 
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NOI CARLO m. DI BORBONE ecc. 



Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. t. Tutti i Magistrati, i Funzionari e gli Impiegali 
Liuto dell'Ordini! ;i;>'.inii! isti'uLivu. ipumlfi dell' Ordine i;iinli- 
ziariii dovranno da quind in narrai vestire costantemente un 
ubilo uniforme, sia nell' esercizio del proprio uficio, sia fuori 
di esso esercizio, salvo le risene -lalulile per r\' Impiegali 
dell" Ispezione inililiire dulia R. Gondanneria, e le altre di 
cui in appresso. 

Art. 4. I Magistrati, i Funzionàri e 6'' Impiegati di 1", 
2°, 3°, e 4.° grado avranno inoltre un uniforme di parala 
il quale verrà statolito con ispiriate Nostro Decreto. Non 
. vi sarà uniforme di parata per gli altri gradi inferiori. 

Art. 5. Per ora viene stabilito il solo uniforme giorna- 
liero per tutti gli otto gradi. 

Gli oggetti di esso uniforme sono: I.° la Tunica, 2." i 
Pantaloni di parata, 3." i Pantaloni giornalieri, 4." il Cap- 
pello, 5." il Beireiln, lì." la Spedii con niiturino, 7.° ta Dra- 
gona pei soli sette primi gradi, 8." il Cappotto. 
Non si farà uso di Spalline. 

Art. 6. La Tunica, il Berrette ed il Cappotto saranno 
di panno blea de roi uguale a quello delle RR. Truppe, i 



I soli Impiegati dell* Ispezione militare della Reale 
Gendarmeria vestiranno 'l'unica, lìapputln e Berretto color 



Digitizad by Google 



29 

Ari. Ili. Il cappello sarà a Ire puniti coinè quello dei 
. militari, ma sema alcun pilline attorno, e guernilo ili piu- 
me bianche per il 1." grado e nero pel 2°, 3.°, 4.*, 5', 
e Il 7.° c 1' 8." grado non avranno piuma alcuna. 

Ari. 24. È proibito a tulli i Magistrali, Funzionar} osi 
Impiegali civili di portare la barba intera, i mustacchi od 
il p,zzo. potendo però ess, portare i cosi delti favorì o basette. 

È pure proibita una lunga c ridicola capigliatura, ed 
è non meno vietato il portare orecchini o anelli d' oro alle 
orecchie. 

Coloro che hanno un uniforme Militari' u Cavai li-ic-m 
polranno portare i mustacchi e la barba nei modi presentii 
ai Militari. 

Art. 25. Qualsivoglia Impiegato civile dovrà, vestendo 
l'uniforme, essere armalo della propria spaila, seni' obbli- 
go peri che ipiesln sia gnomila di dragona culi' miifunuo 
giornaliero, sodo pena della sospensione dallo stipendili por 
tempo non maggiore di otto giorni, da infliggersi dal Capo 
Akì rispettivo Dipartimento. 

In uffizio si potrà perù posare la spada. 

Art. 20. Tanto col cappello, quanto co] bercilo il saluto 
verrà fatto alla militare. 

Art, 32. I Ministri di Stato! il Ministro di Stato Presi- 
dente del Consiglio di Sialo Ordinario e l'Ispettore Milita- 
re della Reale Gendarmeria sono iiiearieali, ciascuno per la 
parie clic lo risgnarila, drll' e-rcuziune del preseulc Deerelo. 
Dato a Parma questo di 2") Gennajo del 1853. 
CARLO. " 
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XVII. 



NOI CARLO 111. DI BORBONE w.:. 

Allo scopo di definire quanto pili presili si possa inai 
la condizione della pubblica fortuna, 
Abbùim/) decretiti) e decretiamo: 

Ari. t." È creala una Cmmiiissiuiii'. la quale esclusi- 
vamente si occuperà itoli' osjituc ili quelli! spese le quali, 
li non menzionali: ne' colili pivtoulivi. oltre a irli Montia- 
momi in essi conti,- si fecero dal 20 Marzo 1848 in poi, 
per Alti dei Governi rivoluzionari, dalle casse 

(a) dell' Erario dello Slato, 

(b) dell' Amministrazione delle Contribuzioni indirette, 
(e) dell'Amministrazione del Patrimonio dello Stalo, 
(d) della Tipografia Reale, 



Art, V Essa Commissione, per ciascuno de' sopra- 

spesa riiajiginm. dira: 

la somma della sposa conseguente 

la necessità o la convenienza di delta spesa. 

Ari, 3.° 

Ari, V" Alla Commissione antidoto è data facoltà di 

all' istituzione Ile suoi ismli. sia il. il Cassieri iloile casse 
premenlovale, sia da^li Amministratori di esse casse. 
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Art. 5* I Presidenti delle Finanze, di Grazia, Giustizia 

i' lìnonimvernn, u dell' Inter /tireranno I' esecuzione del 

presente Decreto. 

Dato a Parma addi 6 Ottobre 1849. 
CARLO. 




xvm. 

NOI CABLO IU. DI BORBONE ecc. 

Per togliere epii dubbio die pulire avere la Commis- 
sione creala co! Nostro Decreto del 6 Ottobre (8'tìt pro- 
cedendo all' esame di quelle spese che si fecero dal 20 
Marzo 1818 in poi, per Atti dei Governi rivoluzionari dalle 
Casse nominate all' art.- I.° di esso Decreto, 
Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Art. 1. Che per Governi rivoluzimiari intender si deb- 
bano sia quelli che nel 1848 assunsero i nomi ili Reticenza 
Suprema, di Governi) Provvisorio, e di Governo Piemontese, 
tome gli altri die dal 14 Marzo al a Aprile 1849 si co- 
stiliiirniin sodo qunUiiisi ilciiniiiinatioiie. 

Art. 2. Che I' esame della Commissione dovrà esten- 
dersi ancora a quelle spese min ordinarie die in ciascun 
degli anni anlrrinri avevjn Inopi. Ir quali, quantunque nel 
bilancio del 1HV8 abbiano stanziamenti speciali e distinti, 
noudiineno od esse unii erano volute ila assoluta necessità, 
od ebliem per iscopo principale di favorire ed estendere la 
rivoluzione, cosicché queste spese non sarebbero state lat- 
te, o dal Governo legittimo, o da quel qualunque Governo 
cbe non avesse voluto uè seguire, né eccitare, né accrescere 
il moto rivoluzionario. 
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Art. 3. Che ia Commissione dovrà eziandio esaminare 
tutte le alienazioni, the dai detti Governi rivoluzionari fos- 
sero stale fatte di qualsisia proprietà o diritti à' ogni na- 
tura appartenenti allo Siati', a 'ii quelle alienazioni anche 
dai medesimi Governi autorizzate, che fossero slate fatte 
da qualsivoglia Stabilimento dipendente dallo Stato, e dai 
Comuni, dando parere sullo alienazioni stesse si rispetto 
alla utilità o necessità, come riguardo al prezzo ritratto. 

Art. 4. Che la Commissione dovrà mandare alla Nostra 
Segreteria di Gabinetto il risultato degli esami che man 
mano compierà sulle spese fatte da ciascuno dei Governi 
suddetti col mezzo del suo Presidente. Quanto alle aliena- 
zioni Ci farà una ben circostanziala relazione intorno ad 
ognuna rilevando le coso sopra indicate. - 

Art. 5. La Coi ri missione suddetta é incaricata della e- 
seeuzione di questa Nostra Dichiarazione. 

Data in Parma il 23 Novembre 1849. 
CARLO. 




NOI CARLO III. DI BORBONE ecc. 

Veduto i risultati degli esami fatti dalla Commissione 
creata col Nostro Decreto del (i Ottobre 1849, sulle spese 
ordinate dalla Reggenza durante la sua amministrazione 
del Dncalo di Parma dal 20 Marzo a tutto il IO Aprile 
1848, e dal Governo Provvisorio pel tempo in cui tenne 
il reggimento di detto Ducato, e così dall' ti Aprile a tutto 
il 30 Giugno 1848: 
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Veduto I or citato Decreto e la Mostra Determinazione 
del 23 Novembre 1849; 

Considerando che tanto la suddetta Hc^oza, quanti 
il Governo Provvisorio nell intendimento di favorire la ri- 
voluzione che si accese nel di SO Marzo del 1848, la quale 
fu anche eecilata ed appoggiala dalle persone componenti 
quei Governi. Come si trac dai Ideo meditimi alti piblili- 
rali durante i! tempo in cui vernarono, dispersero e scia- 
lauuarono una torte parie del pubblico danaro che esisteva 
allora nel Tesoro dello Stato; 

Che le dette persone immischiandosi nel reggimenti! del 
Ducato di Parma imposto dalla ribellione, sostituito alla 
legittima Sovrana Autorità, vennero ad assumere tutta la 
responsabilità di quanto operarono; 

Che perciò slesso i Membri lotti che costituivano la 
Reggenza ed il Governo Provvisorio sono tenuti In solido 
a rimborsare al Tesoro dello Slato le somme che furono 
spese per cagioni tutt' altre da quelle per cui furono fatti 
stanziamenti nei Bilanci dello Slato, od oltre agli stanzia- 
menti di veruna sorta: le quali cagioni anziché tornassero 
ad utilità dello Slato, erano di assoluto danno, ed avevano 
per iscopo di sconvolgere l' ordine politico, e distruggere il 
Governo e l'Autorità legittima; 

Considerando die per questa, solidale rcs|ionsa!ulilii è 
pur da teucre che la parte ili dette spese, il cui rimborso 
spetta a coloro dei detti Membri i quali non fossero pos- 
sessori di privala fortuna, debbo coscio l'»IL;t dagli altri che 
oe possesjgniHi, ed in pi upur/ioiie di-Ile rispettivo sostanze: 

Considerando risultare dai lavori della suddetta Com- 
missione a Noi presentati: 

L* Che la Reggenza dal di SO Marzo a lutto il II) 
Aprile ISiH lece tante spese della specie e natura sopri 
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indicala per una somma di .... L. 31,520. 34. 

2." Che il Governo Provvisorio dal- 
l' 11 Aprile a tutto il 30 Giugno 1848 
fece di quelle spese medesime per Y am- 
montare di L. 582,682, 58. 

Glie i Membri i quali composero la delta Hepjnw.a, e 
cosi il conte Luigi Sancitale, il conte Girolamo Cantelli, 
I' avvocato Fcrd inani lo Mafai ri. il ilnilnr Pietro Pellegrini ori 
il conte Ferdinando Gregorio de-Gaslagnola sono responsa- 
bili ed obbligati di rimborsare le spese riprovale fatte dalla 
Reggenza medesima, avuto perù riguardo quanto al conte 
Ferdinando Gregorio De-Gaslagiiula eh' egli non fece parte 
di quel Governo rivoluzionario se non che dal di 31 Mar- 
zo 1848; 

Cbe.i Membri i (piali composero il Governo Provvisorio, 
furono il eonle Girolamo Cantelli, il con! e Liiil-ì SauvilaL-. 
il conte Ferdinando Gregorio De-Castagiiola, i' avvocato Fer- 
dinando Maestri, il dottor Pietro Pellegrini, il Canonico don 
Giovanni Cadetti, e Giuseppe Bandini, i quali, tranne que- 
st'ultimo clic noo possiede beni di fortuna di sorla, sono 
responsabili, -ed ebblii-aii ili ri ni In libare le spese riprovate 
falle da) medesimo Governo Provvisorio, - 
Abbiamo determinalo e determiniamo: 

Art. 1.° I Membri che componevano il Governo rivo- 
luzionario la Reggenza, dovranno rimborsare il Tesoro del- 
lo Stato della somma di L. 31,520, 34 Cent, in propor- 
zione delle rispettive loro sostanze private; quanto è poro 
al conte Ferdinando Gremirlo IleCa-OiiL'nob la proporzione 
sarà fatta a un terzo meno della detta somma. 

Art, 2." I Membri che facevan parte del Governo Prov- 
visorio, eccettualo Giuseppe Bandun pel motivo sopra espres- 
so, rimborseranno il Tesoro dello Staio della .somma di 
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L. 582,01)2, 58 (rie) Ceni, in proporzione delle rispettive 
loro sostarne private. 

Art. 3.° Saranno fatti immediatamente i ruoli per 1" e- 
sigiroa delli due articoli precedenti giusta le massime so- 
prastabili le. 

Questi ruoli verranno subito eseguili nello slesso mo- 
do e cogli slessi privilegi con cui si eseguiscono quelli delle 
Contrihimoui' liirclle. 

Ari. 4° Entro quatlro mesi da oggi le suddette somme 
dovranno essere entrate nel Tesoro dello Stalo. 

Art. 5. Il Presidente delle Finanze è incaricalo del- 
l'esecuzione della presente Nostra Determinazione. 
Parma questo dì 7 Mano 1850. 
CARLO. 

D> p>rt* ILI. R. 
/I lYiridMIc .i:IU /'|.«ri,r 
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XX. 

NOI CARLO III DI BORBONE ecc. 

Abbiamo determinato e determiniamo: 

Art. I. La Rcal Cittadella di Parma è dichiarala Piaz- 
za di Guerra. 

Art. 2. D' ora innanzi non si potrà da clii elle sia co- 
struire alenila fabbrica, chiusure, mi nllri edifici di ijualsi- 
voglia genere, scavar fossi o canali, piantar alberi o siepi 
entro il raggio di 335 metri intorno alla Piazza dalla punta 
d' ogni bastione nella parte al dì fuori della città verso la 
campagna. 
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Art. 3. Il dell» fii^m i I;h ] L:> parte esterna verso la citta 
ù ristretto fino al pubblico passeggio dellu lo Stradone. 

Art. i. 11 conline ik'l rafipio eslerno suddetto verso la 
campagna sarà marejto da eolonnelte ili pietra poste a Itili 
metri di distanza I* una dall' altra; purtanli lo lettere H. C. 
( Rcal Cittadella ). 

Ari. 5. 1 proprietari ilei tondi nel raggio ili eui al pre- 
redente articolo 2 restano obbligati di atterrare a spese 
loro ogni fabbricalo, inoro, albero, siepe, e qualunque altra 
epoca esistente attualmente sui loro fondi, colmar fossi, e 
cavi ili qualsiasi natura, tosto che ne avranno ordine dal 
Comando Generale delle Reali Truppe, senza verno diritto 

Art. fi. linlre lo stabilii» raggio inni si potranno costruire' 
né baracche, né capanno provvisorie quando nnn se ne Ot- 
tenga speciale licenza dal suddetto lìeal Coniando. In que- 
ir; costruzioni non si potrà inai adoperare né terra, né smal- 
ti, uè alcun' allra specie di materiali incombustibili. 

Ari. 7. Non si potrà l'ari' dai ph.iprielari ne riallainenu", 
né riparazioni alle fabbriche, ai recinti, e ad altre costru- 
zioni ora esistenti entro il ripetuto raggiri .senza ottenerne 
preventiva licenza dal Real Comando antidetto. 

Ari. 8. I Ira-Pressori agli articoli 2, 6, e 7 della pre- 
senle Determinazione, oltre a dover essere demolite a loro 
spese le opere di qualsivoglia' specie fatte, saranno puniti 
con multa da lire cenio a mille, o con prigionia da un me- 
se a tre anni. Queste pene potranno essere applicate coum- 
lali vani ente. 

Art. 9. Se alcuno alterasse i limiti del raggio o tras- 
portando le colonnette, od in altro mode sarà punilo colle 
pene ili cui al precedente art. 8. 

Ari. 10. Le con Irnvveu zumi su espresse saranno giudi- 
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cale .lai Tribunali militari nei mudi e colle forme stabilite 
dal Codice di proi/cs-ura criminale militare. 

Art. 11. Al Comandante della Reale Cittadella è affi- 
data la polizia e la sorveglianza entro il sopra detcrminato 
raggio per la repressione delle succennate contravvenzioni, 
per la conservazione ed il mantenimento dei limiti, o per 

far coprire e tur prorrsso ildlr mhai-.iom die si coinmelk's- 
sero alle prescrizioni della presente Determinazione. 

Art. 12. Il dettó Cornimi buie rsm-iieivi questa polizia 
e sorvegliala col nnv.zo ricali Àjutanti di Piazza della R. 
Cittadella stessa, dei Guardarmi, delle Ordinanze di Piazza 
e delle Guardie di Polizia militare. 

A tal finn ritmai u i.u -rà il Iure servigio c dovrà sotto 
la sua. rcs|)ncis;i UlliNi f;ni'. immediato rapporto di qualsisin 
disordine venisse commesso al Comando Generale. 

Art. 13. Le leggi, > decreti, le ordinanze e qualsisia 
i risposai line inlnrno alle Piazze di Guerra, ed ai Pnsti mi- 
litari in vigore in questi Stali continueranno ad esserlo, tri 
lutto ciò cui non è derivato dalla presi.'iit" Detenni nazione. 

Art. 14. 11 Capo dello Stalo Maggiore Generale, ed il 
Presiil'iite del Dipartimento dell' Interni) sono incaricali, cia- 
scuno per eid chi 1 lo risiruarda . della esecuzione di questa 
Determinazione. 

Dato a Parma questo giorno 22 Ottobre IHfiO. 
CARLO. 

XXI. 

NOI CARLO IH. DI BORBONE ecc. 
Fin dal primo istante in cui per volere della Divina 
Provvidenza venne restaurata in questi Stati la legittima 
Nostra Autorità, fu desiderio e pensiero Nostro di allestire 
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a quei moltissimi sudditi che Ci mantennero fede ed amore 
e non senza pericolo, nell' infuriare di ima rivoluzione con- 
tro ogni legittima Autorità e diritto, quanto dall' animo No- 
stro venissero ricambiati di luluoia e ili affetto. Ma sgrazia- 
tamente le circostanze pnliiiehe non Ci permisero fin qui di 
effettuare le intenzioni Nostre. 

Ora finalmente, posti Noi in grado di soddisfare a' No- 
stri desiderii, e vnlendo ed intendendo dimostrare in modo 
solenne e lumino*" I animo Nostro a quei sudditi i'edeli. 
Noi li autorizziamo, ed invitiamo ad unirsi ed armarsi in 
difesa della Nostra Sovranità, non che a tutela dell' Ordine, 
della pubblica e privata sicurezza, quindi 

Veduto il Nostro Decreto del 9 Febbraio 1850 (N. 83). 
Abbiamo determinato e determiniamo: 

Art. i. È istituito nei Nostri Dnminii un Corpo di Mili- 
zia sotto la denomina/.iooe di Vohnluri Radi di Riserva. 

Art. 2. Questo Corpo sarà formalo da quelli dei No- 
stri sudditi che vorranno farne parie, o che saranno noti 
per essere sempre stati fedeli a Noi e al legittimo Nostro 
Governo. 

Dalla Commissione, di cui più olire, saranno determi- 
nate le classi di persone ehe non potranno essere compre- 
so nel Corpo dei Volontari Reali di Riserva. 

Art. 3. I Volontari Reali di Riserva coopereranno colle 
fedeli Nostre Troppe a difendere la Nostra legittima Auto- 
rità, al mantenimento dell'ordine ed alla tranquillità e si- 
curezza pubblica in nani parte de" Nostri Domimi. 

'Art. 4. In ciascuna l'ndesleria sarà aperto un Registro 
ove saranno inscritti tutti coler" clic vorranno hr parte del 
Corpo de' Volontari Reali di Riserva. 

Art. 5. Ogni dichiarazione ed inscrizione sarà soscrìtta 
dal Podestà, o da chi ne farà legalmente le veci. ■ 
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Ari. (i. La forma di detta Registro sarà stabilita dalla 
Commissione di cui in appresso. 

Art. 7. I semplici militi, i graduati ed i Sollufiziali dei 
Volontari Reali di Riserva, riceveranno le armi dal Gover- 
no, il quale somministrerà piire il vestiario ai semplici mi- 
liti, ai vicecaporali e caporali. I SottuGziali c gli Uffiziali 
si vestiranno a proprie spese. 

L'uniforme sarà preseti lo da Noi iu seguito. 

Art. 8. I Volontari Reali di Riserva potranno andare 
anche armali fuori di servitici |>nrclié n'alano l'uniforme. 

Art. 9. I Volontari Reali di Riserva avranno diritto: 

1. " di ottenere la medaglia d' anzianità ed i chevrons 
nei casi medesimi in cai li possono conseguire coloro che 
fan parte delle Reali Nostre Truppe; 

2. a, tutti gli onori militari, giusta i gradi rispettivi, 
cosi e come competono alle detle Nostre Truppe. 

Art. 10. I Militi comoui delle campagne saranno esenti 
dalla tassa del testatico. 

Art: li. 'Ognuni) che l'accia parte del Corpo dei Volon- 
tari di Riserva godrà gratuitamente della licenza per cac- 
ciare; la quale però dovrà essere concessa dal r.cniKiii<l;inle 
Superiore del Corpo, che pùlr;'i e cinte ine questa facoltà ai 
Capi Comandanti a lui subordinali. 

Art. 12. I Volontari Reali di Riserva non potranno ri- 
tirarsi senza far constare una giusta causa ai Superiori ri- 
spettivi del Corpo. 

Art. 13. 1 Volontari Reali di Riserva saranno esercitali 
nel maneggio delle -armi e nella tattica pratica militare. 

Ari. li. I Volontari Reali di Riserva presteranno ser- 
vizio gratuitamente nel Comune in cui abitano. Allorché do- 
vessero pere, prestarlo per ulire i|uarantotlo ore nel Comune 
medesimo, ovvero fuori, per oltre ventiquattro ore, sarà loro 
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retribuita la paga medesima che ritraggono Iti Nostre Reali 
Truppe di linea. 

Art. 15. Ogni fatto punibile commesso dai Volontari 
Reali di Riserva, oltre quelli clic si riferiscono alla militare 
disciplina, durante II tempo in cui trovansi in esercizio 
di servizio o per causa del servizio stesso, sarà punìlo giu- 
sta il Codice militare. 

Altrimenti saranno sortii allo Lo^gi comuni. 

Art. Irj. I Volontari Reali di riserva avranno diritto al 
Real Corpo dogi" Invalidi por forilo riportati! in servigio o 
por decrepitezza, dopo treni' anni di lodevole servizio. 



Art. 19. I Nostri Ministri ed il Capo dello Stato Mag- 
giore ^murali 1 , sullo incaricali, ciascuno por la parte elio 
li ri stuarda., dello pronta esennionc della presente Nostra 
Determinazione. 

Dato a Parma questo giorno l'.l Dicembro 1850. 
CARLO. 




XXII. 
NORMA . 

Pei Podestà di tutti i Comma ddh Slitto rdatinimcnte oli in- 
scrizione dì tulli quelli che loro * punteranno per es- 
sere Merini nell m ^to lustro f„r parte del Cor- 
po de' Volontari Reali di Riserva, in conformità olio So- 
vrana Determinazione del 19 Dicembre 1850 (N. 4053 ). 

Per dar peonia esecuzione alla prevenerala Sovrana 
Delerminaiirino intorno alla foni lazi imo di un Corpo di 
lonturi lieiili ih Risemi, diventa necessario che i Podestà 
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procurino coli' opera, e coli' influenza loro sopra i propri 
amministrati di promovere, per quanto sia in loro polere, 
e per quanto può da loro dipendere, il buon andamento 
dulia formazioni' in discorso; ni allineili' possano' con ala- 
crità o zelo italicu-si allo iiiaimUoazc elative, si comunica 
loro per guida e norma quanto segue: 

Innanzi ogni altra operazione risii Ila ili necessità, che 
ìa su Venerala lìeternnnazioni' Sovrana vonpa maggiormente 
diffusa, e general mei ile conosciuta, sia mediante degli atìissi 
in islampa olio dello pubblicazioni per -opera de' Parruchi 
nelle Chiese, ed altri Sacerdoti nuidi Uralorii, ecc. ecc.', 
affinchè per tal modu anche gli abitanti de' Coinuiiclli, e 
case isolate non ne restino ignari; intorno a che verranno 
fatti i dovuti offici verso le Presidenze eli Grazia, Giustizia 
e Buongoverno e dell' Interno. 

Frattanto che eiù andrà effettuandosi, e che la Com- 
missione istituita colla prevenerala Sovrana Determinazione 
si occuperà di tutte le altre parti di questa organizzazione, 
sarà cura dei Podestà 

3. ° Se ne' concorrenti vi fossero taluni di tardo inten- 
dimento e non abbastanza illuminati sullo scopo di questa 
istituzione o ilelle benefiche Sovrani: inlcii'iom relative, i 
Podestà faranno loro le anal^lie spiegazioni, allo a sciogliere 
ogni dubbio, che avessero potuto concepire in proposito. 

4. * Tutti quelli che si presenteranno per essere iscritti, 
dovranno fare anche una dichiarazione dalla quale consti 
la loro volontà di far parte del Corpo de' Volontari Reali 
ili IH'umi, h ipak' sarà concepita come appa.nsce dal mo- 
delli, lì ila Imo lìrriiat.'L i:i i . [■ u [ . [ i . . jniiriiii: (ale i.lii liioiajiorif 
sarà corroborata con sottoscrizione del Podestà, o di chi 
ne farà legalmente le veci, e diligentemente conservata nel- 
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l'ufizin tirila Puitrsleria. I.r dichiarazioni medesime [inlraiitii. 
pare per brevità essere a slampa. 

5.° Dall' iscrizione Dell' appesilo Regisiro dovranno, 
dietro alle Sovrane imcw.iom, esseri' n-schise le seguenti 
classi; particolarità sulla quale dovranno i Podestà rivolgere 
ogni maggiore possibile attenzione: 

a) gl'Impiegati, Professori e Maestri, i quali pe! 
disimpegno delle funzioni loro non possono allontanarsi rial 
rispettivo loro posto; 

b) gli ecclesiastici, i quali per essere iniziati nel 
loro stato, non presentassero all' uopo una concessione dal 
loro Vescovo; 

c ) chi per fisiche imperfezioni si rendesse deforme 
o difettoso in modo da non potere adempiere debitamente 
al servigio militare; 

d) chi non professa la Religione Cristiana; 

e) chi ha addebiti pulititi in genere; 

f) si escluderai ino inulire perpetuamente quelli che 
fossero stati condannati a pene infamanti, sebbene I' abbiane- 
espiala, o che siano stali in semplice via correzionale pu- 
niti per truffa, usura n altri delitti di simili specie: cosi 
pure quo' che fossero stati espulsi per delitti dalle Reali 
Truppe o dal servigio dello Slato; 

g ) Io saranno ugualmente quegli individui i quali 
esercitano uri qualche mestieri' abbietto, che potesse, fosse 
pur anche per pregiudizio, eccitare hi- hi l'amento o dispreizo 
nella società: 

k ) e lo saranno insieme lutti quelli, che per pra- 
tiche nefande ed immorali, od altre macchie abbandonali 
sono allo scherno, ed al disprezzo de' loro concittadini.' 

ti." Il minimo dell' età per I' ammissione al Corpo 
dei Ynhmtnri Rfi/iH di fliwrM viene l'issato agli anni ( 1 8 i 
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diciotto: potranno pero i Podestà, sub" iscrizione dpi pruni 
a presentarsi che neri avessero per meo compiuta la pre- 
scritta età declinaci' ila! disposto di tre, ad anche, secondo 
la robustezza dell' individuo, di sei mesi, mentre lino al 
compinieiiiii del!' uwiiiimzioiio, o poco dopo arriveranno 
all'eia stabilita. 



Parma, 7 Gennaio 1851. 
JI Presidente dell' Interno. 

xxra. 

SPECCHIO 



1 hlliglLc di' line* . . 



T • * * ai "" a ; ls m ,i7 «** m 



CAVILLI 
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LEGGI SVI BENI DELLO STATO E DELLA CORONA 




XXIV. 

NOI CARLO HI. DI BORBONE ecc. 

Per eccitare e viemmaggiormente estenderò nei Nostri 
Domini l'industria agrìcola che è sergente prmdpìiMli'lIc 
ricchezze di essi lì turni* rosi aceri'sivre rnnsiììcrevolmenle 
i prodotti, il che renderà più fiondo il commercio; e per 
dare ad un tempo ai Nostri ampissimi sudditi segno ma- 
nifesto come le Nostre cure e sollecitudini sono ognora 
rivolte al loro ben essere ed alla loro vera felicità; 

Sulla proposta del Presidente delle Finanze, 

Sentito il Consiglio de' Nostri Ministri, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. I beni rurali posseduti di presente dal Patri- 
monio dello Stalo nelle Provincie di Parma, Piacenza e 
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Borgo San Donnino saranno conceduti in enfiteusi ai Nostri 
sudditi per cento anni da quello in cui I' enliteula sarà 
messo in possesso dei fondi che gli saran concessi in en- 

■ Art. 2. L'enfiteusi sari tatto anche a favor degli credi 
e successori dell' enliteula. 

Art. 3. Gli enfiteusi saranno soggetti allo regole e di- 
scipline determinate e prescritte dal Codice civile vigente 
in tutto che non e disposti) diversamente dal presente 
Decreto. 

Art. 4, Questi enfiteusi non si potsanno affrancare. 

Art. 5. Alienandosi in qualunque modo i fondi enli- 
teutici il Governo, qual padrone diretto, non avrà prelazione. 

Art. G. L' eiifileuta non avrà 1' obbligo di fare ogni 25 
anni la ricognizione di cui è detto agli Articoli 424 e 425 
del Codice civile. 

Art. 7. Le ricojriiiziiini dovranno esser fatte ad ogni 
passaggio dei boni enfiteulici da una persona ad un' altra 
_ sotto pena di caducità dall' enfiteusi. 

Art. 8. All' atto in cui sarà concesso I' enfiteusi ad una 
persona od a più sarà pagalo il laudemio corrispondente 
ad un' annata di canone. 

Art. 9. Ad ogni e qualunque passaggio dei fondi en- 
tìleutici da una persona ad un' altra o ad altre sarà pagato 
il laudemio di cui nell' Art. precedente. 

Art. 10. Gli ascendenti ed i discendenti dell' cntileula 
che gli succedessero per testamento od ab intestalo o per 
donazione o per vendita pagheranno il laudemio diminuito 
d' un terzo. 



Art. 13. I beni del Patrimonio dello Slato saranno 
divisi, per quanto è possibile, in piccole proprietà, affinchè 
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maggior numero dei Nostri sudditi possa godere del pre- 
sente beneficio. 

Ari. (4. Ninno poi ri oUcueie in enfiteusi lami distinti 
lotti clic insieme superino la somma di tremila lire. 

Si potrà pero formare qualrhe enfiteusi di somma 
ojii^L'inr^ (Irli' ii- liclerniiiiiita !|ii:unli> la pusiziinie ile' Inolili, 
il vantaggio dell" agricoltura ed altri gravi rrtoiivi non con- 
sentissero lusserò divise quelli' proprietà soggetto a tali 
CLiiiiliziinii speciali. 

Art. 15. Gli enfiteusi saran confessi dietro olTerte pri- 
vate. Onesti 1 dovranno superare il prezzo clic sarà stallilo 
il;)! Presidente AiW- FiuaiiKe sulla preposta 1 1 <_■ 11 ' Ammini- 
strazione tini Patrimonio dello Stato. 

Ari. 16. Qualunque Nostro suddito clic ne sta idoneo 
potrà concorrere per conseguire enfiteusi, non «scinsi gli 
impiegali ili qualsi.-ia ordino. 

Art. 17. Chi non è- suddito di questi Slati non potrà 
aspirare ali' acquisto d' un enfiteusi senza aver ottenuta in 
prima da Noi speciale anilina/azioni;, elio non sarà con- 
cessa se non a quello die abbia ben meritato verso lo 
Staio, o verso !a Nostra Persona o la Nostra Famiglia. 



Ari. 48, Il ['resiliente delle Finanze e incaricato del- 
l' esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Piacenza li 6 Maggio 1850. 
CARLO. 
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NOI CARLO IH. DI BORBONE ecc. 



Considerando essere uppurluliii ili provvedere al più 
utile riaffili a mento dei beni rurali del Paliimonio dello 
Sialo pel vantaggio dei Nn-nri Domimi, per la prosperila 
agricola e per et:ril,-mienlii ali" industria degli amali Nostri 
Sudditi, fino a che possa essere ditta esecuzione al Nostro 
Decreto del 6 Maggio 1850 (N." 222); 

Veduto la Sovrana Disposizione 1 dell' 8 Mano 1818 
(N.° 27), ed il Sovrano Decretò del 23 Maggio 1822 
(N.° 51), 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. i. I beni rurali dei Patri ninniti dello Slato i cui 
affini sono cessati coli' 11 Novembre 1850, e quelli che 
cesseranno colpii Novembre dell'anno corrente e degli 
anni successivi faranno di nuovo affittali. 

Art. 2. L' affilio verrà fatto per nove anni rescindibile 
a volontà del conduttore o deìP Amministrazione del Pa- 
trimonio dello Slato dopo il primo od il secondo triennio. 

Art. 3. Le proprietà il cui affitto è scaduto o scadrà 
in appresso verranno tlivise in più lutti per quanto ne sa- 
ranno suscettive, e non vi si opponga il vantaggio dell'agri- 
coltura, il die dovrà essere chiaramente giustificato. 

Art. 4. Ninno potrà rendersi affittuario di più lotti che 
uniti oltrepassino I' annuo affilio ili lire Iremilii. 
Art. 5. A chi non sia Suddito di questi Slati ed agli 
Ebrei non è concesso di essere affittuario dei beni del 
Patrimonio dello Staiti. 

Ari. fi. Nessun impiegato di qualsisia indine, sia della 
Corte sia dello Stalo, potrà divenire affitto*!» ilei doni beni 
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né direttamente nè indirei! a mente: altrimenti cesserà toste 
dal suo impiego. 

Art. 7. In tatto io operazioni occorrenti per procedere 
ai nuovi affitti i quali si faranno per asta pubblica, proi- 
biti rimanendo i contratti privati, si us serre ranno le prescri- 
zioni slaliiliie dal citato Sovrano Decreto ilei Maggie 
1822 ( N.° 51) ove non siano, contrarie a questo Decreto. 

Art. 8. Il Nostro Ministro di Stato pel Dipartimento 
delle Finanze è incaricato della esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato a Parma questo di 21 Febbraio 1851. ' 
CARLO. b rt d~ s a h 




M. \. ONESTI. 



XXV. 

NOI CARLO IU. DI BORBONE ecc. 

■ Considerando che i RR. Palazzi, Fabbriche e Giardini 
formano parte de' Beni della Corona, e cho la loro con- 
servazione, risiamo, o compimento debbono perciò essere 
a carico delle RR. Finanze, anziché della Rea! Casa, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. Tutte le spese fatte sinora e da farsi per Nostro 
Ordine espresso per la conservazione, l'istauri), o rimoder- 
namento, o compimento di tutti li RR. Palazzi, Fabbriche 
e Giardini saranno pagate coi redditi de' Beni del Patri- 
monio dello Stilili, perche l'i ini Limi i parte integrale de* Beni 
della Corona: 

Art. 2, Tutte le spese però d' interno o di decorazione 
risguardanti però i soii mobili e drapperie, non già le porte 
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e finestre, né le carie, o le scritture in muro o legno, sa- 
ranno sostenuto e pagate dalla Nostra Beai Casa. 

Art. 3. Il Presidente delle Finanze, e 1" Incaricato ad 
esercitare iirovvisurkmn'iiti; le fiiTninni di Maggiordomo Mag- 
giore cureranno, per ipianlo li riguarda, 1' esecuzione pronla 
di questo Nostro Decreto. 

Colorno, li 15 Giugno 1850. 
CARLO. 




LEGGI SULLE MINIERE 





XXVII. 

NOI CARLO IH DI BORDONE ecc. 
Considerando che le miniere che esistono nei Nostri 
Iinmiiij -duo una ricchezza dello Stato, la quale può esser 
causa di maggiore pubblica prosperità quando vengano esse 
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coltivale da persone che siano addottrinate nelle scienze che 
a dette coltivazione risguardano, ed abbiano insieme la 
pratica a 



necessari ad attivarne la coltivazione, lasc 
medesime abbandonate o sconosciute, con 
dello Stalo e della privala industria; 

Che a ciò può essere provveduto collo 
riserbalo al solo Governo il diritto di disp 
vararne delie miniere, al line eh' ei possa 
muovere, dirigere ed affidare la collivazio 



propalarlo del suolo in cui trovasi una miniera, dappoi- 
ché egli verrà congniamente risarcito d' ogni scapito ehi 
la coltivazione della miniera iitedoima polrà calumargli: 
Che nella legislazione di alcuni Slati, mollo innanzi ir 



dustria mineralogica, la quale si esercita d' ordinario o sot- 
terra o sovra terreni incolli e montuosi, non può, per tale 
Consilio r.iiiinie. lenire nlorni iin-girnli/iii ali" industria agri- 
cola ed alle altre induslrie alla medesima affini; 

Veduto 1' Articolo 570 del Codice Civile ; 

Sovra il rapporto e la proposta del Ministro di Stato 
pel Dipanimene delle Fiume. 
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Abbiamo decretato e decretiamo: 

Ari. I. Tolti i minerali metallici, i fossili, i bitumi di- 
versi, lo zolfo, i cristalli, i marmi, le pietre dette monumen- 
tali, lutto le roccia in somma che non sono di oso comune 
e costante , che si trovano nel seno della terra, e alla sua su- 
perficie qualunque sia la loro giacitura, o in ammassi o in filo- 
ni, o in istrati, o sparsi, 01! io mucchi, e qualunque sia lo stalo 
loro, o solido, o liquido, o fluido, i quali formino cift che 
tlissi comunemente miniera, o cava, o sorgente di acqua 
miiH'iulp. appartenni mo allo Slato, che solo ha il diritto di 
coltivarne I' estrazione. 

Non sono però comprese nella presente Dispaiane 
le terre marne o d' ingrasso, le pietre ili calce, il gesso, 
le Icrre argillose per mattoni, e le arene per costruttore. 

Art. 2. Nessuna miniera può essere coltivata che in 
virtù di un Atlo Sovrano ili con rr ss ione, dato sovra pro- 
posta del Ministro di Stato pel Dipartimento delle Finanze. 

L'alto di n.riressioue slabilUee. nlibìiejii del niTi- 
ecssìonario, le indennità dovute al proprietario del suolo, 
e determina quelle. speciali presenzimi per l'esecuzione 
dei lavori di scavo od altro, che le. particolarità del caso 
rendessero necessarie, 'od utili, od opportune. 

Art. 3. Le domande per ottenere la concessione di 
coltivare miniere saranno presentale al Ministro di Stalo 
pel Dipartimento delle Finanze. 

Egli stabilirà, con apposito Regolamento, le formalità 
ila seguirsi i;mSi> per ottenere, le predelle concessioni, quanto 
per procedere all' attivazione di esse. 

Art. 5-. Nessun lavoro per ricerca di miniere può esser 
fallo senza il consentimento del proprietario del sgolo. 

Tale enn senti mento pero non può essere ricusato a 
chi, in vivili di un' Ordinanza del Ministro di Stalo pel 
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Dipartimento delle Finanze, sia autorizzalo a fare làli ri- 
cerche. 

Ari. 20. Il concessionario di una miniera, oltre li pub- 
blici fanelli Ai:.' quali li gravalo il fondo, ed oltre alle in- 
dennità dovute al proprietario del suolo, dovrà pagare ogni 
anno allo Stato una lassa, la quale non sarà mai minore 
di un cinque per cento del prodotto netto della miniera. 

Questa tassa sarà pur dovuta quando s' inlerroinoesse 
la collivazione della miniera, come è dello nell' Art. pre- 
cederne: e verrà stabilita pel tempo dell' interruzione, in 
ragione del prodotto ottenuto durante )' esercizio della col- 
tivazione. 

La tassa mnlesiiiia sarà [issul a dal Ministro di Slato 
pel Diparlimi'iilo delle Finanze, il quale avrà facoltà di con- 
vertirla in un taiioue annuo ili somma determinala. 

Art. 27. Tulle le leggi e. le disposizioni anteriori rela- 
tive alle miniere rimangono abrogate. 

Art. 28. 1) Ministro di Stalo pel Dipartimento delle Fi- 
nanze curerà I' esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Parma il 21 Giugno 1852. 
CARLO. 




XXVIII. ■ • 

NOI CARLO HI. DI BORBONE rcc 

Piacendoci di accogliere le domande fatteti dal Nostro 
Ministro di Sialo, Barone Tommaso Ward, 
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Abbiamti decretato e ikcretmno: 

Art. t. È conceduto al Barone Tommaso Ward il pri- 
vilegio di far coltivare tulle quelle miniere di ferro e di 
rame che esistono o possono ossero scoperte in tutto il ter- 
ritorio de' Nostri Stati. 

Art. 2. Questa concessione sarà durevole per novanta- 
noce anni continui da oggi. 

Art. 3. Il Barone Tommaso Ward si uniformerà alle 
pre-cri /.in ni suiliiliic col Nostro Decreto del 21 Giugno 
f852 (N, 2ìi ) sulle miniere, ed alla Disposizione Mini- 
steriale da Noi approvata dell'8 Luglio 1852 ( N. 271). 

Art. 4. Al cessare del privilegio sn conceduto, lo mi- 
niere in coltivazione, i fabbricati, macchine, utensili e qua- 
lunque altra cosa inserviente alle medesime diverranno 
prupncl;i ilrl iVosiro Governo. 

Art. 5. Il Nostro Ministro di Stato pel Dipartimento 
delle Finanze è incaricalo della esecuzione del presente 
Decreto. 



NOI CARLO III. DI BORBONE ecc. 

Veduto il Nostro Decreto ri" oggi stesso eoi quale abbia- 
mo conceduto al Barone Tommaso Ward il privilegio di co- 
struire una strada ferrata da Piacenza pel Ponte dell' Olio 
e Ferriere sino al Monte Penna; 



Dato a Panna il 21 Luglio del 1853. 
CARLO. 




XXIX 
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Far giudizio mitro del governo della Reggente non può 
ehi non fu nei Durati damate il suo rapi»: ^fngipina aliti 
storia le malizie eorrompitriri, le arti di subdola }KrsecuzÌone, 
In violazioni della giustizia vintamente rompiate, f ipocrisia 
ohe dalle, tedi gorematier penetrava a poro a poco l'intera 
paesi; oli atti poi o turno manifesti per deviare od offendere, 
il pensiero nazionale. Veggasi pero «elle permanenti le : igi 
dello Stalli d'assedio e nelle fucilazioni r.lie. ne roosegnttarono 
quale fosse la sua ma.nsu/.ttnliite: negli atti che all' erario 
dello Stato si riferiscono a nelle arliitraiit. rarrerazionì . lo. 
sua giustizia: L'intimo falso villo mentita nriiìralttà di priti.- 
•ipr italiano pn una guerra della nazione italiana, e la 
filile iiliprtà nelle nrowpcitsr e negli elogi agli uccisori di 
donne e di fanciulli. 

lì elisione n giusliiiii, islruaioiio e industria, saranno il 
l'ostante opRotlo liclìo nostri; sol Irriti ni mi. rosi parlava la 
Diii.hessa iteli' ossumerr lo Reggenza, e gli atti primi ag- 
giunsero fede alla parola sovrana. 
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Ma provvide albi ce.ligu.ne cai eliminar suore dall'esteri, 
per affidar loro l' edittuzimie della gime.ntù femminile, col- 
r autorizzare e proleggere le conferenze de Vineemm, col 
provocare vn Qmmréitn ehc. avei\ doveva per modello l'au- 
striaco, tome si trac fin circa dmento copie di questo a 
stampa e in doppio maegtne ctitiseccale nella Segreteritt del 
Ministro Pallavicino. 

Provvide alla giustizia cui tribunali slittarti, culi- fticilti- 
zioni. co' giudici austriaci, colle prigioni di Montura, per 
sudditi iuta ancora giudicali, calla pulizia affidata ad un 
ministro dell' Austria. 

Provvide all' istrtr.idtir dtspce zzando ogni enicsiglia ani 
miglienintenlet delle scarse sentile popolari- e pfe.ligge.iuh, all'i 
riaperta Università degli studti tpic con/ittt che- non provve- 
dendo alla vera e larga dottrina bastar potessero a persua- 
dere i lontani delle cure dncali al pubblico tpsegnanmto. 

Provvide all' industria, introducendo una tanfi, daziario 
che diminuì i vantaggi della cesatone della lega doganale 
colf Austria, in onta alle contrarie istanze delle. Cantere di 



levò la voce alloca solo die ne fei offesa la dignità di danna 
e di principessa: e l'alleanza niiliiare, colf Austria conserva, e la 
truppa della Sloto istruì alle leggi e eoi regolamenti austriaci. 
Gli anenimentì del IO! \imslraronu. piti apectame.ute che (unse 
mai. gli intendimenti detta : 'rgge.nza: min dubbiosa fra Iti 
'fede verso I' Anslria e il dovere verso l' Italia, lasciò sreliaa 
gnella dapfiiczzu negli atti jkt (iti potevano safirirne i sud- 
diti, ammirarla gli esitami. 
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IL GOVERNO DELLA REGGENTE 



NOI LUISA MARIA DI DORBOMÌ 



Essendo [Maciulli a Iridio Ormi [tossenti! ili chiamai* a 
sii I' Amatissimo NusN'.-i Consorte e Sonano Ilario III. Diicìi 




malissimo Prìmo^ehilo Nostro RoIhtIo. dichiariamo che slam.' 
la Sua minorila assimilarmi la lì cecina di^li Siali aii/.idciii 
pur li; (|uali cose, 

Alilmimn ttklwtrtitu e tltduwwiiw: 



Art. I. Il Ministro 'di Sialo jicr la Casa e Corta ed i 
Ministri di Siala attualmente in carica cessami dalie loro 
funzioni. 

Ari. ì. I, Ammmislryiiuiic dello Sialo è provvisoria- 
niente affidala 
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Pel Dipartimento di Grazia C Giustizia 

Al Commendatore Enrico Salali. 
Pel Dipartimento dell" lulrrno. anche ipiale Iiicuriuulu 
degli Altari Esteri, 

Al Marchese Giuseppe Pallavicino. 
Pel Dipartimento delle Finanze _ 
Al Presidente della Camera dei Conti Commenda- 
tore Antonio Lombardi ni. 

Art. 3, Quanto al Consiglio di Stalo Ordinario nulla 
é innovato. 

Il profondo Nostro dolore lime allevialo dalla cer- 
tezza che i Sudditi di ipiusli Stali varranno consacrare al 
dilettissimo Noslro Figlio e Sovrano 1' immancabili! fede 
loro, assicurandoli di tutti; le Xoslre cure per la loro feli- 
cità e benessere. 

Dato a Parma il 27 Marzu 1854. 



NOI LUISA MARIA DI BORBONE 

RUGGENTE 

pel Duca ROBERTO L gli 'Stati Pastosi. 

Allo scopo di migliorare e di rendere uniforme 1" Ulul- 
one militare dello Reali Truppe; 

Sovra proposta diri Cunianilaitle ili liricità. 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Ari. i. Col giorno l." del corrente mese di Maggio sa- 
nino addottali per li' Truppe anzidette i KegnluiJieiiti pili 
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presso 1' I. R, Armala Austriaca. 

Ari. 2, Col giorno slfisMi cesseranno di aver vigori) quelli 
che adottali furono per i Corpi militari dipendenti dal 
Comando di Brigata, coi Decreti del di 1.° Settembre 1850. 
e del 7 Luglio 1852. 

Art. 3. Il Comandante di Brigata è inni ricalo dell' «se- 
guimento del presente Nostro Decreto. 

Dalo a Parma questo giorno 3 Maggio 1854. 
LUISA. 




CUBTjtRELLt. 

111. 

NOI LUISA MARIA DI BORBONE ecc. 

Parma i quali mossi da spirito di religione e di carità su- 
nosi a Noi rivolti per ottenere die venga autorizzata la irl- 
stiluzione in della Città di una Con Ir- ronza (lolla Società 
rli san Vincenzo de' I'yuli fondala a Parigi, e riconosciuta 
dalla Santa Sede: 

Veduto l'alto cui (piale il GniJigliu «oneralo di (iella 
Società ha nel .di otto Maggio 1854, dichiaralo di aggre- 
gare alla Società sovraddetta la Conferenza di Parma; 

Piacendoci ili aderire alle snpplichu pr e mentovate; 
' Sovra proposta del Ministro di Staio pel Dipartimento 
di Grazia e Giustizia 
Disponiamo: 

Art. 1. È autorizzata la insliluzione nella Città di 
Parma di una Conferenza della Società di san Vincenzo 
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de' Paoli, già fondala a Parigi nel l' amiti 1833, e ricono- 
sciuta dalla Sanili Sede udì' anno 1,845. 

Essa Conferenza si reggerà e (erra le projirie convoca- 
zioni ii norma degli Statuii dell' anzidetta Società, e sotto 
la dipendenza dell' Ordinario Diocesano. 

Ari. 2. Il Ministro di Sialo pel Di parli mento di Grazia 
e Giustizia e incaricalo dell' eseguimento della presente 
Disposizione. 

Dato a Piacenza il 6 Giugno 1854. 

LUISA. 




IV. 

.NOI LUISA MARIA DI BORBONE ecc. 

Vedute le suppliche del conte Francesco Caracciolo di 
Piacenza, falle a nome di alcune pie persone mosse da 
spirito di religione e di carità, al line ili ollenere clic venga 
auloi'iw.ata 1" inslituzione in della Città di una Conferenza 
della Società di san' Vincenzo de' Paoli, fondata a Parigi, 
e riconosciuta dalla Santa Sede: 

Piacendoci di aderire alle supplitile prementovate; 

Sovra proposta del Ministro di Slato pel Dipartimento 
di Grazia e Giustizia 
i Disponiamo; 

Art. 1. È autorizzala la inslituzione nella ritta di Pia- 
cenza di una Conferenza della Società di san Vincenzo 
de' Paoli, già l'ondata a Parigi nuli' anno 1833, e ricono- 
sciuta dalla Santa Sede nell'anno 1845. 



Digitized by Google 



3 

Essa Conferenza si reggerà e terrà le proprie con- 
vocazioni a norma degli Stalliti dell' anzidetta Società e 
sotto la di pendei ira dell' Ordinario Diocesano. 

Art 2. Il Ministro di Stato pel Dipartimento di Grazia 
e Giustizia è incaricalo dell' eseguimento della presente 
Disposizione. 

Dato a Parma il 26 Giugno 1854. 



LUISA. 




A Sua Eccellenza iì Cav. Slittile Antonio Sarti, Segre- 
tario Intimo di Gabinetto di S. A. R. il Duca di Panna. 
Eccellenza. 

U- |iv in i-. r ili ii ■■si-ili ]irirni[iii ]inliiiri. 

hanno non ha guari idealo di introdurre in questa Città 
la. Pia unione conosciuta sotto il nome di Società di San 
Vincenzo de" Paoli, la quale, nata in Parigi or son circa, 
venti anni, si è giò. inollù acrnsciola e produce, a quanto 

Si isliluirà qui una cosi della conferenza, che tali si 
appellano le diverse Sezioni in cui si divide la Società 
predella. Finora pochissime persone sonosi ascritte alla Pia 
Unione, ma è desiderabile cho il numero si faccia mag- 
giore, onde anche fra noi abbia vita florida un' istitu- 
zione (approvata ed incoraggiata dalla sanla Sede fino 
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e corrompendo 



Ri serbando mi di scrivere in proposito d'uffizio se f 
.so, ne do intanto avviso particolare a Vostra Eccelle 



Unisco alla presente un foglio a stampa dove in sue 
cinto è detto dell' essenza e dello scopo della Società. 
Ho l'onore di protestarmi coi sensi del più profonde 

V. E. 

GIULIO ZILEBI. 



NOI LUISA MARIA DI BORBONE ecc. 

Essendoci noti i lumi, la integrità e la esperienza del 
Consigliere Giuseppe Francaseli inis per ci' importanti ufici 
attribuiti alla Direzione della Pulizia Generale; 

Vednto il Nostro Decreto in data d'ogni N." 1133, ■ 
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ranceschinis ù nomi- 
irettore della Polizia 



Art, 2. Il Ministro di Grazia e -Giustizia "c il Nostro 
Segretario intimo ili Galiinrtlo sono iin'iiricali dell' esecu- 
zione del presente Decreto. ' , 
Dato a Sala il 10 Giugno 1855. 

LUISA. 



NOI LUISA MARIA DI BORBONE kc. 

Abbiane decre.tutn e. 'h-cretinmn : . 

Art. 1. E ripristinata la Casa di Educazione per le 
fanciulle di nobile o civile condizione che fu istituita col 
Sovrano Decreto del 5 Giugno 1834 ( N." 118), sotto la. 
Direzione delle Dame del Sacro Cuure di Gesù. 

Art. 2. Olire agli Alunnati disposti già dalla Munifi- 
cenza di Maria Luigia d' Austria colie ultime sue tavole 
testamentarie saranno mantenute dall' Erario dello Stato 
iiuallfd giovani Alunni' di nobile o civile condizione, una 
delle quali sarà ammessa imliliitarnente, riserbandoci, la 
ammissione delle altro tre sì tosto che verranno disponibili 
i fondi a ciò destinati. 
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Art. 3. A, vendi) Noi provveduti) cui Nosiro Eraru> 
privato alle spese lutti' si ili ricosuw.unti' ilell' edifizio an- 
nesso alla Keal Chiesa di San Lodovico per servigio della 
delta Casa di Educazione; e sì della provvista di lutti i 
mobili occorrenti; le Damo del Sacro Cuore sosterranno 
ugni ulteriore spesa di manutenzione de' mollili so- 

Art. 4. È assegnata sull'Erario dello Sialo la somma 
di lire cinque mila annue, pel niantenimenlo delle Dame 
anzidette. 

' Ari. 5. È mantenuto il Regolamento, che già In appro- 
vato coli' art. i. del precilalo Decreto per la- delia Casa 
di Educazione. 

Art. ti. I Ministri di Grazia e Giustizia e delle Finanze 
sono incaricali, ciascuno perciò che In risguarda. dell' ese- 
cuzione del presente Nostro Decreto. 

Dolo a Parma il (2 Novembre 1855. 

LUISA. 




E. SALATI. 



VII, 

NOI LUISA MARIA DI BORBONE ecc. 

Veduto il Decreto del 4 Marzo 1851 ( K° 119 ) t col 
quale i rioni del già Conservatorio di San Carlo furono 
assegnati alle Tiglio della Croce dette Suore di Saul' Andrea 
attribuendo loro la direzione degli Asili per I' infanzia; e 
il' Decreto del 22 Marzo 1854 ( N. c 118): 
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Che le Figlie della Croce dette Suore di Sant'Andrea 
dopo chi; aprirono nini loro Casa in l'arma hanno jiifiia- 
iiienle co iris posto al fine da Noi prceunceltti chiamandole 
alla direzione degli Asili; 

Che quelle benemorile furono utili assai tanto in questa 
Città di Parma, quanto nel Connine di Sala, ève ci piacque 
di stabilirle per l' educazione cristiana delle fanciulle e 
1" assistenza ai poveri infermi; 

Che 1' esperienza di pareerhi anni fa manifesta la con- 
venienza ili ratini lari' e dilfnndere il vantaggio che la Con- 
grega/ione delle deile Figlie della Croce ha recato ed è 
per recare in questi Siali celli 1 assidue cure cni sono chia- 
mate dal loro Istituto; 

Sentito il Ministro di Grazia e Giustìzia, 
Abbinino decretato c decrelianw: 

Art. 1. La Congregazione delle Figlie della Croce delle 
Suore di Sani' Andrea è delinilivainenle riconosciuta, e au- 
torizzala ad estendete in ogni parie del lerritoriO di que- 
sti Siali, giusta le regole e gli usi dell' Istituto, il libero 
esercizio delle pie opere Ioni attillato per la educazione 

cristiana ed elementare delle fanciulle e I' assistenza ai 
poveri infermi. 

Art, 2. È riei'tileriiulo nelln del!» I loiiiiiviiiiiinne il ij..- 
minìo dei beni assegnali uuitainenle a Inlte le loro dipen- 
denze alle siqiraililelle Fiijii! della Croce eoi preci [ali Decreti 
del i .Marzo del f8Si ( N." 110 ), e del 22 Marzo 1854 
(N." US), e il conseguenle dirilto di percepirne libera- 
menle le rendile, alla conilr/ione ili dedicarci giusla il pro- 
prio Istituto, e a tenore del Breve Pontificio del 18 Febbraio 
1831, alla educazione ed irruzione delle fanciulle in qual- 
sisia parie di questi Stali. 
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Art. 3* 11 Ministro (li Grazia e GUiStUia è incaricata 
della esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Parma il 14 Dicembre 1856. 



D> pnie di S. A. H. 
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TRATTATI COLL' AUSTRIA 
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La preponderanza ddf Impero austriaco sin Ducati 
paratemi decorre dal Trattato di Londra del 2 Agosto 
1718, per f articola quinta del gimk Parma e Pioemia 
congiuntamente alla Toscana vernimi dkhiarati fendi impe- 
riali: la preponderanza si mutò in sncrimiln nei prelimi- 
miri di Vienna fra l' Imperatore del llomano impero e it 
He Cristianissimo segnati il 3 Ottobre 1735 in etti la ces- 
sioni: dei due Durati in tutta proprietà dell' Imperatore fin 
pattuita. 

La guerra di successione die costò tanto sangue al- 
l' Europa sottratte i rbmti al dominio stiamero. Il rogito 
d'Acquisgrana del 18 Ottobre 17 48 fece sovrano di Poma 
Don Filippo di Borbone sroW.<;,w"!.> <W/c lieqiua di Spagna 
Elisabetta, ultima dei Farnesi Duchi di Panna. 

Ma r influenza austriaca non cessò. Un savio Ministro 
il DvtiBot avena meditato la formazione di nno stato forte 
e indipendentt nel centra dell' Italia, unrndn in maritaggio 
it Duca Don Ferdinando fi'jlio di Don Filippo, coli' idtima 
degli Estensi Maria Beatrice Duchessa dei territorii limìtrof 
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di Modena e Reggio; l'Austria fermamente ti si oppose: 
Maria Heatrire. dovè andar teisti d' mi Airi/luca d' Austria, 
il Dura di Parma dori! sposare itti Arciduchessa austriaca, 
f t'ardito pensiero dei Minati" panu'ai'i'iiia fu la sconfitta 
del progresso nei Ducali, perocché egli fu costretto a fug- 
girsi, ed erano i tempi in cui il progresso partiva ancora 
dall' impulso di un uomo soltanto. 

h: guerre della Hepuìihlira c dell' Impero francese fecero 
di l'arma un Dipartimento delia l'raneia. Caduto Xapoleoiir. 
l'arnia, con Violenza e tiu-istalla, fu data pur la Convenzioni' 
di l'arigi dell' undici Aprile INIi all' Airidtie.hcssu d' Austria 
Mal ia Luigia linprratrire , a. sua fistia ed alla laro diset'rt- 
deiiza. Le pratisti- della Spagna attenuerà, di.pa ' tempestose 
discissioni, die nell'atto finali! di Vienna del 1815 il do- 
minio arciducale fisse limitata alta ritti di Maria Luigia, e. 
mi trattato del 10 giugno 1817 conckinso in Vienna fu 
/issata la rertusilnlità degli Stati parmensi alla dinastia de 
Itnrbuni collorati proe visoriamente sul nuore, trono di Lucca- 
Maria Luigia, sebbene temporaneo fosse l impero suo, non 
, obbedì meno agli interessi austriaci: nei LS-lì estese i diritti 
dell'Austria per la guarnigione di Piacenza: nel 1831 fa 
. riinassa in traini dalie bajoii'ile del podre sua die- durarono 
nel territorio sino al IM'ili. /piando tali alcune emtìnaja di 
saldati ed ufn-ìali ausiliari fi l'armala il nitrico di due bal- 
lagli ani parmensi. 

A Maria Luigia subentrarono i liarìmm che con unii 
h"ia ■ militare, si strinsero fortemente all' Austria; ed essendo 
ramili compresa nelle clamide di p:ice fra l'Austria e la 
Sardegna, il Dneato entrò in iiitinri ulb'anza coli' imperli: 
ebbe per lunga tempo presiditi austriaco, e oaidaitse Con questa 
potenza tanti trattati da poter dirti, essere i l'unni giani per 
dne (crii dell' amministrazione loro sudditi austriaci. 
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TRATTITI COLI/ AUSTRIA 



CONVENZIONE 
PER LA GUARNIGIONE DI PIAGENZA. 



'JaWk, Spaino, Francia, 




Quantunque la frontiera degli Slati austriaci in Italia 
sia. determinata dalla linea de! Po, pur nondimeno ù 
convenuto di colmine accordo che la fortezza di Piacenza 
offrendo mi interessi: più particolare al sistema di difesa 
doli' Italia, S. M. I. R. A. conserverà in quella città, finti 
all' epoca delle reversioni dopo I' estinzione del ranni spa- 
gnuolo de' Bori unii, il iliriilo ili i/iiarnigione puro e semplici: 
lutti 1 diritti regali e civili in quella città essendo riservali 
al futuro Sovrano di Parma. 

Le spese ed il mantenimi'iitiì (Mia uianiigiuiie ncllii 
■ città di Piacenza saranno a carico dell' Austria e la sua 
forza in tempo di pace sarà determinata all' amichevole tra 
le alle parti interessate, prendendo pur nondimeno per re- 
gola il maggiore allcviamenlu pnfsiliilr ilcdi aliilanli. 





Bortoni, 
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a. 

IL PRESIDENTE DELL' INTERNO 

CCflSIGLBHE DI STATO 

Ad eseguimento degli Ordini Sovrani, 
Dispone: 

' 1° La Convriizifinr poli" Anuria pur la fitiai'iii<;uine e 
per- le fortificazioni della Città ili Piacenza, ronc hiusa il ili 
i't Marzo 1822, ratificala a Vienna il di 22 Maggio, e a 
Panna il di 10 ILi-idn. sarà pulililii-ala culle stampe e in- 
serita nella Raccolta delle leggi. 

±" La Con veri zi un e suddetta s' intende posta in vigore 
a ilalare dal 1." Settembre correlile. 

Parma, 20 Settembre 1822. 

timi' FJi RIUSA SDII COBMCCHI*. 

CONVENTION 

Le Traitti concio à Paris le 10 Juin 1817 enne lo Coiir.» 
ri' An Iriditi, ii" i-Js] m^iic. de Fraine, de la Grande Brétaf.'iie. 
de Pnissc et de Buasie, et nommòmEnl 1' Artide V. dn d.it 
Traile assoranl à S. M. L et R. A., ainsi qu'à ses Héri- 
tiers et Sw-eesseurs, !e droit de ganHSta ttans la Ville de 
Plaisaute, S: M. Madame 1' Arcltiduciiessc, Duchesse rcgnau- 
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le de Parme, Plaftancc et Guastalla, et S. M. 1' Empcrciir 
et Roi, cgaicment animés iìu désir de stipular un jusle dé- 
dommagement des chargcs provcnantes da scjnur d' mie 
garnison I. e R. à Plaisanco, et de l' enlrelien de celle 
Placo forte en ctat de défcnsc, lant poar le Gouwrn emoni 
Diical, que polir scs snjrfs. e! voulaut d'un cnmmnn ac- 
cori fixer plus parlieuliérenieiit lo droits de S. M. I. et R. 
A. dans la dite place, onl fait clioix des Pléiiipotcniiaircs 
jnitir disdilli 1 !', ancler l'I sipicr une Cunvc.ution, qui piìl 
remplir 1' objet de lenr eommune sollicilude. 

, En «onsóqucjice do quoi les dites Majestés ont nommé. 
satoir d'une part: 

SMI. l'Empercur d* Aiitriche, Rei de Hongrie et de 
liolième, le Sieur Ferdinand Comic Bulina de Lilia; 
do l' antro: 

S. M. Madame l' Archidnchessc, Duchesse, regnante do 
Parmn, Plaisancc et Guastalle, le Sieur Adam Comic de 
Neippcrg; 

et le Sieur Gaetan Comic Nasalli, 
lesquels, après nvdir tscìianjii! leurs pleins pouvoirs,'trouvés 
on benne, et dm: fonili:, mini couvcmi' de.- .Wlide., snivaiitn. 

Art, I. Il dépondra de S. M. 1' Empercur de fixer le 
nomare óVs tronpes, qu Eli' ju^iva viiiiv.-rìablc jio;,r M'ivi: 
de garmson à la Ville ile l'iai.aiìci: ci l'iiii-cqiiciinni.'nl d'eli 
angmenter, mi d' en diminuer [a furto, setoli que les circoli- 
Stances ponrraient I' exij!er. Elle nominerà un Gimmauikiijl 
de place, ainsi que des Officiers adjoinls qui cependant 
n' influerónt en rieri 1' adminìstration civile de Plaisance. 

Ari. II. Dans le cas que des eirconslances rendisscnt 
nécessaire de déelarcr la Villo de Plaisance en élal de siége, 
I' action des antorilés dncàles viendrait momentanémenl a 
tesser. D est nóanmoins róscrvé au gouvemement des Du- 
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cliés de nouimer dans ce cas uh Cornili issila sous (a 
dépendance du Commaiidant du place Autrichien, serali 
ehargé de 1' admiiiislratiiiii civili: tlurant le temps que U 
iilie reslerait en ólat de siege. . ; „ . 

Art. Ili, Le Gouveniement de Parme, est aulorisé à le- 
nir a Plaisance cenjoinlcinenl à la. ganiison autrici) ien ne, 
un certain no-mbre de sos propres Iroupes, qui n' eccèderà 
pas estui, doni il sera conveiiu de tempi en temps am- 
ie General un chef des iroupes I. e R. en Lombardie. 

Le Gou vern e mei il tiea tonchi* est égalemeiit en droil 
de nommer dei oiliciers de place, qui, ainsi quo les Iroupes 
Ducales, seronl dépendanls, quant a ce qui concerne lo Ser- 
vice de garnison, du Commandant de place I. et. R. 

Art. 'IV. La solde.des Iroupes autrici) ienne s eii garnisun 
a Plaisance, ainsi que leurs ' besoins en pain, fonrrages, é- 
clairage, et cliaulfage etc. seronl cntièrement el uniquemeitt 
à la cliarge du Irésor I. el R. Quant à ce qui concerne 
les fournitures a faire aux Iroupes Impériales, qui Iraver- 
seraient le Élats Dueaui, il est convenu de s' en rapporter 
ii la Convcnlioii déjii csisLmle à cet effet. 

Art. V. Le tlouvernenienl de Parme s' engagé à remel- 
tre au gouvernement aulridiieii :'i pe rpé.i :nl(-, el .-jiis iudeu;- 
n iti', tous les bàtimens ilesiim'.-, :ui lii-ienieni ile la garnisoii 
Imperiale, ainsi que eeux qui servent de dépills de \ivres, 
il' artillerie, et d' autres previsioni quelcunqiies avec lem» 
anieublemens el lous les ustensiles, lels qu' ila se irouvent 
aujourd' bui. Un conscqucnce de quoi leur entrelien fulur 
sera cntièrement a la charge du trésor I. et R. Si dans dei 
i-irconstances extraordinaires les bàtimens milUaires, indiqués 
dans le tableau A joml a la présente Convention, no suffi- 
saient pas à loger la garnison Imperiale, la ville serait te- 
nne à poiirvoir aa logement du reslant de la troupe, ayant 
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(tour cela le droit de percepitoli du denier de uuit seioii 
les réglemens existans dus les ÉUnts autricinens. 

Art. VI. Les olliciers qui ne seront pas logés dans les 
casernes, auront droit a des logemens meublés dans les 
maison* particulieres selon les règleméns de compótence in- 
Iroduits dans le floyaumo Lombard Vénitien, uue presente 
le tableau ci-joint , . . La Commiinc (le Plaisance recevra 
à la fin de chaqoe roois, camme indemnité, de la part du 
gouvemement autricliien lo remboursemoul dos loyers, d' a- 
près le larif. . . on vigueur dans les villes de Provìnce de 
la. Uimbardie, bien entendu, que selon la hausse ou la baisse 
des dils loyers en Lombardie, les rétrihulions à ia ville de 
Plaisance seraienl augmeulws 011 ilimimn'e; dans la mémp 
proportion. ■■ 

Art. Vlf. L' importance généralemenl reconnue de la 
Ville de Plaisance pour le syslème de défense de tonte 
l' Italie ayanl engagé S. M. L et R. A. à ordonner le rè- 
lalilissement et 1" ;irm cincin de (.■fili.' pliice enticrement aui 
frais dn trésor Imperiai, S. M. Madame V Arcliiduchesse 
Jésirant de son ctìté l'uoiribucr au coinmun avanlage de 
tous les États d' Italie consenta 

a) à ce qoe tous les ouvrages de fortiiìoalion de Plai- 

l'.abiement à la libre dispositi un de la direction du genie 
autrichien, sans qn' il soil permis à personne de batir sur 
I" esplanade des édifices quelconques, qui gèneraicnt les 
rnajens do délense de celle place; 

6) que dans le cas, quo 1' on eùl besoin de lerrams, 
nutre ceus indiqués ci-dessus pour la conslruclion de nou- 
veaux ouvrages de foriilication, la cession en serait faite à 
la direction I. e R. du genie; a eharge au Gouvernement 
Autriehien d' en payej' aux propriètaires la valeur fiiée p»r 
une Commission mille, nommée parliculièrement à cel enei. 
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c) enfili que V on prole toute aide et assistance mi 
officiers du genie aulridiien chargès de travani de fortifi- 
catigli en leur adjoipiant les ouvriers, et fourn issarli les ina- 
lèriaux néeessaires an\ prix usités daris lo pajs. 

Ari. Vili. Quant au* lerrains cmployés à I' cxlcnsioii 
des nuiraRes de la placo dans le couranl de P année 1820. 
et nommément oeux doni mi se servii pour conslruire les 
retrancliemer<s demère lo Rifiutino, et le ruisseau de k 
Fodesta, situcs sur le lerritoire ci appartenente a des su- 
jets Parmésans, il est égaiement conventi de les taire esii- 
iner par mie Commisskm mixlo if une tnamére imparlisle 
aprés qooi le triwir imperiai en roNiìitiurseri la valeur am 
proprietà! re s. 

Art. IX. Ce qui concerne Ics terrains faisants partii' 
ilcs (iiivragt'S de la. fornireste, ci Ics bàlimcns rédès au Gem- 
vernement Autricliicn il' aprés )' artici e V. de !a présente 
Convention , il est stipulo . quo lo Gouvernemenl il» 
Ilucliós no percevra sur tes objcls aucun impili fonder 
ou autre. 

Il rononce. ile Ninne à perpétuite à tonte rétrilmm-r 
rie port, impili de rtouancs et d' aceiscs eie. pour lons les 

saires pour le rclablissemenl des ouvrages o\islanls et l.i 

II consoni en fin à ce mie tons le corps de ironpes. 
et lotit mililairc aulricliicn voya^eunl iselénienl, passoni le 
poni ilu Pò, sans payer lo liroir de passalo ni pour ew, 
ni pmir lenrs etmani, voitnres et bagages, le Goiiveme- 
mont de S. M. I' Kinpen'iir s' ongapeanl de son edtó a em- 
ploycr loutes les mcsiircs propres à enipéclier la defrau- 
dalion du trésor Dueal. 
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(H'inlanr lei] 11 pi on cn aura écliangé Ics ralilicalions. 

Art. XI. La présente Convention sera ratifico dans l'e- 
qui» ile deux mois, à dater du jour de la signature, mi 
plutót si faire ae peot. 

En Ibi de quoi les Pièni pn leni iaires respectifs ont siyné 
la nrésonle Convention, ci y ent appose le cachet de leurs 



i Plaisance le 14 Mare 1822. 
Signrs 



!.. Comi. DL .MJlI'l'CIH; 
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TABLEAU de touiet le Casemes et aatres MfMMM 
mililaires à remtre à la libre i/isposilion du Goìivernement 
Antriddim ai conformità de f artkle V. de la présente 
Convention: 

Los Casornes ci autres liàlimens dans la ^ 
Cittadelle 

Caserae San Sisto 

Farnese 

Benedettine 

Carmine 
< San Bartolomeo 

San Bernardo 

Santa Franca. 

kntrk Vasara 

• Darmstadt 
■ San Lorenzo 

San Sepolcro. 
tìoulangerie . . . San Giovanni. 
Magasm L' antico mercato del Grano 

Santa Maddalena 

Sani" Agostino. 
Dèpùl dArtilUrie Rampari di Fodesta. / 

Plaisance ce 14 Mars lSi'J- 

Signés etc. 
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Il Ho» della Saltini!» li hiiùibih Triniti 

S. A. lì. l" I.VFASTK DI Sl'AlìNA Dvd ATTUILE DI IiUCCA. 
FUTURO DtCA DI PaììMA, PlACKCTA K GUASTALLA, 

S. A. R. l'' Arciduca d'Austri» Duca dl Modena. 

S. A. Ì.bR: l'Arciduca d'Austria Gran-Duca di Toscana, 

. Avendo riconosciuto UTianimeme.ulc di'.' la linea di Fron- 
tiera di una parte dei Loro Siali rispettivi è intralciata e 
siiscettihile di facili miglio rara enti reciproci all'epoca fissata 
il iti Congresso di Vienna per le varie riversioni ad essi sta- 
bilite; 
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Che non si possono altriinoìito togliere gì' inconvenienti 
ili quella Frontiera fuorché con un camino di piccole por- 
zioni ora isolati: ilo' Territorj Loro ; 

le Alle Potenze contraenti hanno nominalo Loro Plcnipo- 
tensiarj, cioè 

I quali essendosi rilutili in Firenze, ed avendo esibiti 
i Loro Pieilipolcri trovati in buMB e debita forma, conven- 
nero india via amichevole, prescritta por tal cambio dal 
Congresso di Vienna, negli Articoli che seguono: 
Artìcolo L 

Sua Altezza Reale l' Infante. D iva tinaie di Lucca, fu- 
turo Duca di l'amia. Piacenza e Ijnaslalla li mando sómma- 
mente vaiti arioso l'aggregare al liiturn Sun lineato di Parma 
una parte di Lunigiana nel versante meridionale dell' Ap- 
penniim. e Sita Altezza Imperiale Beale, il Gran Uuea rìi 
Toscana amando [iure soniniainenli' di ritenere nei Dnminj 

sono, tuttoclió suoi, dislaccati, e che coli'' aggregazione' del 
Ducato di Lucca alla Toscana stabilita dall'articolo 102 
dell'Atto del Congressi) ili Vienna gli ve erre libero in contatto, 
tìppur dovrebbero esser ceduti, convennero nel proporre a 
Sua Altezza ficaie il Duca di Modena il cambio di questi 
due Vicariali di Ilaria e Pietrasanla contro l' isolalo Ducalo 
di Guastalla e le Terre Parmigiane [nule alla destra del- 
l'Enza, nel (piai solo caso i Distretti Toscani isolati in le- 
niniana sarebbero ceduti a Sua Altezza lieale il futuro Duca 
di Parma ora Duca di Luce», ond' Egli vi acquistasse con 
un Territorio attiguo al futuro Suo Ducalo di Panna ti più 
prossimo al Mediterraneo 1' unico mezzo proprio a permu- 
tarvi i vari Inchinai (Enclaves) e a stabilirvi una linea di 
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Frontiera regolare con Sua Alleasi Reato il Duca di Ito-. 
rleua solo Possessore dei Feudi egualmente isolali in Lu- 

Articolo II 
Sua Altezza Reale il Dota dì Modena in vista dell' of- 
Icria spontanea clic gli fu falla da Sta Altezza Reale l'In- 
fante Duca attuale ili Lucca futuro Duca di Parma, Pia- 
genza e Guastalla ■ di eedere, cioè, a Lui, Suoi Eredi e 

■ Successol i in tutta proprietà e Sovranità i Terrilor] sulla 

■ destra dell Lina eumjdessivaTTienle ali" isolato Dorato di- 

■ Guastalla, ma niellinoti fra gli Siati Lombardi ed Estensi. 
> con che Sua Allozza libalo il linea ili Mudena ceda a 

■ Lui ì Terrilorj Kslcii-i po.-ti sulb sinistra di quel (iuiruv 
• e ceda alla Toscana i due Vicariati di (larga e Piotrii- 
< santa, che il Congresso di Vienna gli assegnava • accetta 
questo cambio e per ciò solo rinunzia per Sé, Suoi Eredi 
>■ Successori al possesso delle Terre di Ramno e Scurano 
sulla sinistra dell" Lina a favore di Sua Altezza Reale il 
Bina attuale di Lucca futuro Duca di Panna, come pure 
al possesso assegnatogli dal Congresso di Vienna dei due 
Vicariati di Uarga e Pielrasanta a favore di Sua Altezza 
Imperiale e Reale il Gran Duca di Toscana, acconsentendo 
che continuino in perpetuo a formar parte pel Gran Ducalo, 
come al presente 



Ahticslo III. 
Sua Altezza Imperiale e- Reale il Gran Duca di Toscana 
aderendo allo eundizifiiii sovnu'sjm-le nella vista di conser- 
vare annessi alla Toscana i duo Vicariati di Barga e Pie- 
trasanla, cede a Sua Mezza- Reale il Duca attuale di Lucca 
Èituro Duca di Parma, i varii Suoi possedimenti distaccati 
et Lunigiana, e vi autorizza quindi pienamente ogni permuta 
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e nuova conlìnazione eh' Esso intenda concertarvi eoo Sua 
Altezza Reale, il Duca di Modena, si pel bene di que' Po- 
poli, che por 1' utile dei Durali Dominj al Nord dell' Aj)- 

Articolo IV. 
Sua Altezza Reale il Duca attualo di Lucta future 
Duca di Parma, Piacerla e Guastalla, essendosi determinato 
alla rinunzia di quest'ultimo Durato isolato e delle Terre 
sulla destra dell' Enza a favore di Sua Altezza Reale il 
Duca di Modena nel!' intento si favorevole e v;m Uggioso a* 
proprj Ducali uniti di Parma e di Piacenza, di conseguire 
dalia Toscana Poniamoli, ììaguono c Terre annesso in 



tato di Parma, oltre i Territori '"• Luiii«i:ina a Lui ceduti 
dalla Toscana, e non permutali con Modena a tenore del- 
l' Articolo clie segue, i Territori attualmente Estensi sulla 
sinistra dell' Enza, dichiarando fin d' ora che il . mezzo 
(tfcatweg) di questo Fiume s' intenderà dal di della river- 
sione, preveduta dall'Articolo 102 dell'Atto del Congresso 
di Vienna, essere il limile fra gli Stali di Modena e di 
Parma dal luogo in Appennino, ove incontra 1" antica 
Frontiera presso il Lago Sqnincio sino al Po presso Rre- 
scollo, con che siane lilicra ad entrambi la possibile Navi- 
gazione, -e libero l'uso semplice delle Acque al moto di 
Officine sulle sponde, salvo rimanendo ì diritti d' irrigazione 
jia esistenti, e non dovendosi con opere qualunque portar 
ilanno dall' una all' altra delle rive. 
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Articolo V. 
Le Loro Alleile Reali il Duca. di Modena e il Dota 
tinaie di Lucca futuri) Duca di Parma, fatto serio e pou- 



Feifdi e Territori ora spellanti a Modena e alla Tosca) 
1." Sua Altezza Reale il Duca attuale ili Lucca futi 
Duca di Parma, che col ecdcrc I* isolato Ducato di Gì 
stalla e le Terre d'oltre Enza a S. Altera Reale il Ut 



Reale il Duca di Modena, prendendo cioè in vece loro i 
Distretti attualmente non muti di Treachietto, Vdlafranca, 
Gastevoli e Molano «ino alla linea di frontiera qui piii 
sotto precisata all' articolo IX e costituendo di più parli 
distaccate un corpi) mulo ili domini» nei versante meridio- 
nale iteli Appennino in contatto immediato per la Cisa con 

2," Sua Allena Reale il Duca di Modena, amando 
rilencre nei Suoi Domini in Lnnigiana I! Distrétto suo piti 
occidentale dello di Hocchi- Ila, ora staccalo dal rimanente 
degli Siali Estensi, ed silicio a^li Siali Sardi, come anche 

-, u*m p™ a r°*™ . di t ™ d .p™- 

di Calice per arrivarvi liberamente, e unisce a questo lenbo 
di terreno, in gran parte già suo, anclie gli attigui Distraili 
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di Albiano, Ricci e Terrarossa. che con Calice verranno a 
(ener luogo Hi quei Feudi di Tresuhietlo, Villaf ranca, Ca- 
sicvoli e Mulazzo, cui rinunzia, e clic il Congrus-io ili 
VicniLa, accordando V amichevole permute, iulesu aiiiwvi 
agli Slati ili .Massa e di Carraia, per t' ordine diverso ali 
Successione poi Difilli ili lÌMcrsionc the vi sono ali" Ar- 
ticolo W conservali. 



Articolo X. 
Il presente Trallalo l'alio in Quintuplo Originale insieme 
con la Calla the il contenie. segualo a pari di essa dai 
diversi l'I eni pule nziarj che vi apposero pur anelli i Sughili 
delle loro Anni, sari ratllicaLo. e le lìatilictie saranno cam- 
biale a Firenze nel tornine di due mosi. o prima se po^ 
sibilo. 

Fallo in Firenze 11 venlotlo del .Mese di Novembre 
f Anno di grazia mille nUocenlo ijuarunln i|uatliv. 

(L. S.)Jk. RAFFAELI. 

4 L. S.J Cv. VACASI ni nonT .oi.ivo. 

( L. 5. } Ù- FORNI. 

(L. S.) CARRRtM. 

(I.. S.) ». CORSIM. 

Parma 27 Dicembre 18i7. 
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AL TRATTATO IH PACK COLLA SANIirX.NA. 



«irò esser falli allo slesso smpo dalle LL. AA. Mi. l'Ar- 
Miliica di Modena e 1* Infante ili Spagna Ditta di Parma 
: Piacenza. 



IL CONSIGLIERE Ul STATO 

PRESIDENTE DEL DIPARTIMENTO 

ti GRAZIA, GIUSTIZIA E BUONGOVBBKO 

Dispone t/iiatito segue: 
Saranno stampali, pubblicali 1:1! affissi in lulli i Cornimi 
di fjuesti Hegìi Siali ed insilili nella iUccuìla seoerale dellr 
Leggi l'Alio formale d'accessione per parie di S. A. B. 
i" Angusto Nostro Sovrano al Trattalo di pace e d' amicizia 
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fra S. M. l'Imperatore d'Austria e S. M. il Re di Sar- 
ilepia se-strillo in Minilo nel di C ili Agosto dei 1849 e 
l'Atto di successiva acwtlLizirmc per parte di S. M. Imp. 
R. Ap. dell' accessione sopraddetta. 

Partila questo dì 10 ili Ottobre del 1810. 

E. SALATI. 



CHARLE 111 DE BOURBON, 

tSFWt n' EsPAHNE, PAH LA GRACE UE DlF.U, DlIC OE PaRMI:. 

ne PuisAsei! et Ktats annexés etc. eie. ctc. 

Gomme Nous avons eli": ami alile meui. invile* d" accèder 
:m Traile ile Pali et d' Amitié qui a èie concio et si^né 
ilans la Ville de Mitan le ti Aoùt ile I' année coltrante par 
les Ministre* P I eoi] iole ut ili re s da Sa Maje*té le Roi de 
Sar Jai^m 1 , le quel Traile osi ile la tencur suivantc: 

(Senne il Trattato già pablilicalo in Parma 
con Notificatane presidenziale del 24 Agosto 1849 ). 
Nous Noos sommes déierminés aver, plaisir d arréder 
et par la prèseli lu a e celione l'ermelloment ao dit Traile de 
pm.ld'unilii. 

En foi de quoi Noos avoos sijmé la présente de Notre 
propre mairi el 1' avons manie do Notre Scean. 

Donne a Vienne le 11 Aont mi! huit cent quaranti' el 
Iteuf el de Notre Rè^ne la première année. 

S.) CHARLE. 

WAHD. 



NODS FRA pOIS JOSEPH l 

PAH LA GIIACE DE Iteli 

iiyi'H.iunli o Aurracire, fìoi de Honmwe i;t pe llmiEVE. 
de la LokbahMk et de Venne eie. eie. èie. 

Gomme Sun Allesso Royale l'Infuni d' Espagne, Dar 
ile l'arme, a artnlé formelli'iiienl ;»i Traile di' pai* et 
d'amitié sigili; on la ville ile Milan le (i Aoùl 18'tS), par 
arie auilieiiliijiie sigile de sa inaili et rovèlli ile soli seeaiL 
du<pie] afte la leticar sui! iei mal pour mot 

( L' Atto qui riportato i il predetto J. 

Noas avons pour agréable ci awptons formdleninit 
la dite actession. 

En fui de qiiui Nous avons sì^th' 1 la présente ile Noll'i' 
propre mairi et I' avena muiiio de Notre Sceau. 

Donne à Vienne le l ì Aoùl mil Imìl «ni quaranta et 
ueuf. et de Nutre Uù^iit' la première année. 

(L. S.) FRANCOIS JOSEPH. 



CONVINZIONE .MILITARE COLL" AUSTRIA. 
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presidente del dipartimento 



In virili filali oiilii ai di Sua Allr'wa Reale, 
Dispone quanto segue: 

Sarà stampala, piilililicala in tutti i Comuni dello Stato 
<'d inserita nella lìarailta «onerale il..'l!i; li^ì li Conven- 
aone conchiusa a Parma addi 4 Febbraio del 1848 fra 1 
PIcnipGlcnziarj di Sua Altezza Reale l 1 Augusto Nostro 
Sovrano e Sua Maestà Imperiale e Reale Apostolica pel 
man leni in ente della pace interna ed esterna negli Stati 
rispettivi e per là consenaiuine dA\' ordino legale negli 
Stati medesimi, la quale Crmveii7,i>)ii<: è slata ratificata in 
Parma dalla prefala A. S. R. nel di 17 Febbrajo soprad- 
detto ed in Vienna da S. M. !' Imperatore nel 28 dello 



Parma, 14 Marzo 1848. 



CONVENZIONE. 



Sua Altezza Reale [' Infante lìi Spagna, Dnca di Parma 
e di Piacenza, e Sua Maestà 1' Imperatore d' Austria ani- 
mali di un ugnai desiderio di stringere viemmag^iin'inriiic 
i legami d' amiràia e di parallela fra Loro esistenti e di 
provvedere coi Loro sforai riuuili alla conservazione della 
pace interna ed esterna ed al mantenimento dell" ordine 
legale nei rispettivi Stali, lianno convenuto di conchiudere 
fra Essi a! preindicalo scopo ima Convcminne speciale ed 
hanno a tal fine, nominati per Loro Plcnipotenziafj, 
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Sua Altezza Reale l' Infamo di Spagna, Duca di l'arma 
f di Piacenza, il Cavaliere Enrico Salali, Commendale™ 
del Sacro Angelico Imperiale Ordine Costantiniano di San 
Giorgio, Consigliere Emerito del Tribunale Supremo dì 
Revisione, Consigliere di Sialo Effettivo, Presidente del 
Dipartimento di Grazia, Giustizia e Buongoverno, Membro 
del Consiglio Intimo delle Conferenze Straordinario del- 
l' Àllezja Sua Reale ed Anziano del Suo Ministero, c 

Sua Maestà V Imperatore d' Austria il Barone Filippo 
di Neumann, Commendatore dell'Ordino Imperiale d'Au- 
stria di Loopoldo, Decorala della Croce Civile d' onore in 
Argento, Cavaliere dell' Ordine del Cristo e dell' Online 
Imperiale di Russia di San Stanislao di prima classe. 
Gran Croce dell' Ordine di San Giuseppe di Toscana, Com- 
mendalorc dell' Online Reale di Portogallo della Torre e 
della Spada, dell' Ordine Imperiale del Brasile della Croce 
.lei Sud, Decoralo dell' Ordine Ottomano del Merito (Nichan 
Indiar), Consigliere intimo attuale di Sua Maestà Imperiale 
Reali? Apostolica, Suo Invialo Straordinario e Ministro 
Plenipotenziario presso le Corti di Toscana e di Modena, 
i' (piali dopo di essersi srriml tirili i Lmn pii'uìpiilcri. trovali 
in debita forma, hanno convenuto dei seguenti articoli: 

Ari. 1. In qualunque caso in cui gli Siali di Sua Al- 
lena Reale l' Infanto di Spagna, Duca di Parma e di 
Piacenza, o gli Slati Italiani di Sua Maestà l' Imperatore 
d' Austria, fossero esposti ad un assalto dal di fuori, le Alle 
Parli Contraenti si obbligano dì presi arsi riviprorameiite 
ajuto ed assistenza con tutti i mezzi elio sono in poler 
Loro cosi tosto che l' mia delle due Parli ne faceta al- 
l' Altra la dimanda. 

Art. ± Gli Stali di Sua Altezza Reale 1' Infante di 
Spagna. Duca di Parma e di Piacenza, entrando per co- 
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siffatto niisiKi nella linea ili difesa delle Provincie italiane 
di Sua Maestà 1' Imperatore .d Austria, Sua Allena Reale 
l' Infante di Spafina, Duca di l'arma e ili Piacenza, accorila 
a Sua Maestà I Imperatore il diritto ili far entrare le 
Truppe Imperiali nel Ter ri Iorio i!ì'l;IÌ Siali di Sua Altezza 
Reale, e la (acuità di occuparne li; piane l'orli obliquai- 

velia l interesse della n ni: difesa o la previdenza mi- 

lilaro l'ussero per richiederlo. 

Art. -i. Qualora ned' interno degli Slati di Sua Altezza 
Reale l'Infante 'li Spagna, Duca ili Panna e di Piacenza, 
succedessero tali avveiiiiuenli da far temere che la tran- 
quillila e l'ordine ledale potessero essere turbati, o qua- 

sia falla demanda, si obbliga ili prestare il soccorso militare 
necessarie pel mantenimento o pel ristabilimento della tran- 
quillità a dell' ordine legale. 

Ari. 4. Sua ,Allezza Reale l' Infanto di Spagna. Duca 
di Parma e di l'iaoen/a. si obblign di non cenctiiinlere con 
vermi' altra Potenza alcuna Convenzione militare di qual- 
siasi aorta senza il previo consentimento di Sua Maestà 
Imperiale e Reale Apostolica. 

Art. Ti. Con una Convenzione speciale verrà immedia- 
tamente stabilità lutto quanto riguarda le spese ili manie- 
ri ime rito delle Truppe dell una delle due l'arti dall' islanle 
in cui esse agiranno sul territorio dell'Altra. 
• Art. 6. La presente Convenzione sarà ratificata e le 
ralMìche saranno scambiate entro 11 termine di un mese od 
aneliti penna se ciò fare si possa. 

- In fede di che i pieni potenziar) di Sua Altezza Reale 
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1" Inforno ili Pjjnjtim. Duca ili Panna e ili Piacenza, e di 
Sua Maestà 1' Imperai (ire d'Austria, hanno sottoscritto .la 
presente llinivoiixiuiic e vi hanno jioslo il Sibili» dell' 1 Ioni 
Anni. 

Fallo a Parma addi quattro del mese di Fchhrajo 
dell' anno mille ottocento qnaranlollo. 

(L.-fcS.) li. SALATI. (L.tJtS.) NEUMANN. 
IX. 

NOI CARLO II. DI BORBONI? ecc. 



(La Comtnzione è la somaifmata ) 
Noi, avendo per amHla la sovra IrastTÌIia Couveiiibiie 
m tutte e singole le disi») sii ioni racchiude. 

Di ci li ariamo, tanto per Noi ipianlo pei Nnslri eredi a 
successori, eli' essa è approvala, acculata, ralificata e con- 
fermata e per queste pn'senlt-, limiate ili Noslra Mano, l'ap- 
proviamo, aecetLiairm ralilidiiainu e e* hi fermiamo ; promet- 
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lendn in fedo e panda Reale d'osservarla e di farla o^sit- 
vare inviolabilini'iitc r^nia mai cui) [ravvi/n irvi, né pcrmel- 
lei'e clic vi ria nititravveiuilo |n;r tpialsisia t'ansa e sotln 
ijiialrisia [n-L'le^ln . In fedi; ili the aldiiam fallo apporre il 
Nostro Sigillo a queste presenti. 

Dato dal Nostro Real Palazzo di Parma addi ditiassetln 
del mese di l''(:bbrajo dell' anno iiiìllo otlittenlo ijuaraiilollo. 

' CARLO. 

Di pine ili S, A. B. 
I.. SALATI. 



NOS FERDINANDA PRIMIS 

DIVINA PATENTE CLEMENTLA 
AlISTRIAK Ijll'KHATOR , HmSGARlAE ET BoHEHUI RKX 

iiuius Nomdus quettos; Rei Loubardiae et Vhoìtiaiiun, 

Notnm toslaliimimi' limndms i;t singulis, quorum interest. 

Postquam inler Nos et Serenissimi Principi* Parme 
Placentiaeque Dutis Regiam Celsitudini™ conventun est. 
juntlis viribus provWere communiqc opera adjaliorare. ut 
pax tatn interna qnsm externa, legali* itero in respectiw 

Slatilnis orilo t'OHM.TVi'iihir. tnlao/io ri'ddanlur. oujiis t'.oil- 
ventìpnis speciali» tener est serpiens; 

(La Omi-i'iiMM è qi'Abi rijmrtuln più snpraj. 
Nos visis et perpensis Conventionis liujus Artieuli*. 
illiis onmes satos jrralnsijiie bisce Nos liabore dt'tlaramiu , 
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vr-rho Nostro Cn^ari'o fii-uiii riil|ii'Oìiiitli>nlt:s Kns omnia, qua* 
in ilìis rontinciitiii, l'ili.'- fxoirulioiii mandata™, essu. 

In quorum fiilcm nmjii^iiij mluir jirwsciilia Ratihabi- 
lioilis taliiilas .Mann Ni^lra si^riavimtis. Si Uoiyiii! Noslro 
Cesareo Rejrift a|i|iiTs?u (innari jiissimiis. — Dabantnr in 
Imperiali Urbe Nostri Vienna Austriae dio 28." munsis 

Eobruariì anno inillr j iiiii> ru/.iin^rnir.-i niadra^shnooclavo, 

R ognora m decimo tcrtio. 

FERDINANDUS. 
(L. « a.} 

METTERWCH. 

FRAMO. XAV. l.inttt. d c JfcuLl™,™ Cmt. 'jmL 
Noli. Io irai*» Alle ruli^mei™ ti mito luooo in Parma /ri. i Aie (Vi-Ip.- 



CONVENZIONE DOGANALE COLI/ AUSTRIA. 
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XI. 



S. M. remperaur d'Àutriche, rw de Hongrie, Bohème, 
lialicie. Lodomir, Lombardie, Veiiise, S. A. R. I' archiduc 
due de Modène, el S. A. li. Y infant d' Ksjin^iie, due di' 
l'arme, con forni è meni au but ile la convmiliun tonjours 
eli rigueor, ci .slipulée par S. M. atee S. A. R. l'uchidoit, 
■lue d(> Modem', le i-i jaiivkx ISiS, laquelle par la dócla- 
ralion en date d' hier, a èie eternine au\ Élats do S. A. R. 
l'infant due de Modène, el cn conséquence de ce qui esl 
convenu à 1' article premier de la dile convention, c'est-à-diro 

plus slable el plus olendo qui embrasserail el considererai! 
ler nombreux rapporls riu commerce mutuel de leurs Elats; 
persktant m amie nani dans le vii fcir ile favorisci' le plus 
qu' il esl possilile ces relation-- eoiumeiriale.i ci de pervenir 
par une communaulc d' iiiLérets k rraliser V avalliamo m:i- 
proque de leurs sujets: 

Onl, au inovcn d'un accord enlre les gouvcrncmeni.. 
icspetlils, ii\ù co qui suil, el nomine, pour leurs plénipo- 
tentiaires, à savoir: 
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S. M. l'eniporcnr d' Anlriche. M. f.harles I,udovic. clie- 
valier di; Bruck, cheraKer de 1' ordre imperiai anlrichien 
de Léopcld, son ministre da commerce, S. A. R. 1' archi- 
due, due do Modèlle, M. Teodoro, comte de Volo, che- 
valier de I* unirò imperiai auirir.liien de la fiouronne de F.ìr. 
son chambellan, eonseiller da miniatóre des affaires ctran- 
«tìros, ot S. A. lì. l' intani due de Parme, M. Thomas, 
barai Ward, grand-croi* de I' ordre grand-ducal de Saint- 
Joseph do Toscane, sénalonr, grand* cruis do l'ordru Con- 
slantiniw de tìaiiil-Gtìornes do l'armo, thovaljor do première 
«lasse do I' urdro ilo Saiut-Liiduvic ponr lo mèrilc civil do 
Lucipies, suo diamhdlan, cnnseiller d' Y.hxl; Irsipióls s'ótant 
rómiis a Milan ol ayanE oshilió Senrs iilirins-piiuvoirs, irouvns 
Olt henne et duo formo, ot oc-i poiivnirs a\;ml èli': tVhaiwés. 
■mt arivté ''I sLiiuilv Ir; arnVlos suivants: 



On r rimira à Vienne, dans le plus tirof ilélai ipii sera 
omioerlé ol determino par la voie ili pioni al ìque, uni! reni- 
niissìini speciale, compi sei: ilos deh'jtuós des liaules partios 
i-ihiiU'aitanli'-ì. : : fu i di' Iraitrr de la iisa'inn d' mio lui dima- 
inèrti doni oti a déclarè jusqu' a prèsent ipie le lini élait 
l'v.liisivimionl ile favnriser li.' noimulrcc et los relation* entri: 
Ùtat ot État. avoo, la considéralion due anvTrèsors public* 
rrspeclifs. el san-; piéjinlieo des senveraiiiolès ipri scraieiu 
pulir y adhéror. 

Cbaque Foia ,oe los négociatioo» relativa auronl alterni 
le im qn elles so proposent, la lei douanièro oi-dc.-tsus 

m crinsóipienoo n'aera pas uno durèe plus languì! i[uc 
eunj atis, sauf à la c( fissimi indiimi'io dans I" arliele 



Digitized by Google 



(irtscèilent, de ilùturniiner crilriì aulrrjs clioses, aussi la 



j, suppose le ras uu lesditcs négocialìons 
i' anraient pas aceompli lonr tlévdoppcinen 



poiir finir senlen 
effels de 1' Unioi 



■iliiiii'ts r«.i]M!(;ti( 

y imi appose li 



MINISTRO DI STATO 
PEL DH'AimUlìXTO DELLE I-'LN'ANZE 



Che sia stampalo e piiUilicam il Trallalo ]wr la Leg* 
doganale iwucliiuso m Vienna ;iuMi 9 ili Agosti) del IKÌii! 
fra i Plenipoleriziarii 
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di Sua Altezza Reale 1' Anguste Nostro Sovrano, 
ili Sua Maculi Imperiale e Reale Apostolica, 
"di Stia Altezza Reale 1' Arciduca Duca ili Modena: 
e die sioilo puro stampali e pubblicali gli Articoli separali 
del Trattato slesso, non clic le ratifiche date al medesimi 
dai rispettivi Sovrani. 

Parma, 30 Settembre 1852. 



TRATTATO. 

Sua Maestà I' Imperatore d' Austria, Re d' Ungheria, 
Boemia, Gallili». Lodomiria, Lombardia, Venezia ecc. ecc.. 

Sua Altezza Reale [' infante di Spagna Duca di l'arma. 

Sua Altezza Reale l'Arciducali Ausilia linea di Modena, 
mossi dalla C'invinziune. dei vantaggi die sarebbero per 
derivare ai proprii sudditi da ima Lega doganale, essendosi 
determinati eolla Convenzione 3 Luglio 1849 a stringerla 
tra loro, esauriti gli studi! sul modo il più opportuno per 
mandarla ad effetto, nominarono per la definitiva conclu- 
sione della medesima a loro Pleuipolenziarii cioè: 

Sua Maestà l imperatore d' Austria, il Sig. Cav. Carlo 
.Conte di Buol-Scbaucnsloin, ecc. ecc. 

Sua Altezza Reale il Duca di Parma, il Sig. Barone 
Tommaso Ward, ecc. ecc. 

Sua Altezza Reale il Duca di Modena, il Nobile Sig. 
Ferdinando Caslellaui-Tarabini, ecc. ecc. 

i quali dopo aver scambiato i loro Pieni Poteri ed 
avelli riconosciuti in buona i> debita forma hanno come- ■ 
nuli ì seguenti Arlii'oli. 

Ari. I. È stabilita una Lega doganale Ira 1' Impero 
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i!" Austria e gli Slati di Parma e di Modena, la quale 
toni premi*' i lerrilorii ilei due Durali ed il territorio Doga- 
naie Austriaco. 

Questa Lega sarà amerà più Vivila nei rapporti di 

legislazione, ni 1 1 i si i si r;L -^ì e eimlalìiiit/i divinale fra i 

iliiu Ducati e. il Rogoo Lombardo-Veneto. 

Una linea dataria sognerà la separiizi'ine ili'l leri'ilono 
doganali' Austriaco e di quello dei due Ducati dagli altri 
Stati confinanti , dal mare e dai territori, esli'ailogunali 
Austriaci. 

Art. li. Le linee daziarie elie separui'iino finora i Ducuti 
di Parma e di Modena fra loro e dal territorio dipanale 
Austriaco verranno tolte: e le merci prodotte o daziate in 
uno dei singoli Stali potranno, senza essere sottoposte 
a manipolazione, a pagamento di dazio u ili altra imposta 
doganale, entrare nel territorio degli altri Slati collegati e 
e ire ii larvi lihcramcnte. 

Le merci ed i prodotti Parmigiani ed Estensi nella loro 
circolazione entro la Monarci»» Austriaca, saranno parificati 
nei riguardi doganali ai predoni ed ali*' roerei del Regno 
Lombardo -Veneto, Nessune dei Ire Stali contraenti potrà 
additare disposi /.inni ehe restringane il lilicre commercio 
Ira loro, o non potrà limitarsi in alcun modo il reciproco 
Iranico dèi grani e di alice vettovaglie nel lerrilerie duca- 
naie della Lega, nemmeno in tempo di carestia. 

In quest'ulnimi caso è faenll.nivn però a ciascuno dei 
tre Stati il perni e ti e re l' importazione di granaglie, e total- 
mente senza dazio, o con un dazio minore de! comune, 
sempreeehè essu diasi debito in faccia alla Lega della dif- 
ferenza in confronto del dazio normale. 

Potranno altresì gli Slati contraenti, quando si verifichi 
la suaccennata eventualità, procedere Dell' interesse dei loro 
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iMitlditi a comuni accordi tanto peli' aumento del dazio di 
esportazione come per istabilire un divieto d' liscila delle 
granaglie. 

Resta poi nel diritte degli Striti nillepali di proibire pel 
caso di guerra o di polìtici movimenti I' importazione o 
1' esportazione di cavalli, armi e munizioni e di materiali 
alti alla fabbricazione di ale uno dei due ultimi oggetti. 

E coi debiti riguardi allo scopo precipuo del presente 
Trattato, che è la libertà del Commerci», e premessi gli 
opportuni concerti, potrà ciascuno degli Stati contraenti 
adottare sul proprio eonfine quei regolamenti che ritenesse 
indispensabili alla sua interna sicurezza nei riguardi di 
polizia, di censura, e di salute pubblica. 

Art. VII. In quei luoghi dote il Governo di l'arma non 
avesse Consoli proprj o non [osse rapprcsi-ntato dai Consoli 
di S. M. il fie delle due Sicilie, e quello di Modena non 
ne avesse di proprj, assumeranno i Consoli Austriaci la 
protezione dei sudditi di Parma e di Modena, ed esercite- 
ranno sui medesimi hi ^iurisiliziune in tinnii: estensione e 
nella stessa guisa come sopra individui Austriaci.' cin-ispun- 
dendo pei primi coi rispettivi Ministri dejdi Affari esteri. 

Art. X. I Ducati di Parma e di Modena adunano le 
seguenti leggi Austriache; 

a) la Tariffa daziaria generale 0 Novembre 1851 e 
quella dei diritti accessorii del 1838 colla relative varia- 
zioni ed istruzioni; 

b) il Regolamento pelle dogane e privative dello 
Stato 11 Loglio IH'.i') insiemi' alle posteriori leggi doga- 
nali, alle relative nonne ed istruzioni ed alle leggi sulle 
marche ufficiali e private delle merci; 
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accennale ad a, b, e, f; 

d jìe disposizioni odameli li servigio della Guardia 

di Finanza che si contengono nel Regolamento attirato il 



f) la Sovrana Risoluzione del 12 Novembre 184 
sul!" imposla dello Z(h-cIhti i indigeno e successivi; varuiziou 



In j nodi Reazioni conventile. vendono il e II indiai am eri te indi- 
cale e specificale in apposito Allegato B. 

Coli' entrare in attività uri Ducali le leggi, 1 regolamenti 
suindicati e le concertate loro modificai ioni rimangono abro- 
gale tutte le dispnsiiiimi Ducali contrarie elle medesime, ri- 
tenuto che anco le Intenderne Ducali di Finanza, per quanto 
riguarda I' applicazione e I' osservanza delle leggi e dei re- 
golamenti summenzionati, si atterranno alle istruzioni ed 
alle massime che regolano l'istituzione, il procedimento e 
le facoltà delle Intendenze di Finanza nel Regno Lombardo- 



calendarii. le gaz/clfe e gli annunzi pei quali [osse -lata 
pagala 1' imposta in uno degli Siali e unlraenti. non possono 
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venir usali o messi in nominerei» in olir» degli Siali me- 
desimi, senza essere prima assorellati al minto pagamento 
della intiera impnsla a favore dell' Erario di quello Sialo 

Ari. XI. Noli adozione della Tariffa daziaria generale, 
di cui nel precedente Articolo X, quale Tariffa comune dei 

Ire Siali militali, rotivi 1 libino lo Ahi' l'ari" toni fai 1 ] ili. olii' 
il Ducale Governo Estense mantenga la sua speciale Tarlila 
dei dazii d' uscita dei marmi dell' 01 Ire appellili no Estense 
dol 1." Maggio lH.'id, e die resti in facoltà del Governo 
stesso audio di variarla a seconda delle circostanze. 

Il prodotto doi suddetti dazii verrà risonalo ad esclu- 
sivo prolìtio dell' Erario Modenese, e quindi eccettuato dalla 
condivisione di cui all' Ari. XV111, a compenso ili quello 
facilitazioni daziario dio sono radunate dalle particolari 
condizioni econòmiche e lopoiiraiidio dell' Ullreap perni ino e 
di altre Provincie Estensi. 

In conseguenza di ciò il Governo di Modena rimarrà 
in facoltà di determinare gli oggetti e le quantità dei me- 
desimi per cui nello misure dio ritenesse opportune troverà 
di accordare ribasso od esenzione pei dazii d introduzione, 
se ih pretelle per altro: 

a) si dia debito in farcia alla Lega dogli interi dazii 
fissali nei singoli casi dalla suddetta Tarilia, accettala come 

b j le quantità dei grani da intrmlrirsi annualmente 
con dazio diminuito noli' Ollroappemiinn non eccedano i 
40,000 quintali motrici, quello del vino gli 8.000 quintali 
metrici, e quelle del ferro i>re.s:i;in <> mezzo lavorato i 1,200 
quintali metrici, riguardo alla introduziuue dei quali ugelli 
con dazio lavorilo vennero ''spressi gli opportuni concerti 
nella -Seziono C dell'Allegalo B; 
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i' quelle indicali: ad d 
li eonlraenli, le ((«ali 
: la misura ila a:li>lìar-i 



venisse esl«sa la ora stipulala Lega doganale. 

Art. XII. I Ducali di Panna e ili Modena convengo".! 
pila Iissa7.ii.iiii', luiijjo il loro L'optine verso gli Stali non 



doganali, le Stazioni degli Uffiq Hsacntìri e di CoiUrqUo 
la pianta morale dei relativi impiegali e loro slipendj. qui'il;- 
della Guardia di Finanza e corrispondenti emolumenti. Ir 
ihsi.rjiiii/j li ip'-i! iilliina. I iirirainEzazioiie ilt-lli 1 lutisi! 



|iresenle Articolo è «ulve 
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Ari. XIII. Saranno conservati gli attuali piazzi dpi Sali 
i igenti ne) Regno Lombardo- Veneto e nei din* Durali, colle 
eccezioni sussidinoli a favore dell" f Ih ei jip*-ii i t:ti Parmigiano 
ed Estense, a tenore delle Tarilie spcoibc.ato all' Allegato D. 
(a* nuli' ostante rimarrà in facoltà di ciascuno Slato di mo- 
dificare la, propria Tariffa, purché avuto riguardo alle sin- 
gole qualità dei Sali, non no abbassi i prezzi al dissolto 
di quelli die sono ora stabiliti per le Provincie Lombarde 
da ritenersi come normali. Ognuno dei tre Siali si obbliga 
inoltre di non appallare per la durala della Lega I' eser- 
cizio di tal ramo di privativa. 

E poiché il contratto conchiuso nel 21 Febbrajo 1850 
dal Ducale Governo Parmigiano col Conte d' Adhémar per 
1' appalto delle Saline di Salsomaggiore e delle altre sorgenli 

produzione e sonmiiiiislrazcnir del Sale allo Stalo, cosi noo 
sari il contratto medesimo a considerarsi colpito dal sue- 
spresso divieto, qualora il Ducale Governo Parmigiano si 
obblighi a modificarlo in guisa: 

aj che il sale prou/illo dalle Saline appaltate al Gante 
d Adhémar. superiore al bisogno del Ducato di Parma, o 
non richiesto da alcun altro degli Stali contraenti, non possa 
da! concessionario essere venduto che all' estero e non mai 
in alcuna parte del territorio degli Stali collegati o di que- 
gli Stali che si collegassero in seguito: , 

b) che egli tanto nell'interno del suo stabilimento, 
come nel trasporlo del Sale da lui ritratto, si sottoponga 
a quelle misure di sorveglianza che adesso od in avvenire 
eroderanno di concentrare i tre Slati contraenti; 

c) che qualora il concessionario mlemlesse il' mi pecari' 
per usi chimici il sale da lui prodotto, abbia a sufloporsi agli 
stessi diritti e discipline che per tal caso sullo attualmente, 
prescritte nel Regno Lombardo-Venelo, o lo fossero in ae- 
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gitilo negli Siali ilella Lega: nssia ipialura, in altri leonini, 
il Governo Parmense mantenga in piena osservanza per 
riguardo ad a e b il Decreto rìi S. A. H. il Dura di Parma 
ì Gennaio 18.il, che stabilisce le misure di sorveglianza 
e controllo da applicarsi alle saline appallale al Conte 



Art. XVID. ..... 

Detratte dal prodotto lordo e 
si determinerà il prodotto netlo comune dal quale, 

P Austria leverà come primo riparto pel Itegno Lom- 
bardo-Veneto Austriache ' lire 12,500,0(10 (dodici milioni 
cinquecento mi la lire Austriache), 

Parma Austriache lire 1,130,000 ( un milione cen- 
lotrentamila lire Austriache ), 

e Modena Austriache lire 1,150,000 (un milione 
cento cinquanta ni ila lire Austriache ). 

- Resta convenuto poi che 1' avanzo delle comuni rendite 
doganali, che si verificherà in più del tritale rldle siulrlettp- 
somme, debba essere ripartito per I' Austria e Parma in 
proporzione della costante loro basr di riparili stabilita 
nelle summentovate cifre; ed a favore di Modena presa per 
divisore la somma di Austrìache lire 1,265,000 (un mi- 
lione duecento scssaiitar-.impic-rriiìa lire Austriache! ). cosicché 
rappresentando il menzionato avanzo col numero 14805 si 
avranno i seguenti divisori: 

13500 " 2500 

per 1 Austria j-^yjj " jrj;"<j' 

1130 326 
per Panna . rjggg o 
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Art. XIX. Il Governo Imperiala per avere riguardo a 
ciò che il Raglili Lombardo-Veneto trovasi in aperta comu- 
nicazione col rimanente del territorio dormale Austriaco, 
ed y.iiclic par mantenersi in quella maggiora libertà -di 
disposizioni finanziarie, di cui si dirà pili csplieilainonic 
all' Art. XXVI, garantisce a ciascuno dei due Ducati la 
cifra presa per base di primo riparto, cioè: 

a Parma Austriache Lire 1,130,1100 (mi milione 
centotrenta mi la lire Austriache ), 

ed a Modena Austriache lire 1,150,000 (tm milione 
centocinquantamila lire Austriache ), qnal minimo dell' annuo 
reddito dei dazii d' entrala, uscita e transito depurato in 
conformità dello stabilito all' Art. precedente. Hit tal mudo, 
se T imporle nello spettante ad ognuno dei due Ducati in 

Governo Auslriacn. rilenule sempre le contabilità delle sin- 
gole aunalo amministratile dal 1 Novembre di un anno al 
31 Oltobre del susseguente esattamente separale fra loro. 

Ari. XXIII. Subito dopo la ratificazione ilei presente Trat- 

Coi liniere Ministeriale, ed il quale, solo in caso d' impe- 
dimento, verrà soslihnlo dal Prefetto delle Finanze Lom- 
barde, una Commissione Centrale composta di tre Com- 
missari, uno per ciascun Governo, ed assislila dall' occor- 
rente personale subalterno, parie del quale cosliluirà la 
Sezione Conlabile, . . ■ . ; 

Art. XXIX. Il presente Trattato viene stipulalo per la 
mirata di quattri' anni e nove mesi a cominciare dal 1." 
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Febbraio 185;). e per euiisegocuiia sarà valido a tutto Ot- 
tobre 1857. 

Ove non venga disunito da- llU'.hho dei Ire Siati colle- 
gali avariti il primo Novembre i Siiti, s" intenderà prolun- 
gato per un qiiaoVk'nnio. cine lìmi a lutto Ultobre 18111. 
e cosi di seguilo si avrà per cool'eruialo in'11" avvenire ugni 
volta per aJlri quattro anni, se, prima del comineiamciito 
dell iilliniii amie ilei iiuiiilrii'iiiiin 'li |iimii:!jzkjnc, non sia 
disdetto ila alenilo dejdi Siali contraenti. 

Art. XXX11. Il prescnle Trattalo sarà ratilieato e le 
raliliclic saranno scaioliialo entro .piatirò settimane da uggì 
decorrendo, i< più presto se sarà possibile. 

fa fede di che i Pieni potenziarli delle Alle Parli con- 
traenti, F hanno sottoscritto, e vi hanno apposto il sigillo 
delle loro Armi. 

Fatto a Vienna li !l Agoslo 1852. 

( L. S.) Comi DI BUOL-SCAUENSTEIN. (I,. S, ) T. WABII. 
(L.8.) A. BAUJIGARTtìEJl. |L. 8.) TÀMBIHI. 

RATIFICA. 
NOI CARLO HI. DI BORBONE tee. 

Avendo veduto eli eliminai" il TraMalo ili l.opi riopi- 
nale stato stipulato in Vienna il di 9 Agosto 1852, fai] 
Nostro plenipotenziario, quelli di S. M. I. e B. A., e quello 
di S. A. R. F Arciduca Duca di Modena, il qua! Trattato 



Abbiamo approvalo ed approviamo in tulle le site parli 
il Trattato sovra riportalo, dichiarando di accettarlo, rali- 
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bearlo e confermarlo, e promettendo sulla Nostra Parola 
Reale .che sarà dal cani» Nostro hiviotaliilmeiite mantenuto, 
in fede di che abbiamo firmalo le presentì di Nostro pro- 
prio pugno, c vi abbiamo fatto apporrò il maggior sigillo 
ilc.lb» Nostro Armi. 

Dato 3 fìunluii Casllr ijiicslu giunin 'lidotto del mese' 
di Agosto dell' anno mille oltoconto cinquanladue, 

(L.S.) CABLO. 

I>. p.rte di S. A. R. 
H AfaiUro di Stato prl Dipartimmo 
All' (mi™ Wfeiu .itoli Agni E.trr, 
V. CORNACCHIA. 
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LEGGI DELIO STATO D'ASSEDIO 
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Lo Slato d' assedio fu pubblicato in Parma per la prima 
volta dal Generali: Austriaca Degcnfdd nel 12 Mano 18Ì9. 
« fa breve la sua durata, perdi' la immediata ripresa delle 
oariKtó per parte del Piemonte costrinse hi guarnigione au- 
striaca a sgombrare il Ducato due giorni dopo. 

La disfalla di Novara ricondusse a Parma gli Austriaci 
eamandah dal lienerali. D'Aspre, \t quale per primo suo 
Atto del 5 Aprile iSì'.ì ripmdumà le leggi statarie senza 
specificarne le disposizioni, onde fu d' uopo nel successivo 
giorno 7 Aprile che il Comandanti', militare della Città 
Generale Wimpjf n da-lnarasse continuare In Inni,'. pubblicata 
dal Cenerate Degetifeld. 

Non appena Carlo HI. ebbe ussitii/n ti patere Sovrana 
risolse le sue «ire atto Sialo d'assedia, e con Decreta' del 
•IH Settembre lS'i'.\ didtiarò quali fossero le competenze 
delle Autorità militari e tirili nella repressione dei reati. 

Le disposizioni stalane. erano siale quattro giurili annui 
ripubblicate del C'immillante militare ili Parma affinchè, le 
j-ijial-izi'iiii non un perdessero il ricordo, 

Carlo Ili. riunì ipiindi nel i>2 [liaaiilire 1851 iulte li- 
leggi concernenti la Stato d' asinàio: la diffusione di stampi: 
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u scritti rivoluzionarli è annoverata da questa legge fra i 
■ih'litti capitali. Poscia comhef.rti a perfezione il nuoto codice 

nel Marzo 1853 ttab&mdo la formazione dei Contigli che 
indicar dovevano secondo creila legge, e lo compose tutto di 
militari. Fu quoto F ultimo suo Atto in tale materia. 

Luisa Murili ntt livi-jiin i.Hiiii araldo vello l'animo 
rfiskiiitiwiilu ad assicurare ai smldili i]iic" benefizi che 
derivano sollant<> dalla riwnrdia ilcjli animi e dalla, scam- 
Iiìi'vdIc liducia Ira Gorami i; Governati. pruiipua siii^enJi' 
al tit!in>ssci'i! funerale, decretimi lidio lo filato d' assedio: 
ma in realtà ttiscia.rane sussistere (e prescrizioni, rima- 
nendo quasi interamente le pene stesse ai delitti stessi, t 
deferendo soltanto il gitidizio dei reati ad una Commis- 
ti governo ddla Reggente si vantò di una si liberale 
restituzione ai cittadini delle guarentitila ijuiridiche: ma il 
decreto ducale, casi sostanzialmente limitati), non poteva calmar 
l'istinto della mulatta ne! popolo, /'orsi' per disperazione di 
miglior rita citile lo fomentò; e gli arresti arbitrarti, le 
punizioni repenti, gli institi continui, proroearono iissussirtii. 

corruzione che, avendo radice doli abuso della Ugge, non 

poteva dal timore della b'.tjge essere contenuta. 

Rivissero le Commissioni militari eoi Decreto della Du- 
chessa H Marzo IH.'ili: 1/ Direttore di Pulizia l'ruiicesehiiiis 
ricordava niuinimenle le, disposizioni stalline, colla Molifira- 
zione del IN Marzo 185G, alle fiali aggiungeva alcune 
disposizioni transitorie in odio principiilmenl:: tirici arthpaai 
operai e simili. Iltdicole e dannose precauzioni! 

Nel 7 Settembre 1856 io Stato d'assedio era dalla 
Duchessa nuovamente dichiarato abolito, ma si richiamavano 



in vigore le dìsp'isr.aaa del Decreta emesso nel t8.V> stipiti 
ricordato, e questa legge di inoselierato stato d' assedio con- 
tinui! ima alla «...sii; Miri; del Gocèrnn Ducale: nude fu d' uopo 
chi' ili t'oininissiaite. i/i" lii;r, : n,ii sarta dai popoli) negli ae- 
va:imsuii del tluigin pur aro. scarso, tleereta.<se in tinniti di 
Vittorio Emanuele II. abrogate le leggi statarie. 

Le leggi e ii:itifica;ionì statarie dei (iorerun borbonico 

quatti organizzato sistema ili linleiìza militare, eh: dorerà 
essere la difesa del Trono, e non ne fu che la rovina; che 
doceca moralizzare le ptipolazitnii, e malfece che soccertiiite 
in deplorabile intuiti il sentimento dell' ordine e della Autorità. 

Veramente se una iegge fondamentale ri ebbe nello Stato 
Parmense dal iSì'J al ItCìlt. questo fi ijitella dello stato 
d' assedio, permanente nelle sue trasformazioni e rigorosa- 

gliavano a fìngere inansactmline e tjitis'izia legale. 
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LEGGI DELLO STATO D' ASSEDIO 



NOTIFICAZIONE 

Essendo tuttavia iti vigori' nei Ducali l'i slato d'assedio, 
si crede opportuno di ri i: cribri.' i;olìa prc^i'iiie Noi ili cai ione 
ayli abitanti tutti di questi Stali le dispostimi clic a quello 
riguardano c già rese note con Proclami anteriormente pub- 
blicati dalle Supreme Autorità. ■ 

Le disposizioni suddetti' soni) riarmile nei seguenti ar- 
ticoli : 

Art. i. I rolpcvoli dei delitti qui appresso indicati sa- 
ranno trattati a norma della le^ge stataria 

a) sedizioni. -|iii.tia;iLjiii, ii'-islcuzn a mano armala e 
■ponalmeoti' assalimeulo rli .singolo sentinelle, pattuglie pi! 
io generale della forza armata; 

b) seduzione dei soldati, sia delle RejjK Truppe., >t.t 
delle Imperiali JWIi Austriache o d'altre Potenze alleate 
alla diserzione, o iti generale ad infedeltà ver-io del Sovrano, 
u ad arrotamento per servizio straniero; 

ej ritenzioni d'anni da taglio, da punta e da fooco 

Per rispetto alle anni tutte quelle speci al niente jiroi- 
Iute il al Codice penale ninnine, e per quelle da fuoco ambe 
le decomposte. 
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Art. 2. Nel corso del giorno e così fino alle ore dodici 
di sera non potranno radunarsi più di Tenti persone nelle 
strade o pubblichi; piazze, e dovranno all' invilo d'una pat- 



iti da agenti della pubUica 
li autori saranno arrestati 



snidali e militari qualunque verrà immanlinenlo occupala 
dal]» forza armala, e qualora si tentasse resistenza verrà 
fallo uso delle anni. Il Comando militare ne di-pomi poscia 
la perqn isiziw io ed ordinerà gli arresti che crederà necessari. 

Art. 0. Sono severamente proibii! i canti se ili zi usi od 
ingiuriosi, sia verso il Governo, sia verso il militare, sia 
verso lo Autori lù nistiiuile. Merrtme pure o./ni sortii ili awti 



V immediato arresto e 
norma della gravila d( 



delle leggi militari a 
importanza del caio. 



9 



Art. 8. Tulle lo t" 


diesile di caffè, locande, osterie e 


bettole dorranno esser 


cbiuse alle ore 1 1 di sera, eccettualo 


in Parma il Caffè degli 


Svizzeri e F Albergo della Posla, 


non che nei vari paesi 


e bordale ijue' calie ed alberghi che 


per mutivi di pubblira 


utilità avessero jiià ottenuto o Cos- 


sero per ottenere pernii 


asse speriate di restare aperti in ora 


più larda dal!" Autorità 


militare del luogo. 


I proprietà ri delle si: 


accennale IxiIIcl'Ih: suini respmisabiii 


dell' osservanza di ques 


la leu'^e sello perni d' una multa di 


lire nuove qiinilnir.mvi 


e sospensione del lorn esercizio. 


Art, 9. Alle ore 15 


! di sera saranno chiuse le porte 


della città ili Parma e 


non si apriranno, senza un permesso 


speciale, clic filmili! per li: diligermi:, eurrieri e militari 


eppure legni in posla. 




Tulli gli altri che i 


iono [lassare pili tardi dell'ora 


suindicata devono prem 


unirsi del iìiln del C unlu Supe- 


della eitlà di mi Vitiello ili libero passalo rilascialo dal 


Comando ari tid elio. 




Art. 10. Tutti gli 


albe i-calori, proprietari di case e 


chiunque tiene àìlo-i. 

l'iifinìn di raild.lir.n <„■ 


hanno 1" obbligo di notificare al- 
irt.T«> ci' individui non domiciliati 





vanza di questa prescrizione inenrreranno per la prima 
contravvenzione in ima inulta di lire <v«(i; la seconda con- 
travvenzione sarà punita coli' immediato arresto. 

Parma, 21 Settembre 1819. 
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Volendo .-tabdiiv li: norme colli; ipiab si abbia a pro- 
cedere nel caso, in cui, comò di presenti:, sia dichiaralo in 
vigore le sialo d'assedio, ti al ibi; ne he per redola generale 
la dichiarazione dello stalo d'assedio importi la eessaz.ioue 
di qualsivoglia giurisdizione delle Autorità civili e giudizia- 
rie, dovendo ogni affare essere devoluto all'Autorità militare, 
lullam piareodnci di linnlnriie I' a] i |">licy7.i ont 1 rosi da esu- 
lare, per quanto mai far si possa, le conseguenze che deri- 
verebbero da cosi fallo sialo eccezionale; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. I crimini, i delitti, e le contravvenzioni i quali 
abbiano per fine di compromettere la sicurezza interna ed 
esterna dello Stalo, e 1' ordino pubblico, o in qualsivoglia 

altro mode turbare la pnliNi.a tranqnillil/i -uno di compe- 
tenza dell' Autorità militare, la quale giudicherà a norma 
delle leggi dello stalo d' assedio. 

lere alla detta Aolorilà militare lutti gì' imputati di crimini, 
delilti, o contraiveoziniii della natura prenicnlnvala, e ade- 
rire alle domande che dalla stessa Autorità militare saranno 
falle per la consceiia deid imputali sopradolti. 

Art. 3. Qualora però I" Antonia militar» dopn resumé 
dei fatti slimasse di dover rimettere gì" imputali alle Autorità 
giudiziarie, queste cureranno che sia proceduto a termine 
delle leggi ordinario. 

Art. i. Le slesse Aul'uità ^indiziarie hanno eziandio 
la facoltà di rimettere all' Aulorilà militare gli imputali di 



Il 

triminì, u delini chi* sehlieiu' litui avi'iili din-llamciito per 
line il tiirbimii'riln dtd buon ordini 1 , r della iml'blua trau- 
i|iullil;i. dovessero [ii-in jirr ];l l'rri|in.>iiza Inni, o pur gli ec- 
cessi con 'cui venissero commessi , esseri' prontamente 

Ari. 5. L'Autorità tnililare im-ai'irala ili giudicare giu- 
sta le leggi dello sialo d' assedio è allibala ai rispellivi Co- 
mandanti luridi, i i]Uiili sj ni;i miimi alle i-liaiv.inm loro date 
dall' Autorità superiore militare. 

Art. 6. Tulli' le Autiirir.a ili ipialsivoirlia online dovranno, 
per la parie che a ciascuna di esse concerne, tarare la 
precisa esecuzione del presente Decreto. 

Dato a Parma il 38 Setlembre 1819. 
CARLO. 

HI.' 

NOI CARLO DI. DI BORBONE sco. 

Viste le leggi e disposi/iooi risgiuirilanli allo stalo 
d'assedio attualmente in vigore; 

Volendo riunire e coordinare le leggi slesse per modo 
che non insorgano dubbj intorno ai fatti punibili giusta 
le leggi medesime, . . 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. i. La sedizione, ed ogni atlonlalo, o cospirazione 
eontro la sicurezza dello Slato; 

L' indiameli to, o la seduzione di snidali, sia delle 
truppe dello Siato, sia delle Potenze Alleate alla diserzione 
od infedeltà verso il proprio Sovrano: 

gli Agenti della forza pubblica, e V assabmento, anche di 
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singole sentinelle o pattuglie, crune in generale ili ogni 
individuo militare mentre esercita In sue (unzioni; 

La diffusione ili slampe, o scritti rivoluzionarj, o la 
leru affissione in luogo pubblico; 

Lo adunanze tumolluose clic nei casi di arresii ope- 
rali da pati ligi ir. n dagli iiwnti della pubblica forza' ten- 
dessero ad impedire in quid si sia modo clic gli arresti 
medesimi fossero eseguili, 

Saranno punite colla morie per fucilazione. 
Art. ± Sarà punita culla slessa pena la delazione, la 
ritenzione, o l' occultazione in qualunque siasi luogo, o 
modo, di anni, o munizioni, rimanendo ferme le disposi- 
zioni del Nostro Decreto dell' li Gennaio 1851 N.° 12 
intorno alle licenze di caccia, o di porlo d' armi, e le 
ItCBiiM speciali che potessero essere siale concedute per 

delazione 0 ritenzione ili quelle armi, clic suoi) proprie 
dell' n ili zio o della qualità di cui taluno e rivestilo. _ 

Art. 3. In caso di sedizione, di attruppamento, di oppo- 
sizione, o resistenza a mano armala di cui -è dello nel- 
l' art. 1 gli abitanti di una casa dalla quale si facesse 
fuoco, o si gettassero pietre o luti' altro sovra pattuglie, 
sentinelle, od agenti della pubblica forza, saranno tenuti 
responsabili del crimine, avvenuto sino a che non aliliiano 
svelali o non sìensi riconosciuti i veri colpevoli. 

Ari. 4. Quale si sia ingiuria, ed insulto fallo ad un 
individuo militare per ragione ili lale sua qualità, od in 
causa della medesima, ovvero in esercizio od in causa 
dell' esercizio di sue funzioni sarà punito colla reclusione. 

Art. 5. Se si tratterà di percosse, le quali abbiano 
recale ferile, o contusioni, la pena sarà quella de' lavori 
forzali a tempo, salvo I" applica/Jone delle piii gravi pone 
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: sia col sommini-trari' 
umiliarli, od in qual- 
l [Mimili nsllu rei '.In si ime. 



Art. 7. Ogni caulo rivolii7.ioii.irio in lmi)>(i pubblico, a 
che possa essere inleso in pubblici luoghi circostanti, sarà 
punito colla reclusione, e sarà (ini applicala la pena dei 



allibirle allo scopo di turbare la traiii|iiìllit;'i. 
iblico, o a favorire massime o disegni centrar] 



ai pni 



sparga notizie liireUe a 
i (|uiele pubblica; 
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Chiunque ecciti altrui, .0 ilia opera a dimostrazioni 
pubbliche per biasimare e contrariare qual si sia disposi- 
none del Governo, 0 i principi pulitici, od animi menili vi 
stabiliti nello Slato, 

Sarà punito , nei tre primi casi colla reclusione, e 
nell'ultimo fini lavori Forzali a tempo, salvo I' applica/inni' 
della pena comminata all' art. 1 quando la dimostrazione 

Art. 10. Ogni pubblico discorso, scritto, 0 fatlo ten- 
dente a spargere lo sprono, ed il malcontento contro Chi 
governa; 0 ad ispirare avversione alla forma di Governo, 
od all' Ainminislra/ionc dello Slaln, sarà punito eoi massimo 
diì' lavori forzati a tempo. 

Art. li. Ogni altro discorso rivi genere di quelli arcon- 
nati nel)' articolo procedenti! ohe non fosso pubblico sarà 
punito colla reclusione. 

Art. 12. La inlroiluzionc in questi Siali, esposizione, 
vendita, 0 distribuzione di libri, slampo, 0 litografie conte- 
nenti principi rivohnionarj sarà ponilo eoi lavori forzati a 
tempo. 

Art. 13. La sola detensione dei libri, stampe, 0 lito- 
grafie accennali noli' articolo precedente, 0 di scritti rivo- 
luzionari sarà ponila colla rerlii-ione rpiando il detenlore 
non ne abbia ottenuta licenza in iscritto dall' Autorità 

Magistrato non gli sia lecito di ritenerli. 

Art. 14. Chiunque si permettesse di portare segni 
rivoluzionimi sarà punito colla prigionia da sei mesi a 
due anni, ovvero con multe da trecenti) a mille lire, od 
anche "con pena disciplinare. 

La sola detemioiie di silfalli oggeiti sarà punita colla • 
prigionia, non maggiore ili un anno, ovvero con una inulta 
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Art. 15. Ove in i|nakrie ninnine avvilii isserò ribellioni 
Ila fona armala con assoni luminilo ili popolo, od altri 
itli tumulinosi compromcttcnli I' ornino pubblico e la 
uielo 'lolla popolazioni 1 , sarà ivi -pollila quella quantila di 
lippa che verrà riputato con veniente, e la medesima sarà 
umtenuU 'per un tempo da determinarsi a norma delle 
ircostaoze a carico del Comune stesso, senza die sia per 
io impedito l'esercizio dell" n/.inne pnliUica e della filile 
er risaretuienln ili danni contro gli autori dui fatti stessi. 

Art. 16. Le botteghe da caffè, gli alberghi, le locande, 
slerie e bettole dovranno («sere chiuse alle ore dodici 
omeri ili arie a meno dui i conduttori dello medesime nini 
odessero di una speciale licenza. 

I contravventori saranno ponili di una multa da lire 
0 alle 500. 

Art. 17. Ciiimn|ue dà allodio a persona forestiera, n 
e suddita di questi Stali di diversa Provincia, nella Città, 
nei luoghi ove risiede un Comando militare di 'Città, o 
! Piazza, dovrà dame immediatamente avviso al Comando 
tesso. Negli altri Comuni dello Stalo una tale denunzia 
lovrà essere falla all' uffizio l'odesterìalo od anche al Sin- 



dalla presente legge, e pei quali, in forza dell'art, 1 del 
Nostro Decreto in data del 28 Settembre 1849 (N.° 509), 
sieno competenti i Tribunali militari, siccome crimini, delitti 
o contravvenzioni aventi per fine di compromettere 1* ordine 
pubblico, n di turbare, m quale si sia modo la quiete o 
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Art. 10! 11 Consiglio ili Guerra pormancnlo crealo 
coli' atto del di 5 Febbraio 1851 per giudicare i fatti com- 
messi in violazione delle leggi uVlio sialo il' assedio, avrà 
la facoltà nell' applicazione delle pene criminali di discendere 
a seconda do' casi da unii a tre gradi ove circostanze ai- 
Oc perù sì traili dell' applicazione, della pena ca- 
pitale dovrà essere osservalo quanlo È disposto dall"arli- 
eoìa 08 del Codice di processila criminale militare. , 

Art. 20. Il Consiglio di Guerra permanente dovrà del 
pari giudicare i colpevoli ili calumila, o falsa te.slimonianza , 
di cui è parlato negli ;irtienli '.VMi, e seguenti del Codice 



nulla, quesla sarà indilla in via ammini- 
ormalità di giudizio dal Comandanlc della 
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Art. 24. Le leg^i kilU: coticerneiiti Iti stalo ti' assedio 
sono ali rodili 1 ad eccezione del precidilo Nostro Decreto in 
data del 28 Settembre 1819 (N.* 509). 

Ari. 25. Il Capo dello Stato Maggiore generale (ielle 
Nostro Truppe e incaricato dell' eseguimento ilei presente 
Nostro Decreto. 

Dato a Parma 22 Dicembre 185t. 
CARLO. 




IV. 

NOI CARLO HI. DI BORBONE Ecc. 

Veduto i! Nostro Decreto alla data del 22 Dicembre 
1851 (N.° 328 ); 

Veduto l'articolo 9 del Codice ili processo™ criminale 
militare; 

Volendo dare al Consiglio di Guerra permanente una 
formazione die meglio rispiìiida allo scopo dell'istituzione sua. 
Abbiamo decretalo e decretiamo: 
Art. 1. Il Consiglio di Guerra permanente, incaricato 
di giudicare i fatti contemplati dai Nostro Decreto 22 Di- 
cembre 1851 (N.°328), sari quindi innanzi composto di 
a) Un D'Oziale Supcriore da essere scelto dalla classe 
degli Ui/.iali in altività. o da quella degli Uliiiali pen- 
sionai]; 

h) dell'Auditore di Gnerra Capo, o di chi ne com- 

c) di due Capitani; 

d) di due Luogotenenti: . 

e) di due Sottotenenti. 
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Art. 2. Ciascuno degli Uliiiali or nominati avrà un volo: 
di guisa che il Consìglio di Guerra permanerne formerà un 
tolale di otto voli come ogni a! Irò Consiglio di guerra. 

Art. 3. Il Capo dello Sialo Maggiore «onorale delle 
Susi re llcali Truppe curerà 1' eseguimento del presunti.' Mo- 
stro Decreto. 

Dato a Parma questo giorno trenta Marzo 1853. 
CABLO. 




V. 

NOI LUISA MARIA DI BORBONE 

pel Duca ROBERTO I. cu Stati Pàrbehs. 
Confidando che la fedeltà e 1' oMicdiniza degli Ali'itimti 
di questi Stati verso il legittimo loro Sovrano, I amatissimo 
Figlino! Nostro Duca Bonetto I. , non siano per venir meno 
giammai, né. die ila loro si possa intraprendere, 0 favorire 
in veruna guisa azione (piallasi dirrila :\ tiirliare I" ordino 
pubblico è l' interna paue : ed avendo volto t' animo costan- 
temente ad assicurar loro ipie' hcneliy.ii dio derivano soltanto 
dalla concordia degli animi e dalla scambievole fiducia Ira 
il Governo od i Governati, precipua sorgente al benessere 
generale; 

Sentito il Nostro Consiglili de" Ministri, 
Abbiamo decretalo e decretiamo: 

Art. i. Lo stalo d' assedio cesscru in ciascuna parte del 
Territririn di qursli domili] cui ciorno diria-sello del corrente 
mese, e col giorno scl'hotiio ripiirlierà vigore l'azione dei 
Tribunali ordinari. 
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■ Ari. 2. Pei crimini però preveduti dagli articoli I, 2, 
3, 4, 5, 6, 8 e 9 del Decreto Serrano del 22 Dicembre 
Ì85i (N.° 328), e per ogni altro crìmine tendente a 
compromettere la sicurezza, esterna ed interna dello Sialo, 
sarà proceduto, .-ino ;t contraria disposizione, dinanzi ad 
ima Commissione mista giusta il Di-posto dal Titolo IV. 
del Libro I. della parto 2* del Codice, penali: sanzionala 
col Sovrano Decreto del 23 Ottobre 1839 ( N." 131 ). 

Saranno pure di competenza della Commissione me- 
desima i crimini commossi contro persone non militari per 
fine politico. 

Art. 3° A giudicare di lutti gli alici l'alti preveduti dal 
citalo Decreto Sovrano del 22 Dicembre 1851 (N.° 328) 

1 Tribunali ordinari seguiranno le norme della giurisdizioni: 
e della competenza loro propria. 

Art. 4. Le pene applicabili ai crimini e ridilli contem- 
plati dal prcmcnlovalo Decreti) saranno ijeelle nel Decreto 
medesimo slaUhlc: ma eoo Incoila alla I aiiiimissiime minia, 
ed ai Tribunali ordinari, ove circostanzi; attenuanti, da di- 
chiararsi nella sentenza, sieno per consigliarlo, di discendere 

però al disotto di quelle inlliilc dallo Leggi ordinarie: 

La gradazione delle pene sari quella stabilita dal- 
l' art. 72 del Codice penale comune. 

Art. 5." Gli affari relativi allo stato d' assedio intorno 
ai quali nel detto giorno non sarà per ancora stata data 
decisione uretrali abile, e che si troveranno pendenti davanti 
1' Autorità Militare, saranno deforiti alla Commissione mista, 
oworo ai Tribunali i.irdmarj giu.i'a il dispe.-io dagli Articoli 

2 e 3 di questo Decreto. 

Art. 6. Dal giorno, in cui andrà in vigore il presente 
Decreto, i Comandanti le. Città e Provincie non avranno. 
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altre attribuzioni oltre a quelle ili Comandanti delle Plazte 
che loro competevano anteriormente al Decreto del 24 Set- 
tembre 1850 (N.° 496). 

Art. 7. II. Ministro di Grazia e Giustizia ed il Nostro 
Segretario Intimo di Gabinetto Ministro di Stato, Presidente 
del Dipartimento Militare, sono incaricali dell' esecuzione 
del presente Decreto. 

Dato a Sala il 10 Giugno 1855. 

LUISA. 




G. PALLAVICINO. 



VI. 

NOI LUISA MARIA DI BORBONE ecc. 

Mani assassine han fatto segno ancor una volta ai loro 
scellerati disegni due vittime innocenti, e portato lo spa- 
vento e l'orrore nella popolazione buona e tranquilla di 
questa Città. Tristi e dolorosi ollrcmodo al cuor Nostro su- 
zioni, ma non per ciò possiamo dimenticare il sacro dovere 
di rassicurare i buoni centro i malvagi, e di adottar quin- 
di tutte quelle disposizioni, severe sol contro questi, die 
valer possano a tale effetto. 

Per la qual cosa 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1, Lo stato d' assedio, quale fu stabilito coi De- 
creti del 28 Settembre 1849 (N.° 509 ) e del 22 Dicem- 
bre 1851 (N.".!'JS ) è richiamalo in vigore nel Comune 
di Parma e in tutti i comuni foresi confinanti col medesimu. 
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Art. 2, Per la ritenzione delle armi, per ogni neces- 
saria ricerca, e per 1' allontanamento di chi non abbia per- 
messo di dimora, saranno date le opportune disposizioni 
dalla Direzione della Polizìa Generale d' accordo col Co- 
rnando Militare. 

Parma 17 Marzo 1856. 
LUISA. 

VII. 

IL DIRETTORE DELLA POLIZIA GENERALE 

Veduto il Decreto di S. A. R. 1' Augusta Reggerne in 
data di jeri col quale é richiamato in vigore nel Comune 
di Parma, ed in tutti ì Comuni del forese confinanti col 
!,i-.''lr.-i:!i:i. lo -tiilii il' ass^ln i]n;ile fu -Limilo coi Decreti 
del 28 Settembre 1849 (N.° 509) e del 22 Dicembre 1851 
(N.° 328 ), 

Presi i concerti opportuni col Comando Militare, 
Ricorda 

agli abitanti de' Comuni suddetti, per loro norma e conte- 
gno, lo dispnsiz'umi principali di-Ila lejrge eccezionale, cui 
-imi) aggiunti; altre i lio si trova opportuno ora di attivare. 
Esse sono le seguenti: 
Art. 1. La sedizione ed ogni attentato, o cospirazione 
contro la sicurezza dello Stato; l' incitamento o !a seduzione 
di soldati, sia delle Truppe dello Stato, sia delle Potenze 
Alleale, alla disH7.ione od ml'rdelL'i verso il proprio Sovrano; 
la opposizione ,o resistenza a mano armala contro gli agenti 
della forza pubblica, e I" assalimelo cóntro la sicurezza 
personale, anche di .singole sentinelle o pattuglie, come in 
generale di ogni iudmtluo sia militare che civile; 
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La diffusione di stampe o strilli rivolli liouarj, o la loro 
affissione in luogo pallidicci; 

Le adunanze tumultuose, che, nei casi di arrèdo ope- 
rati da pattuglie, o dagli agenti della pubblica forza, ten- 
dessero ad impedire in qual si sia modo the gli arresti 
medesimi fossero eseguiti. 

Saranno punii''! rolla morti.* per fucilazione. 

Art. 2. Tutti i detentori d' armi di qualunque sorta, 
tranne quello persone e quelle armi por cui venisse confer- 
mata lina speciale licenza, o che debbano aversi per posi- 
ziono d' affino, dovranno, entro il di 20 Marzo corrente, 
esibire e depositare le loro armi agli ulizi Podeslcriali dei 
rispettivi domimi posti solfo lo sialo d' assedio. I Podestà le 

Direzione, dalla quale saranno passate in deposito alla 
Reale Cittadella. 

Art. 3. In caso di scili/inni', ili attruppamento, di op- 
posizione, o resistenza a mano armata, di cui è dotto nel- 
l' art. 1, gli abitanti di una casa dalla quale si facesse fuoco, 
o si gettassero pietre o tuli' altro sovra paltuelie. senlinelle. 
od agenti della pubblica forza, saranno tenuti responsabili 
del crimine avvenuto, sino a clic non abbiano svelati o 

Art. 4. (inalo si sia ingiuria od insulto ad un indivi- 
duo militare per ragione ili tale sua qualità od in causa 
della medesima, ovvero in esercizio o per cagione di sue 
l'unzioni, sarà ponilo con la reclusione. Ove poi si trattasse 
di percosso, le quali avessero recate forile o contusioni, la 
pena sarà quella de' lavori forzali a tempo, salvo d' inflig- 
gerò più gravi punizioni che fossero applicabili al crimine, 
secondo il dispaio dallo lrwj in vigore. 

Art. Zi. Chiunque presli favore a diseriori delle Iruppe 



Digiiized by Google 



dello Sialo -e delle Potenze Alleale, sia col provvederli di 
abili, col ricoverarli od occultarli, o coadiuvandoli in allro 
modo qualunque, sarà punito colla reclusione; e incorre- 



causa immediata (li falli ohe abbiano compromessa la tran- 
quillili pubblica, sari applicala la pena de" lavori forzati 
a tempo. 

Ari. 7. Alle peno portale dagli articoli 10, 11, 12 e 
15 dell'appendice al Codice penale comune, approvato 
col Decrelo del 13 Dicembre 1828 ( H." 182 ), è sostituita 
quella de' lavori forzati a tempo. 

Art, 8. Cliiii!ii[,ie fosse convinio il" aver tenute corrispon- 
denze nella vista di eccitare odio o disprezzo contro il le- 
gittimo Governo, o per principio di contrariare il sistema 
del medesimo; clii si prestasse io qualunque modo a se- 
condarle nello scopo di turbare la tranquillità, e 1' ordine 

principj del legittimo potere; chi spargesse notizie diretto 
a sovvertire 1' ordine e la quiele pubblica; e chi finalmente 
eccitasse altrui a dimostrazioni pubbliche, in senso di bia- 
simo conlro qualsiasi dispusii.ione del Governo, e -dei prin- 
cipi politici ed amministrativi stabiliti nello slato d' assedio, 

della pena comminala dall'Articolo 1.", quando la dimo- 
strazione avesse promossa la sedizluue. 
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Qualunque pubblico discorso, scrino o falte len- 
irgere lo sprezzo od il malcontento contro chi 



Maia permessa dall' Animila co ni pel ente, o quando non e- 
sislesse. presso un funzionario o Magistrali) cui fosse lecito 



pena disciplinare. La siila detenzione di siffatti o^etli sarà 
punita colla prigionìa inni maniere di un anno e con una 
multa di lire 180 a 500 a norma delle circostanze. In 
ogni caso gli oggetti tulli saranno confiscati. 

Ari. 12. Ove ne' Comuni precitati avvenissero fatti di 
ribellione alla forza annata, assembramento del popolo, oil 
altri fatti tumultuosi compromettenti l'ordine pubblico e la 
quiete della popolazione, sarà ivi spedita quella quantità di 
truppa che verrà riputalo conveniente, e la medesima sarà 
mantenuta per un tempo da determinarsi a norma delle 
circostanze, a carico del Comune stesso: senza che sia per 
ciò impedii» I esercizio dell' azione pubblica e della civile 
per risarcimenti di danni contro gli autori de' falli slessi. 

Art. 13. U botteghe da Caffé, gli Alberghi, le Locande, 
le Oslerie, Bettole ecc. dovranno essere chiuse alle ore 10 
della sera, a meno che i eoiidollori ili tali esercizi non go- 



Digilized by Google 



25 

I contravventori saranno (limiti con una multa di lire 
50 alle 500. 

Art. 14. Chiunque ili alloggio a persone forestiere, o 
se sudditi di questi Slati, di diversi Comuni, dovrà imme- 
diatamente denunziarlo a questa Direzione. 

Le contravvenzioni a siila tic disposizioni saranno punite 
con multe dalle-liro Iti alle 200. 

Art. 15. Nei casi tutti in cui, pe' fatti non contemplati 
dalla presente Legge e pei quali in forza dell'Art. 1." do] 
Sovrano Decreto in data del 28 settembre 1849 (N.° 509) 
fossero competenti i Tribunali Militari, siccome crimini, 
delitti o contravvenzioni aventi per line di compromettere 
T ordine pubblico, o ili turbare in quale si sia modo la 
quiete e sicurezza pubblica, saranno applicate lo pene sta- 
bilite pei casi speciali ilal Codice penale comune, aumen- 
tate di un grado, salvo il caso in cui la pena inflitta dal 
Codice stesso lesse quella ile' lavori forzali a vita. 

Art. 16. Il Consiglio di Guerra permanente dovrà del 
pari giudicare i colpevoli di calunnia, o la falsa testimo- 
nianza di cui è parlato negli articoli -ì'Mi e sog. del Codice 
penale comune aHuripianiln la calunnia o la falsa leslimo- 
nianza esponga 1" imputalo ad inquisizione o condanna per 
qualcuno de' crimini, debili o contravvenzioni preveduti e 
puniti dalla presenti! legge. 

Art. 17. In tutti i casi in cui dalla presente legge è 
imposta la sola multa, questa sarà indilla in via ammini- 
strativa e senza formalità di giudizio dal Cimiandanlc Militare. 

Art. 18. I fatti die min presentassero tutti gli estremi 
de" crimini, delitti e contravvenzioni di cui è detto nella 
presenti! legge, ma che non fossero ad un tempo spogli 
d'ogni colpa, saranno in via disciplinare puniti dal Coni a ri- 
dante .Militare. 



Digilized by Google 



20 

Disposizioni transitorie. 

È proibito a chiunque di fermarsi sia di gimmo che di 
nnitc siigli shocchi delle strade, l'urdù, vicoli della Citli, eco. 
Dopo l' Ave Marin della sera tino si potranno formare croc- 
chi maggiori ili quattro persone. 

Gii artirjituti. np-'.i-<ij. e simili non potranno, dopo le ore 
9 della sera, trovarsi fuori del loro rispettivo domicilio, se 
non per no assoluto bisogno che ad njint ric.liiesla dell'Au- 
torità competente o degli agenti della forza pubblica do- 
vranno comprovare nel miglior modo, sotto pena d' imme- 
diato arresto. 

Coloro che fossero colti a scrivere sui^muri libelli o 
minaccie contro le Autorità o contro i privali, o che si 
avesse la prova positiva essere eglino di autori di siffatti 
scritti, verranno Insto arrestati e. denunziali al Comando Mi- 
litare, come saranno denunziati ali" Autorità stessa lutti i 
nnilriivvt'iituri alle altre sovra retali! disposizioni transitorie 
per essere panili a norma d'ila leggo sullo stalo d' assedio. 
Panna, 18 .Marzo 1850. 
FIÌANCESCHINIS. 

XII. 

NOI LUISA MARIA DI BOB BONE ecc. 
Ablntim 1 ) tk-atitilti e decretiamo: 
Ari. i. Lo stalo d' assedio ordinalo col Sovrano Decreto 
del 17 Marzo 1856, N." (91, nel Comune di Parma od 
in lutti i Comuni foresi confinanti co! medesimo, cesserà 
col giorno 10 del corrente mese di Settembre. 

Art. 2. Col giorno susseguente ritorneranno in vigore 
pei detti Comuni tutte ([nelle disposizioni del Sovrano De- 
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creta del (0 Giugno 1855, N.° 236, che, iti forza del prò 

riamalo stalo (l'assedio, erano rimasti', sospeso. 

Ari. 3.° Gli affari relativi allo stalo d' assedio intorni 



Segretario Intimo di Rubinetto Ministro di Sialo Presidiali 
del Dipar Limanti) Militare, sono incaricali dell' esecuzione de- 
pressole Decreto. 

Dato a Piacenza il 7 Settembre 185G. 
LUISA. 




XIII. 

LA COMMISSIONE GOVERNATIVA 
Dispone: 

Art. 1. Il Decreto 22 Dicembre 1851 sullo stato d' as- 
sedio è abrogato. 

Art. 2. Sono pure abrogate tulie le altre deposi?. ioni 
concernenti Ip sialo d' assedio. 

Art. 3. I Tribunali nrilinan ^iuiiiilii'raiino le cause pen- 
denti intorno a falli il cui giudizio ora devoluto a Commis- 
sioni miste. 

Parma, 10 Giugno 1850, 
P. BRUNI - E, AH MANI - G. CANTELLI, 
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LA PENA DEL BASTONE 
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. La pena del battane non fu nini nelle ki/ji del territori» 
pi ime list: cKit fu irÀlantn oipnaM dei Comandanti milit'irì 
si)tzùiru>to quindi re.rbalmente dal Sovrano. 

Nè il bempluatu del Principe fu nmu notti per annua 
de' contravventori, mn inniiiem in segreto ai Oiinantbitttx 
• l'Ile piazza e dei citftdli flit- ngoroiamentt !,■ eseguirono 
seni/i the ad tileu.li-'' di cai semlic/mse leryagnnso luruni- 

Per ogni pia frivolo motivo furono prescritte le verghe: 
la crudeltà dà militari trasformati da Carlo IH in catta 
t>yii ili::/:ii<<i e mpreiiui inasprì leav s/yssii il barbaro t:nsti-:/u 
alimentandolo per diletto: e suite publicte piazze fu veduto 
)i' renature àii d' altro non era rea eie- di alarne parole d, 
biasimo ((,' gneenio. di determiniti' d' .«i-; gazzetta pieni intere, 
di ipitrdclie lettera d' un amico esigtiato, di un libro clic 
potesse venir detto di politica liberale. 
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.Y»H fti (latti cu ii ".viti' prce.txiaientr il mimerò delle }itr- 
som d' ogni elà t d' tigni classe che furono vittima delle 
rmjale: a guidimene dulia memorili ihrehliesi rhc pili ili lìlill 

pad'ronn /' obbrobrioso maltrattamento. 

Ma il bastone fruttò odio ut l'rineijie.- e. l: venti puniti: 
« guisa ili bruti -t riliellurniio eolie, finitili ilei seleuijijio. 

Podi! din il me ti li coiiqinrrmmtii la fenili ili i/ìiesln mi- 
conto e la barbarie che per essi è fatta manifesta scuserà 
ijli secessi che «e (onseijititaronit. 

Luisa Maria non usò la ptuii delle tergile; ri sosliini 
quella della fucilazione. 
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Li PENA DEL BASTONE 



Parma, i." StUlmh,e IMI!). 



1. R. Comando Militare 
m Citta' 



Si partala :i i[iìc.sUi I. ("Involi.' I Ininando ilei lì. Dra- 
goni die gli inquisiti detenuli nella R. Citluilellu H. . . . 

C. V. ... À. e fl. .... F. .... . 

vennero puniti i primi due con quaranta, ed il terzo con 
vn)li(.'ìii(|iEi' cilpi ili hftsldrii. 1 , e che dopo siiMili la Inni 
pena rarono rilasciali in libertà. 
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REGIO COMANDO MILITARE 



Rapporto del giorno i'i Settembre 1N49. 

Nella mattina del 14 corrente i Dragoni Reali della 
fraziono di Corniglio, arrestarono alla Fiera di lizzano 
eerto C. . . . L d' anni 27, figlio di A 

vennero in ima lasca del giacchilo un coltello serramanico. 

nC... venne tradotto nelle carceri della Cittadella 
lieale. 

Ispezionalo dal sottoscritto il coltello e consideralo ili'' 
nella punta e acuminalo e- pressa meni e. ita ritenuto il C. . . . 
colpevole in secondo {tradu della delazione d' arma acu- 
uiinala, per cui fu a^of:p't[alo alla imnizioim corporale ili 
vi'iilicÌTif|tie colpi .li bastone, che ha stillilo iptesta manina 
nella piazza della Reale Cittadella. 



formo 24 Settembre 18*9. 



Rumo CiniAMuj Militai^: 
della Citta' ni Parma 



Nota 

Il Comando dei Reali Dragoni Spedirà insto due Dra- 
mmi alla Casa di Korza col qui accluso ordini' aperto onde 
prendere in consiglia il detenuto F I. , . , c tra- 
durlo subilo india Reale Cit Unici l;i, ove il Sifioor Ca[iitaiho 
ScaraLelli Comandarne I' esecuzione di già lo allende per 
farlo punire con -2"i colpi di Iasione, poscia rimetterlo in 
libertà. 




REGIO COMANDO MILITARE 



Rapporto del giorno 2i Settembre 18Ì3. 

Quel F 1 di Parma, che per cauli e 

schiamazzi notturni si rese colpevole di turbala tranquillila 
pubblica, e fu punito come da rapporto dell'I! corrente. 
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nel giorno 20 m recidivo ed arrestalo dagli agenti àvfa 
pubblica sicurem è sialo con rapporto rimosso al Comandi 
di città. 

Questa mattina lordicato J' esposlo allo oro una pome- 
ridiana, ha ricevuto il meritalo castigo di 25 ootpi di' ta- 
stone, o fa poscia messo in liberlà. 




m 5." Jrflr US. Trvfr 



REGIO COMANDO MILITARE 

DELLA CITTA' D] PARMA 

fia;jpor(o del giorno 27 Settembre Ì849. 

Dietro il processo compilalo dal Signor Auditore ili 
Guerra (ti 2. 1 classe, e ponderato il volo informativo dr(ln 
stesso Signor Audiloro, il Comandanti' della rillà di Parrisn 
dispone, che siano punili di-iipliitarmente gii otto detenuti 
arrestali in Gainago. il giorno 13 corrente, come segno: 

1* B G con 40 colpi di baston* 

come uno dei principali che esternava ingiurie contro il 
lesinimi Governo r pulildulie Autorità: 

2. " B F 1 

3. " It S 

S> i j « 211 

fi." V V \ 

7." V G ; 
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8." A D con 12, giacché gracili' e 

I nominali T. . . .- F e T. . . . , G 

saranno arrestati per subire la meritala pena. 

II Signor Arciprete Dori F. ... F ... , Parroco di 
liaiu^o. subirà nella liliale Cittadella la prigionia di un 

Ini traviati Parrocchiani. Il mese decorrerà dai 28 cadmilo 
mese di Settembre, e terminerà il 27 Ottobre. 

Questa sentenza verrà eseguila domani giurilo 28. alle 
ore otto antimeridiane, sello il Coniando del Si Capilaim 
Se arabe ìli. 




VI. 



REGIO COMANDI) HHJTABE 

Rapporto del giorno 3 Ottobre 1849. 

Essendo risultato dagli esami [alti dal Signor Auditore 
di Guerra in 2°, che fra i quattro detenuti per canti sedi- 
limi fatti in Soragna il giorno li dello scorso Settembre, 
tre sono chi più chi meno rei, e il quarto solamente ar- 
restato perchè trovalo in compagnia dei suddetti, cosi quoslo 
Hogto Comando Militare ili citta ordinava, che 

1." T. ... A vetturale, causa principale dello 
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scandalo avvenuto; e di più uomo di sentimenti cattivi in 
i>j;m genere, sin punito con 30 colpi di bastone; 

ì.° T G meno reo con colpi 15. 

ii F di meno perversi condona. 

ma pero cjinliintij tuli iilumih -rdiziose, co» colpì 20. 

Circa poi al F . . . . S . . . , Israelita, imputato di'l 
(Ulivi di'litto di essersi tiMvaio ut compagnia di tali cattivi 
•libiti, venne ordinato u In? fos^e presente alia punizioim 
inflitta ai tre succitati individui, senza però subire alcuna 
minzione corporale. 

Odia sentenza venne eseguita questa mattina alle ore 
11 nella piazza della Sleale Cittadella sotto il Comandi' 
del Si};. Capitano Scarabelli. 



REGIO COMANDO MILITARE 



Rapporta tiri i/vrun (i tlttnlm 18't9. 

Il Comando della Piazza di Pontremoli annunciando con 
Nola datata dal 27 Settembre p. p. a codesto Regio Co- 
mando MiUiare. clic nel giorno 1"2 del pacalo agosto Itti'.! 
'li. B. . . . R . . . d'anni 31, C . . . P . . . d'anni 
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18, e G. . . . P. . . . d'anni 26 contadini nali e domi- 
ciliali in Argenzio ; l'ontremiilì } si sono recati alla Chie-a 
iii Cure Ito li schiamazzami» ai insultami» i devoli nel tempo 
degli Uffizi Divini, e cosi riconosciuti come disturbatori del- 
l' ordino, fi drilli pubblica tranquillità, venne ordinalo che 
l'ossero puniti con i-i colpi ili bastone per cadauno. 

Della sentenza fu eseguila in Ponlrenioli alle ore 7 del 
i nati ino 3 corrente. 



va. 

regio Amando militare 

Rapporto del giorno 8 Ottobre 1849 : 

A 0 di Parma clic venne arrestalo il 

Riorno 1," del correrne mese dalle Guardie dell'Ordino 
l'idillico e Iradollo nella Casi di Forza perchè insultava 
con paróle gli ufficiali che trovavansi nel Caffé degli Sviz- 
zeri, è slato questa mattina fallo condurre nella Reale Cit- 
tadella per subire la pimiz.iL. mi inibitagli 'In questo Ridili 
Coniando, per In mancanza l'oimncssa, 'li quindici colpi ili 

11 Signor Capitano Srarahelli in incaricalo dell' esecu- 
zione di della pena, dopo di che fu poìlo in libertà. 
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Dello ìndi viduo è precettato per continua nliln-nudie/za 
r come disturbati.'!!' della pubbliia lrainu;illilà. 




IX. 

REGIO COMANDO MILITARI-; 

Sopporto del giorno 15 Ottobre 1849. 

La manina del 3 ciirrenle i Orarmi Reali dietro ordine 
ricevuto da codesto Coniando militare di città arrestarono 
certi B . . . G . . . Rarcajuolo, fi . Carretti ore. 

P. . . . L. . . . Giornaliere. R .... A. ... , garzone 
muratori!, tutti domiciliati a Cotrebhia (Durato ['iaceiititu.il 
per grida setii/i.isc profferite nulla nulli.: i.it'l '-2\ Settembre 
I8W centro le Guardie di Finanza colli stanziate. L'arma 

suddetta volle procedere, èliche all'arresto di P 

(! domestico del Signor 11 di Piacenza, e 

ili uri garzmi mugnajo di nome A . . . . nativo di River- 
irò complici anelli' essi dello slesse delitie, ma invano, 
perchè erano assenti. 

Verificati dumpie dal Comandi' ilei (leali 1 1 i.i » i ! 1 1 i l'Ii 
insulti falli alle dette Guardie di Finanza di C.n trebbia, ibi 
'|iiatlrri ini|nisi!i. veiiiicin rnudaiuiali 'la quoslii Regio 11"- 
mainili juilitare per ilamori luilliirni. rieliiaiiiando in vicin i' 
l'art, (i della Notificazione II Setlcmbre ultimo scorse, 
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J| p ' i alla punizione ili 15 colui di bastone. 

P. . . . L. . . . ) 

j, ^ ? attesa la loro anco tenera età, 

;«i otto giurili ili prigionia i:iuiipresi 4 giurili ili digiuno 
da subirsi intercalarmente in questa R. Cittadella. L' ese- 
cuzione di dt'ttrs. scnlcma rllie luogo ijnesla mattina alle 
ure 9 nella puzza della 11. Ciltadella alla presenza del 
Signor Capitano Scarabelli. Effettuato che sia l'arresto del 

P e del mugnaio A verrà loro inflitta In 

sitila pena che subirono il B. . . . ed il R, . . . 




MIOTTI. 

X. 

REGIO COMANDO MILITARE 

DELLA CITTA' DI PARMA. 

Rapporto del giorno 18 Ottobre 1S13. 

la notte del giorno Ili Ottobre corrente, ove indusse mi 
militare ;i ubriaco ari nlibrbcaisi r stalo i|uesla mattina 
ponilo con '25 colpi di bastone e poscia posto in libertà: 
anche il militare austriaco elle lia con Ini passala la notte 
e slato pine punito corporalmente. 
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Il S fu arrestalo dai soldati austriaci, ° u, 

un il relativo rapporto rimesso al Comando ili città. 



1 

da «ni ! 



-.[Vf.Ui COMANDO MILITARE 



Z. . . . G. . . . d" anni 20 contadino nativo di Castel- 
nuovo di Terzi ( Alseno ) venne colà arreslato nel pome- 
ri^io del 17 ji." Setlembru ilai Dragoni H. e Iradolto il 
giorno 2G di dello mese nelle Carceri Meli;. Reale CUtwiella 
imputato di disprmc con parole allo Stemma Reale. 



allo Stemma Reale, preso pero in contemplarne che il 
suddetti! trovasi nià in prigione dal 17 p.° p." meso e vo- 
lendo dare a! medesimo una punizione più mite, questo 
lienle Cornando militare di città lia disposto che 7. . . . . 
Ci. . . . sia punito con 1 5 eolpi ili bastone, e poscia messo 
in libertà. Detta sentenza ebbe la sua esecu/iotie nella !S. 
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l'.ilbdi'lh la malliiia del 22 fwinifc alle «re 1U alla pre- 
senza del Signor Capilanu Scarabelli. 




cnOTTI. """" 



xn. 

REGIO COMANDO MILITARE 
della citta' m parsa 

Rapporto del giorno 30 Ottobre 1849. 

I Dragoni Reali ddla frazione di Menano arreslarotiii 
il giorno 15 Ottobre 1849 certi 

Z G 

S G 

S G 

imputili! dalla Gcinilia Caisipi.-slrr' Umani Vincenzo di t\:\r\ 
Comune, die avendo egli tentato 1' arresto di un già ita 
lungo tempo inquinilo, R. ... E. ... , questi riusci ;i 
!':i^pri:l! dalle mxiù. pareli- superiore di forze fisiche, ed 
a motivo, die durante I' atto di arresto avendo il Bojani 
chiamati i succitati tre individui a prestargli mano forte 
deiiilendiilo, U'fiamMo e schernendolo gli voltarono le 
spailo, e cosi- sempre più facilitarono la fuga del R. . 

Ottobre corrente vennero condannali da questo R. Coniando 
Militare di città comi' colpevoli ri' ingiurie alla furia armala 
nello sue funzioni a .15 colpi di bastone per cadauno. 
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La sentenza venne eseguita questa manina alle ore 9 
m'Ita Reale Cittadrlla alla |)iesnw.a del Sijinor Capila™ 
Scarabdli. — Il protessi! contro al medesimi fu tallo itali;* 
Urliti Procura di qnesto Tribunal Civile e Criminale. 




XIII. 

COMANDO DEL CORPO 
DEI RR. DRAGONI 

i Rapporto politico-militare del 29 Novembre ISitì. 

La manina del 28 corrente alle ore 8 dietro ordine 
Hr-N' I. R. Coniami" Militari' ilrlla città di Piacenza, sono 
-(ali ponili l'orporalmenle certi 1). ..... D. ...... e 

■lei 27 corrente. ^ 
V 1 l l* e 01, 
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XIV. 

MGIO COMANDI) MILITARE 



Rapporto del «porto 14 Febbraio IHóO. 

R. . . . A. . . . che fu arrestato it giorno (i ilei eor- 
Mitt ilagli Acculi dell' online publilir.i., perdili profferì coll:i 
a imprudenza parole " 



S. A. R. avrebbe dovuto sidiirc ima pena corporale, ma 
atteso una niahiilia inciirahili' ilt.'lla quale è afietlo, clic 
rorista ani;he da il irli li raziono ih un iiieilicn-diii-iirgo unii- 
lare ciie venne incaricato appositamente per visitarlo, que- 
sto tristo soggetto è condannalo a subire un mese di pri- 
gionia nella Casa di Forza col dicono rigoroso in questo 

lasso di [empi), il qn;ilc comiiiciera col giorno di d ani 

In torrente e terminerà coi Ili del prossimo Marzo. 



REGIO COMANDO MILITARE 



Rapporto >M porno IH Fehbrmo 185(1; 

A Bettola venne arrestato dai Reali Dragoni certo 

T A. ..... il giorno 19 del corrente perdi»- 

portava ili lasca una berretta con fascia rossa. — Tradotto 
nelle carceri della R: Cittadella a disposinone di questi. 
Comando. 0}™i è slato posto di libertà dopo aver solì'erio 
nove pomi <li prigionia essendosi potuto convincere il sot- 
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.ncanza fa involontaria non con- 
ili retta da principi] perversi, 
adeguatamente ammonito. 



Rapporta del giorno U Marzo 1850. 
I maresciallo <T alloggio dei Reali Dragoni di Borgo 



njiiisiziniic rinvrni'inlngli una stampa nmtenerile la protesta 
i bomhardo-Venett ai fratelli d' Italia e d' Europa, due 
faglie portantt l' effigie dt Pio IX con nastri tri co lo rati, 
un quadro rappresentante il Risorgimento ù" Italia da- 



ed arrestato il E. . . . venne deposti 
lÀimunali. — Esso è individuo di pe : 
cui è vincolalo a diversi precetti di Duo 



(ienerale Direzione dell'ordine pubblio col digiuno a pai 
ed aci[ua per tutia la quaresima un giorno si e l'altro ni 



11) 

Uscendo dalla Casa di Correzione il giorno 12 Maggio 
■vtTi'à presentali' agli lìiizi ili ■ jth.-I Dicasli.To per la con- 
veniente ammonizione « perché ni precetti di cui 0 gravai», 
vi sia aggitinto anche quello speciale di non parlare di 
i-usi: politiche sotto pena di essere punito ancora corporal- 
mente con altri 2-j colpi di nervate. 



XVII. 

COMANDO GENERALE DELLE fi. TRUPPE 
follila miiitare. 

Avi'iul» salitilo che on la! R. . . . G ili 



alcuni liberali di Aull» ( Estense ), facessero nella 
uà Parmense p»mp ili i a|i}K'lìi foderali ai Ire colori 

■rcariti u Cappella] usassero tiibkicarne o Tenderne. 
23 Settembre (850. 
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XVIII. 

REGIO COMANDO GENERALE 



Rapporto dtl 23 Ottobre 1850. 
ido del Rcal Corpo di Gendarme 



71-80 di precedere all' arresili tiri jm-ttr; ! i 
e del S. . . : lu che si eseguiva nel pomi 1 - 
[ra.lmrmìd di arrislali nella fiaa di Fona 
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™ la falsili ne 1' iterazione ,| e || e eose riferite ; laonde 
si deve credere che quelle Autorità o sono sedotte dagli 
intrigami di (niella Borgata, o ebe esse agiscano per sen- 
timento proprio in favore dei prevenuti; lo che neri dovrebbe 
sorprendere nel Pretore dimostratosi più dei-bisogno preso 
da simpatia pel mnvimcnlu rivoli izionario, mentre il Po desi,! 
era spaventato e tremava ad ogni più lieve dimostrazione. 



XIX. 

AL TI Eli IO COMANDO GENERALE 



dalla' Segreteria di Gabinetto per ordine del DUCA 
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REGIO COMANDO MILITARE 

DHL* citta' nt l'Aiuti 

Sopporta del yinma 30 Ottobrr 1850. 

Prese le debite Riformazioni sol conio dei nominali: 
G. . . C. . . . li' anni diurnali la, cassoni™:, processarti 

[n ii'lié se yli trovù una root'anta pnrtitiile i Ir.' rotori rLv«- 

hizionarj; 

B. . . . P. . . , f anni 26, ralzolajo, arrestato .peivhi- 
li i r;;n:u (ii-liii I>;li;i la quiete pubblica e 

M. . . . A. . . , d' anni ventidne, cameriere d" oste, 
arrestalo perchè, passando in compagna ili altri (jittrinaslri. 
dinanzi alla sentinella posta allo Spettale Militare di questa 
llilli, non si tolse il cigaro dalla bocca, malgrado le ripe- 
tuie intimazioni della Sentinella medesima, come si riferiva 
sogli Articoli II. IH. IV. del rapporto di jeri sera, si b 
quanto segue: 

1." G. . . . ba sempre vìssuto vita onesta, e special- 
mente in materia politica, si è tenuto affezionalo ar Sovr; 

•■il al Governo legittimo, ctisii/dii' fra fallo scolio allo schern» 
degli esaltati; 

'3." B. . . . è sempre siato avverso alla fona pub- 
blica» dedito alle risse e molesto, per cui fu condannalo 
più volte a pena di prigionia, e frequentatore di altri scio- 
perati e molesti. In tempo dei politici trambusti era uiu> 
ilei più esallali, percorriti wio le vie con iscbiamair.i e mi- 
naccio verso chi propender» pel mantenimento dell'Ordine. 

3." M. . . . è, come B. .... in relazione fon discoli 
e perturbatori, e fu esaltato assai in favore del movimento 
rivoluzionario; ma oltre a ciò si reco ne" campi lombardi 
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filini" herHagliere, ed anche ilùpo il suo ritorno, ha conti- 
nualo a ma ni l'i 'si; in- icniiiin'iiii ili avversioni; al Sovrano 
l.ngi Unii», al snn Governo, alla fona armala ed a lulto 
vii'i die contribuisco al mantenimento dell' Ordine e della 
quieto pubblica. 

In consideraiione dello predelle cose. 

Veduto la NoUfiCMione 2i Settembre 1819: agli Arti- 
coli ti." e 7." 

Veduto la Nola della Regia Segreteria di Gabinetto del 
Si corrente (N.° 796): 

Il Comando Regio, della Citta e della Provincia di Parma 
propone quanto segue: 

1. ° Glie G. . . C. . . , in contemplai ione della passala 
«un buona condotta politica, sia solamente ammonito, con 
minaccia pero di severo castigo se ancora si dovessero 
trovare presso di lui oggetti n insegne rivoluzionarie: 

2. ° Che i due altri provenuti, B . . . . e M 

sieno puniti con quindici colpi di nervo cadauno, allo scopo 
ili prevenire ulteriori canti o schiamazzi notturni, ulteriori 
irriverenze alle Sentinelle, alle Pattuglie, alle anni Sovrane, 
al iltc si potrebbero avventurare gì' inconsiderati, quando 
vedessero impuniti i primi casi. 

3. ° Cile i dclfi B. . . . e M. . . . , .dopo I' accennala 
|iiiiii/iiiiic, sieno Miliilo posti in libertà, nel senso della 
sovrastata Nola della Regia Segreteria di Gabinetto, dalla 
•piale si attenderanno però ordini in proposito. 




Rispondere essere slate approvate le proposte rti cui 
nella presente Nota, e sia eseguito. 

31 8° 0.' 
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REGIO COMANDO MILITARE 



liapporhi di-I 'jitiniu 12 Dicembre 18!i(K 

Di seguito a ciù che si è riferito col r^ppor in del 4 
correlile, intorno a giovinastri ili .Mezzano, fin' mila uniti' 
del 24 Novembre ullìrao. scorso snnosi arliirati di tenere 
i.fluti rouiorosi e ili fare schiamazzi nella [ìorgata sudilella 
di' Mezzano, con disturbo de' pacifici abitami abusando del- 
l' assenza della frazione del Real Corpo di Gendarmeria 
ivi stanziala; 

Vedute le mlormjKuihi niiliudoali ollnuile ilielro appo- 
-ita ricliiesla, dal Collaudo del predetto Ileal Corpo, si è 
determinato: 

1. ' Che i nominati 
B. . . . P. . . . 
F. . . . D. . . . 

r. . . . g. . . . 

B. ... G. ... o 

B . . . P . . . Meno arrestali e tradotti nella Casa 
di Fona per isconlarvi r^iiimlii-i diurni ili ik'ionzioue. aven- 
dosi che sono deilili al giunco, al vino ■' peri "'tiare la 
quiete pulilica, oltre ali' essere siali filimi ici pel movimenti' 
rivoluzionario; ; • 

2. ° Che G. . . . S. . . . prednininalii «Ili o^ni suri* 
ili vi/io ed esallali-sirno in fallii polilico, il i piale nello scorse 
anno fu arrostalo per opposizione alla l'orza armala e pu- 
nito con "25 colpi ili bustone, sia arrestalo anch' egli e 
punito di nuovo corporalmente coti ventii'iiupje colpi di 
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3. ° Clic H. .... D. ... sia arrecato e dilemmi 
nella Casa ili Forza per ilieci ili siccome trasportalo per 
! 11 1 li i vizi, ma clic però nel tra mini ilo polilico, non fece 
i lio assecondare frcddanienlc gli altri senza prendervi mai 
parte assoluta; 

4. " Che C. ... V. .... e A. ... G. .. . slam, 



nati dagli altri che mossi da animo di menomamcnle 

Non si pronunzia pena ni alloro perché non risnlln 
die Ì canti fosfeni ili quelli invigilali in lempu dell" anarchie, 
uè altri di simil genere. 

BASSETTI. 



REGIO COMANDO MILITARE 



Rapporto del giorno 13 llmmhre 1850. 
J Reali Gendarmi simulati a \Iez-ono. nella sera del- 
l' S corremo arrestarono certi B. . . . li. . . . d'amii2(>, 
e fi. . . . V. . . . il' anni 27, il primo ealwilajo e Talli-o 
contadino, aioli ilumiciliali m'Ha Imitala snviaildi^lla. perchè 
colli hi fragranti il cantari.' ail ulla voce hi can/nne riviilii- 

Cristo innalzò. Siamo liberi, lugÌKWìo ia libertà 

I predoni due individui stanno dilennti nejhi Casa di 
l'orza a disposizione di ipie.slo demando, e siccome le 
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inlnniiazìoni sul Ioni runlo sono ritiriti.' sfavorevoli, special- 
rutili'! pel Uassani il quali; è designalo tome individuo di 
pessima condotta, essendo stalo carcerato altra volta per 
ladro, e ritenuto esaltato in materia politica, avendone dala 
prova nei passali tempi, come foce anche il G. . . . dm 
modi perù riservati, quindi si avvisa abbiano ad essere 
puniti con pena corporale, e così il primo rou quindici 
colpi ili nervo, e l'altro con dicci, ricevuta la qual puni- 
bili io sarebbero posti di libertà. 

Intorno a ciò si attenderanno jdi ordini superiori. 



REGIO COMANDO MILITARE 

DELL a CITTA - DI PARMA 

Happorlo del giorno 17 Dicembre. 

La mallina del 16 corrente i Reali bendarmi stanziati 

a Colorilo hanno proceduto all'arresto dei nominali G 

P B. ... P. .... F. ... D .... T. . . . 

G B G e B P. . . , e 

limlotli quindi nella Casa ili l'nrza sunii siali [minti ipie-li 
mallina, il primo con 25 colpi di nervo, e gli altri con 
dieci, a senso di quanto si proponeva col rapporto de! 1:* 
correlile, la di cui approvazioni- era tiiuiuuicata dalla Regia 
Segreteria di Gabinetto con Nota in data del 13 volgente 
mese N.° 10112. 

Anche i nominali B. . . . G. . . . e lì . . . Y . . . 
the furono arrestati a Mezzano il di 8 di questo stesso 
mese sono stali puniti anch'essi questa manina il primo 
con 25 colpi di nervo e l'altro con 10 in esegui meo lo ili 
quanto era detto Dell' altra Noia della preaccennata Regia 
Segreteria in dala del 13 correlile N° 1009. 
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Tulli gì ÌikIuhIih ~o\r:i militati sunti siali posti a piedi- 
libero nppetia ricovrii! 1" indirala pini iziorio. e questo Co- 
mando si risena iti farseli presentarli per ammonirli anni- 
re voli neri le. 

BASSETTI. 

XXIV. 

REGIO COMANDO MILITARE 

DELLA CITTA' DI T'ARMA 

Rapporto del giorno 11 Aprile. 1851. 
Quesia mattina alle ore olio, cerio C. ... fi. ... , 
Calzolaio ili Fiorenzuola, è sialo punito nella Casa di Vorrai 
ove slava dilanilo, con 15 colpi di omo perchè, ne! ili 
i) Marzo u." s." in una pubblica oslcria, osi. parlare in modo 
irriverente ed ingiuriose dei Decreti di S. A. R. l' Augusto 
Nostro Sovrano. 

'Esso venne poste ili !iliert:"i appaia subita la punizioni- 
e fallo presentare a questi ullìri è slato ammonito auloiv- 
vuliiienle accompagnandolo di un salvo- con dot lo per recarsi 
al suo domicilio a scuso di quanto era ordinalo dal Capo 
dello Stalo .UajiL'iure Onerale con Nola in data di jeri 
N." 17771). 




XXV. ' - 
REGIO COMANDO MILITARE 

Rapporto del giorno 2't Aprite 1851. 
La seorsa none alle ore 13 Ifi una pattuglia di Reali 
Gendarmi arrestava in Parma. T. ... A. ... . d'anni 211 
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_Vj!<!ZÌaiiio quivi douiirilialii, siiTume porlalurr; il' un piceulo 
l'uliello serramanico cosirullo a l'uggia di stiletto. 

Il T. . . . venne ilepiislu rifila llasa ili Forza a dispo- 
sizione ili quesiti Comando, il quali. 1 considerando alla na- 
tura del I" arma che nuli arrivando nella sua lunghezza mi 
me.iu quadro non è per ciò ila ritenersi per insidiosa, ih- 



r-c litio, po-ln [iientc uu;he [ilio <:i;Tn-!:iii/.e annali in cni una 
[ironia ed c ; eiiqi]ai'e punm:in:' p'i'i lnniare infiliti vaui:ii<- 
giosa, propone elio il predetto individui! sia punito con 25 
colpi di nervu, e sia posin suhitn dopo dì liliorlà, "un senza 
ammonirlo eonveuientemenle: e l'arma sarà distraila. 
Su di elio si attenderanno gli ordini relativi. 

bassetti. 

XXVI. 

REGIO COMANDO MILITARE 

R'ippnrto del i/iwii'i ~2'i Aprik I85i. 
Xol poiueriiiìiiu di. ieri due ììeali Gendarmi, arresi animi 
in Parma un B. .*,.". L ... . d' anni 33, sarto, quivi 
dimorante, imputalo ri' avere nella sera del 17 corrente alla 
presenza di certi B. . . . L. . . e B. . . . G. . . , prof- 
ferite le seguenti paride: ■ Io non fumo perchè non ho tale 

• vizio, ma- quanti' anilie fumassi, min l'umerei neanche se 

• mi appiccassero, per itosi 'lare più neppure un qnaltrimi 
■ al Sovrano ■ . 
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XXVI 

RfililO COMANDI 



vtrbalo compilato a carico d 
ilpi'vole della iimiifiiuw .illri 



: sialo venduto a centesimi i-2 la hlilira ] irò movendo 
i malcontento generala in quella popolazione, e spe- 
lte fra conladini che a folla si portavano all appali". 



l'i'.li're insidie iiiccnvt'iiioule r. veduto chimo la condoli;' 
medichilo nelle passate vicissimdiiii polilielie fu ripio- 
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vevole. perche sempre addimusLrossi avverso ali Autorità 
l<'«iltima, questo Comando nella persuasione che mia pronla 
•■<\ esemplare punizione possa molto tornare vanla^insn 
alla pubblica quiete ni al smelino seru;n'i>. pensa si abbia 
a punire il P. . . . stesso che ora trovasi dilenulo nella 
Casa ili Forza con venticinque colpi di nervo pnnendohi 
-ubilo dopo in libertà dietro conveiiienlo ni autorevole am- 
monizione: intorno a dio si aspettano ordini. 




xxvm. 

REGIO COMANDI» MILITARE 



Rapporto dd giorno 27 Aprile 1851. 
" i nominati T. . . A. . . , P. . . G. . . e B. . . L. . '. 
dui quali si parlava coi rapporti serali del Hi e 26 cor- 
rente, uggì sono stali puniti i due primi, con 25 colpi di 
nervo per ciascheduno e l'altro con 20. Essi sono slati 
posti di liberili appena cibila tale pena e furono ammoniti 
iiiilorevnbueiile a lenore contegno savie e quale si addice 
:x savi ed onesti cittadini. 

BASSETTI. 

XXIX. 

REGIO COMANDO MILITARE 



Rapporto <M ginnio 2 Miujgw 1851. 
Nel dì 29 do! p. p. mese di Aprile, le Guardie del- 
l' Ordino pubblico hanno proceduto all' arresto di Un S. . . . 
S. . . . d'anni 16, di professione stovi-liajo siccome ebbe 
ad insultare in pubblica strada certo B. . , . G. . . con- 
tadino peroliè fumava pellai idilli persino sulle spalle dui 
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piccoli sassi e dello slereo di Imo. Dalle i 
,„nte e dal processo compilato dalle Goar 
pubblico risulla che la condona del S. . 
buona, quindi sebbene l'offesa falla dallo 
inorili, per la causa specialmente da cui fi 
castigo, ciò nullameno considerando anche 
tonerà olà, questo Coniando propone sia p 
i'"lpi di nervo dopo i quali e dielro ernie 
/inno si manderà libero al soo domicilio. 



XXX. 

REGIO COMANDO MILITARE 



Rapporto del giorno 5 Maggio Ì8Ó1. 



i quanto si riferiva coi rapporti del 
i mese, c con 1* ailro del 2 corrente, que- 



I tenta colpi e l'altro con dicci. 

Essi sono stali posti di liberta subito dopo ricevuto 
(ale castigo e fatti presentare al sottoscritto vennero ani- 



XXXI. 

REGIO COMANDO MILITARE 

BELLA cittì' 111 PASSA 

Rapporto del giorno i." Giugno 1851. 
Intorno a quell'A. . . . S. . . . suonatore d'organo 
(tonatile del quale ora parola nel rapporto serale del 2'J 



Digitized by Google 



Fra potili giorni veri ai 
'i'edoscaceì 

1] S (Ut USf ril lO l'insili 

medesime, aiMnlamì;i i 



XXXII. 

REGIO COMANDO MILITABE 

DELLA CITTA" 111 1MKMA 

Rapporto dei ijìarnn l'i- Luglio 1851. 
Iti G. . . . I,. . . . che a mezzo di s Ira ordinaria cor- 
nspondema veniva tradotto da Parma a Piacenza il 20 

In mane del successivo giorno '2-2 dello stesso corrente mese 
Alle oro !> 1(2 antimeridiane del ^iome suddetto, sulla 

Piazza di ijiiel Paese venivano al G applicali òli 

volpi di ■nervo per canti e grilla sediziosi e per percosse 

iniiltre ad Agnilì delta pidiMica feria, dopo di die II 

fi. . . veniva posto in libertà. 

1 soldati del lìeril Presidio di lioea irovavansi sotto le 

armi nella loro Caserma e V ordine (pubblico non venne 

punto hirlialo. 
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BEGIO COMANDO MILITARE 



Rapporto del giorno 21 Novembre 1850. 
endo slato riferito confidenzialmente a qui; 



rispondesse all' ostessa i In; gli intimala ili lacere — tacete 

voi tedesca, continuando a dire: il A'osiro Ohio 

questa primavera onderà per famiglio, ed alle nuove inti- 
mazioni fattegli dagli astanti di Interi? egli .soggiunse.: si si 
coi altri intedescati sarete nelle nnstre mimi. 

■ Fatte assumer! 1 convenienti infoi li iasioni in proposilo e 
sulla condotta dell' imputato; 

Avendosi come egli sia un tristo arnese lo si è fatto 
arrestare jeri. e nel pomeriggio d' oggi era punito con 
venticinque colpi di nervo nella Casa di forza, indi poslo 
subito in libertà. 

<> "'' W " """bassetti.* 5 "* ' prm ""'° 
XXXIV. 

P. S. N. 1 1234. forma 16 Gennajo 1851. 

SEGRETERIA DI GABINETTO 



S. A. R. l'Augusto Mostro Sovrano veduto il rapporto 
di codesto Regio Comando Militare in margine accennato 
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■mola che al Z - . . G . . . , di cui al N* II del deliri 
Rapporto, sieno applicali 50 colpi di nervo. 

11 sottoscritto peni, avuto riguarda a quanto il sullo- 
dalo Regio Comando riferisce circa al fisico del Z . . , 
lo autorizza a fargli' applicare il dello numero di nervate 
in lauti giorni quaiili ch'iIltìi nella sua sa^e/za cunve- 
Dire perché il Z . . . stesso non ne risenta grave danno. 




XXXV. 

N.' 1-214-1318. Parma 15 Febbraio 1851. 

REGIO COMANDO MILITARE 

DELLA CITTA' E PIlOVrNCU 01 PALE HA 
ALLA B. SEGRETERIA 1STIMA DI GABINETTO 



Fino dall' 8 corrente il Comando del li. Corpo di 
l'ii'iiilarrnriia I rasiti e Iteva a c 1 1 1 1.' s [ i . ('limando un Processi! 
verhale a carico ilei Medieii-Chinu^o ciimlotlo, Dottor F . . . 
G ..... , essendosi l'jii permessi) |irc-j>osi siimi sconveiimnli. 
Ecco di che si trattava. 

Nella sera del 10 Gennaio nllimn scorso il Dottore 

G. . . . era chiamato dalla B moglie del Guardia 

Campestre dui Comune, per farle una cacciata di sangns: 
terminalo il salasso, nel ceiisi-fiiare il \aso ùmlenente il 
sangue alla figlia della snddella, di nenie M. . . d' anni 
18, questa scherzando disse: ecco atitomo la frittura, al 
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che il medico rispondeva: si Iti iiuin'jiomun ihiimni in onuré 
del Duca che è la sita fuinioxe: d. questo la giovine sog- 
giungeva: ii Duca (■ mi Signor,': si, ripigliava il medie», 
è un Sitjit'ìre, rome leu monditi, liete e dorme. 

Sembrando a questo Comando fosse necessario l'accor- 

loslo con postilla dell' 8 slcsso N.° 1214-1230 al suddetto 
Comando del R. Corpo di Gendarmeria, che quand' egli 
credesse potersi prestare intera lede alle cose riferiie, senza 
bisogno di più accurata venti r mìci ne, facesse pur procedere 
all' arresto del Dottor G. . . . : quindi fatto estendere allro 
alto, pel quale si ha confermalo quanlu era dello nel prime, 
eoli" aggiunta che la madre e figlia suddette si dicono 
pronte a soslcnere quanto Iranno deposto anche solfo vin- 
colo di giuramento, dicendo inoltre che il Dottor G. . . , 
ijoil ischerzava ma che si esprimeva così da lasciare scor- 
gere disprezzo vd inkersnut verso il Sovrano, i stato pro- 
ceduto all' arresto di esso G che tradotto a Parma, 

giace nella Casa ili l'orza a disposizione di questo Culminilo, 
il quale ha ricevuto oggi gli atti e li trasmette qui alligati, 

si dovesse punire con pene superiori a quelle che sono in 
facoltà di questo Comando, che per ciò slesso attenderà 
congruo riscontro per far eseguire quanto sarà determinalo. 




Riceva 10 legnate e gli sia Isvata la condotta. 



D i gifeed-by- C oogle 



P. G.'n." 12214. 



ìì. S. Dotiamo 13 Agosto Ì8-i'-Ì. 



COMANDO 

bella Giti»' t PaoVmcu di Borgo Sas Domano. 
all' ispezione militare della r. gendarmeria 

Nota 

Si fauno tradurri.' alla fVnlrale ili ddeiiiiono per rima- 
nervi allo divinici ne di emlesia lì. lezione ed a .mezzo 
dell' ordinala straordinaria corrispondenza li detenuti F. . . . 

A d' anni 27, giornaliere e lì. . . . F . . . . d'anni 

Ili, muratore aiiieiidiic qui domiciliasi, jn-i'vr-niili di resistenza 

La loro condiilla e quella degli oziosi, esperei» dedili 

brezza il R. . . . siccome di carattere violento e proclive 
all'alterco ed alle risse addiviene pericoloso; egli poi a 
differenza del F. . . . guarda. con ispregio gli agenti della 
forza e per nulla si cale delle Autorità. 

Durante le polìtiche contingenze il F. . . . non prese 
alcuna parte alia rivolta, ed ebbe anzi da altercare con 
alcuni che facevano parie della Guardia Nazionale, per non 
avere esso voluto arruolarsi a quella milizia. 

Il lì. . . . all'incontro se non discese a particolari 
violenti dimostrazioni, non restò però dall' assecondare i 
movimenti rivoluzionari. 

Non si sono fatti tradurre i suddetti individui coli' ul- 
tima corrispon denta ordinaria perchè non si erano raccolte 



sufficienti nolizifi della condotta ile' medesimi durante la 
ri voi n li il ne. 

, Si spcdi.srono gli aLli relativi all' imputazione in discorse. 



A questi due tallivi umilili s;irà applicala la siglici ile 
punizione, e cosi sennini) applicali venticinque colpi di nervo 
al R ... e poscia posto in libertà e p reso n tato .al sollo- 
wrillo. Il F. . . .siccome, ipirllo du: udii; turbolenze del 
ÌNi8-49 si conip.irlò da snidilo leale musicandosi ^perla- 
mente contrario a quel disordine ili cose, nuotandosi per- 
sino di far parie della Guardia Na/.iuiialr starà ili prigioni' 
per un mese e siri tenuto presente all'applicazione della 
prua corporale a! R 

li Luogirti'iirnli.' A|iii;!iiir Uindniui incaricalo del!" ese- 
guimento farà chiaramente menzione ed in pubblico di questa 
circostanza chi. 1 ha consiglialo la supcriore Animila ad escili 
dere per questa volta il F. . . dalla punizione corporale. 
10 Agosto 1853. 

■UN ARA. 
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se ikiii si tTfirfc.ssi! i/i 'iciTe yiVp finsf 'r?r/i- rfp-Hf i 1 ;jroM/» con 
qual norma e yer ijwiìi coinè si nìmm-w- rosi Mmbrinm- 
mente del potere: è però da notare che soltanto nella Casa 
dì Forza in Pnrm<i vennero bnlUih ii'-l indiridui ri.WfW" 
•vi dulie note di retribuzione ni Corniti che sostennero In 
jxirte dei eame/io/. irtrilintiour rhr nel inar/jior numero dn 
coti, rispondeva ad un» lira austriaca per 20 colpi. Ma 
quanti /nronn i bastonati altrove? 
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Cqogll 
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. In tulli i punii principali della città tra spiedata Li 
l'orza miliUtre, niiriionw e (rei|ui?!i(i paliudic porcorrc- 
vaiiu le stralli 1 , e umili aliri arresti vi'iineru eseguili. 



i inlri'jiii]rz7.ii, In l"i.'il< llli iliiiiDsIralf dalie Truppe provn- 
niiio aliliaslaiua rhc il Governo può fare sicuro assr- 
giiaiucnlo su di esso. Il rammarico e la riprovazione 



il pubblico bene. ° ? ' 

> Mezz'ora dopo il merìggio tulio era ritornalo ju Irmi- 
,|uillo, e fu allora pubblicalo il prodama clic si lesso 
nel numero proemiente, di questa Gazzella, e che con- 
l'urlanilu i Inumi proclamava, a rcpre-.inii' 1 ilei tristi, il 
più sireito slato d' assedio, in forza del quale essendo 
vietala f unioni; ili più ili tre persone, e le pattuglie 
percorri' n ilo la cilià. furono sparati colpi di fucile: im- 
prndenlissima curiosità spìnse alcuni ad aprirle finestre 
mentre udivasi i! marciar de' sol dal i che. appunto dalle 
lineslre e dai Ietti, avevano cagione di temere alii ostili: 

■ la confusione, il parapiglia, le tremende e solito ■ conse- 

■ guenze di simili nmcsli a ce ad un e mi flirtili cagione di danni. 
. ili ferimento e di morie anche a persone non colpevoli. 

■ Per quanto sin qui è nolo con certezza, dieci per- 
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• soue penleltero l;i vii»: sello furono i forili. Il ninnerò 
- ili'jtli arresi ali siiliìii jcri ad Ni. ma ermliiitmio le sno- 

■ di morie clip, jpri subirmi!) iiinlianli.: fluitazioni' sudi 
. spalili delta R. Cittadella. 

■ La quiete e f ordino, sin il» sabato affilili i-kabiiiii. 

■ contimi ano a regnare, e sebbene non possano di tratto 

La Gazzetta esagerati i fatti del mattino, mentiva artj- 
jizinsumcntr quanta avvenne- nel pomeriggio. 

Il proclama del Miiiistcrn. dor.umfiiìo irrt'fraijaliile dell: 
tristizia del gorerno r/if iiifiiMiKilu pi-i -ve i lì i vai in-silr: lascitiva 
che il disordine acoenisse, arendo precauzione soltanto di 

obliali di' ordine di rientrare arile proprie rase, ed il pa- 
cifico cittadino cm/iiìii orliti jfruiiz-.ii r riyilartza del governo. 
Ma il governo dulia iirtppaitr. ju tu erra lille propri:- proiiii-s- 
In Truppa ptisscggiìi le strade in attitudine di guer- 
ra, stanca ed ubriaca Intaccò sulle piazze facendo bnlib.i- 
ria e. sdiiamazzitmln spaii-.n/iiniiiviile: nessuna disposizioni-, 
nessun ordine fu dato per cotiteiu-rlti: intuito, accise a ca- 
priccio, sacelieijijiò a sue talento ji':r tutto tptel giorni). Parimi 
era caduta negli orrori di una città presa d' assalto. 

La nota dei morti per ferite di fioco o di taglio in 
lineila tremenda giornata farà palese la liceità del tentatil o 
(dappoiché min uno dei rivoltosi, u forse lino soltanto inciso 
barbaramente a colpi di bajonetta e di pistola nel cortile dì 
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Eppure In Duchessa ciuviniv ijid'sti 
ahi e di fanciulli, distribui medaglie e 



t,t,t divi- 



di uver defilamenti' ■lompintn la iiiiliile e miraggi usa lum 

lucano si fadjiii il gmy.nni din mzi itile Quii europee ili 
tale misfatto: chi premiò la scelkrnggine l' ebbe cara; la 
discolpa è accusa: il sangue degli innocenti è macchia chi- 
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CITTADINI 

I perpetui nemici dell' ordino, arruolando a sè una folli 
ili gioventù illusa, hanno lenlato ancora ima volta di fon- 
dura all' anarchia rd al sovvertimento. 

Non ha potuto (renarli il pensiero dei danni che per 
loro si recavano ad ima popolazione ■buona e tranquilla; 
non le leggi di un Governo mite; min il rispetto e l'amore 
che inspirano anche fra le Nazioni più barbare ima madre 
e un fanciullo. 

II Ministero informalo dei perfidi loro disegni, aveva 
ingiunto alla furia militar' di agire con energia per fa 
pronta repressione del disordine. E la forza militare ha 
adempiuto degnamente la sua nobile e coraggiosa missione. 

I rei. saranno severamente [umili giusta le leggi della 
Stato d' assedio. 

Ogni cittadino rientri inimedialamente alle proprie case: 
qualunque assembramento per le strade in quest'oggi anche 
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ili sole Ire persnne sani distillili) colla forza: il popolo 
tranquillo confidi nella fermezza e vigilanza del Governa. 

È proclamali In Sialo d'assedio il ]iiù strutto sino a 
nuova disposizione. 

Parma, 22 Luglio 1854. 

E1SBICO SALATI. 

GIUSEPPE palla verno. 
ANTODIO [.oh ha nm ni. 



NOTA 

delle persone decesse in Parma in conseguenza del 
[atto del 22 Luglio 185* trinila i registri tm- 
nicipnli dello Stato civile. 

1 Bavestrelli Luciano, d' anni 25, Falegname. 

2 Rubili Gaetano, ó" anni 22, Soldato nello Truppe 

Parmensi. 

3 Rizzatili Giuseppe, d'anni Ili, Cappellaio. 
i Negroni Enrico, d' anni 12, Chierico. 

5 Adorai Maria in Pinzetti, u" anni 61. 

6 Melloy Vincenzo, d' anni 67, Proprietario. 

7 Fornari Don Pietro, d' anni :ì5, Sacerdote. 

8 Baroni Vincenzo, d' anni 52, Fabbro-fori ajo. 
!l Rossi Giacomo, d' anni 43, Pastajo. 

10 Pezzani Giuseppe, d' armi 75, Proprietario. 



13 Vemizzi Alessandro, d'anni 07, Tintore. 
11 Un Individuo sconusciiilu (che si conobbe poscia 
per Gnellio Carlo ) . 




Della fi«se«a di Parma del Lunedi 24 Luglio 1854, ' 
Sono giunti in questa città 
- J«ri verso mezzogiorni!, l'Illustrissimo Signor Cav. Gior- 
gio Marziani di Saule. I. lì. «tuonile n invilire comandanti- 
di brigata; 

Jerì stesso 1" Illustrissimo Signor Barone Odoardo ile 
Ltìbzeltern ministro residenti; presso li' UH. Corti di Parma 
e di Modena; 

Siesta mattina S. E. il tenente maresciallo Conte Gio- 
vanni Nobili, Consiglieri! ad hilus por gli affari militari 
di S. E. l'I. R. Governatore Generale della Lombardia. 
' Seno pure giunte in Parma le seguenti H. RR. Truppe: 
Duo Battaglioni del Reggimento granduca di Baden, da 



Uno squadrone Ussari da Piacenza; 
Una batteria di campagna da Bologna. 



L' ISPETTORE MILITARE 

■ " 1 DELLA H GENDARMERIA " 

Ordita : 

Che, tenne i vìllici de' contorni e i vetturali conosciuti 
vomiti al «creato, nessun' altra delle persone die trovansi 
ora in Cini possa uscirne sino a nuovo ordino, senza uno 
speciale ptrmesso del Comandante della Città e Provincia: 
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CIiiì. ehiuiiipie abbia udì ablazione propria persone 
non aventi dimora abituale in Cini debba farne immedia- 
tamente denuncia agli nfEzj del Comando anzidetto, sottri 

d n assedio; 

delle case, in modo etie ne sia quo almeno per ogni qnal- . 
ini linestro. e nessuna casa ne manchi. 

l'arma. 22 Luglio 1854. 
C. PIDES. 



L' ISPETTORE MILITARE 



I recenti futli dejilnrabdi aventi astralo coni; si tro- 
vino tuttora alcune anni presso privati: 

K dato avviso a tulli gli abitanti dello Stato 

Che per Sovrana disposizione è concertalo :l termine 
di 48 ore, a partire dalla pulì li! ioaz ioni; od allusione ilei 
presente avviso nei singoli (ìnimmi, per depositerò le armi 
d'ogni specie (Iranno le spade d' iinil'onne per chi vi ha 
diritto) ai Comandanli delle I lillà e Provincie, od ai Po- 
destà rispettivi. 

Passalo il qual termine, coloro presso cui ne siano 
Irov'ate ancora saranno sottoposi! a lullo il rigore delle 
leggi dello stato d' assedio. 

Fra gli «girelli da depusilarsi s' intendono pur comprese 
le munizioni e quegli sriu-uon che sieno siali ridotti ad 
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uso di arma benché fabbricati in orride per allra desìi- 
i lazi mie. 

1 ilelonlori di fucili da caccia e- di altre armi con li- 
cenza lor conceduta prima d' ura, ne faranno consegni) 
insieme cdii ([nella licenza per segno di proprietà. 

Agli armaiuoli, sarà data ricevala di lutto quanto sia 

Parma. 25 Luglio (854. 



COMANDO DI BRIGATA 



Phot. N." 55 
23 Luglio 1854. 

Al valore, all' obbedienza e fedeltà della truppa è do- 
vuta la repressioni.' di lla sommossa popolare a mano ar- 
mala avvenuta jeri mattina in questa Città. La forza Mili- 
tare accorsa a sedare- il tumulto di una (ella di gioventù 
sfrenala ed illusa, lut jni ceciato di zelo e di attività nude 
impedire le più tristo coiisrimenzc elio no potevano derivare, 
ed in tal modo Li adempiuto degnamente la sua nobile e 
coraggiosa missione. Di tutto ciò essendo stata informala 
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S. A. H. l'Augusta Reggente, è giaciuto ad Essa d'inviare 
al sottoscritto il salienti! Sovrani) Chirografo. 

Caro Colonnello, 
La repressi uni' del disordino per parie delle Nostre fc- 

dirilto Cario HI metteva infero la sua gloria, e volesse il 

già provato in altre incostanze L'i prego di essere mio in- 
terprete presso ;di t'fliziali ed i Soldati i ipiali hanno di- 
fesa la corona del Mio floljerto. 

La prego anello in ispei iiil modo ili rini/raziarc II brave 
Maggiore Kiith il ipiale eo' suoi iiliili e coraggiosi cacciatori 
Imperiali si e tanto presliito per reprimere ipiesto lentalivo 

Mi creda, Caro Coloi mollo, 




Adempiendo ili tnlte hnnn grado al piacevoli) incarico 
datomi dalla provencrata A. R. mi è gradilo irlizin ijiifllci 
di esternare a liilli i Sigg. Ulìziali e la truppa la Sovrana 
soddisfazione-, 

I Comandanti dei Corpi mnnllreramie. soliilo alla Ra- 
gioneria una situazione graduale e numerica della forza 
presenle sotto le 'armi onde prelevare dalle casse relative 
la somma occombim a pagare entro la giornata d'oggi una 

il Soldato del 1." lìaceliiui Marco e Poli lìalriassarre 
snidalo alla Compagnia Cacciatori ossemln prevenuti d" aver 
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jjri'iiu parie dei scclìzicisi che a mano armala soi'iertivauii 
I' ardine piililiiui. vt'iipiiio snUnpi^ìi a cmini^liu ili guMTU 



i di un rapporto fallo a S_ A. R. ad* 
[ N. D 1030) dal Comandante di Brina 
s^iic (N." <>i0): 



■vili del Principe e dello 
Sala Agos 

UTS.V 
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COMANDO DI BRIGATA 



Obdihe del giobmo 



Phot. N." 77. 
24 Agosto 1854. 

S. A. 11. l' Augusto DlicIicsssi iieg;wnli> volendo premiare 
In zelo ed il vai. ire addimostralo da alcuni individui del 
2." Mattazione di Linea pur reprimere il movimento rivo- 
luzionaria accaduta io questa Citili il 22 Luglio prossimi! 
passato, non veneralo suo alto dtsl 22 del correlile mesi: 
ili Agosto N." 1090 Ito degnato determinare: 

Sono decorati della Medaglia dei benemeriti del Prin- 
cipe e dello Sialo 

a) in oro V. V. Caporale 

'il in argento S. L. Sergente 

c) in rame V. G. Guastatore 
P. g! id. 



La distribuzione dell,' Medaglie aiilidetle sarà falla do- 
mattina alla prusenza iiA 2." lialla^lkni,! ili Linea che si 
riunirà" in un Cortili! della Caserma di San Giovanni alle 
ore 8 .lii- colf intervento della Banda Musicale. 

P,l tjj fallitilo Jlrijxffcn 
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Un uno speaàio dell' hpcziftnr delia 11 tii'iiiùiniicria in 
i dd -ii Gennaio 1855, rinàta che 153 persone furono 



o per calunniose denunrie. Quelli che furono condannali di 
(j.ittxiijli di linerra, imit suliirmui In fiicilaztw. runuer 
detenuti, prillili nella Gisti di Forza in Parimi, poscia coi. 
dotti nei carcere di Mantova dove si trovavano ancori 

Reggente del giorno 7 di quel mese. — Gli altri pool 
f attuale loro torte. 
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I OIUDIZII POLITICI 

E LE FUCILAZIONI 



Digitized by Google 



La ferocia della sospettosa polizia, gl'insulti provocatori 
della sfrenala milizia, gli scandali di mia erte, depravata 
prima, ipocrita dappoi, gli onori tributati al eizio, all'i vi- 
gliaccheria ed all' intriga, corruppero la moltitudine che dagli 
interessi t guidata più che dal cuori:., dai/li esempii più ria- 
datta ragione. Lo stato d'assedio permanente, costringendo 
le, azioni de' ciltmiini in ima candizione di perpetua violenza, 
produsse per terribile, reazione quelle trame flesse contro 
ad veniva proclamato necessaria. Un popolo calino, e di 
spiriti ipnernsi, trapassò ad atti crudeli, e ride nella forza 
il solo scampo per sottrarsi alla forza. Crebbero i reati 
contro la vita delle persone, contro la- pidihlie.a irampiilUtà: 
ma guatalo i rei sono molti e la disposizione alla colpa 
sempre viva e ferma, -tmwiene rintracciare la ragione dei 
misfatti altrove che nella umana perversità. 

fi Governo di Parma pani con una mano le colpe die 
aveva coti' altra suscitato: il tanta rigore non gli valse la 
scoperta di un crimine, non gli ottenne di impedirne alcuno. 
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Curio III battona; la lìei/geiile sostituì al bastoni: che 
avvilisce, il fucile che uccide, e. iptidi giudici recarono In 
sentenza dell' estremo supplizio! 

. Tribunali segreti, giudici inferociti cantra ijli accusati, 
nornui al procedimento Li paura e la vendetta, esclusa la 
difetti, ammessa, carne /ufi;,! anteitirriitr la. dichiarazione tlt 
un reo cui promettermi sidra la cita purché delatore si 
rendesse, pubblio) accusatore t auditore imperiale, sì caro 
all' Austria ed alla liegtjcntc. capitano Krauss. 

I vindici non firmarono mai le notificazioni delle sen- 
tenze al pubblico; penio-'/ Quando allo corti t irili per regola 
ili eomjii'teiizit spellò ueti'.ifiiiioiii'n!.c ili ^tudiearc gli incal- 
lititi tini triliti.ni.de militare non ci ebbe pure tutti condanna 

li indiziava colpevoli Che sarebbe stato di essi giudicati dal 
militare? Non diversa certamente sarebbe stata la loro sorte 
da t/uella del Carini fucilati), e die tutti gridarono innocente. 

II diritto di grazili è un- dovere guando trattasi di ten- 
tatici con mezzi tltspioparziouati all' intrapresa; quando^ nei 
rasi di ribellione, cesto da lunga tempo il pericolo e Colt 
'■.-iti t"( Insegna di un eseinjdare ra'iiga; ijuaniin, mutati i 
tempi e le cose, chi fu reo pud venir salutato un eroe. La 

palle "ddttteschi' gimlli stessi che i ministri tuoi accenno 
chiamati illusi, che la ritta sconsigliò dal riliellarsi, e furono 
puniti allorché la trangiulliià non colerosi da alcuno turbata. 
La liegtp-nle Luisa Maria appanna la proprio sottoscrizione 
persino alla sentenza di morte di un t'.oiini che lo stesso 
consiglio militare mera rtiicontnndnto allo clemenza di lei. 
Il rigore delta giustizia palatrice non fu più santo, fu 

crudeltà, fu vendetta. 
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I GIUDIZI! POLÌTICI E LE FUCILAMI 



NOTIFICAZIONK 



«Vsuoi nascondigli, ha «naia di porr» !.. esenzione un 
esecrabile suo piano, adoperando gli siili do' suoi salellilì. 
macchiati ancora dol più nefando misfatto, non ha guari 
e ohi messo, e cosi apportare a poesia Cina nuovi: sciagure. 

A conseguire una mutazione doli attuale forma ' di 
Governo, la manina del '-l'i Luglio u." s.° scoppiò in più 
punii (li questa Cillà ima sommossa popolare, provocala 
da un' orda di cospiratori annali e portanti insigne repub- 
blicane, facendosi fuoco e rovesciandosi dai Iclti lesole e 
sassi sulla Truppa accorsavi a reprimerla. 

Siccome correi di mi lai fallo legalmente costalo, r 
colti chi con armi, chi con segui rivoluzionari, chi con 
munizione da guerra, l'orono Iradolti innanzi al Consiglio 
di Guerra piirmaiienle riiuiiiosi in ijuesia Gillà addi 3 
mese correlile li: 



Bari! la Enrico, delli furono Pietro fi Piceinotti Maria, 
d' anni 21, nalo e domicilialo in l'iiriii;i. negoziante, crapulo; 

Matte v limitin. dctli liu-nno Luigi e Ti isti i i Maria, d' anni 
25, nato a Monlficiuarugoln. scapolo; 

Adorni Cirillo, del fu Ferdinando e della niente Rai- 
mondi Angela, d'anni 27, nato ad Ozio la, scapolo; 

Faraoni Luisi, di Michele e della In lìisi Luigi;!, d'anni 
23. nato a Parma, scapolo; 

Questi tre ultimi Guarditi delle Reali Finanze residenti 

Bompani Pietro, del fa Angelo e della vivente Rcde- 
gondi Rosa, d'anni 29, nato alla Certosa di Parma, domì- 

1 ipiaii vennero ila! Cmi-iglio sìi's-m dichiiirali colpevoli 
del crimine di ruspi razione cmilio la sicurezza dello Stato 
diretta a cangi lì ri: ia funi i a ili (loverun e susseguita ita un 
principio d'esecuzione; e come tali, in a]iplicazii'ne degli 
Articoli 114 del Codice Penale Comune e 1." del Sovrano 
Decreto 22 Dicembre 1851 che riunìsee tutte le leggi 
concernenti ìii_ stale, d' assedio, condannali alla pena ili 
morte mediante fucilazione. 

Tradotto pure nauti il Consiglio stesso; 

fSapthi Dollor Filippi!, delli furono Dottor Luigi e Ci- 
gnolmi fsaliella, d'anni 51, nalo a Borgo San Donnino e 
domicilialo a Parma, Dottore in medicina, ammogliato senza 
ligli, venne dichiaralo iiiuoonile in ordine al crimine impu- 
tatogli fi ridonalo a libertà. 

Sottoposta questa sentenza alla Suprema Ratifica è stata 

Grazia la pena di morte in .polla .li 20 'anni' di relega- 
zione in lino de' Forlì delln Stai» a llarilla linrim. atteso 
il sincero suo nenlimcnlo. 
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Venne quindi jeri pubblicala od oggi eseguita alle ore 
9 a. m. nella R. Cittadella. 

Parma, 5 Agosto 1854. 
Dal Consiglio di Guerra permanente. 

II. 

NOTIFICAZIONE 

U Consiglio di Guerra permanente 

(;ìhi sua Sentenza pronunciala addi 6 corrente Settembre 

Ha dichiarati legalmente convinti e colpevoli: 

Franzoni Davide, del fu Felico e della vivonte Colombi 
Catterina d'anni 30, nato e domiciliato a Parma, ammo- 
gliato con quattro ligli, commesso di negozio; 

Borgliini Alessandro, dclli furono Antonio e Ftugalli 
Teresa, d'anni 24, nato e domiciliato a Parma, scapolo, 
macellaio sornomato CroUìn; 

Bocchi Luigi delli viventi Giovanni c Monfrinì Bar- 
bara, d'anni 33, nato e domicilialo a Parma, ammoglialo 
senza figli, commosso negoziante; 

Rapace) Egidio delli viventi Felice o Paglia Luigia, 
d' aiuli 24, nati) u duTiiinliaki a l'arma, si apolo, falegname; 

Pagani Luigi, delli viventi Andrea e Bonati Luigia, 
d' anni 29, nato a Cavallone, domicilialo a Parma, scapolo, 
muratore ed applicatore d'asfalto; ( 

Morini Emilio, del fu Giovanni e della vivente Ma- 
laspina Maria, d' anni 27, nalo e domicilialo a Parma, sca- 
polo, stampatore; 

Varesi Pellegrino, delli vìventi Francesco e Carra Te- 
resa, d' anni 24, nato e domicilialo a Parma, ammoglialo 
seiwa figli, iralziihjn. suriuunafo il Ciucco; 
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Burnii i Andrea, dell i viventi Cucio e Guarinoni Giu- 
seppa, d' anni 22, nato a S. Leonardo, domiediato a San 
Lazzaro, cornimi; di S. IVrtato. rapido, conimelo negoziante; 

Berteli Giovanni, delli viventi Giuseppe e Galli Anto- 
nia, il' ami i 2!), nato e domiciliala a Parma, marcatore di 
bigliardo, vedovo, con una figlia, surnomato Piàon; 

Capaccio Giuseppe, delli furono Giovanni e Delmonle 
Anna, d' anni 23, nato a Basilicanova, domicilialo a Parma. 

del crimine di cospirazioni: conilo la scurezza dello Siato 
susseguita da un principio d .'sei: tizio ne; e li 

Ha condannati, in base agli Articoli iti Codice Pe- 
nale Comune e 1.° del Sovrano Decreto -li l)icemhre i85i 
sullo stalo d'assedio, alla pena di morie mediante fucilazione. 

Pecchioni Pietro, del fu Luigi e della vivente Belli 
Teresa, d'anni 34, nato a Veratro, domicilialo a Parma, 
scapolo, Guardia delle Beali Finanze; 

Consigli Antonio, del fu Paolo e della Gaetana Duliri, 
d' anni 27, nato e domiciliato a l'arma, scapolo, tornitore; 

Ghelfi Pietro, delli furono Francesco e Botlazzi Rosa, 
d'anni 20, nato e domicilialo a Parma, scapolo, foniajo: 

Ferrari Luigi, del fu Giuseppe e della vivente Bianchi 
Felicita, d'anni'35, nato e domiciliato a Parma, celibe, orefice; 

Papini Ferdinando, delli furono Fortunato e Monianini 
Annunciata, d' anni 48, nato e domiciliato a Parma, am- 
mogliato si'iua proli', calzolaio, siimuinalo Mnlimrmi; 

Boretli Luigi, delli furono Giuseppe ed Aioli! Giuseppa, 
d' anni 45, nato e domiciliato a Parma, celibe, tornitore; 
del tentativo di detto crimine; e li 

Ha condannati, in basi 1 ai predoni Articoli ed agli Ar- 
ticoli 77, 78, e 73 Codice Penale suddetto, 
alla pena ilei lavori forzali a Icmpo; e 
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Borsellini Amadio, di lli i'urono Angelo o Milani Calle- 
d'anni 26, nato a Sacca, domiciliato a Parma, sca- 
caffettiere; 

Testi Federico, delti viventi Ferdinando, e Pini Teresa, 
là 36, nato a Fontane] lato, domiciliato a Parma, am- 
ato coti prole, sellajo, e addobbatore. 



Sua Altezza Reale 1' Angusta Duchessa Reggente 
Ha confermata la stessa in via di diritto; e per spe- 
ciale Sua Clemenza, in via di grazia 
Ha condonata la pena di morte alli 

Boeehi Luigi — Raparci Egidio - Pagani Luigi - 
Merini Emilio - Varrai Pellegrino - Buroni Andrea - 



Lavori forzati a vita per li Bocchi Luigi — Rapacci 
Egidio — e Capaceli! Giuseppe; — 

Lavori forzati per anni venti quanto alli Pagani Luigi 
e Buroni Andrea; 

Lavori forzati per anni quindici quanto alli Menni Emilio 



Ha commutata pure la pena de' lavori forzati in quella 
della reclusione alli Bersollini Amadio e Testi Federico, 
ridiii'cmlola pel primo ad anni cinque, ' ed a tre anni pel 

secondo. 

Parma, li 9 Settembre 1854. 



Dui CmisujUn ili dmi-ru pmmmail 
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NOTIFICAZIONE 



li Consigliti di Guerra permanente con Sua Sentenza 
pronunciata addi ventuno corrente Settembre ha dichiarali 
legai men te convinti e colpevoli li, 

1. ° Zucclii Pietro, de' viventi "Gioacchino a Villani 
Maria, d' anni 33, nato e domiciliato a Parma, vedovo, 
Benzi ligli, tipografo, cristiano cattolico; 

2. " Petrolini Leopoldo, delli Domenico e Rastelli An- 
nunciata li' anni 23, nato e domiciliato a Parma, amino- 
binili !u:) iir.ili-. rnlzijlajo. cristiani! cattolico; 

.3." Bassi Luigi, del fu Domenico o della Bertinelli 
Maria, d' anni 28. nato a Talignano, dimorante a Parma, 
ammogliato con prole, suruoitialo Si*!, calzolajo, cristiano 
cattolico; 

4° Isola Ilario, dclli furono Michele e Cortesi Anna, 
d'anni 23, nato c domiciliato a Parma, scapolo, surno- 
mato Pianoien, ealzo lajo, cristiano cattolico; 

5. " Lu sardi Giuseppe, di Ferdinando e della hi Ga- 
vazzi Rosa, i!' anni Hi. nato e domiciliato a Parma, scapolo, 
rigattiere, cristiano cattolico; 

6. ° Masiui Li.:o|"Àki. 'li liiuseppc e della di lìoschelti 
Toresa, d'anni 30, nato e domicilialo a Parma, ainiiioyliatu 
senza prole, sunioiual» Hahttwh e Farinai, cappellaio, cri- 
stiano cattolico; 

7° Hunawi l,i'(i[iiiliin. ilelli furono Domenico e Dal- 
l'Asta Domenica, d'anni liti, nato a Praticello, doniicilialo 

8." Pagani lì n ics tu. ile] fu Giacomo, e della Diamante 
Spaggiari, il' anni 'l'i. nulo o domicilialo a l'arnia, scapolo, 
cristiano cattolico: 



Digitized by Google 



11 

9." Gelali Siro Guglielmo, di Pietro e della fu Ri- 
' rialdi Luigia, il' anni 21, nato e domicilialo a Parma, sca- 
polo, studente, cristiano cattolico, 

del crìmine di complicità, quali agenti principali, 
nella cospirazione contro la sicurtà ilvlln Sialo susseguita 
da un principio d'esecuzione clic avveniva in Parma il 22 
Luglio ulliino scoilo; e li » 

Ha condannati in base agli Articoli 82, 84 e U4 
del Codice Penale comune e 1." del Sevrauo Decreto 22 
Dicembre 1851 sullo stato d'assedio, alla pena di morte 
mediante fucilazione; 

Ha dichiarato pure colpevole 

t0.° Olari Luigi, delti Giuseppe e Barbieri Luigia, 
d'anni 18, nato e domiciliali) a Parma,, scapolo, surnomato 
il rosso, possidente, cristiano cattolico, 

del delitto di avere portati segni rivoloxwpuj, e 
l'ia condannalo in base all'ari. 14 del Sovrano Decreto 
medesimo alla prigionia per anni due. 

Sottoposta dotta Sentenza alla Suprema Ratifica, 
* Sua Altezza Reale l' Augusta Duchessa Reggente 

ha confermala la stossa in via di diritto, e por spe- 
ciale Sua Clemenza in via di Grazia ha condonala la pena 
di morie commutandola riguardo alli 

Zucchi, Petrolini ed Isola, in quella de' lavori forzati 
a vita; alli 

Gelati Guglielmo, Lusardi e Bonazzi in quella de' la- 
vori forzali per anni venti, ed alli 

Bassi, Masini e Pagani in anni dicci pure di lavori 
forzati. 

Parma, li 25 Settembre 1854. 

Dal Comigha di Guerra permanente. 
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NOTIFICAZIONE 



Con semenza ilei Consiglio di limimi permanerne, pro- 
ferita a voli unuiiimi e pubblicala jeri, scrnn siali condannali 
alla pena di morie mediante fucilazione 
Carini Andrea, delli furono Bernardino e Barilli Laz- 
zara, d' anni 28, nato a Bellona di Fontevivo, domiciliato 
a Parma, senza professione, scapolo; 

Panimi Francesco, di Giovanni e della fu Brigida Si- 
lari, a' anni 33, nato e domicilialo a Parma, orefice, celibe; 
al massimo de' lavori l'orzali a tempo. 
Isola Giuseppe, delli furono Michele e Cortesi Anna, 
d'anni 35, nato e domicilialo a Parma, barbiere, ammo- 
gliale, con tre figli, 

per avere i primi due, di concerto e dielro un coin- 
plotlo sialo formalo qualche mese prima di assassinare, infra 
altri, il Sig- Tenente Colonnello Amiti Conte Luigi, Co- , 
mandante la B. Brigata, attentato nella sera del 13 Aprile 
u.° s." e nella strada di San Quintino di questa Città alla 
vila di detto Sig. I! Alziate . esplodendogli il Carini a tergo 
una pistola caricata a palla, dal qua! colpo il medesimo 



avendo avuta scienza del fallo anteriormente alla sua ese- 
cuzione, essendosi a qoesi.i Irovalo presente, ed avendo 
poi adoperalo ogni memi per occultarne gli anloii. 

Colla stessa sentenza è sialo assolino dall' incolpazione 
di complicità nel dello crimine Pia Luigi garzon barbiere. 
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Sua. Altezza [leale 1 A«i »<iss:l Duchessa [leggente 
«immillata ii Panizza l''raiieosi-n la pena di morte nell 1 altra 
de' lavori forzali a vita. 

Parma, 9 Giugno 1855. 




Altezza Reale. 

Con sentenza proferita oggi slesso dai Consiglio ili 
guerra permanente sono stali emnbimali li Carini Andrea 
e Panizza Francesco alia pena di morto mediante fucila- 

™ di'uTpii sulh persona dei Sig. Tenente' Co- 
lonnello Conte Luigi Anviti. 

il nominalo Isola Giuseppe venne pur esso condannato 
ai lavori forzati per venti anni siccome ritenuto colpevole 
in secondo grado del summenzionato crimine. 

Il sottoscrìtto ìhaon Napoleone. Presidente del Consiglio 
di Guerra permanente, in argomento dell'Ari. 08 del Codice 
Militare non deve tralasciare di raccomandarli caldamente 
,alia Clemenza Sovrana e al Magnanimo e Benefico Cuore 
di Voslra Altezza Reale per una co rum illazione di pena. 
Parma. 1." Ghigno i85ó. 

- Di Vostra Altezza Reale 

Umiliarne Owfabiiufm Snida» • SatorrirMU 
MgfMi HAZON. 
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L'ERARIO DELLO STATO 



Digitized by Google 



1 



Digitized by Google 



I Barboni di Parma riguardarono V Erario dello Stalo 
come cosa del Principe. 

Girlo Lodovico ancor regnatile in Lucca si obbligata 
di far pagare allo Sialo Parmensi' i devili che eijli andava 
contraendo per regolare le sue private passivila: Carlo III 
li addossò allo sialo di Parma . dichiarando per amore di 
apparenza che le somme necessarie al pagamento de' ca- 
pitali e dei fruiti sarebbero siale prelevate dall' appan- 
naggio de egli ni era eantiluilo sul twin; ma aumentando 
ogni qualvolta gli piacente gnell' ansegiiainenlti fece nel fatto 
pagatore lo siala dei debili del padre .«un; carne la Reggente 
fece pancia pagare dallo Stato i debili da esso Carlo III 
convenuti nelle orgie, nelle crapule, nel giuoco per due 
milioni c mezzo. E la Duchessa, fece ancor più: nella compi- 
lazione del Bilanno premmiro del 1855 ordinò si ponessero 
duetlamnue a cario.! dell' F.rarin i dw prestiti fari hai i qwih 
d'allora in pai figurarono non più carne debiti della Casa 
Reale, ma dello Siala. Si dinne i la: la Reggente aveva per 
compenso diminuita la propria lista civile, ma era poi tanto 
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lenite la. somma pei principe di tirai ini ottuc-n delle pub- 
bliche entrate? 

L' Austria [iittrn palare. H'jli Siali il' ! lidia il soccorso 
delle sui! Truppe: risulti! die dui 1850 ni 58 si spasero per 
esse olirò a due milioni. Chi unisca questa somma all' altra 
ninriiiissiaia pel uianleiiiineiiln delle Truppe delle Stato vedrà 
tptiiitto cedale In fòrza armata in mi paese di cinquecenti! 
mila persone, e potrà dedurne criterio per giudicare delia 
bontà di un governo che di esse ama d' uopo per reggere 
c soslenersi. 
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V GRAMO DELLO STATO 



PRESTITO CMTIATW IH CARLO LODOVICO DI B0KBO!>K 

NEL [836. 



Siccome S. A. II. il Due» dì Lucca Carlo Lodovico di 
Horlimie Infanti? ili Spagna'ecc. onde regolare il suo stato 
pesivi! nutre I iiileniioni' d'intonirari' mi prestilo in con- 
tanti per la somma ili «itonjiiiu luillt Fiorini in monela di 

ìli Francofone sul Meno, alla richiesta iti S. A. R. si è di 
già dichiarala dispogli ili assumere la negoziazione di detto 
prestito, cnsi a norma di tale inielìigc-nza e sello la garanzia 
ridi' I. H. M. S. Ap. d' Austria Ferdinando 1. Ira ambo i 
pleiiijiotonziarj. eioe per parte di t>. A. R. il signor Barone 




nipolt'lili' In pomlrralaini'Tili' culH'iTtiUtì I 1 d'incluso il pre- 
si 'nifi centrano valevole da questo giorno. 
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1. I signori M. G. di Roihsdnld e li-li si obbligano di pre- 
sentare al pari e Afiia provvisione a ri. A. R. il Duca di 
Lucca la somma di ottocento mille Fiorini, moneta ili con- 
venzione, in pezzi da "Jll L-;irarU;iTii di cui se ne calcolano 
in; pezzi per un Fiorino e sessanla per mia marca lina 
Colonia. 



ti. A. li. promette d'assicurare questi importi semestrali 
principalmente sulla rendita di cinquecento mila Franchi 
clic, secondo l'Alio ilei Congresso di Vienna, devo ricercre 
ila! Governo Toscano. Si disporrà poi acciò che il Governo 
Granducale Toscano rimetta alla Casa bancaria S. M. -di 

ììolliscbiM ili Vienna I' 1 -urn'ni 1 desinalo ai signori M. A. 
ili liuilisidiilil ili t'raricol'iirlc sol Meno, ed a ijucsti ultimi verrà 
consegnata una coriispiindenle ilirbiaraziune per parte del 
snerbato Governo Toscano. Accadendo la morte di S. 11. 
l'ora rognanle Ibicbessa di l'ani cesasse per ciò la pre- 
libila rendila Toscana. S. A. 1!. s" obbliga per sé, p«' suoi 
eredi e successori onde provvedere pini tu al ni ente pegli im- 
perli dei frulli e pel pagamento dei eapilali. prima d'ugni 
altra spesa di servizj delle proprie entrale, poi di quelle dei 
1 turali di Parma, Piacenza e Guastalla. 

X. Ma aflinc che i siimori preslalori e rispeltivainrnl'- 
i parziali creditori siano pert'cllamcnlc assicurati poi paga- 
mento de' fruiti e per la stipulata esibizione del capitale 
1 1. R. governo austriaco subentra in tutli gli oldilinld del 
presente contratto qnal garante e solvente, nel. cì;o che 

lii»i|iie siasi invilivo non pelessero o non dovessero com- 
pierli. E ad nn avviso in riguardo, il Governo austriaco 

provvederà acciò i Signori H. A. di Itothscliild e lìgli. 

ricevano il pagamento dei frutti e dui capitali. 
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A lai fine il plcntpolen siano austriaca firmerà i! [ire- 
seme contratto, no] di cai originale la diebiarazione di 
iMraul.ia s:irà scrina di pmpria mino ibi pk'mpul'.'iiziarin 
steso, e nelle piv.mli oliliii^i/.iniii ih emettersi sari si am- 
pia n ni lai nenie all' iscrizione ili debito. 



In fede di die il presente contralto l'alio e scriltu in 
triplo , ne Ai rimessa una conia a ciascuna delle parli 
c od instili. 

Fallo a Vienna il 4 Agoslo 183C. 

.11.. S.) FAtlMCIO OSTINI. (L. S.) MAURIZIO GOI.DSCIUIID K. 

TI. 

1,050,000 Fiorini. 4 per cento. 

.NOI. CABLO LODOVICO DI BORBONE 

M'u Giai DI DlO REGNANTE Duc.\ RI LcCCt 
INFANTE DI Slf IfiN.V KCC. ECC. ECO. 

Per Noi pei Xoslri eredi e successori, in Iona ili 
ijuesla lellera di debito, allermiamp pubblicamente e fac- 
ciamo noto, eho per regolare le Nostre passività, abbiamo 
^indicato utile di prendere un capitale di 87'),01I0 fiorini 
sul piede di 20 fior., ossia un milione e 30 mila liorini 
■sul piede di 24 fior., ed affine di negoziare il detto capi- 
tale Xoi abbiamo riposta la Nostra fiducia nella Casa ban- 
caria dei Signori M. A. -li Rothscliilil e figli di Francofone 

E siccome quosla somma di 1,050,000 fiorini, ci fu 
' t rfetlivamenle in coniami somministrala dalla nominala 
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Casa bancaria, cosi riconosciamo, por. Noi, pei .Nostri eredi 
i; successori di fiacre debitori della citala somma ai no- 
minali Signori Mi A. di Rullischild c figli in Francoforte 
sul Meno, ai laro credi c cessionari, e. nello- stesso lempo 
promettiamo di pacare animalmente il h 0)0, dico il quattro 
per cento, fino a clic il (lolita sia compi clamane liquidato. 

Acciò i Signori prestatori, i loro credi e cessionari o 
successori, siano inessi al sicuro non tanto polla sommi- 
Distrata somma, quanto pei frulli da pagarsi. Noi ipote- 
chiamo i Nostri beni litui, mobili ed immollili, presenti e 
Futuri, niente eccettuato ed interamente cani clatttula an- 
situli /ms.wssorii a strclla norma di legge. Noi promolliamo 
inoltre che dalle Nostre entralo sarà, prima di qualunque 
altra spesa, tolto il necessario onde piuiiiialineule compiere 
i pagamenti semestrali. . . .' , 

Fiualmenle peli' ulleriorc sicurezza dei Signori presta- 
tori e loro successori, l' imperiale Regio Governo Austriaco, 
con." è visibile nel documento N." 3 in data di Vienna 
a Dicembre 1830, si e obbligato come garante o «tonta 
a seltoslare a dillo ciò che è stipulato nella prcsenle scrii- 
lina ili debito. 

Eli a maggiormente confermare l' autenticità del presente 
contrailo di debitu ed iscrizione ipotecaria, l' abbiamo sot- 
toscritto di Nostro proprio pugno e mimilo del Noslro 
Durale suggello. ' 

Fatto a Vienna il i Ottobre dell'anno lS.ìfi. 
CARLO LODOVICO DI BORBONE 



Il 

m. 

In seguito di uni eccelsa risulzione ili Stiri .Maestà 
Imp. R. Aposlnlica in fiala ilei Ili Novembre 183<>, si fa 
fede, che l' tmp. lìeitin dovermi Austriaco si è olilili^iio ili 
sottostare ;il pavìi menili il.'l i':ipi1iih' e ilei Inilli del prestili! 
di S. A. R. .il regnarne Duca di Lutea cuntratlo il 1 Ot- 
tobre 183*5 colla casa bancaria M. A. di Rolbsebild e Gyli 
iti Franco fi irle sul Menu, nrjl casn elio pei ipialche mulini 
S. A. R. i Suoi eredi e soceessori non potessero puntual- 

lore, cioè compierà tulli fili olilili^lii conlenuli nelle .sue- 
i itale stijnjlny.ii mi , iinuiimìnlo anelie a far irualumpto op- 
posizione, o ricorso ai tribunali. 

Fatto a Vienna il >i Dicembre 1836. 

t CuBU-jlirrc iiu.W il S.m J/ar.ni /,„,,;.■ „:,'. limi, ,l,,u .<« I1.,| 
ESCll'llOFF. 



PRESTITO CONTRATTO MI CULO LODOVICO M BORMflE 

NEL 1843. 

IV. 



Siccome S. A. R. il regnante Duca di bieca Cariti Lodo- 
vico di Uiirbune Infante di Spagna, muli 1 regolare il suo stale 
passivo, è. ventilo nella (lelermiiiaiinne di contrarre un pre- 
stito in contatili per la somma d'un milione qnindieiiniln 
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ili S. A. R. il (luca di Lutea e le si! mu. minali; Ire case fu 
jnuntei"ii;i:iii'!iir concertalo e condiiitsn il presento curilrallu 
valevole ria questo giorno. 

I. I signori M. A. ili Rolhschild e figli Simone G. Sina 
Arnslcin ed Eskcles si ulilili;iani> ili [inalare a S. A. H. il 
Duca di Lucca la somma Ji un milione quindicimila nlin- 
eenlfi cinipiantaiime fiorini e venlisci calviniani, in monelli 
di con ven zio ne in pezzi ili 20 cara illuni ili cui se ne cal- 
colano Ire pezzi per I fiorine e (il) per una inarca fin» 
ili Colonia. 

V. Il pagamento dei semestrali frulli al 4 0|0 non die 
T esibitone del capitale derc compiersi da S. À. H. con 
puntualità e nello spazio di vcntolto anni ed ìu cinrpiau lasci 
rate M'incsir.ili, i; ciò a norma del J .'ì a eni serve di basi: il 
| i ed il piano d'estinzione H. ne! quale sono assegnale le 
somme die a quosl' iwpu per ugni tremestn: neeessilann a 
S. A. R.; inntiltre'si obbliga per se, pe'suui credi e successori, 
tanto nel Governo del Ducalo di Lucca quanto nello Stato ih 
Parma, di far pervenire fili importi per frulli e capitali, 
sdme.ilraliiu'iile e sempre quattordici giorni prima della sca- 
denza, liberi d'ugni spesa e senza rilcnnla ai sii;nuri Kollis- 
diild e figli in Frane e l'urte sul Mene, oppure ai signori Arn- 
stein ed Kskelcs in Vienna e precisamente a ciascuna flasa 
il quoziente die di ragione. S. A. li. promette d'assiemare 
questi iunior li se n Lesinili principaluieiiie sulla rendita di 



Digitized by Google 



13 

r>mi.ill)(ì (ramili. i'Ì-,1» a norma ricli'Ai'n del Congresso di 
Vienna ili'vi' ricevere dal Governo Tarano, e siccome l'alti-- 
fati) suo zio, S. A. R. ['Arciduca Funi i rondo d' Anslm-l'is!.-. 
i'orni la i[ui per co|iia acclusa procura onde riscuotere di- 
rei (amen le 41 icsl.i fedi hi 11 dal pici iip-. .iniziano grandi Ica le 
Toscano, così la prefata A. S. H. l'Arciduca disporrà di mudu 

alle Caso contraenti. — Succedendo il decesso il S. M. l'at- 
tuale re:;Tijii!o Duellerà dì l'arma, e cessasse per ciò la 
precitata rondila Toscana, S. A. lì. s'ubiditi por sé, pc'suoi 
«redi e successori di provvedere puntualmente e eonscien- 
ziosamonle ai;ll importi de" frulli e do' capitali od a ial'oopo 
servirassi delle' proprio particolari enlrale poi di quelle dei 
Ducati di Parma, Piacenza e Guastalla. 

VI- Per l'epoca in cui S. A. R, verrà in possesso dei 
Ducati di Parma ecc. la prefala A. S. R. lascia libero ai 

i'.'au lilirc ' 1 I IJi'liiln jiuhUiiT. pei [lucati 'li l'arnia, eppure 
se si deliba |)fnses!i]ire l'estinzione del prestito sulla norma 
delle rate semestralmente stabilito. 

VH. S. A. R. il Dùca di Lucca dà ai signori prestatori 

(piatirò mesi ai signori prestatori 1 documenti corrispon- 

In fedo di che il presente contratto fatto e sottoscritto 
in triplo da S. A.R. il Duca di Lucca, da S. A. R. l'Arciduca 
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l'eri li il a ri do d'Ansliia-Esle, no ffi rimessa una cupi; 
a ciascuna delle Ire Case contraenti. 

Folto a Vienna il 80 Dicembre 1843. 
CARLO LODOVICO DI BORBONE 




1,120,000 Fiorini. 1 4 per ce 

NOI CARLO LODOVICO DI BORBONE 

PER LA OHAXU DI Dio BEGONIE DlICA DI LlIC 
INUNTE DI SpAGfU ECC. ECC. ECC. 

Per Noi, pei Nostri credi c successori in forzi 
presento scrittura di debito, affermiamo pubblicai 



pezzi da «enti «iraniani. Ire pezzi poi' ciascun fiorimi, cioè 
wasanla (lezzi pei ima murra, finn di Collima: mi allo script» 
ili negoziare il detto rapitali:, Nni alibiamo riposta la Nostra 
fiducia nella casa bancaria dei Sonori Bolliscliild e li^li 
di Fran cu fi irte .sul Meno, od in ipiclle di (iiorgin Sunniti 1 
Sina, Arnslcin ed Eskeles di Vienna. 

E siccome ijuesla somma di un milione e centoventimila 
fiorini, ci fu in moneta di Convenzione, calcolala cioè di 
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tre pezzi da venti caranluni per ciascun fiorino, ossia ili 
assalita per una marta lina di Unioni», elfetlivaine.ilte som- 
minklrala dalla casa hancaria M. A. (li Rolliseli ÌJ<1 e figli 
ili Francofobe ani Meno o da quello di Simone flior^id 
Sina, Arnsleiii ed tkelos ili Vii'nna, rosi rie un lisciami) per 
Noi, pei Susi ri eredi e successori, di essere deljilori di 
detta somma ai nominali Signori M. A, di Rolliseli il d e 

-lesso leni|ii) dirliiariai proinolliartiii ili pacare animal- 
mente il quattro per cento, fino a the non aia compiala 
la liquidazione dell' intero capitole. 

Asciò i Signori preslalori i Iure uredi cessionari n suc- 



liiolamieulc 1 .Nostri |>iissoiliinciiii [nivali esistenti nel Du- 
calo di Lucca, atiii diluvili a/istituti jinstessorii nulla ec- 
cettuato. 

Noi promellkimu iiiuiln' ì Mi|i[ieiire rulli' Nostre entralo 
alla puntuale liijiiidaziniir' delle ipailc [i.i-aluli alle ri-prilno 
epocho, e coli' ordine contenuto nel Documento N.° 3 Noi' 
imponiamo al Nostro Incaricalo d'Affari Marchese Pompeo 
l'ruvuiiziali ed a elii in simile qualila potesse in seguito 
venir accreditate, presso la Cerle di Vienna, di compiere 
[liintualmenie colle somme di cui a questo scopo In prov- 
vediamn i dovuti pagamenti. 

Tosto che Noi od i Nostri eredi n successori verranno 



vere il capitale die a irne!!' epoca sarà ancora insordì, non 
che i frutti del citato prestito ili 1,120,000 fiorini: nego- 




nun tante polla sommi ni si rat a 



nel possesso dei Ducati di P 
obblighiamo per Noi,' pei No 




isLdl.i. Il 
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Giorgio Sina, Arnslein ed Eckeles ili Vìe 
cernii. Siili Alleila Reale V Arciduca For, 



il puntuale pagamelo dei frulli c espilali come ciò uno 
i'ss.tu desunto il.il ildciimcnlo N.° 4, contenente Tatto di 
garanzia in data del 30 Dicembre 1813. 



(L. S.-) CABLO LODOVICO DI BORBONE 

HKGNAMTE DcCÀ DI LuCOA. 
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SUI FERDINANDO ARCIDUCA D' ÀliSTRIÀ-ESTE 

PuiNus'i-: Rkm,f. ii L'mìuionh e Dhkmia ecc. ecc. 



scliild e finii in Fmneóforte sul Meno e Simone Giorgio 
Sina. Amateti) ed Eskelcs ài Vienna, noi caso die la pre- 
lata A. S. R. non potesse per un motivo qualunque, sot- 
tostare al pagamento de' Erotti e espilali, come nella scrit- 
tura di debito del 30 Dicambre 1843 fu convenuto. 

Nel qnal caso Noi ei obiti filiamo di compiere tutti gli 
obblighi espressi nella stipulazione del contratto- di debito 
« come mallevadore e solvente ed a norma delle leggi esi- 
stenti nelle provi ri ereililaric ikil bini peto Anstriani aste- 
nere tutti i carichi, spesi' e parimenti, senza clic i Si« 'i 

prestatori onde ottenere die S. A. R. od 1 suoi eredi e 
successori adempiano i lino obblighi, siano costretti a chia- 
marli nanai giudizio, rinunciando Noi nello stosso tempo 
aocbe ad ogni ricorso ai tribunali. 

Vienna il 20 Dicembre 1844. 
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ikcieti ni cìrlo in. ni wuoh 



.NOI CARLO Ili. DI BORBONE, 
Infanti:, di Spagna, per la grazia di Din 
Doga ni Parma. Piacenza e Stati Annessi ecc. ecc. ecc. 

Essendo dal Nnslrn l'icuiiwlctiziario e ita ipiello di Sua 
Maestà l'Imperatore d' Austria siala trattala e so Unsi- ri Ila a 
Milano, il primi! giorno dei mese di luglio dell'anno cor- 
relilo, una atiivL'immir in ■! naiiami'utn di due passivili! esi- 
stenli a carico di S. A. R, l'.arlo 11 già Duca di Parma, 
la quale convellili ino è del tenore seguente: 

Convenzione rignai'ilanle il ] laminici ilo di ilue passivila 
esistenti a carico di S. A. R. Carlo II. già duca di Parma. 

Premesso che I' I. R. Consigliere di Governo Sig. Ra- 
mno Antonio Sala venne con Peerelo di Sua Eccellenza 
I' I. R. Minislro delle Fraaiwa Sig. Raronc Kraus in dala 
del 14 aprile 184'J X." 4321 - F. M. mandato a Parma per 
curarvi gli interessi dell'I. R. Erario e di S. A..R. il Se- 

reiiissimo A1rid11r.iL h'c ni mando d' Ksli 1 dipcndenlenicnle della 
jiarauzia da issi rispellivaiiicnlc assillila per due debili in- 
contrati da S. A. R. il Duca Carlo Lodovico di Borbone 
1; che Sua Eccellenza il Si;j. limone Tommaso Ward, mi- 
nislrn resi dei ile ili Panna idla tjule di Vicinili. Gran Crore 
dell' ordino Gran-Ducale di S. Giuseppe di Toscana. Sena- 
tore Gran Croce dell' Ordine Coslantiniano di S. Giorgio di 
Panna. Cavaliere ili f ." Clinic- dell'untine di S. Lciliiy id ■ 
pel merito civile di Lucca. Ciani liei lai ino e Consigliere ili 
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Slatu. venne con allo di Procura in dala .di Parma 21 
inabili 18't!l aulnriJiato da S. A. II. il Dura regnanti 1 di 
l'arma, Piacenza, fer. tee. ad entrare in Iratlative col sud- 
detto I. R. Consigliere di Governo riguardo ali" cslinzirms'. 
dei debiti «he Ita contatto l'angusto genitore dell'ora re- 
gnanti: (lina il |n'i ijiiiili hanno [inalato garanzia S. H. I. 
R. Ap. l' Imperatore d'Austria, e S. A. R. l'Arciduca 

milioni! r -aha ìa Ioni raliiica'.iinii' hanno i:mn-f ir'Ji'rii i -n I ■: 
riconosciuto e convenuto <| ti auto segue: 

Art. t. Sua Eccellenza il Sig. Barone Ward riconosco 
la Missili.']] za di mi debili! ili linrini riHrnviil ila ine la 

di convenzione dovuta da S. A. R. il Duca Carlo n. alla 

Gennaio 1848 sono slati soddisfalli dalla prelodala Altezza 
Retilo ed i Ire Semestri ultimi a tutto il giorno 1." luglio 
18iì) lo sono stali per conto di S. A. R. nella somma di 
110,000 liorini dall'I. R. Governo austriaco a cui no è 
dovuti' il rimborso. 

egualmente la sussistitila di aKrtfdebìw della stessa Altezza 
Reale Carlo II. della somma originaria di un Milioni' ijiiiii- 
dicimila e cenlochii[iianlanovi: liorini. ventici kr. moneta 
di convenzione verso la Gasa Hot lisci filli, Anistom ed F.skcles. 
e Sina, come da atto 20 Dicembre 1843 con malleveria 
di S. A. R. I" Adduca Ferdinando d' Estc i di cui semestri 
scaduti fino al 1." gennajo 1818 sono slati soddisfatti da 
S, A. Ti. il Duca Carlo II, ed i tre ultimi lino al di 1." 
luglio 1819 da S. A. R. l'Arciduca Ferdinando d' Estc, a 
cui ne è dovuto il rimborso. 
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Ari. 3. Avendo S. A. lì. il Duci Carlo U. con atlu 
in data di Wcistropp del 9 marzo 1849 ceduto, all' unico 
suo figlio l'appaila"™ a lui donilo dal 1." del a 



Governo Austriaco ed a S. A. H. 1' Arcidin'a Fmimainlii 



sopra dovuti al Governo austriaco ed a S. A. R 
"uluca Ferdinando d' Eslc Insieme agli interessi del 
cerilo maturati fino al giorno dell" estinzione, c cosi 
di quanto fosse sialo necessario per rimeàefe te somme 
e nel luogo di pagamento stabilito dai contralti e di 
o (osse necessario ]n;r ìsih'ìc di cambio od allro onde 



Art- 4. Sarà falla regi strazi on e nel gran libro del de- 
bile pubblico delio Sialo di Parma, Piacenza ecc. ecc. delle 
due sopraindicate passivili capitali del Duca Carlo IL coi 

fhe tali passivili diventeranno un debito dello 1 Stato, d 
quale ne assume l'eslm/iune dei capitali e dei relativi in - 
Incessi ed aceesaorj tulli eomc sopra. 

Art. 5. Affinché però dalla suddetta registrazione ne! 
gran Hliro del deiiiln pubblico non derivi un aggravio allo 
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Sialo, S. A. R. il regnante Duca Carlo II( per sé e per i 

ni pa^aiuonln dei rapitali e dui fruiti ventini) prelevale 
dall' appannato tini la prebdata A. lì- i! Duca regnanti: 
si è cosliliiilo sul Tesoro dello Slate, di morlo die lo somme 
da pagarsi si trovino disponibili nn mese prima della loro 
scadenza. 

Ari. 6. La prelezione sarà falla in rate mcnsuali 
corrispondenti rasimi a alla sesia parie di quanto sarà 
donilo ai creditori in tulio per ojrni semestre. 



liililo nei rispellivi contratti salva sempre la rifusioni; da 
parlò de! Tesoro di Inllo le spese occorrenti per rimellere 
le somme nel luogo slabllUo nel relativo contratto. Nel 
taso poi in coi per qualsiasi combinazione le Alte Parli 
^aianti dovessero sottostare a il alluma anticipajioiiE; di pa- 
Hamouh, sulicnlrerauin: ni lu II ■ ■ le radumi delle dille cre- 
ditrici elio avranno pagalo. 

Ari. H. Allorquando sarà slata eseguila rosola rrnrn te 
«d a norma delle lc;r;n' vigenti in Panna la ro;d.'! raziono 
dei suindicati due debiti, come all' Art. i, e diedi ipiesla 
recisi ra/.ioiu: segnila, sarà slato rilasciato il rehilivo docu- 
mento in forma autentica e prò vanle, il Governo austriaco 
rinuncerà all' ipoteca che li; presa sui beni allodiali del 
linea debilnre esistenti nel lineato di Lucra, e s' impegnerà 
di non prendere altra iscrizione ipotecaria uè sui dctli lieni 
nò su altri che pnlessern esistere di ragione del Duca 
Carlo II. oppure del Duca regnante, se non clic nel caso 
ohe per qualsiasi eausa non venissero a tempo debito 
eseguili i pagamenti assumi a carico del Ducalo di 
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Parma, Piacenza ecc. ecc. nell'Art, i della presente C 



1 sui lieni ili iasione ilei lima Carlo II. e del re- 
e finca Carlo HI, senonclic nel caso conlcmplaìo dal 



li, e *i erige in niiaUro 
si'jwar.-i al Sig. Bar-ime 



!ii»S!gi(ir sigillo ilrltn Nostri armi. 

Daio a Unchendorf, 27 del mese di Luglio 
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DEBITI PRIVATI DELLA CASA REALE 

ADDOSSATI ALL'ERARIO DELLO STATO 




ATTO DI OBBLIGAZIONE 

Essendo stala dqmsilala. multi suini or sono, da una 
Angusta Noslra parente, nelle mani del Veneralo Nostro 
Geniture una somma, da essere conserviti a dal medesimo, 
cumulandone gì' interessi, per pagarsi al Signor B. . . . 
P. . . S. . . , del vivente B. . . E. . . , quando il me- 
desimo fosse per conlrar matrimonio col Nostro assenso; 
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Essendo l' accennalo Signor P. . . inten*ionato di torre 

in moglie la Signora E. . . 

Incontrando tal matrimonio il Nostro pieno aggradi- 
mento, ed intendendo Noi soddisfare del proprio all'obbligo 
del sopra mentovato contraflo dall' Augnalo -Nostro Genitore; 

Ci obblighiamo ne' Nostri beni privati, per Noi o Nostri 
Eredi: 

i-° A pagare al nominalo P. . . nel decorso di anni 
sei dal momento del contralto matrimonio in parola Lire 
Sterline inglesi, seimila, in conlanti, dello quali perO la 
metà, ossiann Lire Sterline tremila, dovranno essere dal 
medesimo costituite in dole alla Sposa, rimanendo le resi- 
duali Lire Sterline [remila di piena ed esclusiva proprietà 
del Signor P. . . 

- Fino al totale pagamento della cennata somma sari da 
Noi esattamente pagato al Signor P. . . l' interesse del 5 
0|0 sulla medesima. 

Siccome però atteso il lungo tempo in cui la somma 
depositala è rimasta a cnmuln. ipie-ln sni fferebbe d'assai 
le seimila Lire SIitIìiic accennati;, tosi, coli' assenso del 
menlovato Signor P. . . ed in via di transazione, ci obbli- 
ghiamo a pagare allo stesso ed olire a quelle, 

2. ° Franchi dodicimila in contanti subilo, 

3. ° Un' annua somma, anticipata, di Francbi ottomila, 
lino al momento in cui il Signor P. . . non sari effettivo 
Segretario di Legazione col soldo annesso a tale impiego, 
ed ottenendolo egli, annuj francbi cinquemila sino a che 
egli non giungerà ad essere effettiva Ini aricalo d' Affari, 
dovendo in questo solo ed unico caso cessare detta rendila, 
e sellatilo per il tempo che il Signor P. . . si troverà 
etTetlivamenle coprire la! Marita o ima maggiore. 

4. " Taolo quest' annua prestazione, quanto gl'interessi 
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delle Lire Sterline 6000 soprani cntovalo, saranno pagabili 
semostralmente a semestralmente su ricevo del Sig. P. . . 
in Firenze da' Banchieri Signori Piowden e Franche soltanlo 
al medesimo. 

Pana», 23 Luglio 1853. 
CABLO. 

a. 

MANDATO DI PAGAMENTO 
Il Ministro 
Ordina al Tesoriere generale di pagare a sé medesimo 
Lire centolronlamila pel motivo so il od i: seri Un faranlnsi dar 



ricevuta, e consegnar i fogli di corr 
descritti. 

SL ripete. . . 


do, essi pure sotto- 
. Ln. 130,000. 


MOTIVO DEL PAGAMENTO 










"II. 6,a!l!!è0 F ^ t *dt™rIeiiM dal IO dal m>H 








««""'Lh/ìi'n.^Ós! 1 ° 1v "" * "™ 





La somma di questo presente mandato sarà yosia a 
conio dello stanziamento fatto al Capitolo 3° del bilancio 
pel 1856. 

Parma, 13 Marzo 1856. 

tWUIw — A. LOVBARDlKf. 
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X. 

PENSIONI. 

Olire ai debiti della Casa Reale si addossarono alto 
Slato le Pensioni concedute in seguilo ad atli speciali per 
servigii prestali principalmente alla corte regnarne 'in Lucca: 
esse fino al ili marzo mille aUocc-iilo emijiianla quattro 

sommarono a lire annue 33,197, 45 

e da quel tempo in poi se ne aggiunsero aìtre per 2i,2ril, 22 • 

onde lo Sialo parmense lo caricalo imlcl'itamente 

di una spesa annua di Uro italiane . . . 57,401,67 

XI. 

spesi; uiv&ìse. . 

L'estratto seguente dai registri unciali delle spese del- 
l'erario delle Sialo, dimostra l' imporla*' vero dei pagamenti 
dal 1850 al ' 1858, 

della lista civile alla Casa Reale, 

delle truppe dello Stato, 

delle truppe Austriaci^, 

dei debiti della Casa Reale di Lucca, 

dei debili privali lasciali dui Duca Carlo IH, insieme 
alla pensione annua del linea aln.liealariu Carlo II pagala 
(ino alla Reggenza, come i debili Lucchesi, coli' assegna- 



i ai ioi'si sussidimi]. 
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R governo ducale abdicò alla dignità di governo Ubero 
e indipendente quando spedì a custodire nelle fortezze di 
Mantova i condannati dal Consiglio di guerra nei 185(1. 
Quante fossero le persone colà spedite in tal tempo non fu 
dato di conoscere ufficialmente: essi n sì trovavano ancora 
fra privazioni d' ogni genere nel febraio 1857 allorquando 
il più gran numero fu graziato dalla Reggente commutando 
loro la pena nelV esilio. Poti mescersi però con precisione 
il numero di quelli che nel 1856, dopo la proclamazione 
dello stato <f assedio furimi tradotti per semplici sospetti, 
senza che a giudizio alcuno fossero previamente sottoposte, 
onde toccò al Kraus di recarsi a Mantova per interrogarli 
sidla supposta loro partecipazione, ai reati politici commessi 
anteriormente. I motivi che indussero ad imprigionare ed 
allontanare questi individui da Parma leggonsi in una nota 
conservata dal Ministro Pallavicino. 

Uno specchio dell' kpezimie della R. Gendarmeria del 
31 gennaio 1855 prova che 153 persone furono arrestate 
pel tentativo d'insurrezione del 32 luglio 1854; e che tro- 
vati innocenti furono liberati due o tre mesi dopo il loro 
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Dalle relazioni di buongoverno risulta che nella «otte 
18 mano si arrestarono i:\nijiiiiittutt imlunlui, che nella gior- 
nata susseguente se ne arrestarono 29, e così di notte in 
notte, per guisa che al finire di aprile più di duecento 
persone statano carcerate per sospetto. 

Ecco in quid miniti ii^i:-!!i:i:nsi la libertà personale. 

A che fruttassero tanti arresti traesi dalla nota delle 
persone pia gravemente indiziate dalle processare militari 
giudicate nel 1857 da una Commissione mista: esse erano 
sedici e furono tutte assolute. 
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«LI ARSISTI 

E GLI 

ARRESTATI TRADOTTI NELLE PRIGIONI AUSTRIACHE 



l 

18 Mar M 1856. 
Letter* del Generale Crenseville al Ministro Pallavicino. 
Bbatriumo Signor Marchese I 
Ho T onoro di rendere informata 1' E. V. che mi per- 
venne in questo momento un dispaccio telegrafico coi S. E. 
a Maresciallo accetta i condannati politici nella fortezza di 
Mantova, 

Colla più distinta consideratone 

CRBdBVILU. 



Lettera del Ministro Pallavicino al Direttore FnANCKScinras. 
Sig. Commendatore Pregiatissimo, 
Giusta l'avviso sno, conti pure che la somma di cen- 
tesimi italiani 67 che si spendono qui in Parma pei de- 
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tenuti nella R. Cittadella, saranno continuati nei luogo di 
loro nuova destinazione per un eguale trattamento. 
4 Aprite 1856. 

PALLAVICINO. 
III. 

Lettera del Diiiettohe dell* Pulwa FumcsscaniB 

Al. MlWSTHO PALLAVICINO. 

Eccellenza, 

Ho [' onore di prevenire V. E. che da Verona è venula 
l' autorizzazione di fare il noto trasporto, il quale avrà luogo 
alla mezza notte d' oggi. 

Sarebbe assai driiiicrahilu il rniuKccrc i|iialc è la spesa 
di mantenimento die il Repiu Governo di Parma intende 
voler corrispondere per questi individui. 

Di V. E. 

Parma 4 Aprile 1856. 

■ f *yfc$B$i£+~ 

IV. 

NOTA degli arrestati parmensi tradotti a Mantova nel 
i 85(5 e ddk colpe ail essi iinjiìdaÀe. 

1. B. Sospetto. in politica. Amico di A. C. e di R. G.. 
e di altri diffamali in materia politica: pronto a prestar 
braccio in una rivolta. 

2. B. Vegliato politico. La sua bottega era frequentata 
da persone diramale in materia pettata, ovu si lei»vù con- 
ica da qitoeli; motivo per cui fu .sottoposto ai preo-eui. 
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3. B. Esallato in materia polìtica. Vizioso, pericoloso, 
immorale e sparlatore del governo. Ila minacciato pili volte 
la moglie di colpirla; e sarebbe pronto a prestar braccio 
ia caso di rivolta. 

4. B. Sospetto in materia politica. Fratello di un con- 
dannato politico e di altri duo arrestati ora. Giovane pronto 
in caso di rivolta. 

5. C. Esaltalo in materia politica. Io relazione con per- 
sone diffamate in genere, sparbiiirc del so verno e contrario 
alla fona. Fu perquisito al domicilio pei fatti del 22 luglio. 
Uomo pericoloso e pronto a tutto. 

6. G. Esaltato in via politica, e in relazione con A. L. 
non che coi fratelli M., e pronto a prestar braccio in una 
rivolta. 

7. G. Sospetto in materia, politica, si arruolò in una 
colonna rivoluzionaria nel 1848, e fa poi soldato in Toscana 
alla disfatta di detta colonna. Fu arre.-Liln come jfioucalore 

ricoloso pel caso dì una rivolta. 

8. G. Esaltato to' via polìtica. Prepolento eonlro la 
forza, frodatol e, Irijjliiilmrse e nonio pericoloso. Fu arrestato 
poi fatto del .22 luglio lti">i perchè visto con coccarda a 
tre colori, ed era stato arrestato poco prima per aver spar- 
lato delle Autorità militari; si può ritenere individuo pe- 
ricoloso. 

9. D. Sospetto in materia politica, molto in relazione 
coli' arrestato B. A. , presso il quale conveniva anche l'altro 
arrestato C. C. 

10. G. Cattivissimo soletto, precettato, immorale, sparla- 
tore contro if governo, vizioso, pericoloso o pronto a prestar 
liraccio in una rivolta. Fa molte volte arrestato e condan- 
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nato per percosse al padrigno, c per ingiurie alla forza 
pubblica. 

11. L. Fu precettalo e relegalo anche in diversi luoghi 
per attentali alla vita del padre. Vuoisi, ritener pazzo, ma 
invece devesi ritenero cattivo; ad onta elio non manchi un 
po d'esaltamento nella sua testa. Fu arrestato più volte per 
motivo politico, ed è molto sospetto per l'assassinio Lanati. 
Individuo in somma molto pericoloso. 

12. M. Cattivo soggetto sotto ogni rapporto, e quindi 
pericoloso all'occasione. Sospetto in materia politica, e per 
tale motivo fu anche perquisito o privato del passaporto. 
Fu pure arrestalo e condannato per truffa. 

13. M. Esaltato in via politica, esprimendosi anche pub- 
blicamente. Dedito all'ebbrezza, hi amatalo piii vullc perdili 
in tale stalo spiegava il mio esaltamento, minacciando anche 
la forza. Individuo quindi pericoloso. 

14. M. Esaltalo in materia politica. È piemontese. In 
circostanza dot 23 Uijilio diede sn-pelti <Y esser pronto ad 
unirsi ai rivoltosi; cattivo soletto e pericoloso. 

15. M. Fu sempre esallato in via politica, ciò dì- 
mostrando in tutto le occasioni propizio alla rivolta. 

16. M. Fu arrestato pel ratto del 22 luglio. È sospelto 
tuttora in linea politica. Mena la vita del frodatore, ed è 
andie sospetto in maleria di furto, e per tale motivo fu 
anche arrestalo. Uomo svello e pericoloso. 

17. M. Fuggilo pel fatto del 22 luglio: arrestato sui 
monti e posto io libertà per mancanze di provo. Alla sua 
osteria coovenivano vari diffamali in materia politica. Pronto 
a prestar mano in una rivolta. 

18. P. Immorali!, esaltassimo, sjirirhfnn) del governo, 
accanilo conlro la forza. Ari-ostato e r miti armalo per. ribel- 
lione alla forza. Arrestalo nel 1848 pere-lui con uno siilo 
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alla mano voleva amazzare le guardie di vigilanza, ora di 
pulizia. Pronto a prestar braccio in una rivolta. 

19. P. Esallato in materia politica. Uno degli arrestati 
del 22 luglio, cattivo mobile e pericoloso pel caso di una 
rivolta ed anche per commettere atti di violenza. 

20. P. Esaltato molto in materia politica e cognato di 
A.: è nomo pericoloso. 

21. P. In relazione con persone sospette in materia po- 
litica, e specialmente con B., P. e C. Uomo pericoloso. 

22. P. Sospetto in mal iti a politica. Arrestato insieme 
a D. ed a D. 

• 23. Q. Precettato, prrpoleole, esallato in materia poli- 
tica, ed ha sparlalo contro un Uffizialo austriaco nella R. 
(.'inalidì:!. umilialo più volle per contravvenzione a precetti. 
Cattivo mobile e pericoloso, 

24. R. Sb.-pi'Ui, in lnie.a politica, perchè tratta diffamati 
del genere, fra i quali i fratelli P. ora arrestati, non die 
l'esaltato B. Pericoloso pel caso di una rivolta. 

25. S. Esaltalo in via politica. Frequenta persone li- 
berali ili pensare. Ri corre spesso all' Estense. Arrestato per 
sospetto di furio, teliuiilo del posto di guardia campestre. 
Pericoloso sempre e temibile anche per atti di violenza. 

26. S. Sospetto in via politica. Amico di A. F., col 
qnale fu arrestato altre volte. E pericoloso. 

27. S. Esallato in materia politica. Frequentata la sua 
bottega da altri esaltati de) genere. Quindi pericoloso. 

28. V. Molto esaltato in via politica c pericoloso. Fu 
arrestato »ou ha guari per misure di buongoverno, por vie 
di fatto. Impiegalo ili mala fede, perchè citalo dalla voce 
[lul'Mica come colpevole (li concussioni. 

29. Z. Frequenta persone sospette in materia polìtica 
che si radunano nella di lui bottega. Subì una pena cor- 
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poralo per mancanze polìtiche . e fu varie volle perquisito 
per lo stesso moli™, l'orifoloso pei suoi prìncipi!. 

30. Z. Rivoltoso alla pubblica [orza, sparlatore contro 
la medesima e pronto a prestar mano ad una rivolta. 
Pu precettalo e pili volte anche arrestato, par motivo di 
furto e per rissa. Capace di atti di violenza. 
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L'ALTO BUONGOVERNO E LA MILIZIA 
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Si disse alto buongoverno quella parie della Polizia che 
ebbe per iscopo principale-la prevenzione dei reati politici. 

Carlo III. nel 1852 per accrescere la potenza dei mili- 
tari soppresse la Direzione di polizia e le attribwùmi di 

Comandanti militari Min i'rmiiiric. dei Forti e dei Castelli- 
I alta buongoverno già prima sostenuto dai Comandi militari, 
fu gran parte di questo nuovo uficio/ che lunga tempo im- 
•pervertà non misurato da ìegyi, ma assoluto e quasi indi- 

Indiarne le soverchierie sarebbe cosa impossibile: pochi atti 
fra i primi che fu dato rinvenire addiim^lrcramio con quale 
spirito e con quale giustizia fosse in tale materia operalo. 
Si scontarono le colpe col denari) venato nelle cause militari, 
a introdusse la pena del digiuno, arbitraria come- que.tla del 
bastone. Né dkerso modo fu tenuto per b con.travi-enzi.mi 
alle leggi comuni: lo comprovano molti atti della polizia 
•cmminìstratina, alcuni de' quali si frappongono qui agli alte» 



Digitized by Google 



4 

ddl' alto buongoverno, come avelli de emanavano da una 
slam autorità ed accrano la medesima nonna, i' arbitrio. 

Il Sovrano ruffe mitemente trattati i contadini, no» mai 
arrestati i contadini non heticstanli. indie te pene dello stato 
il" assalili per le persone nini ngijrarate- da sospetti politici: 
vresrrisse d^ni rijrorc per lrr persone educale e civili, come 
iiii|/u>L!iUÌ. pnifirssuri, sivvor fili. limolanti, signori, essendo 
nolo, diceva il Ministro, appartenere a queste classi i nemici 
,161 governo legittimo e dell' ordine. Si giovarono di tale 
latini/line i magistrati politici, tu funere od in uggrario di 
riti laro piaceste, e li: multe non caddero sempre nelle rns>r- 

Per punire alcuni studenti di Piacenza, che accompu- 
ijuuratia il funerale di un aacstto dì scuola conosciuto di 
liberi sensi, Carlo III introdusse un nuoto genere di pena: 
incorporò que' amimi nella Truppa militare, passandoli 
linmaiiieiile nel Drappello ili correzione. 

La Reggente ricoslìtui la polizia in ufizio civile: doman- 
do ed ottenne dall' Austria a dirigerla un Consigliere au- 
striaco, il Franceschinis: non cessarono però le violenze • 
i/fi arbitrii. Fra le relazioni di Imongoremo che quoùdiuno- 
iiieutc spedicansi al Sommo fu trovata una nota del 27 
Marzo iHoi't curioso indizia delle precauzioni e delle rio- 
lenze di quel governo. ^ 

Pochi sono ì documenti a prora degli abusi in questo 
ramo di publica giustizia pterentica: sono difettose le serie 
degli atti consultati, scarse le notizie da essi riferite: buona 
jiorzione ne fa alcuni anni or sono trafugata o distrutta. 
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L'ALTO BUONGOVERNO E LI POLIZIA 



NOI CARLO DI. DI BORBONE 
Ineintk di Spagna, pek la grazia dc Din, Duca ni, Pahma, 
Piacenza e Stati annessi ecc. ecc. ecc. 

Ri conosci ìi la la necessita die noi Nostri Dutninj la 
Polizia .V2\~: \i su ii»ni nriliin'. <\<iin por.-nua. in uuni parlo. 

oasleri, il che imporla maggiori spose, imperfetti risultati, 
e spesse volle collisioni. 

Art. I. La Direzione generale dell'Ordine pubblico i 
soppressa. 

Art. La Prilizin puNlii-. i.^ii-limlr'-aiamim-lraliva-mili- 
lare sarà d' Ora in fini oserrilala ti j 1 1 ! " [spe.11 ore Mililarn ilidla 
ficaio lì cullarmi 1 ria. dui Comandanti dello (alta e Provincie 
c dai Comandami delle Piazze, dei Forti e dei Castelli. 

Art. 3. L'Ispettore Sella Beale Gendarmeria, che può 
essere a mi tempi) eziamliii Guiiamlanle dilla Citta e Pro- 
vincia di Panna, è il Capii della Pulizia lleiicrale Militare: 
c«li risiederli in Parma. 1 Comandanti dello Città e Pro- 
vincie dipenderanno e corrisponderanno dirottamento col- 
1' ispettore suddetto. 



e soggello. Le Inni yflrbinlnriì suini e ire use ritti: nel Comune 
in eni risiednne. 

Le Brigale dei Reali Gendarmi, se ne esistono noi 
Culmine, lit Allindi» roiiiiiriitative i: pimi iiirtrìo corrispon- 
dono col Comandante di Piana, del Forte o del Castello: 
Hiiesli co! Comandante della Città e Provincia. 

Art. 5. Uve non sia Comandante di Piazza, di Furie 
e di Castello, i Comamlanti ili Ojmpiijnii.i, ili LiiojrnlenetiiKi 
e le Brigale de' Reali Gendarmi, i Governatori ed i Prefetti, 
le Antonia euiiìunilalivi: e pindi?i;Lrie rorrisponildrni col 
Comandante della Città e Provincia in cui risiedono. 

Ari. 10. L" Ispettive 1 1 : Ma II i ■ ■ lit'iiiiarmm.i iwrisjimi- 
deri direttamente con Noi per mezzo del Nostro Segretarie 
Irilnim di Gallinelle per tulle ciò che risgnarda alia Polizia 



i a l'arnia questo di L." Gennaio 1852. 

tu n l o. 



Digrtizsd by Google 



REGIO COMANDO MILITARE 



Rapporto dei giorni 7 Gennaio 1850. 
Nel giorno 12 Dicembre □." s." furono arrestali in 

4 uali si permettevano di giocare nell' osteria di F 

K per cui tutti e tre furono dichiarati in contrav- 
venzione e dovevano colliri: 111 giorni ili prigionia. 

Dojki 25 giorni di sofferta carcere hanno i suddetti 
individui fatta offrire la somma di L. 600 chiedendo la 

minchie dalla Itegia Procura, per il giuoco d' aizardo. 

Questo Comando ricevuti gli alti preliminari del Pro- 
cesso, dalla suddetta Regia Procura, ha invocalo per i due 
contravventori e per I' uste, la trrazia Sovrana, la quale 
essendo stòta anni ni al a, <v^\ siesso sono slate pagate le 
l. 600, * quindi posti B. . . A. . .'e F. . . F. . . . a 
piede libero, e troncala la l'eoe essi ira all'oste che doveva 
fare 10 giorni di carcere a tenore delle vigenti leggi di 
Buon Governo- 




REGIO COMANDO MILITARE 

IELLA CITTA' DI PARMA 



%por(o del giorno 18 Febbraio tHiiO. 

Nel giorno 12 del correlile mese i Reali Dragoni arre- 
starono a Bagnonc ( Pnntremoli ) certo l , . . V 

perchè ubbriaco disUirliava In pubblica quiete. 

Il sottoscritto lia disposto perché sia punito con 10 
giorni ili prigionia decorri bili <l;il giorno d' oggi, cinque 
ili;' quali col digiuno a pane ed acqua, per cui sortirà li- 
bero il l,° del prossimo Mano, e siccome fece parlo dei 
Corpi franchi perciò verrà anche precettato, setto pena di 
essere punito ancora culla prigmnia quando si ulibriacassc 
e si rendesse molesto e disturbatore. 



REGIO COMANDO MILITARI; 

Rapporto del giorno 3 Mano 1850. 

Nel giorno 21 del p* p.° Febbraio i lìeali Dragoni che 
si trovavano di vigilatila agli Esercizi spirituali a Vigolo 
Marchese, procedeva ni > ali arresili di cerio M. . . G . . . 
ennladino, porche con parole e gO'li nimaiTiava peivuolere 1 
la Eorza. 



Tradotto 1' arrestalo nulle carceri della Reale Cittadella, 
il sottoscritto lo ha condannato a subire due' mesi di pri- 
gionia nella Casa di Forza decomliili da e^i, la qual pena 
vorrà inasprita col digiuno un giorno si e l' al Irò no a 
lutto il 30 Marzo corrente. , 

Il Tentili Colonntlfa 
SI E 1,1.1. 



REGIO COMANDO MILITARE 

DELLA CITTA ' 01 PARMA 

Rapporto del giorno il Mano 



,talo (roncalo il Processo contro la famiglia S . . , e per 
irli altri ohe eldioro parte india riprovevole critica falla al 
discorso del Cappellano di Vico Barone, por cui stavano 
■ leli'imli indie l'iircori della lieale Cittadella come eiiliesi a 

far cenno nel rapporto dal giorno 15 Febbraio u.° s" 

militare della multa di lire tremila, a norma di quanto e 
disposto dall' ossequialo Ilesenilo del prc venerati) Sovrano. 

Per F. . . . S. . . . e G. . . . P ... . implicali nel- 
lo slesso fallo, e che ora sono latitanti. ■■- stalo daini" or- 
dine acciò piissimo III 'Chiurlile rii'iitrare alle loro case, previo 
peri) il solito, allo di snoiniessionc da farsi avanti a questo 
Comando. 



REGIO COMANDO MILITARE 

Rapporto M giorno 17 Marzo (850. 

1 llcali Ornpiiii della Compagnia di Ponlrcmoli arre- 
starono Tii'I punn ri^i'i ili'] pillimi IH ci invìi lo oorlo M. . . . 

G ili condizione ritTiiiitiii. pcrrln' ebbe a deridere 

e beffeggiare -il Dragone P. . . . E 

Trovandosi perciò il M. . . . detenuto in quelle carceri 
Comunali, In scrivente lui ordinalo eli e vi rimanga per tutta 
la quaresima coli' inasprimento di sei giorni al dipano a 
pane ed atipia, ben inteso elie il Giovedì ed il Venerdì 
Santo, ambi questi giurili,, iluvr.mno essere consacrati al 
digiuno ed alla peni tenia. 

Uscendo in liberai la mattina di l'acqua verrà presen- 
talo al Comando ili quella Provincia per essere autorevol- 



REGIO COMANDO MILITABE 

Rapporto del giorno 24 Marzo 1850. 

I Reali Dragoni della frazione di Pianella arrestarono 
nella mattina del IO corrente, re rio Q. ...&.-... osti 
in quella Siorgata, perché colto a cantare inni patriottici. 

Tradotto a Parma colla corrispondenza ordinaria a dis 



Tiato in questi uffizi ed ammonito 



Il 

vni. 

REGIO COMANDO MILITARE 

RapjMrto del giorno 8 Aprile 1850. 

Da un Professi) verbali! costrutto dui Comando dijlla 
l.iinpil^iii/ii/.i iii i-'iniTiiKiinlii risulla, che un F. . . R. . . 
Irovaiìdoji in Piazza, a Cork'iiiagpnrc si mise j brlli.'jijjiuiv 
un cerio G. . . . G. . . . domestico, con discorsi riferibili 
alle vicende politiche. 

Per coi "prova rn il 1". . . clic on 1 ale parlare non aveva 
in mira di offendere e mancare alle vigenti discipline e 
elle In 'le ini lo per puro sellerai, ha nlfei'lo per espiazione 
di sua colpa una somma di lire lìO che fu versala nella 
Cassa del Comando generale. 




IX. 

REGIO COMANDO MILITARE! 



Rapporto del giorni, 21 Aprile 1850. 

Nella sera del 14 corrente mese i Reali Dragoni ili 
Ziliolb arrecarono in quella Horgaia certo L. . . . S. . . 
di professimi muratore, per avere udì' Gloria di un Ra- 
rulfini Luigi insultato un Dragone, c perchè schiamazzava 
essendo so in ma in ente ubbriaco. 

Questo Comando veduto che il L. . . . con tale suo 

da scontarsi nella Casa di Forza ed inasprito con 14 giorni 
di digiuno a pane ed acqua. 
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REGIO COMANDO MILITARE 

Rapporto del giorno 9 Giugno Ì850. 

Nel di 3i dell'ora passato mese di Ilario venne ar- 
restato a Vigano dai Reali Dragoni, per ordine di questo 
Comando, cerio M. . . . F. . . . nativo di quella villa, 
ed ivi domicilialo, di professione mi] rat un.', perdio nel po- 

mencio del 17 pretnenzioiialo mese, profferì parole e tei 

propositi in pubblico contrai] all' allualc ordine di cose. 

Il sotioscritlo esaminato il processo verbale sleso in 
proposito, da'ove risulta la mancanza dell'arrestato, h» 
disposto elio oVIiìia subire 2(1 L'iorni di prigionia nella Casa 
di Forai decombili da o<:s;i, dieci dei quali a pane ed acqua. 




XI. 

Lettera dei 9 Aoosto 1850 N.° 2f>2 
della Regia Segreteria Intima di Gabinetto 

al Direnare pnerak deli' Ordini: pubblico. 
S. A. R. 1' Augnalo Nostro Sovrano mi ordina di noti- 
ficare a V. S. Illustrissima essere sua volontà, die quando 
dietro perquisizioni fatlu o dai RR. Gendarmi, o dalla Di- 
rezione Generale dell'ordine pubblico, o da qualunque 
Agente della pubblica forza, o della polizia, si rinvengono 

doversi bensì apprendere le anni rinvenute, ma non pro- 
cedere all'arresto delle persone medesime. 

Nel confortarla a diramare a tulli i dipendenti di V. S. 
Illusivissima questi precisi voleri del Grazioso Nostro So- 



i snellamente ed immediatamente ese- 



mozzola, confiscatilo mi jfilcl Scolorato a cerio 0. . . . 
P . . . contadino chi; indossava senza alcun ritardo. Esa- 
minalo il processo vtriliale simo in [iro|iosilo. dal quale 
risulla avere il predetto individuo commesso lina tale man- 
canza Sfilza malizia, si r disposto perché subisca 10 pomi 
di prigionia cinque dei quali a pane ed acqua nelle Cai- 
cirri Comunali di Homolam dono i quali verrà ammollile 



iella Regia Segreterìa Intima di Gabinetto 



„.* a." N." 202 scrina al Comando dei Reali Dragoni ed 
alla direzioni' del! 1 Ordine pulibiiro non semi eseguiti, con- 
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linuandosi ad arrestare Mutatimi, ai quali si rinvengono od 
armi o qualche oggetto che si qualifica per inwjua rito- 
/azionaria. S. A. R. m' impone far conoscere a codesto 
H. Comando di Città essere Sun volontà = elio nessun 
contadino, son beskstaktb, sin mai arrestato, quando non 
abbia altra colpa che di tenere presso ili si- armi od insegne 
rivoluzionarie, poiché delìbe-i sempre ritenere, udì! avendovi 
prova in contrario, che non conservi quegli oggetti, chi; 
per ignoranza delle .IÌ^hisÌ7'huiì ilello state d'assedio, non 
mai por paleggiare coi lanieri e seguaci della rivoluzione, 
eccello che (piando fosse diffamato per crimini, o delitti, n 
per nuLoria mala condona. = 

A tale stirili ili oiritinìini, die non abbiano k indicale 
eccezioni, devono esseri: appresi; soltanto quelle robe, e 
non procedere né ad arresto, riti a giudizio, ini infliggere 
punizioni di sorta; ed anal é volere doli' Angusto Nostro 
Sovrano, che se si trovami ili |>rc-eute arrestati dei con- 
tini agni rif/orn quando pei'soeo educale e civili, come 
Impiegati, Pìuh'kssihu, Avvocati, Hcvcstami. Sicnoiu fossero 
delcnlori d'armi o d'insegni! rivoluzionarie, poiché queste 
persone non possoiiu avere scusa di ignoratimi delle leggi. 

dì dichiarare a cotesto Rcal Colando della (lillà, che quando 
qualcuno si facessi; lucilo ijj violare gli espressi Sovrani 
Suoi ordini, voj rà da Lui ponilo coli' imniediala destiLuzione. 

La prelato A. S. R. intende pine che non si abbia aii 
.usare rigore verso i contadini per semplici contravvenzioni 
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di Polizia amministrali™, in cui possono incorrere sia bal- 
lando parcamente nella loro case senza averne ottenuto 
preventivo permesso dalle Autorità locali' rispettive, cumt 
per qualunque altra die non pregiudichino l'ordine pulì- 
blico, quando sì scorge elio la contravvenzione non fu com- 
messa per dispregio (Me leggi, o dell' Autorità legittima, 
quando non fossero di coloro eccettuali superiormente. 

Codesto Dicastero vorrà -enza indugio dure le opportune 
istruzioni, allineilo i suesposti vi dm Sovrani siano stretta- 
niente eseguiti. 




SoUriUo — SI. A. ONESTI. 



ISPEZIONE MILITARE DELLA R. GENDARMERIA 

E COlf ANDO DELLA CITTA' E PROVINCIA DJ PAHMA 
' >" 0 T A 

Sua Alicia Reale, 1' Augusto Noslro Sovrano, perni ette 
al Marchese Carlo Dosi, figlio dui Commissario Straordinari» 
del Comune di Pontremoii, di provvedersi all' listerò di due 
liiH'ijUi |ht I esercito deQa scherma. 

vrana concessione al Marchese Dosi su m mentovate, ed a 
curare poi costantemente, elio non li levino dui detti fioretti 
i bottoni e qmluru riVi'Sir-ni s/jcjnrsi, o, amie che fosse, 
esserne staccati i. bottoni stessi, debhano essere i fioretti 
medesimi consegnali a cotesto R. Comande, condizioni 
queste sotto le quali è vincolata la grazia in discorso. 
Parma, 26 Maggio 1852. 




UAssKrn. 
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XV. 

ISPEZIONE MILITARE DELLA R, GENDARMERIA 




È nolo che la Demagogia, al fine di riconoscere i propri 
settari. La divisata die ibcebini uso ili tersi cappelli distinti 
delti alla Puritana rossicci ossia color sorcio. 

Negli Slati Pontificii è gii fuori una Circolare ritmata 
ai Capi della Forza per le opportune indagini. 

E qui per ulteriori pi'nn edilueiiti. si dispone, atBn- 
ihr ogni ( loiunin I :i ili l'roviiina. diramando questa Cir- 
idare, interessi il Comandarne della Compagnia o della Luo- 
gotenenza, pctvlie i Comandanti <loiU- Fra/inni di Gendar- 
meria Reale residenti nella Provincia, compilino una Nola 

facessero uso di siffatti cappelli o li fabbricassero. 

Dotte Nule porteranno: Nome e Cognome — Età — 
Professione — Domicilio — Attuale condotta politica — 
Osservazioni. — li) questa ultima colonna si dirà la con- 
dotta generalo tenuta in passato. 

Tali Note, col riero del Comandante di Compagnia o 
di Luogotenenza, si spediranno in originale a questa Ispe- 
zione col solo usto del Comandante di Provincia, che sema 
duhliio ne terrà nota pe'suoi uffizi. 

Se dopo la compilazione delle preindicale Note altri 
individui, in esse non compresi, facessero uso o fabbricas- 
sero di simili cappelli, saranno demmiiali subilo a ipiesla 
Ispezioni- con nuove Nolo eguali Lille prestai idi [e, da (ras- 
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XVI. 

N.' 865. Parma, 27 «ojjio 1849. 

COMANDO DEL CORPO DE' RR. DRAGONI 

ALL' ILLUSTRISSIMO SIG. PODESTÀ" DJ 

Sua Eccellenza l' L R. Traente Maresciallo Sig. Barone 

Ducali, al quale liu presentato, con processo t'orbalo F, . . 
B. . . iti Sacca, arrediate perchè publili cautelilo indurava 
ima cravatta - delta ciarpa - bianca, rossa e verde: 
Sua Eccellenza, dissi: 
Dopo aver letto il processo verbale e conosciute le 

Sentile le informazioni favorevoli ohe ho potulo dare 
io stessa sul conio del R. . . ; 

Saputo e conosciuto come ey.li portassi; la delta ciarpa 
quasi ad insinuazioni; de' suoi padroni, che glie la com- 
perarono; 

Mi ha ordinato di uieiierc in libertà il B, . . , facendo 
prima ardere però in sua prt'senza la ciarpa, poi ili scriiero 
,a Vossignoria Illustrissima, onde interessarla ad ammonire 
seriamente fi. . . . perchè non levò la ciarpa, quando ne 
hi consigliato; e 

P. . . G. . . studente, perchè cercò nascondere quel 
riprovalo segnale di fellonia, e 

C. . . E. . . . tessitore, perchè ricettò in sua bottega 
I* anzidetto segnale. 

Per lutte le condizioni sovraccennale il lì. . . è sfug- 
gito ad una punizione pravissima, quale sarebbe stala quella 
di cinquanta colpi di bastone, dunque prego Vossignoria 
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lllustns-ima. a nome anche di Sua Eccellenza, a volere 
esorlare i prciielti ire individui e tuli! ipielli clic avesse™ 
inclina?.! mi e a commetterò siffatte storditezze, di astenersene, 
per non porre la prd'ala Ku/dlni/.a Sua urlili dispiareuza 
di farli punire con lutto il rigore ad esempio nache di 
chi potesse ìHulriic idee di contravvenire in [ale argomento. 

Aggradisca le assicurazioni ridia mia rlislinlissima slima. 

Il Jfcjfiore Onunditiile J«l Co.po 
BASSETTI. 

xm 

COMANDO DELLA OTTA' fi PROVINCIA DI PARMA 

ALLA REGIA INTIMA SEGRETERIA Di GABINETTO 



!se di Marzo il 
an cesco Buccoli 



sulla condoli» passata del Buccella. avvisi di 
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non aderire alla falla inchiesta conmnii andò ciò ai due 
sunnominati studenti noi dopo pranzo del giorno stesso. 

Nel poincn^io dui successivo «ionio. Festività dell' An- 
muizìazione della B. V., venivano mandale alcuni; Guardie 
addette al Comando della Provincia, nelle vicinanze del- 
l'abitazione Buccella e della Chiesa di S. Michele, 1' una 
non- molto discosta dall'altra mule prevenire ogni disordine, 
ma esse non pervennero ad avvertire alcun assembramento 
di gioventù in ipielle prossimi là. prima rln; il feretro ve- 
nisse trasportalo alla Chiesa. Neil allo iterò che il funebre 
convoglio slava per allonkmai si ilalla ca.-a Itucrella videro 
die ■ il feretro era imitali) ila iptaltnt giovani che rji sem- 
bravano stndenli, ai-r. paglia!. i da ;il!ri (piatire eoo lercie 

e susseguilo poi da altri I Rimpianta cifra che ridisposero 

I Funerali incominciarono nella malliua seguente sen/.a 
interrano di alenilo studente: ina verso la nielli della Fun- 
zione recatosi il Comandante della Città e Provincia alla 
Chiesa; vide ehe inlorno al feretro slava una doppia lila di 
giovani, ritenuti ben lesto per israeliti, ai ipiali si unirono 
più tardi cinque signore che in quella circoslanza vestirono 
l'abito di ramaglia. 

Ritenutasi quella unione di giovani per una seconda 
dimostrazione in onta alla dala negativa, significata dal 
Comando suddetto, furono mandati a quella Chiesa i due 
Commessarj, alcuni Gendarmi e Guardie onde conoscere i 
fonica VTcnlori e pieienire ulteriori disordini. 

Al cessare dei riti funebri uno di questi studenti che 
ri conobbe per Camillo Malvieini nativo di Vicobarone, prese 
la parola in encomio del trapassato co-I esprimendosi: 
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. • Miei concittadini io vi presento la salma di un uomo 
. che tanto si struggeva per noi. . . . 

Ciò udito dal Comminarli) Itassi. il (filale aveva preso 
posto in mezzi) a quegli studenti, intimò al Maìvicini di 
tacere e lo consegnò ad una delle Guardie perchè il tra- 
ducesse ali Uffizio del Comando della Città e Provincia. 

Per le cose fin qni narrate e siccome più degl' altri 
i-ompromcs-i si faceva procedere all'arresto dei nominali 
Maìvicini Cinnilln, Costa Carlo. Dossi Antonio, Mcn- 
legazzi Carlo, Merendili Antonie, Savitii Medoro. Albesani 
Diloanlo, Pastorelli Giuseppe. 

I Quali si trovano nella Casa Centrale di ditenzione. 
e sonosi posti alle dipendenze del Capo dello Stalo Mag- 
giore Generale rielle Reali Truppe trasmettendogli la Pro- 
cessura compilala lo proposito, in virln dogi" ordini verbali 
emanati da S. A. fl. I' Augusto Noslro Sovrano. 



LETTERA DEL COMANDO GENERALE 

AL CoilANOO DI BtUGATA. 

14 Aprite 1852. 
S. A. R. 1 Angusto Principe nostro lia ordinato elle i 
detenuti in questa casa centrale, Malvirini Camillo, Costa 
C.arlu. Ilossi Anlnnio, Menlegam Carlo, Morenghi An- 
tonio, Savini Medoro, Albesani Odoardo e Pastorelli Giu- 
seppe, studenti di Piacenza, colpevoli di aver promossa ed 
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operala una pidiMiia ilmiMsiiazioiie contraria al Governo, 
sicno "arruolati, come si pratica cui disertori, por 8 anni 
nello regie Truppe, e traforili immediatamente nel plotone 
di correzione alla li ' Classe, salvo 1' essere passati alla 
I." ed indi nei battaglioni di questa Regia Brigata qnand e 
diano prove non dubbie di un lincerò ravveduto, e ohe 
infrattanto sia allenlarnimli' vegliato elio non abbiano a 
conversare con altri, e specialmente con cadetti o sottuffi- 
ciali;, che siano coslaniernonle sorvegliati; e che, ovo cer- 
cassero avere comunicazione per lettore con chicchessia, 
sieno le lettere stessi- mlnu'llale e trasmesse a ipiest'ntizio. 
Nel rendere a cognizione dì codesto Comando siffatti 

avverte elio .sono stale dato lo ri e te ssa ri e disposizioni allin- 
eile i detenuti suindicati sieno ipiesla sera, ver.so l'ora della 
ritirata, dai reali perniarmi tradotti nella reale cittadella, e 
consegnali ali" ulìi/.iali comandante d l'Iotone 'li Correzione; 
e pregasi il Coniando stesso a voler disparir allineile 1" uli- 
ziale anzidetto non ponga rilardo al loro ricevimento. 

Si gradirà avere un cenno che assicuri dell' eseguimento 
dei sopraccennati ordini. 
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)2. Parimi 19 Febbraio 1853. 

REGIO COMANDO MILITARE 

ALLA Et. SriGHETKItTA T 



Questa Ispezione faceva addi 1 1 del corrente 

cedere all' arresto d' un V. ... V d' a 

Sala, porche da processi centro di lui compilali 



mule verso la peisuiu di ll' Angusta iNostra Sovrana nt'l 
mentre che essa passava per la .strada di Sala, ove il 
V. . . . trovatasi in aito di mingere ìi:iiz;i ritirarsi all' ar- 
rivo delia prefata A. S. R. 

Siccome dalli 1 ilil'oniiii/.ioiii asr-iinte miI conto del V. . . . 

carsi come un ignorante ingenuo, ciò che escluderebhe la 
malizia nel coniano suo ansidelln, cosi il sotlutcrillo sa- 
rebbe d'avviso che iiuece di prendere alcuna altri misura 
contro dui medesimo lo si avesse, anche per impedire con- 
simili altri disordini, a far hurduiili ri' od Deposi lo pc' Men- 
dicanti, pel qual fino so ne va a fare 1' opportuna proporla 



rmiiiikìu ad olitilo quando n 
trario da codesta H. Segreteria Intima di Gabinetto. 
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FOGLIO unito ulh irkaiona ili tiiionijiitemo del 27 
Marzo 1856 della R. Gendarmeria. 



1. 


Speroni Pietro, il' anni 


■t'i, e\ Gendarme pensionale. 


2. 


Boccili Luigi, li' anni 


24, garzoii caffettiere. 


3. 


Valdrè Scipione, d' a 


uni 30, scritturale. 


4. 


Gliinelli Giovanni, d' 


anni 39, garzon maniscalco. 


5. 


Giorgi Giuseppe, d"a 


uni 33, Ca nenie re [.Estense ). 


6. 


Dall' Aglio Agostino, 


ii' anni 27, Falegname. 


7. 


Gabbi Augusto, d' an 


ni 22, Librajo. 








9. 


Goggia Tomaso, d ar 


ni 41, Fornajo. 


10. 


Marchesini Paolo, d' 


anni 25, Falegname. 


11. 


Piroli Andrea, d' ann 


i 50, Professore di Chimica. 


12. 


Michellotli Pietro, d; 


inni 38, Sarto. 


13. 


Passetti Girolamo, d 


anni 4 li. Domestico. 


14. 


Puelli Fabio, d'anni 


33, Orefice. 


15. 


Pietrancra Pellegrino, 


d anni 27. Do Iter-tisico. 


16. 


Giordani Andrea, d' £ 


.nni 33, Stalliere. 


17. 
18. 




50, Commesso di Negozio. 


19. 


Parmigiani Luigi, d' ; 


inni 32, Scritturale. 



Tutti (pianti furono jerj fermali in vari pónti della l.litlà 
da quattro pattuglie miste di It. Gendarmi, guardie di Po- 
lizia e soldati Austriaci, e condoni negli llilìzi della Dire- 
zione delia- Polmii Gennale perclié avevano parte il pizzo 
e parte barbe intiere e si rendevano anche sospetti per 

minali da dui' impiegali ili Polim a ciò delegati (Culla e 
Zanni) vennero i Iti primi posti ili IiImtu'i con ingiunzione 
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dì Tarsi radere le barbe, ed i Ire ultimi furono rilcnuli in 
istato d' arresto e spedili alle carceri della R. Cittadella 
siccome sospetti in lìnea politica. 



GENDARMERIA REALE 
Relazione di Baomjovcrno del giorni) Aprile IWi A'." Citi. 

Era già ([uniche tempo dio il sottotenente Signor Ettore 
Peruzzi Comandante della Luogotenenza de' Heali Gen- 
darmi di Borgataro era accertato da persona confidente elio 
il Conte A. . . . , emigrati) politico a Varese, manteneva 

corrispondenza col sacerdote D. G, . . . M di Borgolaro 

facendogli pervenire di quando in quando qualche plico. 

Jeri mallioa il predetto Sig. UHizialc informato rome un 
contadino aceti 1 ) incaricato avesse riposto alcun clic in una 
Casetta posla nelle vicinanze ili Borgolaro tli ragione del 
Conte Sig. S. . . , e supponendo che ivi fosse stala de- 
posta la solita corri:ponileii/.;L, spediva colà un sottuflìzialc 
con una guardia di polizia, e questi vi rinvennero ed ap- 
presero una scatola dì legno contenente i seguenti filali 
e cosi 

Una lettera del Conte A diretta ad un G. . . 

M in dala del 28 Marzo u." s.": 

N.° 6 fogli del giornale friiocesc le National; 
H.° 1 del Diritto; 

N.° 2 de! Campartene con un supplemento; 
N.° 3 della Maga; 

Un Opuscolo, o strenna del 1855 col titolo Guardia 
Nazionale di Genova. 
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In seguilo di ciò remili immediatamente arrestato in 
Borgolaro il M stiddolto il cui domicilio fu con- 
temporaneamente perquisito ma infruttuosamente. 



DIREZIONE DELLA POLIZIA 

Relazione di ISaonijoremo del giorno 21 Aprite I8~>li. 

Jeri sera alle ore 10 1]2 una pattuglia di soldati austriaci 

ha proceduto all' arresto dei nominati G. . . . C 

calzolajo ed A. ... G falegname perchè vagando 

silorie aggiunte alla lo^e di'llo stalo d'assedio. 

Nella scorsa notte alle oro 11 le guardie della polizìa 
arrestarono nella ]!'i*t<i ib/ M-iipmm in questa città i nomi- 
nati G F conciapelli T G sarto 

e P. ... E scritturale perchè girovagando all'ora su- 
indicata c on trav veni v mio al disposto della legge dello stato 
d'assedio osando inoltre di ingiuriare prendere a dileggio 



xxm. 

DIREZIONE DELLA POLIZIA 

Relazione di Buongoverno del 3 Maggio 1850. 
Siccome trovati per via ad ora indebita e non lullerala 
da! vigente slato d" assedio sono slati arrestali i seguenti 
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12 individui: I Ire ultimi suno siali posti in libertà gli 
altri lo saranno dopo alquante ore d'arresto (seguano i 
cognomi). 



XXIV. 
GENDARMERIA REALE 

Relazione di Buongoverno del 30 Giugno 1856. 

Nella scorsa notte dalle 10 alle 12 le pattuglie dirette 
dalle guari ii' ili pulizia arreni areno in questa ritta: . . ; 

: (seguono i nomi di 32 persone) tulli 

di Parma siccome trovati fuori del loro domicilio in ora 
vietata dalle Xolil n'azioni dello .-lato d'assedio. 

C. GUASTALLA. 



GENDARMERIA REALE 

Relazione di Buongoverno del giorno 21) Luglio 1850. 

La nolfe al 28 corrente, alle ore 11 un croccino 
di "invinaslri cantavano ad alla voce in Borgo Parente, ed 
all' avvicinarsi d una pattuglia austriaca diretta da una 
guardia di polizia, l' ss e in lese la dala all' painlic il capoposto 
della pattuglia esplose io dilezione dei fucilivi il proprio 
fucile; ma forlurialaincnlo no» colpi veruno. 

c. Guastalla! * 
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NOTA 



Non tutti i documenti che fu dato rinvenire su questa 
parte del Buongoverno e della polizìa vennero ptdiliealL nel 
maggior numero dei casi sarebbe stata una ripetizione 'Ielle 
stesse violenze e degli abusi stessi. Se ne trascelsero alanti 
Jet tigno dell'i l'uggente per dimostrare come <hir<intc quei 
due soeraiu si procedesse con cavillosa rigore anche per fatti 
minimi a gravissime pene, come la liberiti individuale fané 
disconosciuta ed offesa. E que' due Sovrani regnarono dieci 
anni! Le ridicole persecuzioni nei tempi della Reggenza pos- 
sono ejser aorma per indurre le violenze pià gravi che si 
andavano camme! tendo, e delie quali non restò traccia negli 
archi-vii amministrativi, nò di esse era passibile ai ere indizio 
dalle periodiche relazioni di Buongoverno che avevanb publi- 
cità negli ufidi e potevano essere facilmente divulgate!' 
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TRASPORTO 

dell' Arnerlt deUo Stato 

NELLE FORTEZZE AUSTRIACHE 
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Ottundo nell'Aprile lato si procedetti al disarmo nei ■ 
Ducali, il Generak d' Aspre fneern trasportare nelle for- 
tezze di Mantova il nnigginr minerò delle armi tnlte ai 
cittadini ed albi Guoedia Nazioni de. — Queste firmi rennero 
restituite nel Maggio del 1851 e nel Giugno del 1852, e ' 
furono destinate a far parte dell' armeria che Carlo III avea 
raccolta con grnrìssimo dispendio dello Stato. Alla morte 
di lui possederono NiJ amianti, 1)P>% ormi da fuoco porta- 
tili, 5811 armi da taglio, 1295 canne da focili, 290 bajo- 
nette, 97 alabarde, 24 lande, 42 scuri, esc. 

Non molto dopo il tentativo di sammassa tu- renato in 
Parma nel Luglio 1851, l' Austria ed il governo Ducale 
postisi in pensiero per tale quantità d' armi affidate unica- 
mente a truppe itolioiw, rivalsero d' i'iriame la massima parte 
in luoghi più farti e m^gliu difesi che lo t'.iilodella di Parma, 
scegliendo a tak scapo ìe fortezze di. Montoni, Piacenza e 
Brescello. Il trasporto fu inflitti, eseijiiitn nel. successivo Di- 
cembre, ciò risultando dagli appositi prospetti dell' intendenza 
militare, e da un Rescritto della Reggente. 
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Nel Febbraio 1855, siccome consta da ima (mera 
(Inverale. Degeiijeìd. il roiiiniiila ili rincalza restituirà. die- 
tra i inchiesti! ilei ministero parmense, X'A riirabine per cor- 
nisti, e quello di Brincello, come rilevasi da lettera del Mi- 
nistro Forni, rimandava nel Febbrai» 1850 circa 48 cara- 
bine ad uso di cavalleria. 

Neil' Ottobre del 1 85 7 per la rottura di un argine dà 
Po vennero allagate- le torri di Brescello e le acune pene- 
trarono in nicunc casse delle armi parmensi contenenti 
[IJI)7 fucili che furono restituiti nel successici) mese di No- 
vembre siccome appare dal '.i.' prospetto qui sottoposto. 

Il giorno 9 Aprile del il Ministro di Mintemi .vn- 
r«« al marciose l'allactiitio essere necessario clic le torri 
di Brescello venissero sgombre il piti presto possibile, e pro- 
poneva (ii spedire a Mantova le armi die tuttora vi si con- 
tenevano. Traesi la quantità iti essi-: ihd prospetto del Com- 
missario di guerra del 12 Aprile 1859. 

Il Pallavicino con sua lettera del 23 Aprile successivo ne 
pregata a tuie inppiio il Tem nte Mureavillfi liohn, allora Co- 
mandante ilellit furienti ili l'i'ieenta, e nel giorno 'il dello 
stesso mese, forse in mancanza di risposta, il Ministro di 
Modena scriveva di nuovo a quello di Parma di far tras- 
portare le armi, stesse a .Mantora. dichiarando, che il silo»- 



1 

i del 
di,. 



e da altre due lettere l' una 
r altra del fìhon, chiaro apparisce, che il primo dava facoltà 
al governo dì Modena di trasportarle allro'vc, cioè a Man- 
ioca, stanilo ai senso dell/i lettera precedente, e che il secon- 
do era pronto a dare, gli ordini apportimi perchè fossero ri- 
Che in venissero poi depositale risulta da un Rescritto 
Sari-uno eoi (piate è approvato la spesa di trasporto in Li- 
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re ilHI. ^8. — Dn iititu r/iirsfn rtiiupi-uvitlii dnì duntineiiti 
che ritmiti dal!.' 'trtiini'i iW .l/ifiis/cn) itnatk dr- 

illi afa-ri esferi, gtmUrht ti'jii'nm r(rifn si'nlym nrittndtià tiri 
(lucerna ddl' fx-Dtiiiin-n Hr^jente , hi quale intuire stana 
per accendini ta rjitcrm M'indura alture anni idi atutriam, 
senza richiamare le altre die da gran tempo erano mi esso 
consegnate. 
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TRASPORTO DELL' ARMERIA DELLO STATO 

' ' NELLE FORTEZZE AUSTRIACHE 



INTENDENZA MI LI TABE - 

Nota rftiaosfrante le Armi da fuoco e da taglio che sareb- 
bero depositate nei Forte di Brescello dal Governo di 

Fucili Piemontesi 1437 i 

iis Inglesi 715 2737 



Carabine 200 

Sciabole per Fanteria \ . 1000 

Daghe a sega 432 



Parma, 14 Ottobre 1854. 

ftp U pfimo *tf««U IWf /ninnimi* 
E. Baie OLI 1..-.H- 
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IL 

INTENDENZA MILITARE 



1 



1211 



Nola dimostrante le Armi da fuoco « da loglio die sareb- 
bero depositate nei Forti di Mantova, Piacenza e. Breseello. 
Mantova 

Cannoni di ferro. 38 

Fucili a percussione 425 ; 

Fucili a pietra ' . . 816 | 

Canne da fucile 995 

Piacenza 

Cannoni in bronzo da campagna incavalcati sui loro 

affasti 8 

Daghe 1370 

Sciabole per Fanteria 289 

Carabine 109 



Fucili Piemontesi ........ 1437 1 

iis Inglesi. 715 ! 2737 

iis Bresciani 585 \ 

Carabine 200 

Sciabole ' 1000 

Daghe a sega '432 

Parma, 18 Ottobre 1854. 

Ujtm «Aliale i,U- /nfnuhnra Mllìlnr, 
fi [VARA Capitano. 

Villo per iilir alligno Da parie di S. A. H. 

nlJtucrifio d, ,«.io «aap di N.> l!iBO 11 bardar» Imma * Cnl.ru ri:- 

Parma, 19 Oltan™ Ì8H. C. PALLAVICINO. 
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ir 1304. in. 

INTENDENZA MILITARE 



di allontanare dalla città una parte delle armi superflue 
ai bisogni delle Reali Truppe, hu latto stendere la qui 
unita Nota dalla ijiialc apparisce quelle che si potrebbero 
senza danno del servilo mandare in deposito a Mantova, 
Piacenza o Brescello. Io la sottopongo air Altezza Vostra 
Reale percliè degni approvarla, ed approvare pure che il 
trasporlo In delti luoghi sia eseguito a mezzo dei cavalli 
del Real Corpo d' artiglieria, e che la spesa occorrente sia 
sostenuta dalla cassa del Tesoro dello Stalo presa sullo stan- 
ziamento delle .-pese *lr;ti>nli[iarie ed im prevedute militari. 
Sòno con profondo rispetto di Vostra Altezza Reale. 
Panna, 19 Ottobre 185*. 



N." 1580. IV. 

R. SEGRETERIA INTIMA DI GABINETTO 

Per le cose dime nel presente rapporto; 

Approm, che le armi descritto nella qui unita Nota 
sicne corniciti: ri-pel tivamente in Mantova, Piacenza o Bre- 
scello per esservi depositale, a mezzo dei Cavalli del Real 
Corpo d' artiglieria, e che la relativa spesa sia sostenuta 

per le spese straordinarie cil imprevednte dello sialo militare. 
Parma. 19 Ottobre 1854. 
LUISA. . 
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Le Casse contenenti le armi dello Sialo e depositale a Bre- 
scello che furono sommerse per la piena dei Po sono 
sessantasette e cosi: 

N.* 29 con fucili inglesi piccolo calibro a 



1 con carabine di gendarmeria a 24 24 
Sommano G7 

, Panna, 10 Novembre 1857. 

E. BHICOL1 IVh, 
VI. 

Prospetto dimostrante le armi da fuoco e da taglio di 
ragione del Li. Governo Parmense depositate tuttavia 
Mi RB. Forti di Brincello. 

AfiMJ DA FeOCO 

N.° t f 07 Focili a percussione di diverso calibro e fabbrica 

conienuje in Casse N.° 49 

57 Carabine Ja Cavalleria, contentile in Casse . 3 
Àn» da Taglio 
N.° 401 Daghe a sega naove 1 

■ 789 Briqnet nuovi. . / 

■ 208 id, vecchi . . / contenute in Casse . 16 



Parma, 12 Aprilo 1859. 

Il CbHMinfe di Cara di 1" Cfaw 
P. RAG ATTI. 
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Nelle attuali contingenze politiche si rende m 
questo Regio Governo di avere sgomlire it più .-ollivitMmenii' 
clic sia possibile le Torri fortificate di Brescello. Siccome 
colà esiste tuttorn il deposito delle casse d'armi ili ragione 
del Governo di Parma, che vi furono trasportalo noi 1854, 
meno quelle che vennero riconsegnale nel 1857, gittata i 
concerti allora presi, ai quali si riferiva in ultimo il pre- 
giatissimo foglio di V. E, del 23 novembre (letto armo 
N.° 4129, cosi per onhue di S. A. R. il mio Augusto So- 
vrano devo rivolgermi a V, E, per conoscere le intenzioni 
di codesto inclito Governo intorno alle indicate casse d'armi. 
E mi farò lecito dì suggerire, quando non si volessero richia- 
mate costà, e si amasse di continuare a lasciarle in depo- 
sito, come potrebbe forse velie •presenti ci 
indicato il loro trasporto atta fortezza 

lo attenderò s 
samenli del Governo J 
casione per ripetere a 
siderazione. 

VOI. 

DIPARTIMENTO 

degli affari esteri Parma, 23 Aprile 185!). 



Eccellenza : 

Nel 1854 S, E. il Tenente Maresciallo Conte di De- 
genfeld, con suo dispaccio 23 Settembre di esso anno, di- 
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retto al Ministeri! degli All'ari Kstevi di Parma, limava soddis- 
facente il temperamento di ili videro ha Mantova, Brescello e 
Piacenza r eccedenza del malei-iale ili ithi.tvìi radunato nella 
Cittadella ili Panna, al /ine die uceadeinh vita snmiiiussu nati 
lenissero per attentimi tanti anni netti mani dei rivoltosi. 
Qnesto trasporlo venne in sopito effettuato nei tre delti 

luujihi « Ili' ri .-li l'I. H. Comando delh Fi.ih:/./.:, ili Piacenza 
di essere depositari!) di una parte di esse anni, tió doven- 
dogli risultare da un carteggio speciale. 

Oggi accade che S. A, R. il Duca di Modena il quale 
ha sin qui per favore custodite nei Furimi di Brescello le 

trovano quelle casse, fa predare il Mini-leni esteri di Parma 
a disporre pel trasporlo al più presto in altro luogo delle 



Bramerebbe il Governo di Parma di farle trasparlare a 
Piacenza, il che fa noto air E. V. per sentire; 

1. " Se potrebbero tali casse riceversi in Piacenza; 

2. " Se il trasporto da Brescello a Piacenza, nella dif- 
ficoltà di trovare oggi barche disponibili, si potrebbe effet- 
tuare, mediante congrua relrilinziooe se accade, col mezzo 
dei vapori che montami pur servigio militare, nel qua! modo 
senza altre scorte sarebbero le armi stesse per m- medesime 
garantite nel viaggio. 

A lai line mi dirigo all'È. V. nella fiducia che la gen- 
tilezza di Lei vorrà incaricarsi delle pratiche che reputerà 
necessarie perche venga autorizzalo questo trasporlo e pos- 
sano essere cosi soddisfatti sol tacitamente i desideri! ili S.A.R. 
l'Arciduca Duca di Modena. . ,-iì,-. 

E dell' anticipargliene vivi ringraziamenti mi onoro rin- 
novare a V. E. i sensi dell'alta mia consideratone U i.. .. 

PALLAVICINO. 
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°Af*ì Suri » P.r'™. 

MoA.hi, 27 iprtZe 485(1. 

Eccellenza, 

Nelle atluali circostanze si trova argante di sgombrare 
le Torri di Brescello dalle 67 casse di armi, che di ragione 

pregare l'È. V.'a favorirmi si.ilicciljrnnjie uu riscontro sulle 
(lìsposUioiii, clic a lai uopo lilla creda di impartire. In 
mancanza di lalo riscontro volendosi ([di il e di mire ogni 
rcspoiisLiliililri por la i-inumazione di un deposito di armi 
altrui, si mlottcì-ehìii' ili furi' irtaportnrt a Mantova come 
in luogo sicuro da ogni eventuali. 

Attendo pertanto con premura l1 riscontro di V. E. e 
ili'hiiinihilnh: di: nr-rn il ;i!i:ir„t<- pi'i min ibliiuuii' , frollilo 



ììV.u.T.V' 



Hniktrt ritj/i Affari E' 



Parma.'?® Aprii? 1859. 



Pel trasporto dello armi a Piacenza, come già lo ac- 
cennai coli' ossequioso mio foglio del 15 correnle N," 4220, 
non ho avuto riscontro dal Comandante di (rutila fortezza 
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VERTENZA 

FRA LA CORTE DI PARMA E QUELLA D' AUSTRIA 
ALLO STATO I) ASS1ÌDIO 



Digitized by Google 



Digilized by Google 



■ /Gli atti relativi alla 
^lla e Austria in con 
blicato in Parma nel li 
pruni niaiicasae le cordi 




i/ueilo d' .-in Mi-in. In injtiKir.Ji. grondi satino ili gnesio sui pic- 
cali Stati d' Italia, e come I' unirmi drila Ilei/gente fosse con- 
trario a iptdlo mananetuiliiu: eh: i mot [nincotrìsli Inumo co- 
iato attribuirle. 

Le lettere della Duchessa al Maresciallo Radetshg ed a 
Sua Maestà Infoiale non sono forse altrettante proteste 
aridissimi: ili siiddiionzn e decozione? Dichiarino In iSVyjni/r 
conforme la politica ami itile noli' diplomili ielw ibi Gabinetto 
Viennese: respingeiyi gmile mia obóndirioaa culminili il dnbliìo 
che essere ri potesse nel proprio gnecrna nini influenza pte- 
iiumlcac; asserirà non liniere elio npjioipfnirii che all' Austria; 
•/radica nel fondo dd sito cuore che ! Aitaliiueo tlrciitturilie 
nssiijiicaae ti l'.auiauda militare ili l'orma.; dnmandaiii al Ma- 
resciallo Iludeldifi i lumi i: I' esperienza di mi moliture Im- 
periale pel nii.tdiz.ia dei reali politici, e, quando Inuientarn 
t' Irricemun del Crenneeille ne implorata l' allontanamento 
con parale, die dimcis/rano come il risentimento del Governa 
ducale verso l' Austria si limitasse olia persona del generale, 
ritenendosi sommesso, leale, nrceasnrin l' afillo delle Truppe 
austrìache, buoni e lodeealì i sereijii dd Kraus si. famóso 
nei martini italiani. /\ 

XPer ■ tanta deferenza !' Ausilia credette p,idcoic:<pjiiire 
nei Ducati come in propri,, dominio. Il generale Cremirritlc 
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nella siiti primi) iinìi/icizioite al puhiiio tf>\tmeudo il governo 
della dilli di Parma posta in «fato d* assedio diarcasi pili 
anziana del grn.rale parmense, ijiia.'i fili- le truppe ducali e 
gnelle del! inipeeatore apostiilico costituissero un solo cscecitn 
ed una sola gerarchia: quindi, non rispettando le autorità 
parmigiane, rifinitivi! eseguimento ad mia noia del Pallavi- 
cino, imponila ulta Duches-a ili esaudire ir ingiuste pretese, 
del Concilila ih guerra, ofj'eiitlcca ni baio della vedova di 
Carlo III e scenderà a minacciarli! p rdii: deponesse il pen- 
siero di allontanare il Kraus. .Vi 1 dicersamente operavano 
il Thttnn ed il Ilmletzti: kn Ianni dai disapprovare, V uno 
soxtenera il consiglio di quarti, I' olirò, inf ocava onori per 
i irriverenti generale e. causiglmcii olla Duchessa di fare 
sacrifizio ile' propr'u lamenti.-/— 

La Beggenta per rintuzzare l'ardimento dd Consiglio 
di Guerra e. dd Creiierille il, cacata in suo soccorso In 
giustizia. Lasciaci! però scritto du- il Consiglio di Guerra 
istituitasi per porre un termine secondo il desiderio del- 
l' Austria alle agitazioni sellane, per -pmire la viltà di 
coloro che una asiirnun sedare t/ii. assas^inii di cui. ralecansi 
nel ogni costo scoprire k trame, per potere aumentando il 

preda alla sparenti!, des-ìdemni che I: ruits ipadicusse d' atpn 
reato politico anteriore, perocché, fonerò stali pur cento i 
amplici sarebbe™ puniti. 

Alla amicizia dei due stati, agli insulti dd forte, alla 
durez-za dell animo ducali: si annodarono le inimicizie ■ tra- 
dizionali thlle famiglie dei Snragua e. dei Pallavicino. Fa 
fortuna che. in tanto contrasto I' apposizione riltnriosa avesse 
a difendere la giustizio, poca importando che si sostenesse 
per isfogo di private, passioni una lolla die vorrebbesi far 
credere impegnata per rìjinlsn oli' ingiusto o per la indi- 
pendenza e la dignità del Sovrano. ■ j 
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VERTENZA 

FRA LA CORTE DI PARMA E QUELLA D' AUSTRIA 



ALLO STATO D* ASSEDIO PUBBLICATO IN PANIA 

NEL 1856. 




NOTIFICAZIONE 

In esecuzione del Decreto di S. A. R. I' Angusia Dn- 
diessa Urgente in dala d'ieri pel quale è ncliiamatn in 
vigore Io sialo d' as.-ìi:rliu nel Comune di Parma ed in l ulti 

.-urne per ia sua anzianità il Comando Militare. 

Le norme principali l'Hit sini.. il assedio saranno ram- 
mentale dalla Direzione "Iella IVIhia Generale con ispi-r.iali- 
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alìi^ioin 1 . cumc In sarà i|ii.ilniiijiic alien Dispnsizione di'- 
inssi! riputnUi u|ipnrtima, il' acconln Col Coniainlo Militare. 
Parma, li 18 Marzo 1856. 




B. 

Letteha i>kli..i 1ìj<:m;k.y»: ai. i v.iu:.t CrkntìeUlle. 

Muli chér Comte, 
V ai pensiV rlqiuis unire convelli inn de ce inalili au* 
ihhws (Ics iiiihuiln.-. [HHirraii'iil cuinp-fr le ciiTHi'il rli- 

avez [iris tàpegm dir ComaLemcol Militaire <Ls ces- 
iiiiimciils ilillinlits. i-i' ilrmi ji> vnus -ai* «ré ilu foviii di." 

le peusais ;i ìiemiiicr la Minissimi fonie A' oflicirr^ 

paruicsaiis cu e I aulre fuìs, mais je n' ai anni ufi ililTi- 

culté a donner au Capitarne Kraus voi* di 'litorali ve ontre 
celle cunsullive qn' il avail I' antre (bis. 

Poar le Présidenl je desire que le Marquis Mofetw 
Siii'ii^iia, ijiii a ricreili' ih: nr pas 1" rlri» en IK."iV. di'sir 
tn ma «e il \ ipie j' estinte . accepte. 

Domain j" sarai le jilaisir ile ious voir, ce soir le 
M. Pallavicini' vnus verrà el vons pnuvez Lui parler sur 
les fìélails. 

Adiuu muli clier (iénéral cunipti":. sur muii amitié. 
20 Hors 1856. 
L. 
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III. 

I-.KTTBBA DEL MARCHESE SoBAGNA AT, Mm'ISTKfl Pa 1,1,* VICINO. 

Amico Carissimo, 
Ho letta or ora Y ordine del giorno costituente il Con- 
solili ili guerra permanente. Ti devo dei ben vivi ringra- 
ziamenti, e te li Io ben di cuore. Tu sei andato ben oltre 
ai miei desidcrii, ini punte e hi: io non lui desiderato che per 
!a mia carica ed ho avuto anche oltre ogni merita per la 
persona .mia propria. 

Di nuovo molti ringraziamenti. 
Parma, 22 Marzo 1856. 




IV. 

PRESIDENZA 
dei. Consilio di Guerra i 



Altezza Reale, 
Nominato da Vostra Allena Reale Presidente del Con- 
siglio di Guerra [nirmanenle, clic ebbe il serio e difficile 
incarico, di scoprili: i re-i, clic da più anni, fecero cpiesta 
Capitale teatro de' loro orribili e sanguinosi misfatti, mi 
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riesci di gran contento, l'avere scoperto fra altro la con- 
giura, sotto i di cui pugnali caiide nel 26 Marzo 1854 
vittima 1' Angusto Censorie. 

Fra gli autori principali ili quel misl'alln apparlungoiui 

pure B . . . . L e P F i quali 

stanno tuttavia espiando la lorn pena nel!' Ergastolo di 
Mantova. Era ben naturale, che il Consiglio, mosso dal 
sentimento di giustizia e d ! imparzialità, siasi deciso per 
la necessità, di procedure nuovamente contro i suddetti due 
condannali pel crimini; di regicidio, a loro legalmente 
addebitato in base a recenti scoperte. 



tale quesito viene sciolto, sia nei generali prìncipi d 
ritto, che nelle leggi vigenti in questo Stato, pure s 
esso, in via strati ilieiale, sarebbe- insorta controversia 



Vostro Allo 21 Marzo p." p.\ sia ineompclcnle d" incamminarli 
la procedura pel rinculiti, essendoché se ne spogliò il giu- 
dice mililarc d'allora, passando gh alti il' investiga '.iene il 
Tribunale Civile. 

2." Che il Ci insidi " di Ibierra pcriiiancntc non possa 

iiilrupiiriili-ri' i ' .i jiruccliira contro B .... L ... . 

C P , , , , F , , , . , perchè già ceni lai inali alla pena 
di morte, e graziali, sebbene ora si traili di allrn crimine 
fi recentemente scoperto. 

A scioglimento delle suaccennate due obbiezioni, si 
degni Vostra Altezza Reale (li apprezzare graziosamente 
quanto segue. 
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Il processo intorno all'assassìnio ili Sua Alleila Reali- 
Carlo III, dopo essere slato fatalmente vulneralo colla 
se a iti razioni: ilrll' ;tss;issino gravemente indizialo, è siali) 
per un motivo vorimgiio-o dal vinilici! Militare rimesso ai 
Tribunali Ordinar). i-r.ni nprrly i-iidaniuiie nl-r-l Delirio orga- 
nilo ~2ti Rcllfiiiibr-f IfUil; da|inoii'hi non vi può essere 
crimine, clie maggiormente lenda a compro mettere f ordine 
pubblico, la pubblica I rampi ili ita, e la sicurem interna 
dello Slato, di rjuanU) lo sia 1" assassinio sulla persona ilei 
Sovrano. 

Quel precesso veniva continuato sulle tracie segnate 
dal dello Auditore, e (juindi miililm-ale. e piii lardi essendo 
sialo stilettalo il Giudico Gabbi, nessun nitro ne imprendeva 
ulteriori investigazioni. 

Nell'Agosto 18~>1 eoo ispeciale Sovrano Allo detio 
processo leniva passato por la sua conlìnuazione al Giudice 
Militare, allora l'I. li. Capitano Auditore Kraus; ne più 
si ritornava a Tribunali Ordinari, dappoiché nessun altro 
Alto speciale spogliava di sitl'allìi iiiruud'imza I incaricalo, 
ed il subentratogli sillessi varuente Andiloro di queste 

Reali Truppe. • 

Ond'é, che di già in base al succitato Decreto orga- 
nico sullo stalo d' assedio del -28 Settembre 1819 è indu- 
bitatamente Mairi tila 1' esclusiva competenza dell' Autorità 
Militare, e perciò del Consiglio di Guerra per man orile, pel 
regicidio in discorso, ma anche indipendentemente da lutto 
rio, la quistione, se I" attuale {Lliiuììj;Iìo di Guerra ne sia 
l' Autorità coinpcleule. , nlliene favorevole iogìimeiito ili 
virtù dell' Art. 9. Codice Penale visto che nel processare 
che fa i diversi individui po' nuovi attentati che hanno 
dalo luogo alla riprfsliiia/kme dello sialo d' assedio, srupri 
connessila fra i suddetti fatti ed i precedenti, compreso 
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quello del!" infime assassinio di Sui Altra» Rfalo lo sven- 
turati! linea. (ìii'> e nel senso di ultiiì mulinale dirillo. ili.'l 
parmense- pure, alfine ili rum rin>ll i| il eumtc i t'iiidizj. trat- 
tandosi poi di falli i quali, sia nei tempi in cui furono 
comincisi, rome in quelli chi' volitimi scoperti, ermo e 
seno di esclusiva rnmpeleina dell' AutOiilà Militare pmln-itiile. 

Facendo grado alla quislioiu;. si- scoprendosi mi nuovo 
crimine a carico di un rondai ma lo alla pena di morte, 
che ne fu grazialo, possa il medesimo essere tritilo nuova- 
mente in ^indizio, qualora il crimine stesso. cumiiu\'-o prima 
della grazia, porli puro la pena di morie e per ronsegoenza 
ogni altra pena, ove si» maggiore di ipiella a cui fu con- 
dannalo in via di grazia, la si deve pure decidere affer- 
mativamente. 

A ciò provare basterebbe la semplice lettera dell' arti- 
colo 478 del codice prorcssura criminale > la {tram (visi 
dice) che non venali espressamente rislrctta. fa cessare tolti 
gli effetti della condanna-. 

Si noti tutti i/ìi ejjnil: diimpio egli è lo stesso in facci» 
alla legge e ipiindi alla società, la quale deve rispettarci 
Sovrani voleri, confc se la condanna di morie non fosse 
stala pronunciala; il Decreto di grazia e la sentenza, ne 
lien luoi;o. e quell'articolo medesimo ■ contiene l'unica ec- 
cezione dicendo chiaramente ■ che la grazia non pregiudica 
esclusivamente i diritti delle parli danneggiale 

Per viemmeglio provaro con fatti, ciie in casi perfetta- 
mente auaìoglii si il Ministri, ili t'nazia e Giustizia, come la 
It. Procura decidessero l'miforrncmi'nle ìl ipianlo ha deciso iì 
Consiglio di Guerra, oso di umilmente sottoporre a Vostra 

Altezza Reale due sentenze, P una contro S... G col 

relativo parere del Ministro di Grazia e Giusli/.ia. dal ipiale 
risulta che il S..., sebbene dal Giudizio Militare condan- 



avesse [infima una pena maggiore iìì quella, a cui gli fu 
rniiìirniiaiH la pena ili morto. 

L'altra contro D-T G il quale, sebbene già con- 
dannalo alhi pena capitali;, e grazialo, puri; per alli'fi cri- 
norma ili quel Tribunale gli fu tairiuuurnta t fili' acclusa Anta 
fi i ■ I l'residenle del Diparliiuenln Militare. 

L'umile espi; ne rito deve aggiungere, che già nel set- 

lembre lH-'i'f in lia-i' :i Ila deposizione ilei graziato B 

si sarelilic nuovamente pnxedulo coulru il il per l'adde- 

ollerle li' prove voluti; per la ci mi] ni ma, e se tiò unii ehi* 
luogo, si fu unicamente (iil esclusivamente per mancanza 
ili prove legali, le quali a [tu al meri le sono piò che I agevoli. 

Passo ora da fatti incontrastabili a deduzioni non meno 
convincenti, e dirò; clic se la Sovrana Clemenza per alcune 
parlicnlari ìùvo«!.;ui/i' ;il 1 1 cu :ri tit ì ed il pili spesso al fatto 

Ila ridonalo alla si.ioieU'i. i |nu> però -nui. clic giu-tizia 

non lo acconsenti.', estendere i suoi elfi-Ili a i[iialiniipie allro 
gravissimi) e forse più monne inisiallii. elio il condannalo 

all'alto di quella. iuilavia •ceunsrinln : imp;.'occlie altrimenti 

di appartenervi. 

Sicché giustizia, leggi' e (liciltn sudale vogliono che il 
disposto dell'Ari, il. sia applicabile anebe ad uno, che 
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ii iiii'i condannalo alla pena di morte, ma graziato, curi 

"iti a/.iime ildla pena, purché il nuovo crimine invilivi 

ma [iena t nature di quella, alla i|iia!e gli fu n in lata 




Parme -28 Max 1856. 
A S. E, ti. LE COMTE DE CRENNEVILLE 
Géh. Mai. w sebvici! oh S. M. f. H. Ap. 

S. A. H. me cliarge de prier V. E. ì iloiiner rmi i- 

iiiialioii au Prijàilenl in Consoli ile guerre pennanenl di' 
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iloit suivrr li' Trtlmiiiil llililnirc il' npivs Ir luis cu a i-iuf nr. 

J' li ]' IlOinLt'Ilì' ili' [TIllllivr'llT il V. li. Ir.' !=('l)lÌ]]U'IllS 

de ma coiwideralioii la plus dislinguée. 

nuuncmo. 

VI. 

N." 62. sep. Parma ii 28 Sfaggio 1856. 

I. li. COMANDO MILITARE 



Mi ù pervenuto il .-no hvjUdtimi primi" con eoi lilla 
w« dice essere incaricalo ila S, A. la Duchessa Reggente 
ili rimettermi il documento preluso, col quale (in risposta 
al Promemoria del Consiglio di Guerra) tiene inebito di 
fare gimtizia «gli autori del regicidi, emmeuo contro S. A. H. 

Allorquando S. A. R. la Duchessa Règgente mi affidò 
il Comando superiore di questa Sui Città posta io Sialo 
d' Assedio, io dichiarai che non riceverei ordini od istru- 
zioni da iiissua altro, che dall' Altezza Sua: per questa 
ragiono, e vista h terribili' imji.iriaiìZi! 'li mu-lo documenti!, 
io non lo posso comunicare clic allorquando sarà firmato . 
da S. A. R. la Reggente. 

Gradisca l'È. V. 1 scusi della mia distinta considcra- 
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Note del Muratilo Pallavicino. 
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vni. 

• Leiteeu bella Rebuemh ai. MiiulScui.lo Radetzki. 

Parme 28 Mai 1850. 

Mon eher Maréchoi, 
Je recois à 1' inslant une' noie du General qui refuse dir 
passer ali C unse il de guerre unii noie sur la Inaliti'' d'une 
démarime que Ces Messieurs il Osi ra iunl cumuliti.:; et il ajouto 
ijue ee dunununl ilélciul ile ire juslici! des règie ides ci eri 
memo temps il allenii que je sijfiic cr l'enscigneiiienl lóual. 

Ce procède etces eipressions m' odi offensée, et je viens 

rilable ami. Je liens iiumeiisemenl min sculemenl à riolre 
unii Li i ■ , mais à l'appui si lova! ci suumis. si necessaire de 
1' Armée Auiridiicnnc; je vous prie Jone de vouloir bien 
éloigner de l'arine le Cimile. Creiiueulle que je iamsìdére 
cornine m'ayam ulfensée per.-uimellemenl. 

Je regrclle iju' il apparliemie a l' armée Imperiale il 
ijli' il soit fram.'ais: ecs soni dem qualiiés que j' ai élé lia- 

Si j' ai plus lard la satisfaction de vous voir, mon elicr 
Maréchal, je vous pnurrais parler plus en délail de ees dif- 
ferenti. Je, i.lois eepedani ajouler un moi. i.e i'.." Cren nevi Ile 
m'it menno'c si je m; ccduU ti «i itiì'iitlè da faire rappeler 
l'Audileur Kraus que veli- ^iir; cu l uìilvpvtce 'le me prelèr 

et des senices du quel ja n' ai qu' à m tonti- cornine do 

Je peiise que tela dépeiule de vous .scul qui 1' avez 
accordò à ma demande. 

Adieii, eher Mandial. croye/. que mon re-qject cgale ma 
iiiniìaiiee en vous. 
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Vue la hanle importance (Ics résolulkuis. qu' il piai™ 
a Volrc Allc.-se Hiival Serenissime <!(_■ elmisir en usant de 
Son droil di' Sami/raiiii' dans un mnmetil J" ime gravile 
r.'\lra(UiliiiaiÌL'. ne salirai» mieli*, Madame. Vons proti ver 
mon de ve ne meni parfail, qu' en cnroyaul à Panno pres de 
Vostre Aiil'ii.-Ii' Pi'rjuiirn: .Mini^imr le lùnule di' Tlumlhln'ii. 
slein mon ad lulus civil. Le Comic uni Vons presenterà 
t-olte lettre jmiil de ma nmliancu illimitet.'. .te Vmts supplie 
de le recevuir avec la lìmite liiencrillnnij.' que Vons duitjnki 
ttmjmtrs mi: licmuidrcr et do Ini anwder de s'espliqner avec 

la framdii'C i: atidrc par rtes fireonslances aussi iirgeiiles 

sur toutes les maliiTi's. trup pémldi's et linp duiilomeii-i's 
polir moi, pour elrc irailées par Écrit 

Agróez. Madami: la I! ut li esse . l'espression réilérée ir, 
moti plus profond respecl. 

De Volre Allesse Rovai 

Verone, 29 Mal 1 




Letteka dll Conte Then al Mimstbo Palla Viano. 

Monsieur le Marqnis, 
Par suite de la eo minimic alien qui- Votre Esndlcnif 
> bim vouht me fsire liier au suir, j' ai I' lionneur de lui 
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rappeller 



co mn rissici", ainsi qu elle esl proposte 
l'pond nullemonl au dróir que le Capi- 



i agir, par «e que nous partions encore dii 



s do droit. Il faudrait 
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Ces deui nubiane- siiitirairtil mi Imi el tu echaiige le parli 
civil n' aarait à consister quo de '3 conseillers d' étal doni 
lo chois, quant il km ri ronnaisaeces It'yales ti à 1' indc- 
pendanee de leur caraelère serali naturellement de la plus 
hauti; importante. 

Mais je déclare encnre une fois que je ne me trouve 
nullemenl antorisé à intervenir dans cetlc affaire. 

Quant ì ma percoline, je crois. il' aprés ce que M.e 
la Uut'liesse a daigrié tue dire dans ma damiere audience, 
devoir regarder ma missinn corame lermince, et mes af- 
faires ne me permellaid pas de prolonger mon absenve de 
Verone, je compte partir ce soìr el prendre aprés dejeimer 
les demiers ordres de S. A. fl. que je répélrai IcWuelle- 
menl a S. E. M.r le Maréchal, toul en regreUant de ne 
pas me Irouver dans le. cas de pouvoir appuyer les inlcu- 
■ iions de S. A. fì. par d' autres arguments que par cebi 
que ce soit le désir de S. A. R., un argnmenl qui certo 
aura toujours un poid toni parlirtilier sur les deeisions de 
S, M. men Auguste Maitre en aulanl qus cela ce pourra 
en égard à ses inlérèts el à sa dignità. 

Veuillez dono, Monsieur le Marquis, recevoìr mes rc- 
mercimenls pour 1' accueil bienveillant que vous ave* Ueu 
roulu m' accorder personnellemenl et mes excuses si, par 
motif dea affaires qu' il me reste i termine, ici et des 
preparatiti de voyage, je ne trouve plus le lemps de me 
prise.nter enei vous. 

Je regrellc iniiiùuient que mes ediirts lei plus sincère^ 
a onl pas pu ameiier un resultai plus favorable et cer- 
lainemenl bien désirable sur lous les rapporta. 

Agréez, Monsieur le Marquis, les assurances de ma 
haute considération. 

Parme, 4 Juin 18ófi. 
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XL 

Eccellenza, 

La nostra conferenza di jeri terminava col desiderio 
reciproco ili trovar pure uni via di componimento nelle 

noi si fossero Offerti per appianarlo. 

Trattandosi ili questioni legali ili massima importanza, 
e conosciuta l'avversioni; del signor Auditore Cav. Kraus 
ad una possibile revisione della sentenza del Consilio di 
Guerra, parve non rimanere più se non il far pronunziare 

Per tal modo la medesima A. S. , lieo lungi dal eam- 
biare opinione, veniva a confermare il proprio iliusameutii 
.di non pronunciare una divisione ossa slessa, e sosti lui va, 
per assecondare i mani lesi al i desideri] ed istruzioni dell'Au- 
torità militare, dato «insta l'articolo 5 del Decreto 28 sel- 
tiìinlire IN'ill, il giudizio d on consesso misto, togliendo rosi 
eon una decisione preliminare la possibilità del bisogno 
d'ima susseguente revisione. 

La Gonimessione die si preponeva veniva composta di 
tre o quattro Consiglieri di Stalo, di Ire L'fiìziali superiori, 
ciò essendo conforme alle longi ipii vigenti le ipiali prescri- 
vono che in aliali giudicali militari debbono prendere parie 
in un numero determinato L'Hìziali delle lìH. Truppe, né 
fra questi si potrebbero amnieltcre- il signor Auditore Houli, 
poiché il Consiglio di Guerra è dilaniato a giudicare un 
Crimine siale commesso contro di lui, onde nel complessivo 
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the lo stesso Auditore 
creila, ni la tignala 



lOi'iieiò sempre din n.mrpi.irenza il 
dimenili di Lei in quella pendei:; 
Panna, 4 Giugno 1856. 




xn. 



. i." Ennemis • RevuliUionnaìi'cs - Soragna rcTohilion- 
naire - Je ne me venx pus laisser violenter - Jo marche 
ilaiis la voie indir) néc |iar .... ci avee 1'appm ile I" Aulrielie: 
Mi vmuirait me l'aire une oppressici i.m une ruplure. S. a dil 



Digitized by Google 



( s' il merile oe 11' osi pas cornino cri raison .... Mallrailti 
( pas par trafila ) iìassetli ci ... . Insistè polir I' arlidts 
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Tom les fails anterieurs et sourlout l'ass. du Lue senni 
recherchés jugés par un couscii dekguc ad hoc qui sera 
probabl. le cons. de guerre infime, (pr. Decrei). 



1." Se l'attuale Consiglio di Guerra, crealo in seguito 
dello slato d'addìi) richiamato in vigore col Decrelo 17 
Mar?." 18.ÌG, sia competente a giudicarti Crimini e Delitti 
contemplali dalla legge dello stalo d' assedio, anteriori a 
quelli che dieder tiaarj. al Decreto precitato, anche se tali 
crimini e delitti sieno stati enri alti speciali deferiti ai 
Tribunali ordinari o [osseni pel Decreto del 10 Giugno l<S.Vi 

3,° Se un individue, condannato alla pena di morte, 
al quale fu fatta per grazia commutazione di pena, possa 
es^m: sottoposto a nuove Giudizio, per un -crimine ante- 
riore a quella condanna, ina scnperlo dopo di essa, il qual 
crimine sia punibili' di morti. 1 od anche ili unirle esemplare. 



XIV. 

1." Che il Consiglio di guerra non è competerne a 
giudicare dei crimini e dclilti anteriori ai fatti che hanno 
dalo luogo all' attuale stato d'assedio: 

2° die T individuo condannato alla morte od al 
quale fu per grazia commnlala la pena non putì essere 
Kijllopo^U) a nuovo giudizio per un crimine anteriore a 
quella ciiiiihsnna. sr.uperlo dopo di essa e punibili. 1 pari- 
menti di morie sebbene esemplare. 
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XVII. 



Llltck'a liki. Mahesciu.lo lliDiiiikv alla Rrocufri*. 

dilessi; Roydel 
Monaieur le Conile ile Tini» Holn'iislcin, qui a cu l'iioii- 



neur do prèscntei 


à V. A. R. S. j 


ili ln;B-respcflm;usC! lel- 


ire du 29 mai d 


ernier, m a soumis 


z daigné lui aocorder. 


et le récit dea d< 


•marcte lentÉes p 


ar lui anprca dea aulo- 


sabte nnilé d' ad 


ililairea à Parme | 


>our rélablir 1* indispe»- 


ralysenl dans ce 


moment ta foncti 


ans du consci! de giior- 




OS ordres. 






tout èfori à caci 


ter à V. A- R. S. la 


doulooreose tapi 


ession que m' a c 


ìusée la lecture de celle 
«otre gracìeuse pennis- 




aloir de F entière 


liberlé a laqnelh; in au- 


torìse mon àge, 


mes longues espi'i 




inoins que mon 


profond respect e 




and p™ v. - 


L R. S. pour toiiì 


parler avec la franciose 


el ta lo vai ile d' 




il' un ami éprouvé. 



Mon devouemenl pour vùìre augnale personne m' im- 
pose de m'occuper eri preuiii'-rc li^ue de voi plain les cun- 
Ire Ili Cenerai Conile Crennenlle. J' ai examinù avec une 
sfrupulense allenili'» 1' érril |iiir h'ijueì !e Cimile Ciciine- 
Tille a eu le malheur de Vons déplaire. Si j' en comprenda 
bien le sena el l' inleiilion, le Cenerai discole dans celle 
pièce les rélle*ioiis nmleom^ dans une mémoire aans ai- 
gnature el ne se préseuianl oulleinent cumino un documenl 
einané A' mie Aulorilé oslensible. mémoiro qui Ini avait 
éié Iransmise par Monsiear le Ministre de Pallavicino ac- 
compagnéc d'un polii billel également sans furnie olliciellc. 
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Le Cullili; Civnnevilie .jaiis sa repons'' ah Miuislre nr park' 
ni di' la llégenle, ni ili; Min gouvernemeol, il ne parie ( |ui' 
ili' I>\|i.isl' .jiiii. iiii'utimmi''. dmil la naliire. serali liillirile a 
préciser. Il n'a jamais dil, el il n a jamais youln dire, 
qu' il soit 1' inli'iilimi ili' quii-nmpie de girini ir l'impunite 
aus rèdini ics, il n'a dit el n'a pn diro aulre clmse qne 
lelles sornioni ie fuim.sles conséquences en metlanl eri vi- 
gimiir Ics pritiripes ONpusés dans le niéioeh'e. pri'eili:. Nulle 
|iensée olTeiisaulc pour V. A. R. n est jamais entrée dans 
l'espiil dii Conile Crennetille. Il est prèt à donuer sur ce 
pninl le= ikVlaralinns li'? plus formelles, et ile prniìimcer 
sa vivo mortilk'atkin qu' uni: ligim errile de sa ni a in, quo i- 
qne mal inlerprétée, ait eti li! malueurcus résullat de vc-us 

Vous m'avei demandi; sun rappet. Le Cimile de Tinnì 
a déjà eu l' lioimeur d' expuscr a V. A. li. que c' est une 
ilispnsitiijii à laquelle ji: ne suis pas mili.irisé. Sa Majoslé 
1' Empcreur mon Augusle Maitre, ayant destine le General 

Thim me diti quo \' P A. R. daigne s'en rapportar à moi 
de parler mi non sa domando à la connaksancc de Sa 
Majoslé. 1. R. A. La demando m' ayanl. élé ad resse e dnns 
la manière la plus derisivo, je n' ai pu me dispenser de 
la snumeiire aui yeux Je mon Anguste Maitre. Je ne puis 
cacher à Sa Majeslé qu" une Princesse amie, qu' une pa- 
rante chèrie ait proferée des plarotes aossi vives contro un 
General, à -qui Y Empcreur lui-mòme a conilo la miss»» 
ilèlkale. dans la quelle il imi! la disian e il eneminr \ i.ilre 

mécontentemenL 

J' avoue' franchoment qu' un seiltinient de justice m à 
remili impiissil'li' d" appuyer ielle prupnsitimi par mi bkìme 
jélt sur la condrite du Comle Crenneville, mais je in; 
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dout» pili qu' un vocìi personcl imprimi' par Vutre Allesse 
Rc-yale ne sulfisc pour décider Y Empereur d' ordonner 
mi clmii^TiinH si Idi quo se préseulerù uni 1 Accasimi cou- 
venablo et quo la ehoso pourra se fairc sans porler detri- 
ment aux intéréls du semee et sans iniliger au Conile de 
Crenneville une humiliation peu meritèe. .Ce n'est pas la 
premiere fuis ipie Sa Majeslé aura cède à un seruUablc 
desir do V. A, R. quoique avec une uncinimi [urlkuliciv 
ou ait loujours eu soin de dioisir lo commandant dea trou- 
pes I. R. a Parme pannis le ^ik't.tix les plus .dislmjrnés 
de I' wmée, ìant par qualilés militaìres que par naissance 
el educatimi. 

Pour le temps quo li Comle Crenneville resterà à Parme 
je le rocointiiwnli- in sin imi ci il à la houli! et à I ;;ululj;uun:: 

do Vùlro Allesse R. S. Volre haule sapesse i: prfndra 

eombien il serait peu compatibili avec los rélalions intime* 
dei den\ goti veri icnumls de faire uni; fausse posilion a volre 
cour à un general autrieliicn. T ose éspcrcr, que V. A. 
floyale voudra renoncer an projcl de no plus reeevoir un 



hras, el qui par V état de siòyo cu viveur peut venir à 
tout moment daus la necessiti: de preinlre vos ordres per- 
sonnels. Une ielle Mclusion dans une ville comme Tarme 
no pourrait roller un secret, et serail bienlòl ì' objet dei 
plus odkuses comnwnlairei doni la presse Sarde. 

le Vous supplii 1 tìonc, Mudarne la Duchesse, quelqne 



uant aux srrnpnlcs soulcves .i I" é^.inl do la compélenco 
insoil do guerre, il in est difficile à los coraprendre. 
.1 de siége à Parme a' a pas elfi public camme une 
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disposinoli d' allarme, corame une uieuace iancée conlre les 
futures disturbatene de l'unire public. Tom an eonlrairc 
Vfìtre Allesse R. 1' a proi-'ami ex -presse meni poar fair? 
juger par «11 tmit'il de guerre Ics crune* de limite Iruìiistm 
et ìes meurtres politiques cmnmis aiitcrìciircinent à l' insti- 
tnlioii de ce tribunal Le tribunal militaire était done tout 
à fait daus le ccrcle de sa compiMence eri etendant sa ju- 
risdirlinn sur tous Ics ai: I rs de la natine prerilcc. A présent 
que rinslrurtion penale est leniiinée. rouroiiwc d' un risultai 
furnrabk, on vent empccher, que Ics rrimi's proavi soiem 
juges et qui! les sentcnces lé S ales snient prononcés. Le Gou- 
vernemont de Parme vcut-il rider l' affaire et finir aree 
les sicaires ou non? Cesi la la queslion. Elle est de na- 
turi' pulitini»! et non juridique. En vaili on eh ere li era d ani 
les cudes pénales un paragraphe, qui fise le jour, avec le 
quel commendi la competente d' un tribunal ciceptionnel 
lei (pie eclui à Parme, le crois quo la ebose la plus nalureDe 
et la plus siniple soil ile fuirc ju«er par le mème tribunal 
tous les forfait*, doni la coliesirm est evidente et prunvée, 
qui sont commis par Ics mèmes enmpliees, et qui sont le 
resultai de la ■ninne cim-piration permanente. 

Le conseil de guerre est toni à fait dans ics limite» 
de son pmivoir en rceonaissanl la prupro. compclence sur 
la base du decrei ile sdii instit ution . Le dùcici d' invcslilure 
peut ciré modini; à Inni moment \uf un aele du Somcrain. 



civils. Cela serait une élran^e cuiitrailicliun, d" clabilir d" un 
colè un conseil de guerre, ne trouvanl pas suffìsanle I' action 
des tribunali* reguliers a la soppressimi des crimes, et de 
1' ani re coté de vouloir fain: di-pendii.' I" application de la 
|irocédnre militairc du cniiM'iilónent et du eonlróle des tri- 
bunali* civils reennnus insuflìsanls. 
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Ajanl imu Eiit-nìe cunii ilnnV à la foruiation du conseil 
do guerre ;'i Parme en mcllant sur (a iraiande A IV.fre di- 
fesse fl. S. des Aoditeurs' I. B. à la disposition de YOlrc 
^ r i u v l r 1 1 1 : r r l i ■ ■: 1 1 pone lea loiieliona ile jnjii.-.-. includimi dana 
ce proces remar'piable et ilu la plus hau(c iitiporlaiici', jc 
ne ponrrais coTisenlir, à ce (pie ecs uffici tra sorti! cura- 
promis al Iris (['moìhs e.fposi't ii fu xewptnre par la trans- 
tribunal ou conseil civìl. 

Madame, en vous priant d' écarler lei obstacles qu' on 
oppose à la cli'ilui'o dii procca, et de conaenlir que le 
conseil de guerre prononce Ics ac'nicncea sur la base de 
1" iuslruciion achevéo: li' jn.< <jhd\i e/ grutiimdi esl reservfi 
,a Vos auguslcs mains. 

En vous doimant ce respet-tuem rmiseil, jenepuisme 
dispenser d'ajouter ipiclipics re man pica. V. A, R. est in- 
alenilo par li'- iTimmiicaliiin >-li| >L>?ri i:l1i>-]|]«-s parvennes il vótre 
cabinet de la pri-ilkm Oiist^ì i]ii<; prise par la jrrni venie meni 
imperiai';! l'éi'aril dea meii.ii'cea ci de- mcnees iliriiya conlrc 
le duché de Parme de la pari de la Sardaigne. Il sem- 
Filerail vraiiiicnt quo iwis l'uimm.i amimi', rei uni fa ut à l' t'aprir 
de survainfii' par la l'orco tuie protesimi aussi piii-^attle 
et decisive, aveul confii le pruji't de l'écarter par l'inlriirue. 

Augnale princesse, jc vena en coiqiire. fi\n uu ré^aril 
alltnlif fit smiilarit à coi cfTurts viaiblea ile vena brouillcr 
peur des molila ai il io ninnile, a occc iw plus fidcls alliés el ras 
weilkiirs fumi. Veuillcz atladier une moinili'o imporlanee 
ii ces petiles rivalilés ile ililTerents pouvoira, auiie fàcheiiae 
inaia inévil alile el paaaa^'Te ile I dal de aiége. f.e Souverain 
à qui tout 1 csl BubordotlBé, est place trop haut, ponr qu ii 
=oit touch è. 
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Pardoiinra i mon dévuiieiiieiil t-prou vii», si j' ai ubiisr 
il.ilis celle lettre de vmìit in'arien-e miìulp.'iii.e, el daijpiez 
d" ajrréer I" espressimi reiteri'* dr unni plus profcod rospeel. 
De Vétro Allesse liojale 
Vèrme, lì Ma 1856. 

Ic Irès-httmbk et très-dèvouc Sertiteiir 
Conile Risetzet. 



Lt:TTF.HA DELLA [UllililiSTIi Al. M WIKSf.MI.Ld IUtllITZKI. 

Parme, 8 Jam 18311. 

.lìmi cher Marnimi 
Je. me Irate ile vous remereier de viitre. lellre el des 
paroles alTeeliieuscs (|iie vous ili" ailressez; Vous savez 
conimeli je-suis scnsilde a nMrc paterne! intérèt, 

Viimlra Lini rtir (lmitìiT ki mi listini imi i j n ij je désiiv, ipiainl 
bien memo il croirait cornine vous (pie je ni' exagèra la 
valeur de l' offerise. . 

Poar l'affaire du eotiseii de guerre j ai nommé une 

vous aver, bien voltili me pivler polir nnus aidor de scs 
Imiuèrcs et ile sol» rjphii-.iice tic pmivail so crmiLiner avee 
nos luis, vous pmirnv. lo rappcller et j' iti sulistilm'i'ais mi 
unire: toni en regreltant soli depuri et resinili toujowi re- 
cvaaissaale de scs services. 
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Crovez-le, mon cher Martellai, moi et lous ceui que 
j" cmploie ilans I' adniinislralÌLUi (111 Duellò de Parme non s 
sommes dèi ermi ni's à ne pas doimor ili» trevo aux sifaiffts 
eu nons servati t pour cela de la justirc qui s' apponi ii la 
lei laqnelle cai siili laanuiieu! efficace pour ce taire — et 
qui garantii 1' action des gouvernanls. 

Je ne piris parser sulla 1 silenrc une i ila' imi alidi i quo mes 
emiemis nnt avanci! et dunt jc mia la trace à la fin de 

nitro liiltre; e' est qu' il y ait une influente pién taise 

dans un gove moment à la tòte duquel je me tronve: je 
puis vous déclarer, mon cher Marcchal, que c' est une 
compiei!' calumili!!: jc ne pula ul'appiiver que sur l'Autriciic 
et Domine je compie sur sa protesoti elle peut compier 
sur ma loyauté. — Je l'ai dit au Coni» de Thun ci il 
m a assurte quo je pouvais compier sur ce! appni, sur 
celle aniilié de S. M. I. avec ou sans General avec ou 
sans ocenpation militaire. 

En fin vuulant vous donnei-, mon clier Martellai, mi 
léniuignujio ile ma do Erre ne e pour vos désirs et de mes 
éyarda pour 1" armée imperiale je ferai le sacriliee que vous 
un:: ili'iiianJcit. i!i:s quo vous |u-.iiiTéz in" a-siiriu ilu pi udiaiu 
déparl du Comle Creuneville, en [' iiivilani de nouveau a 
ma Cour. Je desire Ionie Ibis qui! l' espressimi de son regret 
me mi Iransmise par cerit, car il serait trnp dósagréalile 
pour lui et pour moi d' en (aire le sii jet d'une (.oiiversaliiiu. 

Adieu, mon cher ManVIial, rcciivez encitre mes remer- 
ciementa et l'espression de mon respect et de mon afféction 

L. 
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XVII. 

i. M.irc. Palla viglio a 



formo, ìi (Vi^no t8r><i. 



t.° una mia tara direna a S. E. il Come di linei 
collii quali;, in esecuzione dejili ordini di Sua Altezza Reale, 
io Io prego di rassegnare a S. if. I. Reale Apostolica mia 
lettera autografa drll' Allezza Sua Reale. . 

2° altra mia lettera che scrivo a V. S. Illustrissima, 
cmilìilrnml' 1 n riservala coir intendimento di metterla a 
parie di qualche penoso incidente che ha ac e azionato di- 
slalia d' animo tra Sua Altezza Reale 1" Augnata Duchessa 
Rci^entc e l'I. II. lieneralc Conte di Creuneulle, Coinan- 
danle la Guarniscine Auslriuro. di Parma. 

Veramente pei ri'jnanh h'n ilm iili nll' Animili liiqyiinb' 
ho cercalo di tener i parlici ila ri di qtsesl' imidenle celali 
per modo da min essere neppure coiuisriuli qui nedi ulìiii 
degli esteri e della Segreteria, ragione per cui Le seri vo la 
presente di tuia pnpna uiann; >■ per l;i ragione stessa non 
ne avrei dato eenim a Lei. se non credessi upporluiiu pel 
caso che a S. E. il Conte di Ruol potesse giovare il co- 
noscere qualche .'osa anche da parie mia. poiché stimo che 
per relazioni procedenti dal Comando della I. 11. Armala 
non sarà ignaro totalmente dell'accaduto. 

Ella terrà dunque le coso che io l.e dico nella preci- 
tata mia lellera ronlìdenziale { scritta per mano fidalissima) 
come del tulio t ismate, essendo soltanlo autorizzata a darne 
lettura a S. E. Il Conte di Ruol ove questi lo amasse. 
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Vaglia Ella poi aggiungere assicurazioni al sullodalu 
Minisi™. ' ih'llii bulli: collii quale il Gw-enn ili Parma (ed 
io snmmai'Mntej ui'vwl'tiiim di Imeni lucati otti' Austria, 
pregandolo riguardare per male appesii idi aiUrliiti ciuitrarii 
die venissi!]'!) Talli al (interini stessi) dagli oppositori dell'at- 
tuali: regime di questi Siati dei quali ve ne hanno alcuni 
di buona fede si ma pregiudicali, altri di nuda fede asso- 
lula, altri di sistematica iiict'iicepiliile eppnsizinne: non dis- 
simile in npiesln la nostra riunli/ioiie ila quella di altri Go- 
verni, anche poteuli. elio i1o]jl) sconvolgimenti intesi;™ con 
savio transizioni a porsi nella via dell' ordino, della lega- 




rono essere sempre identici per i due Slati, Palina pule 
per lo passalo p polessse per F avvenire non coincidere 
sempre e frmitaineitle ir-lh- mulini:,:,- rìste dell' Ausilia, non 







aderenza ni nemomese. cne anzi noi neo- 




nostro avversario. Ciò io^ dichiaro apparilo 


perchè mi È n 




tanta assurdi!, 






isere sincero, voglio nascondere come da Sua 


Altezza Reale, 


e pure da noi, si desideri- di salvare intatta 


F opinione imi 


irevole e dignitosa, di agirò in lutto nei rap- 




i che esterni per il senso del bene e sempre 


volonlariainent 


e, e quindi, intuire multo confidiamo ne\Y ap- 


poggio inorate 


promettoà dall' Austria, ci sta a cuore che 


dall' il] ijioi/ij io 


materiale non obliano gli adiri Governi, a de- 



durre una dipendenza ti' ozimi-; clie nell'opinione generale, 
può ritornare a scapilo tanto dell' uno ipianlo dell' oilro r lio- 
rema, e che e nel ben calcolalo interesse d' entrambi di cer- 
care d' evitare. 
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Voglia adimmo l'onctiiudere. discorrendo col Ministro 
- Impuri ili', avere io lulla la l'onfidenza clic una volta pe- 
netrato eh' egli sia dei relti c veraci sentimenti suesposti, 
porrà nell' alla sua posizione concorrere a felicitare anche 
il minore Stato di Parma. 

Lo rinnovo i sensi della ben distìnta mia slinia. 

PALLAVICINO. 



Lettera della Duchessa all 1 Impghatobe d'Austria. 
Sire, 

AjaM eu à me plaindre du C. Crcnneville jo me suis 
adressée an Marcella! ltadeliky croyant ne pas devoir im- 
portuuer Volre Majésté d' uno affaire Ionie personelle. 
Aujourd' hui le Maréchal m' ecrii avoir informe Volre 
Majésté de colte affaire; je m' adresse donc à Elle en la 
priant de ni' aixnrdcr h chan;!i>nient de dcs-linalion dn 
Conile Crennevillt 1 : jr; sui.; urrlaiiifi <pie V. M. consenlira 
à mori désir quand memo elle croirail oiilróe ma jusle 
susce pillili le. 

Ce que je demanda a V. M. I. e' est sa proteclìon 
pour assurcr 1" indépendanec de mon <;oiivenieinì'ni, ipii 
serail compromise si je dnais ci'der aux diverscs esigeatices 
du Comic Creiineville doni plusieurs soni contraires a 
nos loia. 

J' adresse celle lellro à V. M, pour luì rrpi'ler ^omliien 
jo liens non seulcment ii sim aniilié ipii ni' est si prèrkitse, 
mais à son oppiti tjiii cut le ned sur le ipteì mmt ijMtienw- 
mi-nt pissc compier. Mes cunemis out rln-rclié :i melile en 
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limite auprés du Maréchal RadeUky la Invaliti' (Ics porson- 
nes qui ont ma conliancc; jo puis répondro de leur sin- 
cérité et de tour fldélilé à marcher datis la voie que j" ai 
leur tracce ef qui est enlièremont conforme à la noie 9 ue 
le gtnmrttenmt de V. M. I. to' a imnsmtsa deniieremerif. 

Que V. M. L me permeile do lui renouveler l'usurante 
de mon lidèle allacli emoni et I' expression de me» souhaiw 
[inni' mi lionheur. 

Parme. 9 Inin 1856. 

Se sm de V, M. I. 
La tres affèctionate musine 
L. 



Lette* a dkl Tuonassi* al Marchese Pallavicino. 



Fienile, le 14 Jmn £856. 

Momieur le Marquis, 
Je m' empresse d' accuser reception il Volre lìxcellciny 
des ses lellres conlidentielles du 9 e. Aprés m' «Ire bien 
penetri: rie Inule I" imp urtali ce de leur etmieuu, el quoique 
ajijourd" bui, samodi, suit un jour réservé, polir le consci! 
des Ministres, les jnurs assipiiés avi corps diplomaliqtie etani 
le laudi, mercrodi et vendredi, jo ne m'en suis pas moins 
rendu chez S. H". le Conile Buoi dans I' espoir que, vne 
I" urgente, 'A vomirai! et ponrra.it me recevoir; mais cela 
n' a pas élc possible; il n' j a cu d' exception faite qu'en 
faveur du Ministre de Frante, Ambassadctir qni venali 
d'arriver à Vienne: il la suite de cello audience, j'ai vu 
arriver lous les Minisi r«s et a vani su que le cnnseil ilevait 
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dnrer josqu i 5 tornea et que celle dcrniére beare, élait 
celle du dincr da Comte Buoi, el qu' il arait frrand-dtaor 
ce jour, j' ai eompris qu' il me serail impossible de le voir 
pi de l' entretenir aajourd' hui, et jo mo suis retini en faisant 
annoncer ma visito pour demain dimanche à 1 h. p; el 
Vnlre Exeellence peul ètre assnrée, que je m' auquilterai 
avee zèlc, dea communicalions imporlantes qu' elle a bien 
molo me confier. 

En allendanl, je dois l' informer, qoe presqae loul ce 
qu' Elle ni" a conlié dans ses 2 lettres, se trouve devoilé 
dans I" hili'iwmlimce beìye du 15. arrivi'e ici ce. inalili, ar- 
lii'le (■(irri'sjnirnlain'C di' Turili, d" (ili VAÌi: cwu'.Iiira :i\ec rimi, 
i]u* il y a des luilres mi ijcs espiline ;'i l'arme qui tiee- 
nent nos adversaires poìiliquos éxaetemenl instruits de tout 
ce qui se passe chez nous, mème les cluv-e- plus Perete?, 
et qui soni certame meni inconnus dii pubblie, el je no fais 
f>as de dmite que les fenilici de Frante el <Y Anglelerrt'. 
qui vnnt arri ver, diminuì peni i-ira. volli nieltre tonte l'Europe 
au fajt do cctlo désagreable alfaire. 

Veuillez agréer 1' assurance du devimi' ni uit re.-pee!uem, 
avec leqnel, j' ai 1' honnenr d' 6lre de Votre Excellenf.o 
Les très-hstmble abèis&mt tenitttr 

TlIOMÀSSIK. 

XX, 



Il finn» 16 (taf» j»r Htftetit K.° 315 àii naianalia 




19 giugno 1856. 
A. mezzodì Diofelm Soragna presentatosi a S. A. fl. 
pregava S. A. a concedergli di non far più parto del Con- 
iglio ili guerra = negava di aver detto male di S. A. e 
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suo governo = diceva che il Marchese Pallavicino aveva 
dello ili Conte Tlran il quali; lo aveva dello e scrino essere 
il Consiglio di Guerra ima finzione =. S. A. dispaiata e 
della domanda piedella e delle luigie Ila risposto — Voi 
mi'avele tradita avendomi sem|)ie anTisata e nel Consiglio 
dì Guerra e presso pli Ausiliari, avviTsariilo il Ministero e 
iiou serbando riservatezza alcuna, li poiché dopo avermi 
domandata la dispensa, dopo aver io tenuta quella domanda 
coma non avvenni;!, dqiri esservi innlalo per essere stato 
soddisfalle nelle spiegazioni, ora ohe mi accorgo che non 
posso conlare sopra voi, che mi condurrete malo il Con- 
siglili di Guerra, poiché lo bramate di cuore, io vi disonoro, 
da questo e dalla carica di Gran Mastro della R. Corte. 

XXI. 

Risposta deli.' Imperatore a Austria alla Reggenti;. 
Madame ma Irès-chère Causine, 

L' inciderli doni traile la lettre qne Votre Allesse Royalc 
a bien vonlu m' écrire a été pour moi V óbjet de Lieo 
vifs regrets. 

Sana pouvoir admctlre que la conduile du General 
Comte do Crennevillc merito le jugemeiit severe doni elle 
a été frapjjt'jrj, il me suffil de savoir quo ce General a eti 
le malheur de deplaire a Volre Allesse Royale pour ne 
pas liésiter ;t lui donuer une antro deslinatìon. Le General 
Cumandant les Iroupes ausiliares dans Vos Étals ne saurail 
idiivoiialiieineiil ivmplir la làche difficile qui lui est ini- 
posée, s' il ne jouil de Volre entiére coniiencc. Cela pose. 
Madame, ot códatit à Vos désirs tout cornine je 1' ai déjà 
fait dans une ocr.iisìon antérìeiire. j e m' occuperai du clioix 
.In successeur à dmmer a» Comic Crennovillc. Je connais 
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o-pendaul Irnp vns s.'iitimotits ile délioatesse pour ne pas 
l'Ire persuader quo jnsque là le General Irouvera anprés 
de Votre Allessi! Rovaio un aeceuil conlbrmii ù la postion 
qii' Il ocenpe. Votre Allesse Hoyale me rcnd j usti co en 

ìiii-nt louf I' uppiii mori:! <:l iiinO'iid dunt il pourrail avuir 
besoin. C osi uvee une éj;ale rontiance que je compie à 
ruoti lour sur votre fi rmo résolulion de faire lout ee qui 

est fi!) viilre [ vnir pulir fadliliT à mos tioiipes la. mission 

■ju' clles remplisseut à Parme con forme moni ai« Iraites. 
Abstraclion l'aite di' la queslion si le coiisei! do guerre 

.singer le differeJT j' ose vous prier. Materne ma Cousine, 
de volllcì]' bion entrer dans un onice lì' idées plus «lévros. 
Pourquoi 1' élal de siógo a-l-il èie proclamò a Parme ? 
i:videuiin('ii[ parcequo 1' action des iriiiiiiiaox civils avail 
«tu riwuimne insnlb'sanle pone oxlirper la lùpre dus assas- 
siniti poliliques qui desolo le pa;s dcpiiis deus ans. Or, à 
suppuser mime quo la cinnpélonoe du Consoil de guerre 
iiisliln« ilaus ee Luit n'oùt pas élé asse?, esadenionl dotinie 
[unir [Kiiiviiir ulli'iidrc jusqui: dans ses ilernii'ros rainiliea- 
lions Ics liurril.iles trainos des sicaii'rs : quo if-Llit-il ;i faire? 
Il atirail fallii, sulou unii, aviser au\ moyens d' elei idre sa 
jiirisilir.tion phitùl quo ile la rótréc.ir, dans le cas coni min: 
qu" arrivora-t-il? Non .senlemi'iil je ne pmirrais m'oppose*' .i 

serviec de Volre Allesse Royale se retiront rédnits comme 
il les seraknt a i' impnissance de faire le bicn , mais on 
verrà eneore, je ne ia erains quo Irop, de uonvelles vieliines 
lomlter .suus le fer des assassina el conlimier dans le pats 
une agrttiion de nalure à amener liti 011 lard de grave* con- 
séqueiices qui reto m Ceraie ut ile toni leur poid sur volre 
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^mvenìeiiienl, en ajoulant a la fois aus ditfieullcs aiec 
lesquelles nous iivims lous i lntlcr sur toni «ri Italie en 
égard ii la situatici! generalo. 

Voìlà rles i[[ic.-iLifi!i.ì d' une Limi grandi' et «'House porlec 
qiie je suplic Votre Allessi! [invale do uiukiir liien iiiédiler 
sérieiiseinciit et prcndrt! en déliliération avei: Vos Ikuiseil- 
liers, doni je ne veui pas soupeonner les intentions du mo- 
ment qu' il soni lioiiurés de Volre confìance. 

Je satsis certe occasion pour tona renouveler I' assu- 
rauee dei seiiliuifiils de niissidéraliiiii tri-.-Hlistiiigiiéc el d'a- 
miiié sincère avi-c lesijiiels je sui*. Madame ma cousine, 

Lmenboorg, le 20 Juin 1850. 
De Votre Allesse Royale 

FRANCOIS JOSEPH. 

XXII. 

Lettera del Ministro Buoi 

Monskur le Marguu, 

M' etani euipressc ile ì-eiuotlre ;i 1" [jnpereur, mnn Au- 
gnalo mailre, la lettre auto-raplie de Meniamo la Duchesse 
Ri-genti; qui se tramai! aimcscc à cello que Votre Excel- 
lence in" a fait l'honnenr de in'adresser à la dale du il 
da courant, je snis aujourd' hui dans le cas, Monsiour le 
Mari|ms, de eliai^-r le Baimi Leliielleru de [aire 'parveiiir 
à sa haute destiuanno la lettre responsi ve, quo I' Empereiir 
óoril à Son Allesse Rovaio. 

'Je saisis cctlo occasion, de renonveler i'i Votre Ewcl- 
lence V assurance do ma consideratioii la plus di-iiujmée. 
Vienne, le 21 Jnin 1858. 
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XXIV. 

N.° m St. Parma il 26 Agosto 1850. 

REGIO COMANDO MILITARE 

DELLA CITTÌ' E PflOTBJCH DI PARNA 
A S. E. IL SltìNOIi MARCHESE GIUSEPPE PALLAVICINO. 



Eccellenza, 

Trasmetto all' Eccellenza Voslra I' unita deliberazione 
del G' iisijdio di Guerra, colla quale avvisa, clic per le 
gravi dubbiezze che lasciano i risullamenli ottenuti dalla 
Procedura lesló ultimata in ordine ili l'jlti die s»!o possono 
ritenersi di competenza del predetto Consiglio, non sia 
caso di pronunciare stsntenza, ma sieno piuttosto dì atti 
relativi a rimettersi ai Tribunali clie dovranno conoscere 
dei falli, antecedenti al ripristinai nonio in questa Cittì dello 



Vostra Cccdlcnza il proci 1 ' le io ulirviormnite a tenore di 
leggo 

Sia unito alla ddilit'raf.ionc di cui sopra, il processo 
di votazione del Consiglio c la relaziono falla io proposilo 
dal Signor Giudico Delegalo alle SS. d' Auditore. 

Gradisca, Eccellenza, i scusi della mia distìnta c per- 
etta considerazione. 

n.™, f pausi caute-,'. 
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n Duca di Parma volle che un propri-, rappresemene 
risiedei continuamente presso quella corti: di Vienna u a.-i 
avevi* ■ si siretlmnenò' culkguta k sua Sovranità, ed invio 
ri Vienna il Barone Word che fa il primo e f ultima Mi- 
nistra plenipotenziario parmense, essendo la legazione ri- 
masta nel mi affidata al Segretario Commendatore 
Thomassin. 

colla sua legazioni- lo addimostreranno -potili saggi di un 
epistolari» mulinila!» quasi ijunlidianuwnte sino al tini 
gito del 1839. 

Non' ai soli interessi del Ducato vegliava certamente, 
quel diplomatico: nelle corrispondenze colla cantali: dell; 
Filinola, nelle basse accuse mntrii '/ti nomini e le islìiiriuiu 
odierne di quella nazione, negli sfoghi di collera mal re- ■ 
pressa, si manifesta guai natura di pensieri e di desideri 
fossero nutriti per l'alleato del Re piemontese dal Mi- 
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.pisi™ che desideraci simili impudenze, dalia Carie clie Ir 
aggradiva. 

Il Dittatore Farim nel discorsa d* apertura dell' Assem- 
blea parmensi-, riferendo un brano di queste lettere cosi soij- 
ifiungeva: ■ nel airlei/iji" del ìeijiiln hiirbuiiico a Vienna si 
■ trovami tali rose che jx'r ferrini il Ministra Ptillaiiciwi 

• non avrebbe rollila die !' Imperatore dei Francesi ijliel-- 

• ponesse soli' inclini ijiiandn nudaci a I.m rhu-ilaido mercè. • 
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CORRISPO.«\Zì DIPLOMATICI 



LETTERE AL MARCH E Si PALLAVICINI! 




Monsieur k M, 



i' ai promisi mi liaruu Werner d<; Lui apporter la ré- 
punse de Vòlre Escdletira, aussitot qui; je 1" aurais reftiK 
et aloi'fl il in' a i|iiiylimii)i: an siijut ili'jiloralile; allm- 
lals qui se rciiouvdlciii saiis ro^e à Parme; je lui ai fail 
obscrvor quii m'ilre Gu-uveriiemnit avail fail son pujjiblc 

o' élait dans te but que S. A. R. Madame la Rógeulu. 
aiait iliTiiaiuli' ci citi] lii lidHvt'i'iii'riietil de S. M. I l'ru- 

pori'ur la cctìiitn de l' Ir/murai ili' ut Im'iìli; M.r Frai musili ni.. 
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■il déjà ordonné ei pris des m esurta 
i mise Se Parme en élat de sicge. 



rance de la tini'iLléritliuii re^iectunise avec laquelle j' ai 
l' honneur d' tire 

-De Vtìire Estòllente 

Le trés-hìwilk ci tthwiè Senikur 



(V™; Km» le 20 Dicembre 1857. 

i Mtmshur le Marami, 

Je erois (levai r vmis eonutiimiipier, M.r le Marqnk les 
enrieux renseignement; i|ne je vicns de recovoir do Paris, 
d' un de mes amis assez liicn place ponr observer toul et 
juger de la siliiiilion pnlnique; si IcUre est d'une date ré- 

■ Le parli d'Orléans s" sigile, surlont dans le midi de 

. la Franco, et notammenl parmi les Protcslants; tome la 

• boutique ki ( IMIuel j rsi orfani sé e de manière, qu' une 

■ ibis eelni qui la dirigo mari, les d'Orléans n'.niroiit plus 

■ qn'à se glisser ii" Ut puisqn'ils y sont déja loul pré- 
> parés, tout fails; oli n' a pour le Maitre actuel ni sym- 

■ patine, ni estimo, ni consideratici!, un li: crtiint, tnilu timi! 

■ Se* fonclionnaires vivenl an jmir le jour sans aucuue fai 

■ dans le Icmli'Htiiiu: lotti ceti |ienl-èlre nitore long, corame 

■ cela peni aussi finir, avant, paiHtre, V arrivée de ma 
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■difìi/e, qui para!t si flirt 



les ìmrigucs trctditionneltes dans ernie demeure princìére. 
Personnc eri Fraine n' admet qu' Ewjénie. puisse jamais 
devenir Régente; uh déserteur de nos rangs, disait il y a 
peli de jonrs a un de mes amÌE, en parlant de Napo- 
léon IH ■ il a faìl san lemps, il a fait son Belai, il 
ne petit plus <]ue descendre prèscntemenl! ■ 



Vótre tumide et bica démué Servùeur 
F. Tbomassh. 



Monsìeur le Marquis 
Voici ce qui m' est eneore mandè de Paris sous la date 
du 5 courant par le mème correspondant, moti ami deputs 



■ Le Ministri' des Inimici^ M.r Milane avait d' abord 

. présenU' son lnidyi'l avi'i'. un Déficit de L'ili nìiilìnns; 

■ I" Empercvr réftéchìt, et lui tilt: mtis saie?. Lieti que jo 

• veux un budget tuujours en équiliLre, et mé.mc. aver, un 
> Boni; pitia il a fail appesi umtes les spedali Ii'ìs ftnan- 
. cières , méme M.r Dumont dernier Ministre des fi- 

• nances de Louis Philippe, atin ile les consulter sur la 
. maniere d' avoir «ti budget en èqv&bre, et 011 1' a faìt 
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• commc voiis le voyez aujimnlliui; aiusi un décrcle mt 

■ c'cst magnili! pie ! 0 Welclics ims prie*, serez-vous loujinirs 

■ Wclches! — (rais ròvuluticms pour arriver ii Taire dé- 

■ crèter un budget! ! — Le franjais né inalili créa ie valide- 

• ville: mais il s' est donni' un Maitre plus inalili que lui 
,» encore, qui a créè le luidgel. cu equilibro iiième avec 

• un boni 1 1 — Uva ici uu diarlulan nomine. Mangili 

• qui revètu d'une plissé en velours siipi'rbenuinl lirmléi: 
> d'or, et coiITù d'un easque vieni, vond i'i l'cntiiiies drs 

• crayons qui en valcut 08: ori 1" admire et mei plus qu' un 
» autre, car au\ premiérts cliTiions, je lui douncrai ma 

■ vois, comme au plus digne de nous gouverner! ■ 



Je suis avec une parfaile consideratimi 
De Vólre Exccllenee, 

Le très-hmnbie et très-obèi$sunt servitevi 
F. TiiosiAssnv. 



Henne, 13 fy-tanlrc I R'iS. 

Monsieltr le Marqms, 
Volti i' exirail de la lettre de Paris en date du 7, qua 
j'ai rocue, et dont j'ai fail liii'r inculimi à Vòlre l'Acelleuce: 



■ Mais voici licii encoi'i! un auliT Irail ile priifinulu 

■ Iialiilité, de ce llobert-Maame cunnin,-: le ]ilus populaire 

■ de sta maréchaux, colui qui a uu ceriain ascendaiil sur 

■ 1" esprit de I' armée, et qui aurrail pu, dans uu temps 

■ domi Taire nroclamcr le Conile de l'aria; celui qui a eu. 
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leur èlre re-lr f i i L ■ - E ■_■ lui l'unti di i;n-ur, ,■!) lui'n! il lem- 
Lirtuellemenl. ;iu granii chaijrin drs Originisi e.: 
od va lo maricr avec une cF|i;i«nole de 28 ans, sans for- 
lune, mais pLiruntc ile !" Imjiéi'ilrici': 1" Ku i [«■[■ìui r lui donne 
une dot do ini iiiillion ile fnirir.s, fi sa [unirne, se oliarui' 

grande valenr: par ce mariage Pélissier Dnc de MalakelL 
va devenir Imi! naliirelleiiieiit le -niilieri de l~ Ifii | n 1 ! ;il ijci ■ 
jjiii devienl sa parenti', el le Tutmr ih son fh . . . 

V ai- P honnenr d' tire avec une parfaite considerati un 
De ViMrc Eseelleiice 

Le Irès-humtile et «(«issimi servitew 
V. Tuo 11 issi n. 



Vienne le II Dicembre iH'nX. 



de Paris, commeneées dans une lettre confidentielle d' hìer 
a Vtìiro Excellence: 

■ Lo parti de la révelufiun polisse évidemment à la 
' guerre; mai Ics avìs sont ti'Os-partiijràs sur les iiilomimis 



.i peiaunne, surtout dejmis les eloges mi' il c 



Digitized by Google 



10 

rwns, [ifmr 1« genie mililaire ipi' il a di'-ployé au camp 
di! UùlmiH-siir-ni.-mii'. demi éremenl: une guerre (kris 
le plaines de la Lombardie, -craii pour Ini, camme une 
parlio de aliasse ilans la l'urèi ili- (lompiùgne; tout ce qui 
esl parade lui sourit: 'e suis porle à croire qu' il a dans 
Ics veines un pou (ìu sani,' d'un Franconi; .... 



■ Le MoTiiteur d' bier dément Ics bruits de guerre, 
mais ce n" est pass là une garantio pour la pais, siirlmit 
par la forme donnée à l' article: pour mei. la meifleuie 
garantie, c' est le manque d' argent, et la grande dif- 
ficoltà de s 7 en pmeurer par la voie des emprunls; 
quaut aux arlii'.ies du Journal (Ics Débals sur le mème 
sujet, vous ayez devine juste, il est orléaniste, et ne 
veut paa d'une guerre qui ne pourrail qm; remctlre 
T banane mieux en scile, et ferait ayorler les projeis 
<]" l'iotilTctnciil irn'ililt'S eonlre lui à 1' inlérieur; à rei 
egard, la lettre de Muntalcmbcrt a déja prodnit un 
effcl peu flatteur pour Anguste, qui a été bien malh.cn- 
reusement inspiri, en inraquant, pour gràcier celui qu' il 
croyait un houveau Cinna, la date du 2 Dicembre 1851; . 
et la loi de 1819, invoquio par le parquet, est une 
aulro maladressc, car cettc loi a èie faitc pour prolèger 
conlre les attaques des malveillanls, la Personne du 
Presili e ut de la ripublique, le quel a viole son scrment 
le 2 Dicembre 18al I Quel Guchis I comme disait le 
Marécbal Lobau 1 1 Le Conile de Monlalembcrt, homme 
qui n' ctail avanl sa condamnation et cel acte si niais 
ci si inlcmposlif de. dònence envers lui, siiiipiilliiquc à 
aucun parli politique, est devenu toni à coup le lion du 
jonr; sa lettre. Ires-bien failc, du reste, est «ime rivoler 
a l' Europe, que le chef d' un grand empire, cu cwiuail 



Digitized by Google 



Il 

moins ìcs formcs judìcìaìres, qu' un simple polii clero 
d' huissier, el on pousse de rire cn s' sbordanti Soil: 
mais inni légilimisle, je 11' oubtie pas, que le Gradi malgrè 
Ivi, a fail beaucoup de mal a la restauratici! dans son 
Journal I' Avenir; qu' il a volé pour la presidente de 
L. Napoleon; qu' il a élé le cominensel ile V Elysée, el 
le complice du % X.bre 1851. ■ 

J'ai l'bouneur d' ètre avec respecl, M. le Marquis, 
De Villre Excellence 

Le trit-hambie obtìssant stnik-w 
F. Thomassis. 

VI. 

c^^iu. yknne k 21 *858. 

Jfonsiew /e ,1/iirijiiis. 



> Dans I' audience de pri'sentalion ilo nnuvel Ainbas- 

■ sadeur d' Espagnc. bion cjuej M.r Mon eùt dit qu' il re- 

• prèsevi la.it auss.i Madame la Duchesse lìégonte de Parme, 
> l' Empereur, dans sa rùponse à son iliscours, ria miUmnaU 
. p rononci le nom de la smur de M.r le cernie de Giamboni; 

• tetle afft'ftatiun de {iunior le sijenfic sur ime Princesse 

■ so mera ine. a été géiiéraleinciil [ìrmai'ipu; 11:1, el consideri' 

■ cornino une diasi: ih vumcnk ijmtt (le la pari de V Em- 

■ pfireur aetucl, Gnirnn, ;ii-je enlniilu dire. p>rl mal àliii[iii: i : l 

■ soarnois comme un bateleur toujours battupor son maitre! • 



Je suis avec une parliate censiili-ration M.r. le Marquis. 
De VOI re Excellence 

Le tris obéùotmi senileitr 
F. Thomas Sfs. 
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Vienne, HI Jamier 1859. 



Monskur le Martpàs, 

Je reeois » l' inslaiil la letke suivanie ile Paris ni dal 1 ; 
(In 15 couranl. et je la j-UiiO as.-i'i i ni pn rimiti;, pur m' l'tfijr- 
cer, malgn': !' elal ile soulTrancc mi jc suis, ile la li'anserire 
à Vòire Excellcncc. sans aucim com meni aire; el surtont 

sans Wéì. 



• L'artide inserì; Hans les IVhals du 13 couranl a 

■ jifinliiil iti, uni' vivi' «'usatimi; 1" aulnir i|iii est M.r Thiers 
> ( lenez ce fail polir ecrtain j a ailiuiralii-'iin'iil ■ ì «■"■ 1 1 n L 1 li'- 
. Miiséipicnces ipi' une guerre auii'tiei'ait iiér.essairementt 
. d'aprés cel arlidi', la Isoorse a tiinnlr', emivaintme. qu' mi 

■ n' oserà il commeltre un parai aclc de folle ; mais cela 

• li' est pas Ingioile, alternili ipn.' Louis Napoli'ou (intuii 

• raremenl la ratson [Unir guide de sa condrite, mais va 
. a sa lète el sovez sur, qn' il en fera eneore des siennes. . 

■ le palais Rimi, va, plus (pie janiais. 

■ devenir, un foyer d' inlriinies. cmilre le thateau des Tui- 
. leries! Décidémenl, je crois (jiie le chef de 1' Elal. perd 

• la lite; il ciiuimi't faules sur funle.s: aprés avoir dorine 

■ le minislére de I' Algerie a san «rasili, il ne lui man- 

■ ipiail plus ipie di' Ini fairo faileau il" une femme ile 

■ limi Ilo il ro li;;in'i' ipn! la sinine, Inerne tuut au plus ;i elre 

■ Dame d' liiiiini'iir il' 1 la iiiuiVrile l'ritn'esse Napiili'cn" 
■' L' ciVuiple de Charles X, de si esxellcnle niénioirc. ne 

' • 1' a pomi itislruil dn danger ipi' il y' a d n agrandir une 

• Ri-anthe eadclto ! ■ 
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Le Generai Niel sons le prèieite d' accompagner le 
Priiii-c Napulrón, va cu Picmonl polir y inspcck'r loules 
les placcs l'orles. ci iì ira probablcment ausai vnir l'iaisarin* 
si oh le lui permet; ou esl fort divise, ici, sur le nìle qnc 
pourra jouer la Russie, en oas de guerre; sans duulo elle 
èli vem lieancoiip à 1' Aulriche, et le Gratili Due Constan- 
Lin, a dil dernièreinent, *|u il e» vuulail au\ Aulrii-liieiis, 
parte ipi' il Ics rcgardail cornine les meurtriers de son 
pere!! mai- iì doli eri vouloir Ioni aulanl l'I plus mmm'. 
à celili ip)i ii Ole l' instigalcur de la guerre d' Orinil; mais 



nani avee lui une armtc Sarde, el devaul cerlaiiiemeni 
nuiupler sur les svinpalliies ilcs Italieii.s. el la il 0 lei- limi des 
Iroupes àes pelits Elals d n Halle, ce qui lui donnerait un 
avalliate immense: limi tela esl liieii sèvieux: bieu ffrave, 
moli l'Iier diplomai*.'!; lassi' lo C.iel ipu. 1 le limi dreit Irioui- 

avec loules ses folies, peut noti:* raincnr.r dos malheurs 
piros muore <p*e crux de 1818! ! ( pm Dico, iiohs en preservi! 1 

De Vote Escelltncti, 

Le très-hwrtble ci obèissant Strvitair 
' F. Thohassin. 

vai. 

Monsicm le Marquis, 
Voici ce qu' on in Ocril de Paris en daie du 17 couranl; 
■ Dans les eureka l'-lóvOs de la Capitale. *m m: se gène 
■ pai polir parler conlre l' Empereur, voiei comme 1" a 
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désigné mi bomma haut place: • e' est, dii-il, mi liomme 
qui no dit jamais rien, et qui ment loujours. • 

■ Le Mrmnriiil Oijilmnatiqm, ([W< a rcparu, a donne 
lous les Traitcs parliculicrs de 1' AulricW, avec Ics Rem- 



verains Iial 


■ens, mais i) a om 


i; celili i onclus avee 1' In- 


fant Une di 


■ l'arme, Charles 11. 


■ L'Empi 


; reur est d' asset 


mauvaise humeur, tout ne 






1 a dit à un intime, dans 


un moment 


de dópit; < oui jc 


■ voudrais la guerre, et je 


ne puis la 


faire; je n' ai pas 


un alliél • (c'esi ftatteur 


jiour k Piemonti) La Russie, 


dont il esperail bcauconp 


d' abord, a 


mal rénondu a to 


□Ics Ics avances qu' il lui 






on en parie moins main- 


tenuti, et 


l'en ne parie ph 


s, non plus du voyagc de 


I' Empercur 


Alexandre à Pari 




- . Lon 


1 Cowley a dit aii 


Cta Walewsby, dans ime 


de leurs co 


nférences, que si 1 


' Emperenr ne vonlait pas 


enfi,, sd pr 


jnoncer pour le n 


nimi'ii ili'S 1 r:\itr,' iln 1M -i 


I' Àngletem 


: se vcrrait obligée 


de l'aiiaiiduimer; li dessus 


Walewskv 


>' cst emporlé, pui 


s il a dit, qu' il prondrait 


tes onlres 


do I' Emperenr: 


e' est a la Suite de tette 




ivo qu' on a envo 


ré Persigny i LiuKlrcK pour 


racco m modi 


ir les rélations prt 


tes^'i se romprc! 


. le craìr 


is bien que V Atti 




car je rene 


te qu' ici on n' e: 


il pas encore prèt pour la 


guerre; on 


ne h sera compiè 


tement qu'à la fin de Mai; 








bommes. 
. Un con: 


teil temi simedi d 


t disposer quo de 80,000 
ernicr a cté trés-orageus, il 


s'agissait A 


a dilTÉrend cntre 1 


es agents de change et les 


cnullissicr*. 


affaire qui enne 


ie beaucoup 1' Empercur. 


parte que t 




se trouve sur les carnels 
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> de ces dernicrs qui ohi ctó saìsis par la pulite et que 
i l' affaire va devenir pubìique: il eri est de méino de 

• 1' aulre sale procès, contrc 1' ancien préfet Imperiai 

• Bmmnont de Yassy, sumommè Bijon; proci':» doni- Ics 
< débita onl eie clranglés à I' audience, et où 1' on Irouve 

■ encoro mèli» des gcun a1iaclu'!= au chaleau, ainsi que de 

• grandes dames de l'Empire, t'usi scandalcu\ et cela 

■ rappelle le procès Teste-Cubière avant eoureur de la chute 

• de Philippe! serait-cc caconi mi presale? 

■ On rapporta, qu' à Rome M.r L. Weiuillot de 1' Vni- 

• vers, qui est de retour, a dil un jour au Général conili' 

■ Gojon commanrianl lei Troupe* fraui/aist's: General, si 
i 1' Empcrcur confinilo de niarclier dans la voie, où il est 

■ entrò depuis quelque lemps, vous pimveK lui couseilli>r 

> de faire próparvr la pelile voilure (un fiacre ) qui a seni 

■ à L. Philippe pour s' esquiver furtivement. Dieu veuille 

■ que M.r L. Veuillot ait prophéliso juste. 

• Je vous envoie un aulre ben art iole de 1' Universi 
lei, -on parail aujourd' bui oruire à un arra intuii -ni. 
à r ouverture du Giuyré.i, uri prélend qu' il est arrivò de 
bonnes- nomelles: que M.r Massimo d' Azeglio, a porte à 
Paris et a Londros )' assurauM! du desareicmenl préalable 
du Piémont et du renvoi de tous Ics émigrès volonfaires. 
et sur ces nouvcllcs loutes les valeurs soni remontécs à 
la Bourse, et lo oliando sor Londres a baiasti de 2 0|0; 
Uiou veuille que toni cela soit vrai; quel bonheùr j'éprou- 
verais à pouvoìr dire à volrc Eiccllenee quo le maiiilien 
de la paix est assuré! 

— A' 1' ocoasion de la fèto procliame do Mouse i^'inui r 
le Due Robert, je vous prie, M.r le Marquis, de vouloir 
liien présenter mes humbles felieitations pour S. A. R. à 
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re, _el metlre à leurs pieds la non velie 
n zcle ei de mon dévniiement. 
ec respcct, de Voirc Excelìence, 



IX. 

Pto-is du 0 Mai 1859. ■ 

Jfotwww k Marqm 
C esl une [aule de I' Aulriclie d'avoir laissé se faire la 
révelntion di' Tusraiir, ci riesser un membro (lo sa Maison: 
iti cvcnoruotil aura (Ics funoslr- c(hi.-=l' , i|1]i , i]i;i , s. el la piorro 
qui s' ouvre sera, ](■ répète, filale à la famille d'Hapsliourp 

l'ióniiml. ci <V jivoir iiinsi i-iL-uii d'un de ses deus cnncmis 
avai!t 1" arrivée de 1' aulre on les a laissés tous dcux eum- 
biner leurs (lis|n>-itiinis, toni pi è ter Icnrs anneiiiouls, et au- 
jourd' Imi, mi trinivi' devimi .-ni 1211 mille diables el (1(1 mille. 
.<an.1t:.>;; firn [e irrénin balde (Unii les dfiis Alliés saunml bion 
profilcr: ils pus.- irai il Inculili eu\ aussi, le Tessin, puis le 
Pij, puis l'Adige, el dans Irois scmaincs Ics Zonaves smini 
.ì Milnti. el dés lers le suri de la iridio Italie sera presipio 
décide! 

Venise unii city allaqucs par 30 mille Iiommes cm- 
barqués à Toulon. 

On s' cimine di' Inule- ces loiticurs de 1' Antrielie, et 

i In ealiiiiì't ile Vit'une! En vrrilii une [rahi.-tnt soldée par 
se- ouiicmis. ne lenr aurait pn faire l;i [larlie plus belle' 
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Aiiflii les vulturi;? e( les liailan.ls, altril'im-il-il'i col heiirem 
fommencement au Genie de Napoléon III, et le prodaiiienl 
déjà un Demi-Dirii! Si les Mini-In:^ ili: i' Enipereiir Eraueoi' 
Joseph -ni; sonE muuoerits ci eamli.les, alors sdori l'Évan- 
gilc lo Iloyaimie des ciein sera pnnr cnx; tnais ils aurmit 
fait perdro le si™ à leur anguste Maitre 1 ! 

Pauvres Bois de l'Europe, ils ont encore besoin d'ime 
utra lecon, celles de 1793, et de 1848 ne leur ont pas 
stilli; eli liien t ils vout peut-ètre- en avoir nne plus 
lerrilile quo Ics prrréili.'nlis , fu Dumi' des Morti rei 
conanencerll 

Malgré tona Ina dóriìenlis ikmnés de. Iinul, je tis-ns pmir 
psilif le traili enlre la Franco et la Russie, lo quel ne 
sera rendu puMic. quo 1' jdiirs apici I ■ - 1 ■ ? r- ■"■ ■_- ni c;inijin<;tiM 

de M.r Rùbert-Mottàrel Eat-ce quo le cabinet de Saint-Pé- 
lersboorg est ohligé cV arauer un trailo secret? Il jmtt san 
jeti, ot tant pis ponr ecns qui le eroicnl si fmiinkinmt 
sur parole, Ou traini encore F Allemaj.'ne iti; ci c* est par 
suite de cetto crainte qii'on a demandi; ;iu Corp [ÓLti-dalif 
ile lever par anlicqialinii, la classe do INIiO; c est à (lire 
280 miBe hamines dm» une sente aanéel! 

N.° 2. Vous n'avez quo ce quo vou/ ave/, morite. Et Imi* 
ces Princes di: V Europe qui soni basscmait venni Ics uns 
aprés los aulre.s snhie.r et flwjarner colui (pii va Iriscr lours 

Bouroiinesll.... 

Tout ce qui arrivo est li con sé quei) ce logique de 1» 

|iar 1' Europe! Kl vous croyez pent ótre qu'on es! corrici'? 
NoDement, On m' assurc que 1" Autriclio et 1* Anglelerrt- 
wageiii à. une restauralion de la maison d' Orléans à fia 
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la placo no reste [>lu* vacamo!! Comme toiis wy«, 
t'est de miens cn mieui! 

J'ai 1' honneur d'elro avec rospoct. M. le Mafquis, 
Do> VdW ExcdlfW 

le trés-humbk obèissant smiteur 
F. ftmuÌM. 



tfoMtMr (e Maquis, 
Unsi qne j ai bu r honneur de le dire hier à Voto 
F H en 1 a . pi ^ «te 

SjTftrf leV!L— \"V^> lo dit Oflko. 
Uri, ol «irtoul felloni M.r Werner, m'onl felicito de 
1' ticiireiix dénouemeiit du mmivemenl du 30 Avrtl ol ih 
premier Mai, et ni' ont cliargè do . vous on Micilor aus.-i 
( ,„, 1' Abusiti r.^onle. lo leur ai dromo .■.omiai^anco (Ir 
, ire Gawtie du 5, N.° 100. Mmancnt ol docr.ra.it la 
,,„„,,■,, do Madami' la lfiirh»» *« la ville do Panne, e! 
,|, l* «cucii ,-.,.1.,...^ qn- elle yavail reca « J* enr 
;ll hil lire sa prcJamaUon a se* s»je. S , qui a para lenr 

fo.rc .to'"- iLr M m ' » P "" * 1U ' V "'"'"' T " 
.UumuiiU qui «it min tai.i do terop* * I^von.r a \ lonne, 
„ s ,st exeose wr un retori qui n' Mail verni, a 1 il drt. 

,- '1 ,..,ì nnlfi-., 1 .] il' ITlillilM'- li'!' S;uli;i!ll i'ilTT!.' 

T"; - : - '-Mie- 

'l''' ' ' | ' u '■ ..„iri'ii!ant do Plaisanco, Io quel l'avail adrcssé 

"eli. Gnu i ™ q"»s» s»'* 1 ' « * 

3ji Conte Granii» 
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V ai lui dil du reste que ce que je lui apporlais i lait 
dcjà deVenu Je l'Iiisloire uncinine, mais qua j' espira is 
iiien avanl peu avuir à lui l'aire imo [. uum, mi italioti plus 
recente Di plus agréable. 

t"i-joinl je lui rewels 1' extrait de la lettre rocue de 
Paris ci) date du 6; que je la prie de lire à nolre Ikon 
aiuji'f: Suuveraiue. 

L" archi due Jean est morti !c Princc ìVindiih^ra.'iz ne 
ia .pas ci) Russie. 

Je suis a\ci:- rcspei't. Mmisienr le MarqUE*, 
De Vrttre Excellence 

Le (ri'S hiiuhh' dhrmé Scmtmt 

F. Imam*. 

XI. 

«.UT. kmm li 31 Mn issa. 

MonsKìir le Afarqnis, 
Voici les extraits qm; j' ai .limonai j ;i Vulrc lisadlcEior 
des 2 letlres que j' ai recucs de Paris: 

• ■ J'ai lu avec uncjuic iiirlkiblu Ics intiirrssatris ilótai]- 

■ que tous avez cu la bojitó de me donrier sur le rapjicl 

■ [iiii'oiiicm ustionai ile S. A. lì. Madami 1 la Mui'licwc Hm 
. genie de Parme duna les États de san anguste SU le 
. Une Itoberl premier. Toni ce que je tremile d'apprendi», 

■ c esl que ce relonr, n' ali pas étó de bugne durre par 

■ leu conséquences de la guerre actuelle malgrè dit-on les 

■ assumili;™ jjj;;.' Louis An/ii'i/rim aiiiaii ftiii dumer à Volle 

■ Anguste Soì/veraìne qu' il tic serait rien changè à la po- 

■ nHm ducale de son /ìls, En admeltant et dédranl que 
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ce fail soh irai, il font ajouier pca de fci ani paro!™ 
d'on homme qui - 



. Qiianl à la siluatuin pulilique, tic nons faisens pus 
il' illudimi'. ami: l:t i iiinLnili- Uiui'lueusc ile l'Autriche 
depnis ipielqiios amices, fora <\n on la lai-sera (silice, el 
ubli^'O ile s.iulonir finii; hi Uillc déj» cui ili il e ecce, i! csl 
à craindrc qu'elle ne perde rapidcmi-ill scs élals il Italie . 
pour Ics ipiels cu parli 1 irmi iris il" une sm>.'uliéro eoin- 
bìnaìson, celle de Ics eriger meo Ics DhcWs en un floynwme 
iju' on domerò» à 1' ^rcA«ì«c MaximUen. Happelez-voiis 

le temps, ci de cerlains articles du Memoria! Diplomalique! 

Si c'est hi en filici le pian di! Louis ;Y"/)i)f™i. ce Jniil 
ji' duute imi. ce prnjel le l'ruuillera avec les i'utriuki 
Itnlinus, et niènm avee eeux d' iti, et des veii^rnuec- 
terribili suivraienl son esècution; ce. pian d' aitleurs ne 
pnurrait convenir a /' nii\liÌ!Ìnti tk l'jVfor i-Minnmicl . ni 
inoins cncore ì celle de son Gendrel 

> Vraiment leni scmlile cu Autriche avoir èie méne 
avec une incapaci le Ielle, ipi" on u" y peni i-mire iti. ci 
j'ai enlendu ]ironcnecr Ics mols de iridatoti, et de cor- 
ruplion; on rappelle dans Ics convcrsalions le Passepar- 
tout d'or, au moyen du quel s" ouvraicut Inni les per 
lefeuillcs ci li'u- lis siVrr : laircs à li demande des Tni/llt- 
ranfl et dei Faacìtèl 

• On.voit lei réunis ensemble les porlraits de L. Na- 
piili-iiii llaiiijiic a limite et j gaudio (le mix de (luribaldt 
et de Cavour. Avant son di-pari, un ile ses scides ilisait: 
!,' I^rnpi-renr arriverà lei jour à Gtnes, se concerterà avec 
Victor Emmanuel, Cavour, Garibaldi, et aulres; puit 
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i -entrerà en campagne chassaut devant lui les Aulnduens. 
> cornine une troupe d' agneaux, il remportera une nouvelle 

■ vicloire de Marengo plus i-datante que la premièri; et 
• mirerà à Milan triomphaìmer)! vers la liii du mois, et 

■ là il iteiilura du sni't de la 1* rn ìnsule I > 

Cesi la le beau Còli: de la mé.daille. mais r.es Messieurs 
ne parlimi pas du revers: et «pendant Inule mé.daille a un 
revers: Mazzini et Gavil'alili ri Dina li; leur prtimr.rtuit pcuL 
ètre. Il y en a qui doutent qu'il revienne d'Italiel! 

J'avais d'aprés le récit de Votre lettre du li, envoyé 
lui arlicle ;i la Grisette rie Fuma: sur la rentrée de Madami' 
la hiuliessc de l'arme dans ses Etals; mais il n' a pas été 
kiséré; la rédaction ne veut plus ou n'ose plus rìcu faire 
parailre sur les Bourbons! C 7 est cornine dn temps du premier 
empire qui avait mis leur «om à l'Index! 

L'Empereur d'Autricbe ayant dans les temps refnsé po- 
liment la demandi 1 de. !.. Napoléuu, de renvoyer cn France 
les restes du Dnc de Reichstadt, le N.° 11 tlos Napoléon, il 

Vienne lei n'-dainer mi piiiirit le- prendre, et si ce caprice 
ne lui prend pas, un petit lenir pour ccrtain qu' il fera de 
rette restituitoli une des condilious de h paix future, en 
adjonction de lous Ics fraìs de la guerre I 

lei en ce moment l'aberratimi des esprit! est Ielle, qu' 
ori reprorhe la guerre a l'Aulrkhe, ci qu' on lui donne tous 
les tortali 

L'horrible pamphlet d' Edmond About — La question 
romaine — contro le Pape et le Cardinal Ànienelli, apre* 
aToir librement circulé ici durarli 8 à 10 jours a enfio 
élò salsi hier (5; mais on a cu le lemps d'eri vendre 
12,000 csemplaires sans compier rem qui soni venus en 
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fraude ou directemcii! ile l;i lii'lfiiqne, el c'esl ainsi qu" un 
use le proctamer cornine le del'enseur du l'ape, et le pro- 
leclour du Saint Sit'^e. Quelli; amcrr derisioni ci !' auteur 
ili; celle! diulrilie , esl de la sulle du iiouveau (LoinjiitxaTil 

Et inaigré ces fails, nous avons la douleur du voir les 
Evéqucs et le Clergé de Frante se laisscr prendre a ces 
mi'iiiuiipires pi'iili'slalions, à ces jon;Ji;ries du plus grami 
T . . . . qui te soit jaiuais élévé au pouvoir: un jour lous 
rr-s ladies priuces de I" liplisu smini punis ile lour basse 
Dourtis«merie,*« percoline alors ne les plaindra, et ne 



quement à Pota sur les etìles de 
sous les.ordres du l'rincc Napoli 
tìèncs en ce moment. 



il" Anp-lv: cu di'inicv sorle de croni:: iiuttiairi; mais qi 
porle un noni Imperiai, eoimno ri ani lìls ili' snn pere; su 

x 2 seolement out uno valeur réolle - 
a qui se passe est bien aflligeint! ■ 



f ai V honèeur à' elre Monsieur le Marquis avee ima 
ecteuse considération 

Db Vòlre Espellente 

te trés fcurnMe ei obeksnnt Serviteur 
F.. Thouassk. 



bienne !e 8 /uh I 



ivoyail jnstemenl an Comte rie itechberg par 
une note contro la relraite ilo la brigadt: 
i lui a été anmyée le 4 ou le 5, et qui 
ino marcilo vera la frontiere de Toscane, et 
i, accompagno do 4000 hommes de ses 
Lo Due riil que si on ne lui laisse pas do 
rea, il se vorrà probablemevt forcé de snivre 
Je relraite do I' armée autricliierme. et quo 
roupcs toacanes et francaises qui avaient 
lapes sur son lerritoire, ont reca ordre rie 
i en Bffel elles som riéja rcloiirnées a la 
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LA NEUTRALITÀ 



DEL MAGGIO E DEL 6 
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> ^Qunk sia sitilo ì! ynvirnn tifili! mia He.tjtjettza ne invoco 
i a teatintatiio voi lutti abituati della Stala c la storia 
così diceva la He-jt/ctile uell' tilikinilmart: p:r V ititi ina rolla 
il fìntalo nel ano Frodatila tid 9 Gingili, e ali abitanti 
dello Shitn risposero a ki cui tUdùtirare Covrano Vittorio 
Eman'idc, e per la storta situino qui nHCulti gli atti del stia 

governo. 

.Appena sorsero minori di guerra nnz-ioiitile k. Provincie 
parmensi furono prime, ad ìnriare, volontari! udì' est-rata li- 
beratore :' e ninilre l' tinaia che era in tutti pei sovrastanti 
tu.r.t:titii>ettti facci-i. mata 11.7111 .'/"!/'■> >' danaro versautai 
alle caaae d:i O. ti<t:-n\\i,il\, li l'.orie afoippoiti allegria 

Sappiala la atterra, Toscana ai tlidtiarii. primi 1 militari, 
per l' nnijictaiaiv: italiana: con quealo esempio una porte del- 
il' Ijiti: il ilo jitinmoiaf titilli munitili di'! 1/' mtrjtjio supplicava la 
/ìj'fli). 'iif:' di l enii- tmiti'liitii a camtmt.tcrc ndl'e'-ereito tkgli allea 
ti, c la I.hu h '.;s:i \i.-r risposta fttyù ruoet'itiiulosi 11, Molitura. 

I Ministri riccretlero dalla lindie-ssa ili fir.ernuri: nello 
ami assenza colla ueutrtdil.il, ma rassegnarono t-.ialu I' ufficio 
(aro contro una minine intintfcsltr.wio: popolare:*-' Una Gìunla 
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yuceniatica assilline uditi giornata stessa la piilihlica ammi- 
i<istra~i(iiie in nume ili Vinaria Emanuele, e l' tardila: con- 

serf.lllll SU t/tl AllSlìVUi INDI /".i.il'J'l! Sititi hCOMl Li IBiflriL'i'lVjsi 

in Modena e Piacenza. 

La truppa parme^che aveva per^rwtadnqware por- 

pnurosa, r.nisrtutn itetjìi mi della Curii: e urliti drruziaiie all'au- 
striaco, potè senza aperto ctmlrasto ristintrare nella maltinti 
dei :l maiftia li Sttrrtmtlà de' llor'ioni: sostituì ni allori della 
bandiera ituztaiittlo il mirln ilei tioltl'ttti austriaco, e con pompa 
ridiatln ne r'tcnpcrse gli cimi, c ne carimi) il vessillo ducale. — 
Sette Viziali fuggirono in salvamento a Torino, uno di cai 

La truppa dltcìiiiin assaltila ptidnenti del pause sorpassò 
nelle tialeiize e negli imititi Ir tir/citrici sellimi dell' 'austriaco 
D'Aspre: Iti lludiessa premiatala ani alimenti ili soldo e ghiot- 
tauene, tiiiaraeala ili fropKidi mite alla Cittadella, dorè di- 
scesi: Iti prima fi:m ilei sita iiinrno in S'arimi i.illiiiaiticnle. 

laeictita l ift, i tltii n olle (jirti ti' Kitrnj.ti tjioiW. spini': :iui. masse 
la Rr.tjtjritzii c protestmtfd ilei uhi ull'i neutralità: pochi giorni 
dopo unti deputazione recatasi in nome del Goccrno ducale 
nei Causigli dell' Imperniare. Xtipoletirtt t del ite l'iamoiittisc 
per farti calere, la lìiiiitrtitila poruttgitiita. Iiterrdil.'itt: ostiti- 

naliià erti nei rapporti jra principe e sudditi mi dtiittn. ma 
jiur ftigeensl per i,mt asteggiare I' Austri. i amica: fini/riati, 
pr.rocc.lii: il lini ermi Vuoila non piolesia mai contro la for- 
lifu-.trJtmi di Piare.nzti fatte dall' Austria dia vi attua di- 
rato soliamo di ijìianiiijionc, ma pratcslù per l'occupazioni 
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della Lnnigitma fitta in nome del Ite piemontese, e fece 
Ulama a Vienivi per neri- ajnta di truppe, trtmuiidnsi natte 
Intere dell' innata Horboniro Thotiaissin alla cine- iti l'arnia 
queste paride: tiri Html - - non potai: mandar tnijipe, rimet- 
terebbe i principi in Irono dipi In ultnria: In ipuile. risposta 
ridici (nufo amara ni Tliaiwissiu che egli ferii*,: — valeva 
bene la penti fir trattati enti' Austria per sentirsi dare so- 
migliane risposta La lettera è in data del 2(i Maggio. 

Ne mandi ni igiirernn della lieggrnte ehi gli additasse 
le violenze aintriacltc: il l'otlesltì ili l'iieenza. scrissi: iijji- 
eialiaentr alla Segrete riti ili tialànetln instniuln per una for- 
male protesta contro le eialaziani dei trattati e. de' diritti 
de' sudditi e della Solennità Durale nel territorio piacentino 
commesse dagli austri iei: la Reggente non rispose. 

X Nel 12 Muggii indirizzandosi il gnremn ducale alle 
potenze d'Europa dichiarava non volere violar la fede ai 
trattati ni; ridda mando le disjin-izinni tane imitare quella 
e.nndnlta prudente ehe ]i-ìtrra impedire maggiori emiiplieazioiii 
fra i due ricini, e nel il tiin-aoi njihnudoiriiidn lo slatti ag- 
giunger:!, di iwn poter ttnltraddire ai enti ti Italia prendendo 
parte ad vita guerra dieliìarata di nazionalità, ne venir meno 
alla lealtà finendo corti rn ' alle corieenziinii per Piacenza. ■■ 

Ma sarebbt'si forse rìol ita la fede ca-ìtringendn gii austriaci 
a non mancare alta propria? 

Sullo stata di l'arma prepurtniirtsi le aqqressioni del 
Piemonte: nette fortezze austriache mandatami le armi detto 

fazioni d. udito tl-gti austriaci per segioi rubilo di -iccetsionc 
alla wizinnalità tirila p-itrin; rnssìcnriixansi per iscattre no- 
tizie le, truppe ri -Ila li-rn loro fiditelo delle l ittorie aiistriaelw, 
e CO\l un solenni: ardine del giorno era ad esse propasta di 
vincere quii nemico insidinso la seduzioni: terrìbile specinl- 
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imitile, direni il Ministro, quando prende ics-. 
putriti e <'i nazionalità. 
X Le vittorie itutotee, iì rumoreggiare di 
nvoluzvntc. e hi certezza che gli anstrinti anebbero nel 'fiorito 
dopo sgombrata Piacenza. inthisse.ro !a Principessa a discen- 
dere una volta ancora tini trono. Fu memorabile giurilo per 
l'arma il nove giugno. Pttrlita la Reggente, ii popolo corte 



posti della città, la truppa si raccolse dall' anemie in cit- 
tadella nell' iti'.eiitliitit'titii [orse di usante colle, artiglierie ad 
ultima vendetta della città. Ma le rie si chiusero da barri- 
cate, i cittadini trocaremo unni, le campane suonarono fil- 
arino, C succhisi aencarono dalle ridile cam- 



tenebre 1800 tumulti dalla cittadella con artiglierie e mu- 
itiztotii; sessanta di essi rimasti a gimrdia della casa di forni 
si Oliarono colle unni jx-r mia finte dalle mura delle, città, 
codardi iid-^eameute e feroci. 

Tali erano i soldati die difender dolevano la neutralità, 
tale fu, ed essere doveeti, la fine della dtanimrJaue borbo- 
nica in Panna; Minacciosa e tremenda ancora nel cadere., 
accodaci per ultimo dono, penetrati gli orrori di una san- 
guinosa gitemi cittadina. 
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U NEl'TRllITÀ 

E GLI 

AVVENIMENTI DEL MAGGIO E DEL GIUGNO 1859 



Comune di Piicmzi Piacenza ti 14 Febbraio 1859 

PlOT. X' ttw. 



IL PODESTÀ' 




^ L'occupazione Aii-irkica in ri^c-'iiM. giù gravosa ai cit- 
tadini in ioni (ii Tioiinnli per le eonlimu: preluse, mai appog- 
giale, ad alani dirilta fuor dulia forza, si è in tjuosli ultimi 
tempi resa sempre più incomportabile. Si vogliono prepo- 
tentemente loculi senza plansiliil ragione, sema consegna 
di sorla; si fanno opere di fortificazione destro e fuori della 

vare che la pace non sari turbala. I,e paltui/lic si divedano 
a mandare a casa la gente quando loro talenta,, o perfino a 
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condurli al Corpo di Guardia. Egli ò con queste ed altrettali 
esorbitanze che quella guarnigione la quale, anche ritenendo 
valide le malaugurate Coiivcsizioiii pveesisiemi, dovea tenere 
la Città col minor danno de' cittadini, è ormai divenuta 
coli' arbitrio e colla violenza la parte principale di essa; e 
i cittadini sembrano un mero accessorio e nulla pilla- 
li Comando Militare, non so a quale scopo, si ostina 
a trattare diretlamente col Municipio, quasi che gli obblighi 
che si vogliono derivare dalle Convenzioni suddette abbiano 
sciolto il (inverno Imperia]*: da quell'ufficio, se non altro 
di cortesia, verso il Governo Parmense, pel quale chi va 
in casa d'altri è tenuto di avvisarne il padrone. Di qui 
nascono necessariamente, ed oviderildiienU: riarmine con- 
M'guciiii' aliba-liiiua gravi per ri- vedili re l'attenzione del 
nostro Governo. Ci si presenta qui lo spettacolo di stranieri 
che invadono con rara insolenza una parte del nostro ter- 
ritorio, per dritto e per traverso, dove, come e quando lor 
piace, svincolati, appunto per la lor qnalila di stranieri, 
oHilign di quelle proviideim' r.he ilnvrelil.iero prendere 
e prenderebbero quando fossero per diritto, come sono di 
fatto, assnluli padroni. Cosa, per vero, assai comoda; godere 
dei provvedimenti senza aver la briga di provvedere. 

Potrei qui far osservare come tntta l'odiosità di questa 
situazione ricada sull'Autorità Municipale; ma di questo non 
farò parola purché la mia missione ha un limile abbastanza 
definito; cioè rimanere al mio posto finché io abbia certezza 
o almeno speranti di servire utilmente il Paese ed il Prin- 
cipe; ed abbandonarlo quando io vegga compromesso, anche 
pel solo fallo di un' annuenia passiva, gì' interessi dell' uno 
e la dignità dell' altro. E sgraziatamente , continuando le cose 
in tal modo si avrà inevitabile questo duplice i isnltanietilo. 
Ma è ben mio dovere d' insistere sovra un'altra con- 
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sequenza di capitale importanza pel bene dello Sialo. Al 
vedere come il Comando Austriaco manda qui ordini senza 
dipendere, si appropria l'i.lilki e terre senza ostacolo o ri- 
mostranza, si va dimandando da molti fra noi se l'abban- 
dono di questa parte de' proprii .sudditi ali" irrespi insalale 
oapriccio ili stranieri provenga da manco di volontà o di 
forca nel nostro Governo. Ma si aggiunge, la lodevole ed 
efficace fermezza colla quale esso si è comportato sin qui 
rispetto alle altre parli dello Stalo esclude si l' una che 

I' altra di queste due stippus.mi.niL. tornir limane essere pini 
eh' ei voglia o deliba tollerare a Piacenza ciò ebe volle e 
potè impedire altrove? L pure ammettendo quo' trattati me- 
desimi .secondo i quali la forza numerica della guai-inguine 
austrìaca in Piacenza non avrebbe limite che nel benepla- 

l' abuso clic verini fallii di fusi illimitata ed iniprovula liduna 
nell'altrui discrezione ? li dovremo conchiudcrc che il Governo, 
una volta libero d'dla pressura immediata nel centro della 
sua azione e quasi aiulieando la propria autonomia, non dia 
un pensiero a quanto v'ha di anormale e (li incomodo nella 
situa/ione nostra, perrlié gl' imbarazzi eli' essa produce non 
lo toccano affatto c sono esclusivamente nostri? 

Cosi da molli si discorre. Ed è agevole il vedere quanto 
sia penosa e dillicik: la posizione dell' Autorità Municipale; 
la quale ne! suo isolamento rimpetio alle esigenze Austria- 
che, siccome è impotente a lulelare i Cittadini, che per 
giunta I' accagionami d'ogni malanno che avvenga, cosi 
non trova comodo ili rispondere ri quelle dimando e piu- 
slilicare il contegno del Umorno presso la pubblica opinione. 

.Forse con soverchio ardimento esposi la situazione della 
ilitlà nostra, ma ho creduto di doverla portare alla co- 
gnizioni' del Governo, anche noli' inlercssc suo proprio. 
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avvalorarsi ed librarsi Jìnaiiai a questo abbandono per 
parie dì chi deve essere consideralo da noi come legale 
prolellore rimiro ogni slraiik-ra prepotenza; e perchè se 
non ini provvedimeli o iti rapimi del hisopm, almeno ima 
prolcsla esplicita e ferma, unica ma non sempre spregevole 
forza dei piccoli, faccia chiaro a Limi die il Governo Par- 



dal Governo pc-rcli' pi voglia iiiln-prckiri' qncste mie parole 
siccome dettale ila quel conscknzinso e piol'iiiido sentimento 
del mio dovere clic ìia sempre dirette le mie azioni. 



4 Maggio 1859. 
ORDINE DEL GIORNO. 

Solitali! 

Quella obbedienza al Sovrano, quella fermezza nella 
fede giurata, qnei'a Co radiosa costanza ne!]' adempimento 
dei doveri mililari, che noi fummo sempre coni di Irovare 
in voi, voi «lessi le avelc oggi dimostrale energicamente ed 
eflkaceiìienle por la rislatirazione deir ordine e della legil- 

Abbiatevi lutti grazie e lode in nome del noslro Duca 
Robeilo I. e dell' angusta ;na madre la ;Dnrliessa reggente. 
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Il 

Alcuni traviati non più degni di slare nelle vostre file 

Voi ben sapete dir il curri ggio non snlumentc e neces- 
sario in campi) cuntra il nemico o nella piazza coni™ la 
rivolta, ina del paro, se non ancor nifi rimiro la suliizione 
spemhueide .-e ipicsJa pgksuk yiìste halle jdkb di patria £ 

Ma voi vinn'n.'lo anclie queste- nemico iusidie-u ser 
vendo nldiidiemi il principe ed il suo governo clic vuole 

inenso numero ili cittadini fedeli sarete sempre pronli al 
manlenimenlo delle leggi o della tranquillila. 

Fido il Duca Rolierlo 1- l'ito l'Augusta Reggente. 




Au commencemant de celle année, dea divergentes po- 
liliqnes prenanl ile jour cu juiir do plus graudes pnipoiluuis. 
piaceroni deus pays limilrophes an mitre dans une pnsition 
lioslile. L' Elal ile Panne se vii akirs eiiliiuré dr nnm'ellcs 
ci gravos dillkulles: il s' cm.uea ile les surnimilcr, suivanl 
une ligne de lolcranec el de pmiienee. La ltégeole su trou- 
vait lièo à 1' Aiiti'iidie par un triiité d' alliance Ji'lrusive 
que ses prciìéces-eurs avaienl stipole avec felle ptdssance 
en 1818. Elle ne voulail ni que la foi fùl violée de la 
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pari de sdii gouverne.mcnt, ni qu' un recours ,m trailé vint 

allérer ivlte >'. luile p r i. n 1 1 ■ ; ) 1 1 qui pini vai! aos.-i n pi'.-ufiT 

de plus granuYs tnnipliraliims l'tilro ses dcu\ voisins. La 
liìciivi'illiiult! enlroprise ili! quolqties piiis-;anccs avalli pro- 
pose di! pariuer l' Italie mnyerinant un congros, le gouver- 
nement de la Ur^cBln ne se rangea pas da coté de ceux 

Tons les cllbrts des grandes pussances. qui auraienl 
volila lille siiliilimi pai'.ilique ile la qinjslinn ilnlienne. availt 
i-chone. oh se vii à la velile do la guerre. Madame la 
dndicsse persista ilans sa i;muinile 

Parme. 12 mai 18~i9. 

J. Pillammo. 

V. 

PROCLAMA. 

sia slato »' Governo della Mia Reggenza ne 
invoco a tesìiiilonii voi tulli abitanli ilellii Sialo e la Sloria. 

Idee più fervenli, Uism^liieie per le melili italiani', 
sono venule a. infrainmcllersi ai progressi pacifici e savia- 
mente liberali cui lolle le Mie cure erano rivolle: e gli 
avvenimenti che or si succedono Mi Inumo culkieala fra 
due contrarie esigenze, premier parie ad una guerra di- 
chiarala di nazìonalìlà, c non far ciinlro alle Comeiuinni 
mi Piacenza in spedai modo e lo Stalo intero erano già 
snlioposti lungo lempo innanzi dio lo ne assumessi il 
(Inverno. 

Non debile contraddire ai proclamati voli d' Italia né 
venir meno alla leallà. Onde, non riuscendo pos.-iliile una 
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situazioni: nenli'ale ipia! pr se^mhraviLiio consigliare le con- 
dizioni ccrciiiiiiali (alle (la quelli: Convenzioni al lenito-fio, 
nulo agli «vinili che premono, raccoiieuiilaiiilo al Uinnupio 

parmense la nomina di una Commettono di GoYerno per 
lutala dell' ordine, delle porsene o delle .ose, per I' Am- 
ministrazione pulddica, per congrua de si limi,™ alle Regio 
Truppe, e per !e allre provvidenze che siali comandale 
(ialle iiroo?lanze^T 

E mi rftiro in paese neutro presso gli Amali Miei 
Figli, i cui (lirilli dichiaro ili ri-or lui re pieni liI illesi lidan- 
doli alla giustìzia dello Allo Potenze ed alla Proiezione 
ili Dio. 

Buone Popolazioni d'ogni Comune dei Ducati dapper- 
lulln e sempre mi rimami iicula nel ( noci' la memoria ili Voi. 
Parma, il di 9 Giugno 1859. 

LUISA REGGENTE. 

g. pallaviclko. 



Vti!mj£ \a '2C Mai mi * 



Mtmsicur h Marqm, 
Celle lettre no ponrra pas partir ce soir, je 1' écris 
d'avance pour iuformer Votre Exceliente des choses doni 
ma mémoire est eucore fraiche, me réservaitt d' y juindre 
domain un post scriptum pour Lui dire te qui pourrait a» 
savoir de nouveau. 
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J' ai donc été voir co malin le Minislre de Modèrne; il 
était sans anelino nouvello du Due ci iìii Minislre rumi, 
depuis 4 ou li jours; ayanl lu la Dépéelie donneo par Ics 
Journanx ( inarn.lnn iY aiìlciirs de Turili) que san riuniste 
Soikci-imi M'iti filai- MotUn,: jiiiv relirer à Brescetto 
awc se» troupe», • il ctail aitò demander au Conilo de 
Ho eli! ut;!, si celle uuuvello eii'it vraic, et lo Minislre lui 
avail ripinidu u un avuir aneline cu un ai:, sancì?: — alors il 
a lélOgrapliié, non pas à Modini?, mais à Manlnuc, priant 
lo f.d M.al k'uluz de ini l'aire avuir nnc proni p!e rópuiiae 
du Due; ceni était fail liier matin à H heures. J' èlais che; 
le Comic de Volo à midi et il n' avail pas encore de ré- 
ponae, mais il !' alludali dans l' apròs midi. M.r de Volo 
pense, qu ayant d'aprés l'avi* du f.d M.al Ifos, télégrapliié 
au Due, quo I' Autriche pour le moment, ne ponvail pas 
lui envou'i' un situi butuiil'ia polir l' assister, il devait 
avanl quo ranni* /'rauco 1 TV'mii; se mi! cu inouvcriicnt. 
rciirer Ics Irnupcs qu' il avail de vini Massa et Camini, ci 
lour faire rcpasser I Aponuin: que se serali co rclour des 
diles Irnup^s par l\"_';:ic. ri par suite iìu ivlles de Re^io 
sur Gresil 'Ilo, qui aiiraìt invasilo la sortie itioinonlanée du 
Due de Miiili-ne ilaiis le Lui d'allcr faire inspeelinu de ses 
troupes; viila I' hiputliése foruiéc par _Mr. de l'odi, ut Dicu 
veuille quo ce soit la vraic! 

M.r le Camte de Volo m' à rendu compio do sa visite 
à M.r <fc Bechberg par ordre de son Souverain, et ponr 
réclamer des secours do i' Autriehe en prevision do 1* ar- 
ritte produrne de l' armée fmueo-toscmie sur Modèno. 
M.r do Rcclifierg lui a répemlu quo Sa Majoslò Y lìmpercur 
ctaìl Iiien M'mAù d'etre dans L' e.l.liiìiitiun de se refuser à 
la demande du Due. mais quo sa propre annéu avanl en 
ce moment li tuuiliallre une amico cnneinie dr-jà plus non- 
Ireuse quelle, et Ics reufurts ordunnés u' ciani pas cu core 
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■ trnit s' arrrattij'rtt, i:t f 
. dcs États de san fis, i 
i de. quittcr momt'iii'iiièiih 
qn' on peni attendre de I' 



indire ila re valichi; pmir nullus quo ji' [iìiuitìlìs 



l'ai l'Iionncur il' il re avee resputt, M.r h Marquis 
Dii Votre lìxccllence 

Le tres-kumbk dfcouè Servìtew 
F. TbMusbbl 
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